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BERLINGUER RIBADISCE DAVANTI ALLA STAMPA ESTERA LA SFIDA DEI COMUNISTI ALLA PC 

UN’AVANZATA DEL PCI NECESSARIA AL PAESE 


per dar forza ai lavoratori, spezzare i disegni autoritari 

• » 

e per aprire la strada a una profonda svolta democratica 

La gravità delle affermazioni di Forlani su un nuovo ricorso alle urne se la DC venisse sconfitta - La posizione dei comunisti italiani sulla tragica morte di Sallustro - Una vera sta¬ 
bilità democratica si raggiunge solo realizzando profonde riforme economiche e sociali e dando al Paese una nuova direzione politica - Vivace dialogo coi giornalisti italiani e stranieri 


Il segretario generale del PCI, compagno Enrico Berlinguer, 
■I è incontrato ieri mattina con i giornalisti stranieri ed ita¬ 
liani nella sala dell'Associazione della stampa estera, in via 
della Mercede. Ribadendo le ragioni della sfida che i comuni¬ 
sti italiani hanno rivolto alle DC in vista del 7 maggio, egli ha 
indicato anzitutto i tre motivi fondamentali che rendono ne¬ 
cessaria una avanzata comu¬ 
nista nelle prossime elezioni 
politiche. Alla introduzione di 
Berlinguer ha fatto seguito, 
poi, una fitta serie di doman¬ 
de e risposte — alla quale 
hanno preso parte una venti¬ 
na tra i giornalisti presenti — 
sui problemi della campagna 
elettorale e su alcune que¬ 
stioni di carattere interna¬ 
zionale. 


Berlinguer ha cominciato ri¬ 
chiamandosi alla tragica mor¬ 
te del direttore della FIAT 
argentina. Sallustro. che ha 
suscitato emozione profonda 
nell’opinione pubblica, espri¬ 
mendo il cordoglio dei comu¬ 
nisti italiani ai familiari del¬ 
lo scomparso. Ha rilevato 
quindi che le circostanze del¬ 
la morte di Sallustro sono an¬ 
cora oscure, ma che emerge 
comunque una responsabilità 
del governo argentino per il 
suo comportamento in questa 
vicenda e soprattutto per il 
rifiuto e per gli ostacoli che 
ha frapposto ad una trattati¬ 
va che avrebbe potuto forse 
condurre a salvare la vita del 
dirigente della FIAT. Egli ha 
poi dichiarato che i comuni¬ 
sti condividono le posizioni 
espresse dai tre sindacati dei 
metalmeccanici italiani. Sia¬ 
mo solidali — ha detto Berlin¬ 
guer — con i lavoratori della 
FIAT argentina e con tutti ! 
combattenti della libertà, ma 
condanniamo metodi di lotta 
inaccettabili ed estranei alle 
nostre concezioni quali sono 
quelli adottati dal gruppo che 
ha proceduto al sequestro di 
Sallustro. 

Riferendosi alla campagna 
elettorale in corso, il segreta¬ 
rio generale del PCI, dopo 
avere ricordato che la DC e 
il PCI sono i protagonisti prin¬ 
cipali di questa battaglia po¬ 
litica. ha illustrato ancora una 
volta il senso della sfida ri¬ 
volta dai comunisti ai dirigen¬ 
ti della DC sulla base dei set¬ 
te punti che il PCI considera 
pregiudiziali ad ogni questio¬ 
ne di programma e di schie¬ 
ramento politico. Dopo avere 
rilevato che i dirigenti de non 
hanno ancora dato una rispo¬ 
sta alle precise questioni po¬ 
ste dal PCI. Berlinguer ha ri¬ 
cordato che un giornale di Bo¬ 
logna ha attribuito all’on. For¬ 
lani dichiarazioni secondo le 
quali — nel caso in cui le ele¬ 
zioni del 7 maggio dessero un 
risultato ritenuto insoddisfa¬ 
cente dalla DC — la DC stes¬ 
sa non escluderebbe un se¬ 
condo ricorso alle elezioni. 
€ affinchè — così afferma il 
giornale bolognese — l’eletto¬ 
rato si ravveda e dia il suo 
ultimo e definitivo giudizio 
sulle sorti della democrazia 
in Italia ». Non sappiamo — 
ha detto il segretario del PCI 
— se il segretario della DC. 
che anela a presentare il suo 
partito come garante della 
normalità democratica, abbia 
davvero potuto fare una af¬ 
fermazione di tale gravità. Se 
cosi fosse, sarebbe questo il 
segno di una concezione di 
chiara marca integralistica, 
oltre che una manifestazione 
di disprezzo verso la sovranità 
popolare. Desidero a questo 
proposito ricordare, tra l’al¬ 
tro, che le elezioni a ripe¬ 
tizione. come le crisi di go¬ 
verno a ripetizione, sono sta¬ 
te una delle strade attraverso 
cui. in diversi paesi europei, 
è passato l’affossamento del 
regime democratico. 

Berlinguer ha quindi riassun¬ 
to i motivi che rendono neces¬ 
saria una avanzata elettora- 
l-> del PCI. In primo luogo — 
egli ha detto — di fronte ai 
pericoli di vana natura che 
. f ossono presentarsi per il re¬ 
gime democratico, la forza 
cel PCI rappresenta la più 
solida garanzia contro i fasci- 
cti. contro i tentativi auto¬ 
ritari da chiunque perseguiti 
e contro ogni prospettiva di 
involuzione a destra 

In secondo luogo — ha pro¬ 
seguilo Berlinguer — l’avan¬ 
zata comunista darebbe mag¬ 
gior forza ai lavoratori ed ai 
loro movimenti rivendicativi 
e di riforma, e nello stesso 
frmpo darebbe più coraggio. 
|>.à coerenza alle forze popo¬ 


lari. progressiste e unitarie 
presenti in tutti i partiti an¬ 
tifascisti. 

In terzo luogo, infine, il pro¬ 
gresso elettorale del PCI ren¬ 
derebbe irrifiutabile, prima o 
poi. la prospettiva di un cam¬ 
biamento nella direzione poli¬ 
tica del paese, di un gover¬ 
no di svolta democratica fon¬ 
dato suU’incontro di tutte le 
forze popolari. A questo propo¬ 
sito. Berlinguer ha rilevato 
che tale prospettiva rispon¬ 
de non solo ad una necessità 
del popolo e della nazione ita 
liana, ma ad una esigenza che 
è avvertita anche dall’opinio 
ne democratica europea, nel¬ 
la quale è riscontrabile la 
preoccupazione che l’Italia 
possa divenire un paese ca¬ 
ratterizzato dalla instabilità 
politica ed economica e mi¬ 
nacciato da pericoli di invo¬ 
luzione autoritaria. L’instabili¬ 
tà italiana — ha soggiunto — 
proviene dagli squilibri e dalle 
distorsioni impressi alla strut- 

(Segue a pagina 11) 


DOMANI SULL' UNITA' 


« Appello 
alle donne » 
della Direzione 
del PCI 

PARTITO E F.G.C.I. 
PREPARINO UNA DIF¬ 
FUSIONE SPECIALE 



VIETNAM 


Colossale concentramento 
di navi e aerei americani 

Washington punta su una nuova intensificazione della guerra - Le forze di liberazione premono su Quang Tri, Huè e 
Konfum ed assediano Àn Loc * Solidarietà dell'URSS e della RDT • « Nuova Cina » condanna i bombardamenti USA 


Firenze: grande 
manifestazione 
di giovani per 
il Vietnam 


NUOVA DELHI — Lo sdegno e la protesta contro l'intensificazione dei bombardamenti aerei 
americani nel Vietnam e contro le minacce di una nuova ed ulteriore scalata dell'aggres¬ 
sione USA, sono stati espressi ieri dal popolo indiano con una grande manifestazione che 
si è svolta sotto l'ambasciata di Washington a Nuova Delhi 


FIRENZE, 11 

Una grande manifestazione 
di sostegno alla lotta del po¬ 
polo vietnamita si è svolta 
stasera a Firenze in piazza 
Dalmazia, nel corso della qua¬ 
le ha parlato il segretario na¬ 
zionale della FGCI, Gianfran¬ 
co Borghim. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagni Giovan¬ 
ni Bacciardi. assistente uni¬ 
versitario della facoltà di Ar¬ 
chitettura, e Fulvia Massini, 
operaia della Confi, entrambi 
candidati del PCI alla Camera. 

Borghini ha sottolineato la 
larga mobilitazione della gio¬ 
ventù italiana attorno alla 
eroica resistenza del popolo 
vietnamita. 


Altre centinaia di miliardi trasferiti all'estero 


IL DENARO FACILE AGLI SPECULATORI 
FAVORISCE LE «FUGHE» DEI CAPITALI 

La riduzione del tasso di sconto non è sfata seguita da misure tese a facilitare il finanziamento delle piccole imprese * Come vengono utilizzati i 550 
miliardi yersafi alle Partecipazioni sfatali - L'aumento del potere d'acquisto delle masse popolari rimane la condizione della ripresa economica 


La riduzione del tasso di 
sconto al 4°/o e le altre mi¬ 
sure di espansione del credito, 
non accompagnate da misure 
specifiche capaci di sollecita¬ 
re Io sviluppo produttivo e la 
occupazione, stanno agendo 
negativamente in due direzio¬ 
ni: aumento della speculazia 
ne finanziaria e delle spinte 
alla esportazione dei capita¬ 
li. La maggiore facilità di 
credito, essendo limitata ai 
grandi e medi operatori spe¬ 
culativi, è stata adoperata ad 
esempio per comprare « a cre¬ 
dito » titoli azionari od obbli¬ 
gazionari nell'attesa di un ul¬ 
teriore rialzo futuro; l’agevo¬ 
lazione però non raggiunge la 
piccola impresa, che trova le 
difficoltà e l’interesse strozzi 


riesco di sempre quando chie¬ 
de credito. 

Le quotazioni della Borsa 
valori sono salite del 7%, nei 
tre giorni di effimero boom 
seguito alle dichiarazioni e de¬ 
cisioni del ministro Colombo, 
nelle quali la promessa di 
ulteriori privilegi sui profitti 
— passaggio aH’anonimato e 
abolizione deU’arconto per la 
imposta — appare strettamen 
te funzionale con la riduzia 
ne del costo del denaro per 
gruppi privilegiati: gii specu¬ 
latori finanziari, infatti, utiliz¬ 
zano più credito in vista di 
futuri, grossi rialzi e dello 
aumento dei profitti. 

Tutto questo non ha niente 
a che vedere con la rima 
zione di ostacoli alla ripresa 


Napoli: contro 
gli studenti 
dure cariche 
della polizia 

La brutale aggressione ieri 
mattina a Fuorigrotta - Otto 
giovani feriti, di cui uno 
colpito da un lacrimogeno al 
ventre, sono stati ricoverati 
in gravi condiiioni all'ospe¬ 
dale - Ventisette studenti 
sono stati arrestati e nume¬ 
rosi altri fermati • Passanti 
coinvolti negli scontri, che 
sono durati alcune ore La 
aggressione era stata accu¬ 
ratamente preordinata con 
ingenti schieramenti di po¬ 
lizia A PAG. 2 


Dai contadini 
un voto per 
rinnovare 
le campagne 

Per la prossima legislatura 
presentate dall'Alleanza pre¬ 
cise proposte - Le riforme 
in agricoltura sono condi¬ 
zione per un diverso sviluppo 
economico e sociale del¬ 
l'intero Paese - Ribadito il 
ruolo primario delle Regioni, 
l'esigenza della programma¬ 
zione democratica e di una 
nuova politica comunitaria 
La lotta per difendere la 
legge sull’affitto - Ferme ri¬ 
chiesta di aumentare le pen¬ 
sioni e di garantire la parità 
assistenziala A PAG. 4 


economica poiché nel campo 
stesso del credito le attività 
veramente escluse — le pic¬ 
cole imprese, cui 11 finanzia¬ 
mento costa fino al doppio 
delle grandi — possono essere 
agevolate soltanto con la ridu¬ 
zione del tassi d'interesse spe¬ 
cifici: quelli che ogni singo 
la banca applica ai richie¬ 
denti. Il ministro del Tesoro, 
anziché rinnovare il « cartel¬ 
lo » delle 14 maggiori ban 
che nazionali, che scade il 30 
aprile, può dare la direttiva 
alle banche pubbliche e d’in¬ 
teresse nazionale di applica 
re alle piccole imprese tassi 
d’interesse uniformi, non di¬ 
scriminati (e quindi resi puh 
blici) e in ogni caso non su¬ 
periori alla media nazionale. 
Il che si rifiuta di fare. 

Le disponibilità inutilizzate 
di credito, ai fini deU’impiego 
produttivo rimangono quindi 
dell’ordine di migliaia di mi¬ 
liardi. comunque superiori a 
tremila miliardi. Il governo 
cerca di utilizzarle muovendo¬ 
si, con ritardo, nello ambito 
della grande impresa: ha in¬ 
caricato l’Istituto per le ope¬ 
re di pubblica utilità (CRE 
DIOP) di prelevare 550 mi¬ 
liardi, emettendo un corrispet¬ 
tivo di obbligazioni, da versa 
re ai fondi di dotazione del 
gruppi imprenditoriali pubbli¬ 
ci (IBI. ENI. EFIM e altri). 
Questo poteva essere fatto an¬ 
che sei mesi fa; comunque c’è 
il rischio che i 550 miliardi 
versati agli Enti vengano im 
mediatamente ridepositati nel¬ 
le banche per una utilizzazio 
ne a medio termine; oppure 
anche utilizzati per rimborsa¬ 
re crediti precedenti. In tal 
caso il cerchio si chiuderebbe 
e si rimarrebbe al punto di 
partenza per non avere volu¬ 
to modificare nemmeno una 

(Segue in ultima pagina) 




in bianco 


E’ VERO che il dolo- 
^ re — come amano dire 
le persone felici — nobili¬ 
ta, occorre riconoscere che 
il socialdemocratico on. 
Mauro Ferri , quale ci è ap¬ 
parso lunedi sera in • Tri¬ 
buna elettorale » a polemiz¬ 
zare col comunista sen. 
Paolo Bulalini (moderato¬ 
re De Luca), appare ingen¬ 
tilito Lunghe e sottili ba¬ 
sette gli danno un’aria da 
Escamillo nostrano, il volto 
è pallido, lo sguardo si è 
fatto languido, la voce è 
divenuta meno aspra. 
Quando la regìa, a più ri¬ 
prese, ce lo ha mostrato 
per intero, lo abbiamo vi¬ 
sto con le gambe allungate 
sotto la tavola, come un 
pianista che preme i pe¬ 
dali del suo strumento. Voi 
tutti sapete in che modo 
Fon. Ferri è stato estro- 
messo dalla segreteria del 
PSDI. Ebbene, poiché, co¬ 
me è stalo detto, la natura 
imita l’arte, quest’uomo ci 
ricorda, ora, un romanzo 
che molti anni fa si ven¬ 
deva nelle edicole e che 
si intitolava: * Scacciata 
la sera delle nozze ». 

Eppure qualcosa ancora 
rimane, in Ferri, degli an¬ 
tichi fasti gastronomici. 
Anche se adesso, spinto¬ 
vi dalla mortificazione, 
mangia in bianco, la sua 
oratoria è tuttora una ora¬ 
toria da ossobuco: vacua al 
centro, croccante e vuota 
come una * cresccntina ». 
La tentazione di conside¬ 
rare la tavola come un de¬ 
sco è sempre viva in lui 


L’altro ieri sera a un cer¬ 
to punto ha alzato un fo¬ 
glio di appunti: abbiamo 
pensato che volesse infilar¬ 
selo nel colletto come un 
tovagliolo, invece era per 
uscire in questa inopinata 
affermazione: « II senatore 
Bufahni, seguendo i con 
sueti schemi della propa¬ 
ganda comunista, ha ri¬ 
proposto il problema del 
modello di sviluppo capi¬ 
talista o della soluzione so¬ 
cialista. Noi socialisti de¬ 
mocratici non siamo i di¬ 
fensori del capitalismo di 
vecchia concezione... ». Ec¬ 
co i socialdemocratici: so¬ 
no arrivati al jpunlo di sor¬ 
prendersi che un comuni¬ 
sta proponga tla soluzio¬ 
ne socialista ». e loro, per 
quanto li riguarda, dichia¬ 
rano fieramente di non es¬ 
sere i difensori « del ca¬ 
pitalismo dì vecchia con¬ 
cezione », che non è più 
difeso neppure dal senato¬ 
re Pella, antiquités. 

Ma tutto sommato l’on. 
Mauro Ferri, alla béchamel, 
ci piace più di quanto era 
alla amalriciana Così strac¬ 
ciatella ci è più simpatico. 
L’altra sera, verso la fi¬ 
ne dell’incontro, abbassa¬ 
va sempre più la testa: 
forse tratteneva a stento 
il pianto, forse stava per 
incominciare a mangiare. 
Sia come si voglia una co¬ 
sa è certa: che con questo 
uomo il sen. Saragat è sta¬ 
to un po’ troppo lambni¬ 
sco di modi. 

Fortebraccio 


SAIGON. 11 

Otto navi da guerra ameri¬ 
cane e la portaerei «Midway» 
hanno lasciato oggi le acque 
della California « per ignota 
destmaz.one » vale a dire per 
le acque del Vietnam. Sulla 
costa atlantica, in Florida, 
la portaerei «Saratoga» sta 
imbarcando bombe per i suoi 
aerei, e partirà fra pochi gior¬ 
ni per la stessa « ignota de¬ 
stinazione» accompagnata da 
un incrociatore e da due cac¬ 
ciatorpediniere. 

L’Incrociatore lanciamissili 
« Columbus » è stato posto in 
stato d’allarme, e starebbe an- 
ch’esso per salpare per il Viet¬ 
nam insieme con altre unità 
minori Così saranno sei le 
portaerei in azione contro il 
Vietnam. Un'altra squadriglia 
di B 52. composta da una ven¬ 
tina di apparecchi, ha già ri¬ 
cevuto l'ordine di partire per 
le basi di Thailandia, il che fa¬ 
rà salire ad almeno 110 gli 
apparecchi di questo tipo uti¬ 
lizzabili contro il Vietnam 
(con una capacità di lancio 
di 3.300 tonnellate di bombe, 
se venissero impiegati con¬ 
temporaneamente). Parecchie 
altre squadriglie dell’aviazio¬ 
ne tattica sono state già in¬ 
viate nuovamente, o stanno 
per esserlo, nel Vietnam. 

Questo colossale spiegamen¬ 
to di forza s’accompagna a un 
nuovo dispiegamento delle for¬ 
ze terrestri americane nel Sud 
Vietnam. Da Danang sono par¬ 
titi centinaia di soldati USA, 
diretti verso la base di Phu 
Bai e la stazione radar ci* 
Tarn Ky vicino ad Huè, cioè 
sul fronte settentrionale, « per 
rafforzare le difese in questa 
zona ». 

Ma quale è l’incidenza rea¬ 
le dell’offensiva aerea e nava¬ 
le sull'andamento di quella 
che i vietnamiti combattono, 
sul terreno, come una « guer¬ 
ra di popolo », cioè secondo 
regole che non sono quelle 
degli aggressori? Nelle ultime 
24 ore i B-52 hanno effettua¬ 
to 19 bombardamenti a tappe¬ 
to sul Sud Vietnam, sgan¬ 
ciando oltre 1.800 tonnellate 
di bombe. I caccia-bombardie¬ 
ri hanno effettuato 495 incur¬ 
sioni nello stesso periodo di 
tempo, senza contare le Incur¬ 
sioni sul Nord Vietnam. No¬ 
ve unità della Settima Flotta 
hanno continuato a canno¬ 
neggiare la costa (e ad essere 
a loro volta controbattute dal¬ 
le batterie costiere) Ma no¬ 
nostante tutto questo le for¬ 
ze di liberazione continuano 
a registrare grandi successi. 

Venticinque chilometri a 
nord-est di Loc Ninh, il capo¬ 
luogo distrettuale sulla stra¬ 
da numero 13 liberato nel 
giorni scorsi, due battaglioni 
di Saigon hanno dovuto esse¬ 
re evacuati in tutta fretta, e 
con perdite, dagli elicotteri 
americani, sotto la pressio¬ 
ne delle forze di liberazione, 
da un altro capoluogo distret¬ 
tuale, Ba Dop. La ricogni¬ 
zione americana ha annuncia 
to che « grossi convogli » del¬ 
le stesse forze sono stati avvi 
stati suiia strada numero 13, 
nella zona di An Loc. Dal 
canto suo la colonna di cir¬ 
ca 20.000 uomini, dotata di 
centinaia di carri armati, che 
1 fantocci stanno inviando 
lungo la stessa strada da Sai¬ 
gon per tentare di ristabilire 
!a situazione, procede a pas¬ 
so di lumaca. Ieri la colon¬ 
na era a 56 km. da Saigon, 
oggi era avanzata di tre chi¬ 
lometri, giungendo a 59 chi¬ 
lometri dalla capitale. Un 
generale ttmericano al segui¬ 
to, certo James Hillingworth, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che « il nemico è ora in fu¬ 
ga», e che ìe truppe di Sai¬ 
gon « raggiungeranno An Loc 
oggi e Loc Ninh domani ». 
La giornata è però trascor¬ 
sa senza che l’accerchiamen¬ 
to di An Loc, dove si trova¬ 
no 10.000 soldati fantocci, fos¬ 
se stato rotto . 

A sud, molto più a sud, a 
soli dieci chilometri dal cen¬ 


tro di Saigon, un gruppo di 
partigiani riusciva intanto a 
far saltare in aria un grande 
deposito di munizioni, con u- 
na serie di esplosioni che han¬ 
no scosso tutta la città. 

Sugli altipiani centrali, do¬ 
ve i B-52 si sono particolar¬ 
mente accaniti negli ultimi 
mesi, e con accresciuta vio¬ 
lenza negli ultimi giorni, le 
forze di liberazione hanno at¬ 
taccato coi mortai l’aeropor¬ 


to di Kontum; 25 soldati di 
Saigon sono rimasti uccisi, e 
altri 20 feriti. Contempora¬ 
neamente, sulla strada che 
collega la costa a Pleiku, al¬ 
tre forze di liberazione coglie¬ 
vano in una Imboscata una 
colonna corazzata di Saigon, 
dando vita ad una battaglia 
che è duranta cinque ore. Il 
bilancio di questa battaglia 

(Segue in tilt ima pagina) 


Interrogativi sulla tragica sparatoria 

Sallustro 
poteva essere 
salvato 


L'attacco frontale dei militari gettò forse nel panico i 
rapitori e dettò loro la disperata decisione * Catturata 
una donna che era con i guerriglieri - Entrano in fun¬ 
zione i fribunali militari speciali - Solenni funerali 
della vittima - Un messaggio di Paolo VI alla vedova 



BUENOS AIRES — La villa dove i stato trovato ucciso Oberdan 
Sailustro viene piantonata da poliziotti, in divisa e in borghese 
armati di mitra 


BUENOS AIRES, 11. 

Una grande folla (valutata 
dalla polizia sulle trentami¬ 
la persone circa) ha parteci¬ 
pato ai funerali di Oberdan 
Sailustro, partendo dalla Chie¬ 
sa di Nostra Signora degli 
Emigranti, nel famoso quar¬ 
tiere della « Boca ». Sei anni 
fa, l’industriale aveva parte¬ 
cipato alla posa della prima 
pietra del tempio. Durante 
tutta la notte, migliaia di 
persone (fra cui il presiden¬ 
te Lanusse) avevano reso o- 
maggio aliA salma. Il rito fu¬ 
nebre è stato celebrato, in 
forma solenne, dal cardinale 
Antonio C&gjùano, presenti 1 


familiari dell’ucciso. l’amba¬ 
sciatore d’Italia De Rege, alti 
funzionari argentini, il pre¬ 
sidente della Fiat Giovanni 
Agnelli, appena giunto in ae¬ 
reo dalITtalia, il presidente 
delia FIAT-Concord Aurelio 
Peccei. 

La Messa è terminata poco 
dopo le 16,15 e subito ha co¬ 
minciato a formarsi un lungo 
corteo che, attraversando il 
centro di Buenos Aires e 
passando davanti alla Casa 
Rosada, sede del governo, ha 
accompagnato il feretro al ci¬ 
mitero di Olivos, una delle 

(Segue in ultima pagina) 
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La DC, le donne 
e la famiglia 


Evidentemente consapevole 
del fatto che nel suo pro¬ 
gramma elettorale la parte 
dedicata alle donne era a 
dir poco inconsistente, la DC 
ha ritenuto opportuno fare un 
supplemento del Popolo sul¬ 
l'arduo tema: « La DC per 
la donna ». 

L’esordio è brillante: ricor¬ 
da i tempi in cui la DC si 
autodefiniva « ventenne ». A- 
scoltate: « Evoluta, garbata, 
disinvolta nel comportamen¬ 
to, ma soprattutto svincolata 
da ogni antico complesso: ec¬ 
co l'immagine della italiana 
di oggi ». Di chi il merito re 
è diventata cosi? Ma della 
DC, sema dubbio: e qui co¬ 
mincia la prima tesi e le 
prima bugia. La prima bu¬ 
gia, perchè questa donna evo¬ 
luta e cosciente, dove ha tro¬ 
vato la forza per divenire ta¬ 
le? E dove ha trovato invece 
gli ostacoli a esprimere la 
pienezza della propria perso¬ 
nalità e dei propri diritti? 

Manca in tutto il supple¬ 
mento propagandistico del 
giornale d.c. una cifra, evi¬ 
dentemente scomoda: quella 
relativa alla occupazione fem¬ 
minile. Noi che siamo ingua¬ 
ribilmente ammalati di amo¬ 
re per la concretezza, la vo¬ 
gliamo ricordare: in 10 anni 
oltre 1 milione di donne sono 
state espulse dalla produzio¬ 
ne. Mancano le cifre: non 
manca tuttavia una sommes¬ 
sa allusione al fatto: « E’ ben 
vero che le statistiche regi¬ 
strano una diminuzione nel 
numero delle donne lavoratri¬ 
ci. E’ anche vero, tuttavia, 
che tale diminuzione deve at¬ 
tribuirsi a una situazione di 
incertezza politica e di ten¬ 
sione economica generali non 
certo volute dalla DC ». Le 
donne intelligenti da questo 
discorso possono ricavare una 
cosa sola: che la DC al go¬ 
verno è meglio non mandar¬ 
cela affatto, perchè se go¬ 
vernando da decenni non si 
fa responsabile di niente di 
quanto succede, che ci sta a 
fare? Le donne, oltre che in¬ 
telligenti, informate, ne rica¬ 
veranno un’ulteriore certez¬ 
za: la DC non è stata e non 
è capace di fare nulla per 
modificare le scelte del gran¬ 
de padronato: che, per inten¬ 
dersi con un esempio, sta 
buttando fuori dalle fabbri¬ 
che tessili e dell’abbiglia¬ 
mento migliaia di lavoratrici 
con la benevola comprensio¬ 
ne della DC. 

E per l’avvenire? Per l’av¬ 
venire c'è una riconferma di 
principio molto importante: 
« La DC ritiene qualificante 


per la donna sia il lavoro fa¬ 
miliare sia quello extra fa¬ 
miliare, e intende operare per 
consentire una autentica li¬ 
bertà di scelta ». Ottimo: ma 
per le ragazze che non tro¬ 
vano occupazione, per quelle 
che stanno lottando duramen¬ 
te per salvare il posto di la¬ 
voro, che cosa si intende con¬ 
cretamente fare? Qui cala il 
sipario: e la libertà di scel¬ 
ta, grazie alla DC, ce l’han¬ 
no solo i padroni. 

Anche per le lavoranti a do¬ 
micilio, però, si prevede qual¬ 
cosa: la DC « riconferma pre¬ 
cisi intenti di tutela del lavo¬ 
ro a domicilio ». Le lavoranti 
a domicilio forse avrebbero 
preferito qualcosa d’altro: ad 
esempio che gli ispettorati del 
lavoro, strumenti del governo 
diretto dalla Democrazia Cri¬ 
stiana, jossero spinti a inter¬ 
venire per garantire l’appli¬ 
cazione della legge di tutela 
del lavoro a domicilio. Avreb¬ 
bero gradito anche l’approva¬ 
zione ■ di quella proposta mi¬ 
gliorativa della legge attuale 
che fu presentata nel 1969 dal 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta e la cui discussione è sta¬ 
ta più volte sollecitata. Ma la 
DC, si sa, aveva altro da fa¬ 
re: stava approfondendo il 
problema se il lavoro per la 
donna sia un bene n sia un 
male. 

E veniamo ai temi più « con¬ 
geniali » alla propaganda del 
partito di maggioranza: la 
famiglia, i bambini, la mater¬ 
nità. Dal Popolo si apprende 
una cosa: che la DC rivendica 
a se stessa il merito del pia¬ 
no degli asili nido. Sarà dif¬ 
ficile che le donne ci credano, 
e per diversi motivi. Intanto 
perché sanno che per anni la 
loro lotta unitaria si è scon¬ 
trata appunto contro i dinie¬ 
ghi e i rinvii della DC. Poi 
perché sanno anche altro: che 
grazie alla DC il piano finan¬ 
zia 2.000 anziché 3.800 asili ni¬ 
do come era stato richiesto 
dal Comitato ristretto della 
Camera: che grazie alla DC 
i nidi gestiti dall’ONMl non 
sono passati in gestione ai Co¬ 
muni e restano nelle mani di 
quel fior di dirigente che è 
l’ort. Gotelli; che il democri¬ 
stiano Petrucci non ha proprio 
gestito bene l’ONMl di Roma 
(tanto che il pubblico mini¬ 
stero ha chiesto per lui sei 
anni e mezzo di galera); che 
la DC, per consolarlo, lo por¬ 
ta in lista per il Parlamento. 
E tutto ciò qualifica la Demo¬ 
crazia Cristiana come un par¬ 
tito che vuol più bene al pote¬ 
re che ai bambini. 


Il particolare taciuto 


Proseguiamo sul terna. La 
DC — secondo il Popolo — ha 
anche il merito di avere rifor¬ 
mato la legge di tutela della 
maternità: e i comunisti cat- 
t ! vi su questa legge si sono 
astenuti. Anche qui manca un 
particolare illuminante: che 
proprio la DC ha voluto ridur¬ 
re, rispetto alle proposte del 
Comitato ristretto, l'assegno 
di maternità alle coltivatrici 
dirette, commercianti, artigia¬ 
ne addirittura della metà; e 
ha respinto quella fiscalizza¬ 
zione delle due ore libere per 
l'allattamento che avrebbe 
permesso alle lavoratrici di 
godere del diritto senza esse¬ 
re, come oggi, sottoposte al 
ricatto padronale. 

Ma arriviamo alla famiglia. 
Qui In DC rivendica, oltre che 
l'opposizione al divorzio, la 
sua funzione determinante 
nello studio per la riforma del 
diritto familiare. Potremmo 
osservare che la DC ha avu¬ 
to per lunghi anni una funzio¬ 
ne determinante solo nel re¬ 
spingere qualsiasi riforma del 
diritto familiare: non solo 
quella che già nel 1967 presen¬ 
tammo noi. ma anche quella, 
modestissima dell’on. Reale. E 
die facendo questo ha frenato 
per anni una evoluzione posi¬ 
tiva della famiglia italiana. 
Potremmo anche rilevare che 
c stato proprio la legge sul di- 
» orzìo a farla uscire da anni 
di silenzio e di disimpegno sui 
iemi della famiglia. Ma ciò 

Cambiare 

La conclusione resta una 
rota. Isi storia di questi anni 
dice che anche in questo cam¬ 
po la funzione della Democra- 
: io Cristiana è stata quella 
prima di rinviare, poi di svuo¬ 
tare e ridurre la portata in¬ 
vocativa di ogni intervento e 
riforma: dice che. anche per 
quanto riguarda ìe donne, nes¬ 
sun passo in avanti è stato 
fatto senza o contro i comu¬ 
nisti, nel Paese c in Par- 
iimento. Noi chiamiamo e 
chiameremo le donne, quelle 
evolute e coscienti, quelle di¬ 
sinvolte (come dice la D.C.) 
r anche quelle meno disinvol¬ 
te, anzi timide e impacciale 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di domani debbono 
far pervenire alla sezione 
centrale di organizzazio¬ 
ne, tramite i Comitati re¬ 
gionali, i dati aggiornati 
del tesseramento e reclu- 
temento al Parlilo. 


che più ci interessa è altro, è 
il dato politico che risulta da 
quella esperienza: la riforma 
del diritto familiare, infatti, è 
stata elaborata e approvata in 
un ramo del parlamento con 
una maggioranza in cui i co¬ 
munisti erano portatori non so¬ 
lo di una forza decisiva, ma di 
una elaborazione e di un pen¬ 
siero profondamente meditati, 
di un contributo di idee così 
valide da improntare tutta la 
legge, di una coerente volon¬ 
tà di confronto con le idee 
migliori espresse dal mondo 
cattolico. 

1 comunisti: dipinti oggi tn 
questo singolare documento 
democristiano come coloro che 
vorrebbero « sradicare i bam¬ 
bini dalla comunità familia¬ 
re ». E’ passato tanto tempo 
dal 1948, da quando dicevano 
che i bambini noi li avremmo 
mangiati o mandati in Russia. 
Fior di cervelli di sinistra e 
no si sono appassionati a stu¬ 
diare e dibattere il pensiero, 
la realtà, la linea del Partito 
comunista italiano: interi con¬ 
gressi democristiani hanno 
avuto al loro centro la que¬ 
stione dei comunisti. Ma quan¬ 
do soffia vento di elezioni, 
quando si compie la gran vi¬ 
rata a destra, quando si parla 
alle donne, la DC pensa che 
non ci sia nulla di meglio che 
tornare a dipingere i comuni¬ 
sti come l’orco mangia bam¬ 
bini. 

la società 

(ce ne sono tante ancora in 
questa nostra Italia intreccia¬ 
ta di arretratezza e di distorti 
sviluppi) a riflettere su lutto 
questo: a far uso della loro 
intelligenza e della loro espe¬ 
rienza- Perché per noi la don¬ 
na è soggetto e non oggetto 
della politica: e i suoi pro¬ 
blemi non sono per noi argo¬ 
mento da t foglio volante » 
ma parte organica del nostro 
programma, del nostro impe¬ 
gno passato, presente e futuro. 
Chiederemo a queste donne di 
votare contro la D C. 

Afferma II Popolo che la 
donna italiana di oggi si è 
svincolata da ogni antico com¬ 
plesso. Certo molte lo hanno 
fallo. Ma molte ancora debbo¬ 
no svincolarsi da un * antico 
complesso > particolarmente 
negativo e grave: quello di 
votare per la D.C. Noi lavo¬ 
riamo perché se ne liberino, 
c perché votando comunista 
diano un volo che le faccia 
contare, che consenta di cam¬ 
biare questa nostra società, 
di costruirne una, dove la 
donna, i bambini e la famiglia 
siano davvero più rispettati 
c difesi, 

Adriana Seroni 


PER IL PCI SI VOTA COSI 


Scheda per la Camera 


(colore grigio chiaro) 



VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 


COMPAGNO ! 

INSEGNA a votare nella 
tua famiglia, fra i tuoi col¬ 
leghi di lavoro, fra I tuoi 
conoscenti. 

SULLE schede vi sono mol¬ 
ti simboli simili al no¬ 
stro: ricorda a tutti che 
votando più di un simbolo 
il voto non è valido e che 
bisogna votare in ambe¬ 
due le schede il SOLO sim¬ 
bolo collocato al primo 
posto in alto a sinistra. 


Non un voto 
vado perduto 


Scheda per il Senato 


(•colore giaflo paglierino) 



VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 


Ancora non riassunto 
il sindacalista Clemente 

Sciopero 
ad oltranza 
alla «Nuova 
Sardegna » 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana ha emes¬ 
so ieri un comunicato in cui 
si dice che « la FNSI e l’Asso¬ 
ciazione della stampa sarda 
constatano con rammarico 
che la società editrice ” La 
Nuova Sardegna disatten¬ 
dendo il comunicato emesso 
sabato 8 aprile e la comunica- 
cazione fatta al direttore del 
quotidiano, non ha ancora da¬ 
to corso alla revoca del licen¬ 
ziamento del giornalista Enri¬ 
co Clemente ». « Dopo aver 
assicurato che il provvedimen¬ 
to era stato revocato — rileva 
il comunicato — la società edi¬ 
trice ha assunto in questi 
giorni un atteggiamento equi¬ 
voco e dilatorio. Nel ribadire 
che il licenziamento è illegit¬ 
timo e nullo e costituisce un 
grave atto di rappresaglia sin¬ 
dacale, la FNSI e l’Associazio¬ 
ne stampa sarda hanno deciso 
di insistere nelle misure sin¬ 
dacali e giudiziarie già intra¬ 
prese ». 

Nella serata di ieri l’assem¬ 
blea dei redattori de La Nuo¬ 
va Sardegna ha proclamato lo 
sciopero ad oltranza finché il 
provvedimento contro Clemen¬ 
te non sarà concretamente 
revocato. 


27 arrestati dopo alcune ore di scontri a Fuorigrotta 

GRAVE AGGRESSIONE POLIZIESCA 
CONTRO GLI STUDENTI A NAPOLI 

Otto giovani feriti, uno dei quali colpito da un lacrimogeno al ventre, ricoverati in ospedale 
L'occasione per le brutali cariche fornita dall’Iniziativa di un gruppetto extraparlamentare 


Dibattito all'Università di Pisa promosso dal PCI 

La politica de ha portato 
la scuola al fallimento 

L'introduzione del compagno Badaloni: diritto alio studio, gestione sociale e demo¬ 
crazia nella scuola • Le conclusioni del compagno Natta - Un nuovo tipo di cultura 


Firenze : 
incidenti per 
un comizio 
del MSI 

FIRENZE. 11. 

Gravi incidenti si sono veri¬ 
ficati stasera in occasione 
del comizio del MSI nel corso 
del quale hanno parlato Almi- 
rante e Birindelli. 

Ingenti forze di polizia ave¬ 
vano provveduto a bloccare 
piazza della Signoria dove si 
erano dati convegno un mi¬ 
gliaio di fascisti giunti da mol¬ 
te parti della Toscana. Ai pri¬ 
mi fischi di un gruppetto di 
extraparlamentari che si tro¬ 
vava in una strada adiacente, 
la polizia c passata all'attacco 
con l’uso di idranti e di cande¬ 
lotti lacrimogeni. 

Da quel momento è entrato 
in movimento il meccanismo 
della provocazione reciproca e 
la città è stata coinvolta negli 
incidenti ch° hanno assunto via 
via un carattere sempre più 
esteso paralizzando tutte il cen¬ 
tro. Si sono avuti numerosi fer¬ 
mi e diversi feriti molti dei 
quali hanno rinunciato a re¬ 
carsi agli ospedali cittadini. 
Sono stali frantumati i vetri 
di vari negozi del centro. La 
cittadinanza ha espresso la pro¬ 
pria indignazione per i! comi¬ 
zio del MSI. per ratteggìamen- 
to della polizia e per rirrespon- 
sabilità e il preciso disegno 
provocatorio dei gruppetti extra¬ 
parlamentari che hanno portato 
altra acqua al mulino dei fau¬ 
tori degli opposti estremismi. 


Un altro quotidiano 
di un movimento 


estremistico 


Non mancano 
i mezzi 
a certi gruppi 


E’ uscito un altro quotidia¬ 
no di un gruppo estremistico. 
Questa volta si tratta del grup¬ 
po a Lotta continua », che an- 
ch'esso esce con un giornale 
a cinquanta lire. Abbiamo già 
avuto modo, in altre occasio¬ 
ni, di pronunciarci sulla linea 
di questo gruppo, chiarendo¬ 
ne la impostazione avventuri¬ 
stica, quando non apertamen¬ 
te provocatoria. Oggi, però, 
ci interessa sottolineare in¬ 
nanzitutto un fatto che non 
può non stupire. Il fatto è 
quello dei mezzi finanziari che 
questi gruppi dimostrano di 
possedere. Per noi comunisti 
italiani, che siamo un così 
grande partilo, ogni cosa è 
finanziariamente diffìcile e 
continuo e insistente deve es¬ 
sere il nostro appello ai com¬ 
pagni per sostenere material¬ 
mente il Partito nostro e la 
nostra stampa. Donde mai 
tante e così minuscole forma¬ 
zioni traggono così cospicue 
risorse? 

La domanda è doverosa e 
legittima. Tanto più dovero¬ 
sa e tanto più legittima quan¬ 
to più è evidente che la mag¬ 
gior parte di questi gruppi 
cosiddetti di sinistra hanno 
come articolo di fede la lot¬ 
ta contro il nostro Partito. In 
particolare, oggi, alcuni di 
questi gruppi si battono o 
per disperdere i voti comuni¬ 
sti su liste di disturbo o per 
chiedere ai lavoratori di sini¬ 
stra la scheda bianca. Con 
ciò. com’è chiaro, si rende un 
evidente piacere al padrona¬ 
to, alla DC, ai socialdemocra¬ 
tici. Riflettendo su questa ve¬ 
rità elementare diventa mi¬ 
nore lo stupore per una tale 
proliferazione di costose im¬ 
prese editoriali. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 

Una grave aggressione poli¬ 
ziesca, premeditata e accura¬ 
tamente preordinata, è stata 
portata a termine questa mat¬ 
tina contro gli studenti degli 
istituti tecnici industriali « Ri¬ 
ghi », « Giordani » e del liceo 
scientifico « Labriola », nella 
zona di Fuorigrotta-Bagnoli. 
Al termine dell’aggressione po¬ 
liziesca 27 studenti sono stati 
arrestati. Come sta accadendo 
ormai puntualmente, l’occasio¬ 
ne per scatenare la violenza 
della polizia è stata fornita 
dall'iniziativa di un avventu¬ 
ristico gruppetto extraparla¬ 
mentare, che da alcuni giorni 
aveva intenzione di organiz¬ 
zare una protesta per chiedere 
la scarcerazione di tre stu¬ 
denti arrestati due settimane 
fa su denuncia dei missini. 

Per stamani il gruppo « Lot¬ 
ta continua» aveva organiz¬ 
zato un corteo di protesta che 
avrebbe dovuto partire dal 
« Righi »: la polizia doveva sa¬ 
per tutto già da ieri, visto che 
un gran numero di automezzi, 
idranti e camionette erano ap¬ 
postati nella zona di Fuori- 
grotta, e che nel pomeriggio 
di ieri era stata spostata da 
Salerno a Napoli l’intera co¬ 
lonna del Quarto reparto ce¬ 
lere. 

Non appena gli studenti han¬ 
no cominciato ad affluire al¬ 
l'istituto e qualcuno a fermar¬ 
si davanti ai cancelli della 
scuola, sono intervenuti mas¬ 
sicciamente i poliziotti armati 
di casco, scudi e manganelli. 
La provocazione è scattata im¬ 
mediatamente, con cariche di 
una violenza e di una ferocia 
che hanno spaventato e indi¬ 
gnato i passanti e gli abitanti 
della popolosa zona, il viale 
Kennedy, ultimo tratto urba¬ 
no della strada statale Domi- 
ziana. Gli studenti sono stati 
inseguiti, pestati a sangue, ca¬ 
ricati sui cellulari; manganel¬ 
late feroci, in dieci contro uno, 
sono state distribuite anche ad 
una donna che protestava per 
l’indegno spettacolo. 

Contemporaneamente, a con¬ 
ferma della accurata preordi¬ 
nazione del piano, altre squa¬ 
dre di poliziotti a bordo di 
camionette e armati di fucili 
con il candelotto lacrimogeno 
innestato, si disponevano da¬ 
vanti alle altre due scuole, il 
« Giordani » e il « Labriola », a 
circa 500 metri di distanza 
dal « Righi ». 

In breve l’area degli scontri 
si è estesa in tutto il quartiere 
e negli ampi spazi intorno al 
Paiazzetto dello Sport: i ra¬ 
gazzi venivano inseguiti a col¬ 
pi di lacrimogeno sparati ad 
altezza d’uomo. Un giovane di 
17 anni è grave all’ospedale, 
per contusione addominale: 
ha ricevuto un lacrimogeno 
dritto nel ventre, sparatogli 
da distanza ravvicinata, t Uri 
sette sono ricoverati per le 
conseguenze delle manganel¬ 
late, dei colpi di calcio di fu¬ 
cile in faccia, per essere stati 
trascinati a terra prima di 
essere issati sul cellulare. 

Subito dopo gli scontri ab¬ 
biamo raccolto le testimonian¬ 
ze indignate di insegnanti, di 
passanti, e degli stessi studen¬ 
ti che sono riusciti con la fuga 
a sottrarsi alle pazzesche ca¬ 
riche. Esiste anche una detta¬ 
gliata e drammatica documen¬ 
tazione fotografica (uno dei 
fotoreporter che scattava foto 
s’è visto circondato da una 
ventina di poliziotti che gli 
hanno gridato «ce ne freghia¬ 
mo della stampa» e lo hanno 
portato lontano sollevandolo 
di peso) della violenza poli¬ 
ziesca che si è conclusa con 
un vero e proprio rastrella¬ 
mento finale, con la ricerca 
dei giovani perfino nel vicino 
giardino zoologico e ne] parco 
di divertimenti ■ Edenlandia », 
oltre che in buona parte dei 
quartiere Bagnoli. Il bilancio 
è pesantissimo: 8 studenti fe¬ 
riti In modo grave, e per 45 
fermati, 27 sono stati arrestati; 
23 fra agenti e carabinieri me¬ 
dicati. 

Eleonora Puntillo 



Un momento dei gravi incidenti a Napoli 


Durante il concerto al Sistina di Theodorakis 

Due agenti greci sorpresi a Roma 
mentre spiavano Statis Panagulis 

Sono Michele Besios e Costantino Belos - Identificati mentre tentavano di eclis- 
sani • Denunciata la loro attività intimidatoria contro gli antifascisti greci in Italia 


Il noto collaboratore del fa¬ 
migerato Plevns (dirigente 
della KYP, il servizio segre¬ 
to greco e reso noto in Ita¬ 
lia dal caso Hauti). Michele 
Besios che nasconde la sua 
reale attività di sorveglian¬ 
za e intimidazione nei con¬ 
fronti degli antifascisti greci 
in Italia, sotto le vesti di im¬ 
piegato presso l’ambasciata 
greca, e Costantino Belos, no¬ 
to esponente del fascismo gre¬ 
co in Italia (Lega nazionale 
degli studenti greci), sono sta¬ 
ti sorpresi a spiare i movi¬ 
menti del giovane patriota 
greco Statis Panagulis, nel 
teatro Sistina a Roma duran¬ 
te il concerto di Theodorakis. 

Avendo Panagulis ricono¬ 
sciuto m loro le persone che 
ripetutamente c da parecchio 
tempo l’ossessionano coi loro 


continui pedinamenti e la 
stretta sorveglianza, ha chia¬ 
mato dei poliziotti per proce¬ 
dere all’identificazione dei 
due. Grazie al tempestivo ac¬ 
correre di spettatori e all’in¬ 
tervento di agenti del com¬ 
missariato di Castro Pretorio, 
si è evitato che i due si eclis¬ 
sassero come era nelle loro 
intenzioni. Una volta accom¬ 
pagnati al commissariato di 
Castro Pretorio si è procedu¬ 
to alla loro Identificazione 
che risulta essere quella di 
Michele Besios, impiegato 
dell'ambasciata ellenica, e di 
Costantino Belos. ufficialmen¬ 
te studente in medicina. 

Statis Panagulis ha presen¬ 
tato oggi stesso querela all'uf¬ 
ficio politico della Questura 
di Roma. 


Telegramma FNSI 
per i giornalisti 
cecoslovacchi 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana con un 
telegramma, a firma del pre¬ 
sidente Falvo e del segretario 
Ceschia, ha invitato la Orga¬ 
nizzazione intemazionale dei 
giornalisti, che ha sede a Pra¬ 
ga. a protestare contro le mi¬ 
sure di espulsione dall’Unione 
dei giornalisti cecoslovacchi 
che avrebbero colpito — se¬ 
condo informazioni di stam¬ 
pa — numerosi giornalisti. 


PISA, 11 

Una grande folla di giovani, 
professori, docenti universita¬ 
ri, lavoratori e studenti pisa¬ 
ni e delle zone gravitanti in¬ 
torno all’ateneo di Pisa, ha 
partecipato all'assemblea-di- 
battito svoltasi ieri pomeriggio 
nell’Aula Magna dell’Univer¬ 
sità di Pisa, sul tema « Le 
prospettive di rinnovamento 
della scuola nel quadro della 
lotta per la trasformazione 
della società italiana ». 

Ha introdotto il compagno 
Nicola Badaloni, preside del¬ 
la facoltà di lettere e filoso¬ 
fia dell’università di Pisa, che 
ha messo in evidenza come 
non sia possibile operare al¬ 
cuna separazione tra 1 por- 
blemi che investono la scuola 
e quelli della nostra società. 
Una tale distinzione è artifi¬ 
ciosa e non aiuta a compren¬ 
dere le difficoltà che trava¬ 
gliano le strutture scolastiche 
ad ogni livello. Bisogna dun¬ 
que — ha detto Badaloni — 
partire dal rapporto tra scuo¬ 
la e società, rapporto in cui 
la scuola si trova in una po¬ 
sizione arretrata e di ritardo 
rispetto allo sviluppo, del re¬ 
sto esso stesso lento e irra¬ 
zionale, della società. Questo 
divario è stato accentuato dal¬ 
la fallimentare politica gover¬ 
nativa verso l’istruzione: la 
legge sull’edilizia scolastica è 
naufragata e così sempre più 
spesso si è costretti a ricor¬ 
rere ai doppi turni; mancano 
aule e attrezzature soprattut¬ 
to nei territori più poveri del 
paese e nell’isola. 

Nelle zone più sviluppate — 
ha proseguito il compagno Ba¬ 
daloni — la scuola opera come 
fabbrica di disoccupati. E* in 
costante aumento il numero 
dei diplomati che non vengo¬ 
no immessi nel processo prò 
duttivo. Il nostro partito — 
ha affermato Badaloni — ha 
fatto e sta facendo uno sforzo 
di chiarimento, insieme a tut¬ 
ta la sinistra, per combattere 
le spinte corporative e i pri¬ 
vilegi. Compito degli studenti 
è oggi quello di riempire di 
contenuto concreto le grandi 
esplosioni di protesta del ’68 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i rappresentanti delle di¬ 
verse tendenze politiche ope¬ 
ranti all’interno dell’universi¬ 
tà di Pisa. Alcuni di essi 
hanno riproposto in termini 
consueti, vecchi e ideologiz¬ 
zanti superati ormai dalla ri¬ 
presa del movimento unita¬ 
rio di lotta, critiche al nostro 
partito, alla sua politica sco¬ 
lastica e più in generale alla 
sua strategia politica. 

Altri hanno ribadito, con 
una forte accentuazione uni¬ 
taria, la necessità di una cre¬ 
scita ulteriore del movimen¬ 
to e — come ha detto il pro¬ 
fessor Di Donato — la ricon¬ 
quista della dimensione della 
Dolitica, come dimensione in 
cui possano decantarsi da una 
parte le astrattezze ideologi¬ 
che e dall’altra i rischi di 
un rivendicazionismo spiccio¬ 
lo a cui sfuggono i problemi 
strategici di una lotta rinno 
vatrice per la scuola. 

Il dibattito è stato concluso 
dal compagno Alessandro 
Natta, membro della Direzio¬ 
ne del PCI. che nel suo inter¬ 
vento ha innanzitutto denun¬ 
ciato le manovre della DC per 


il rilancio di una politica au¬ 
toritaria in fabbrica e nella 
scuola 

La contraddizione tra la 
crescente espansione scolasti¬ 
ca e la concezione della scuo¬ 
la come centro di formazione 
dei quadri dirigenti della bor¬ 
ghesia, non è stata sciolta — 
ha affermato il compa¬ 
gno Natta — dal tentativo 
razionalizzatore della DC, che 
si poneva l’obiettivo dì adat¬ 
tare le strutture scolastiche 
al processo di sviluppo capi¬ 
talistico. 

Ma in questo tentativo la 
DC non è sfuggita ad un fal¬ 
limento completo che noi dob¬ 
biamo denunciare — ha detto 
Natta — senza esitazioni. Dal¬ 
le scelte di conservazione del¬ 
la DC, dalla crisi della scuo¬ 
la — ha proseguito l’esponen¬ 
te comunista — noi possiamo 
avere un quadro della crisi 
strutturale della società. Già 
nella scuola inizia la lotta per 
l’occupazione, per un diverso 
meccanismo di sviluppo che 
si basa su un nuovo tipo di 
cultura che abbia come fine 
quello della crescita civile. 

Nella crisi in cui oggi si di¬ 
batte la scuola troviamo con¬ 
ferma della nostra imposta¬ 
zione di riforma che si basa 
su di un grande movimento 
di massa, culturale e politico. 
In questa lotta ci sono delle 
priorità e dei punti fermi: la 
battaglia per il diritto allo 
studio, per la democraticizza- 
zione della scuola, per una 
sua gestione sociale e per un 
rinnovamento dei contenuti 
culturali. 

L’iniziativa dei comunisti è 
stata accolta con grande fa¬ 
vore e anche se non è man¬ 
cato chi ha voluto attribuire 
un carattere strumentalmente 
elettorale — come se discu¬ 
tere nelle campagne elettora¬ 
li e in questa in particolare 
non significasse lottare e la¬ 
vorare per la soluzione dei 
problemi — essa ha riproposto 
il nostro partito come la più 
valida, forse l’unica forza po¬ 
litica reale che lotta per una 
scuola nuova. 

Daniele Martini 


Ad Aseoti 

V * ~ " " 

Candidato missino 
minaccia 

spedizioni punitive 

A3COLI PICENO. 11 
Vergognosa sortita missina 
durante un comizio ad Ascoh 
Piceno: un candidato del MSI. 
il fascista Grilli, ha detto te¬ 
stualmente: « State calmi fino 
all’8 maggio; dopo, camerati, 
li andremo a trovare ad uno 
ad uno nelle loro case, tanto 
ora sappiamo i loro nomi, co¬ 
gnomi e indirizzi ». 

La truculenta minaccia con¬ 
tro i democratici ascolani si 
inquadra nel clima di violenza 
che i fascisti hanno cercato di 
instaurare negli ultimi tempi 
nella città; essa serve a sma¬ 
scherare ancora una volta, se 
ce ne fosse bisogno, il preteso 
« legalitarlsmo » del partito di 
Almirante. 
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Francesco Luigi Ferrari, leader della sinistra del Partito popolare 

Un cattolico contro 
la «centralità» 

Una personalità scomoda ancora oggi: denunciò già nel '26 
l'« intimo equivoco » della posizione sturziana e indicò l'alter¬ 
nativa al fascismo e alla controffensiva reazionaria nella col¬ 
laborazione tra le masse cattoliche e quelle socialiste 


La battaglia elettorale del PSd’A a fianco dei comunisti e del PS1UP 



Un'alleanza che nasce dal recupero delle tradizioni popolari e autonomistiche - Le persecuzioni fasciste e gli epi¬ 
sodi della energica resistenza dei militanti - La scissione del '49 - Il tormentato periodo della collaborazione con 
la Democrazia cristiana - Il passaggio all'opposizione e l'impegno unitario di questi anni nei movimenti di massa 


Nel novembre dei ’26, po¬ 
che ore dopo t’oscuro atten¬ 
tato bolognese contro Mus¬ 
solini, Francesco Luigi Fer¬ 
rari, « leader » della sini¬ 
stra del Partito popolare, 
riuscì a riparare in Francia 
mentre i fascisti assaltavano 
il suo studio a Modena e la 
sua casa a Forinigine. E in 
esilio morirà il 2 marzo del 
1933. 

La DC « ufficiale » conti¬ 
nua a mantenere un silen¬ 
zio imbarazzato su F. L. Fer¬ 
rari. Storici di manica lar¬ 
ga, che hanno facilmente 
mondato di ogni colpa Luigi 
Sturzo nell’anno centenario, 
non amano spendere molte 
parole su questo « minore » 
che, in realtà, come scrisse 
Gobetti sulla « Rivoluzione 
liberale rappresentò « l’uo¬ 
mo nuovo » in quel falli¬ 
mentare quinto e ultimo 
congresso del PPI che ma¬ 
linconicamente si adunò, nel 
giugno del 1925, nella sede 
romana dell’Associazione del 
pubblico impiego, in via 
Monte della Farina. 

Il fatto è che l’avvocato 
modenese, lucida Cassandra 
in campo popolare, rimane 
ancora, dopo cinquant’anni, 
un personaggio emblematico 
e scomodo. Critico spietato 
della cosidetta « centralità » 
sturziana, ne postillò ogni 
momento della precipitosa 
involuzione, traendo infine 
per l’intiero movimento po¬ 
litico di matrice cattoli¬ 
ca conclusioni ammonitrici. 
Queste infastidiscono gli 
« ex sinistri » alla Forlani e 
alla De Mita, anch’cssi ap¬ 
prodati sulla sponda di una 
« centralità » ancora più 
frusta e arida. L'agiografia 
democristiana può perfino 
plasmare al suo uso le tu¬ 
multuose esperienze di un 
Romolo Murri per assumer¬ 
lo nell’improbabile cielo dei 
suoi precursori. Può ricer¬ 
care compiacenti testimo¬ 
nianze che diradino certe 
fitte ombre che gravano sul¬ 
la condotta politica di Stur¬ 
zo. Difficilmente riuscirebbe 
a mistificare i termini reali 
che caratterizzarono l’ana¬ 
lisi condotta da Ferrari del¬ 
la crisi italiana del primo 
dopoguerra o a nascondere 
quelle conclusioni, piene di 
amarezza, che in via Monte 
della Farina rappresentaro¬ 
no l’ultima testimonianza 
dei democratici cattolici. 

« L’uomo nuovo del con¬ 
gresso — scrisse Gobetti nel 
suo resoconto — fu l’avvo¬ 
cato Francesco Luigi Ferra¬ 
ri, modenese, di trentasei 
anni, vecchio amico di Mi- 
glioli, ora una specie di ri¬ 
voluzionario liberale popola¬ 
re. Non si direbbe che sia 
stato presidente della Fede¬ 
razione universitaria catto¬ 
lica italiana. E’ un dialettico 
audace, nutrito di cultura 
storica e di razionalismo, di¬ 
sposto a non rifiutare alcu¬ 
na conseguenza delle sue 
premesse democratiche. Fu 
Fanti-Martini (relatore sul¬ 
le libertà statutarie e sul¬ 
le riforme costituzionali - 
n.d.r.) e si spinse sino a im¬ 
postare rigorosissimamente 
la questione istituzionale ad 
un congresso attento e non 
dissenziente: sintomo impor¬ 
tantissimo dello stato di spi¬ 
rito radicale delle masse 
cattoliche. Ferrari non esitò 
a dichiarare che le libertà 
non si riconquistano, che il 
problema non è di restaura¬ 
re lo Statuto, che si tratta 
di mettere le basi per l’av¬ 
venire non prossimo di quel 
governo democratico, di 
quell’autonomia di popolo 
che non abbiamo mai avuto 
in Italia ». 

Il commento 
di Gobetti 

« Ebbene — annotò Go¬ 
betti — persino tra i popo¬ 
lari vi sono ormai dei gio¬ 
vani capaci di intendere 
queste proposizioni, anche 
ee esposte in una forma au¬ 
stera e scientifica, senza pia¬ 
cevolezze oratorie, e senza 
conforto di facili illusioni. 
Il congresso s'indispettì sol¬ 
tanto quando il nostro ami¬ 
co disse chiaramente che si 
tratta di lavorare per i nipo¬ 
ti! Pare che l’ottimismo per 
dei buoni cattolici debba es¬ 
sere quasi un argomento di 
fede... Ma Ferrari fu anche 
piu deciso e inesorabile: po¬ 
se senz’altro il problema 
fondamentale del partito. O 
lo si risolve o il partito non 
supererà mai il suo intimo 
equivoco. Le democrazie cri¬ 
stiane devono essere accan¬ 
to alle democrazie sociali¬ 
ste. La piccola borghesia e 
(1 proletariato popolare de¬ 
filo essere a fianco del pro¬ 


letariato socialista nella ri¬ 
voluzione che darà una nuo¬ 
va coscienza all’Italia di do¬ 
mani. Eilcttivanicnle i po¬ 
polari devono guardarsi per 
l’avvenire da un solo peri¬ 
colo: che in essi riprenda 
vigore l’odio per il sociali¬ 
smo. Sarebbe la vittoria de¬ 
finitiva della reazione e del 
filisteismo piccolo-borghe¬ 
se ». 

L’« intimo equivoco » del 
PPI (o, se volete, « doppiez¬ 
za » per dirla alla maniera 
di Togliatti) si era in real¬ 
tà già precipitosamente dis¬ 
solto nel breve arco di tem¬ 
po segnato dal Congresso di 
Venezia (ottobre 1921), in 
cui ad opera soprattutto del¬ 
la sinistra di Ferrari e di 
Miglioli, la dirigenza del 
partito si orienta verso po¬ 
sizioni di centro-sinistra in¬ 
clusa l’ipotesi di un’allean¬ 
za politica con i socialisti, e 
la fine di ottobre del 1922 
in cui due ministri popolari 
e quattro sottosegretari en¬ 
trano nel governo Musso¬ 
lini. 

« Col partito nazionalista 
agrario fascista — aveva af¬ 
fermato Ferrari al congres¬ 
so — non ci può essere al¬ 
cuna possibilità di collabo- 
razione ». 

Ma la « centralità » stur¬ 
ziana non resiste alla furio¬ 
sa controffensiva ispirata 
dall’autoritarismo di papa 
Ratti succeduto a Benedetto 
XV, dagli istituti di credito 
cattolici finanziatori del PPI, 
(in primo luogo il « Banco 
di Roma » il cui salvataggio 
sarà merce di scambio tra 
Mussolini e il conte Santuc¬ 
ci per la legge truffa Acer¬ 
bo) e dai ricatti scissionisti 
dei clerico-fascisti e della 
Azione cattolica del com- 
mendator Colombo, rattiano, 
e di mons. Pizzardo. I pre¬ 
testi furono anche allora di 
una monotonia disarmante: 
situazione finanziaria ed e- 
conomica, ordine pubblico. 

Una questione 
di strategia 

In realtà — e uno studio 
sui bilanci italiani tra il 
1913 e il 1932 di F. A. Re¬ 
paci lo dimostra — nono¬ 
stante i guai delle spese 
belliche e della riconversio¬ 
ne la situazione finanziaria 
aveva subito un notevole 
miglioramento ad opera dei 
pur deboli governi post-bel¬ 
lici. Tasca osserva che l’Ita¬ 
lia, dopo l’armistizio, aveva 
infatti già realizzato un con¬ 
siderevole miglioramento 
senza ricorrere a prestiti 
esteri e liquidando in quat¬ 
tro anni circa 79 miliardi 
(di allora!) di spese di 
guerra. 

L’ordine: ignorando il 
concetto di Machiavelli che 
« i popoli sono tanto supe¬ 
riori nel mantenere le co¬ 
se ordinate », Maria Roma¬ 
na Catti-De Gaspcri testimo¬ 
nia che: « il motivo fonda- 
mentale che portò mio pa¬ 
dre, in qualità di deputato 
e di giornalista, a dichiarar¬ 
si in favore deila collabora¬ 
zione fu che per ristabilire 
la pace interna il nuovo go¬ 
verno fin dall’inizio aveva 
dimostrato la necessaria de¬ 
cisione di riorganizzare Io 
Stato nella sua struttura co¬ 
stituzionale c legale ». Ci 
viene in mente un altro cat¬ 
tolico, ben più acuto ma 
non certo giacobineggiante, 
Georges Bcrnanos che scri¬ 
veva: « Non esiste Stalo se 
non in un Paese libero » c, 
altrove, aggiungeva: « Ciò 
che è marcio resta marcio 
anche se si dispone di un 
frigorifero per consonare 
allo stesso tempo l’arrosto 
e i vermi che vi si annida¬ 
no ». 

Sturzo fu personalmente 
contrario alla collaborazione 
con i fascisti, ina ia sua li¬ 
nea delia « centralità » ave¬ 
va creato le inesorabili pre¬ 
messe. Tra breve non ci sa¬ 
rebbe più stato bisogno di 
lui. Sarebbe stato scavalca¬ 
to ed esiliato. Tutto quello 
che segue di tragico per il 
Paese: elezioni truffaldino 
del ’24, delitto Matteotti, re¬ 
gime dittatoriale proclamato 
con il discorso del 3 gen¬ 
naio, leggi eccezionali e 
scioglimento dei partiti e 
dei liberi sindacati, sono gli 
anelli di una catena che ha 
un suo capo nel rifiuto del 
partito politico dei cattolici 
di combattere assieme alle 
masse di ispirazione sociali¬ 
sta la battaglia per il rinno¬ 
vamento profondo di una 
democrazia anemica e zop¬ 
pa, post-risorgimentale, fon¬ 
data sulla effettiva esclusio¬ 
ne delle grandi masse popo¬ 


lari socialiste e cattoliche. 
« E’ vano oggi discutere la 
tattica — disse Ferrari al¬ 
l’ultimo congresso del PPI 

— la questione è di strate¬ 
gia; rendere la coscienza 
del popolo italiano capace 
di conquistare un ordina¬ 
mento democratico, che es¬ 
so non possedette che per 
regalia ». 

La lettera 
aperta 

Ma, infine, v’è un episo¬ 
dio che torna ad affiorare 
spontaneo nel momento in 
cui in Abruzzo — e altrove 

— caporioni della destra 
de e fascisti contrattano una 
« sanatoria » per Borghese 
in cambio di appoggi elet¬ 
torali. Un episodio di sapo¬ 
re beffardo. 

Si era all’indomani del¬ 
l’atroce massacro di operai 
e sindacalisti torinesi per¬ 
petrato in pieno « regime di 
ordine », il 17 dicembre 
1922, dalle bande di Bran- 
dimarte che sarà poi amni¬ 
stiato e nominato console 
della milizia. A Fulvio Mi¬ 
lani, sottosegretario popola¬ 
re alla Giustizia, Ferrari in¬ 
dirizza una lettera aperta di 
protesta per il varo di un 
decreto che condonava reati 
commessi per « fine nazio¬ 
nale »: era la sanatoria per 
i delitti degli squadristi. 
« Non è vero Eccellenza — 
chiedeva con amarezza Fer¬ 
rari — che qualche volta 
perfino il Partito popolare, 
al quale Ella appartiene, è 
stato giudicato... antinazio¬ 
nale? ». L’eccellenza non 
replicò, allora. La feluca 
di ministro copriva orrori e 
aborti giuridici. 

Ma passeranno soltanto 
alcuni mesi e la mattina del 
9 novembre 192G, la polizia 
del regime sarà incaricata 
dal prefetto di Roma di ef¬ 
fettuare la seguente notifi¬ 
ca: « Ritenuto che nella se¬ 
de del Partito Popolare Ita¬ 
liano, in via del Collegio Ro¬ 
mano n. 4, di questa città, 
si svolge attività contraria 
all’ordine Nazionale dello 
Stato; visti gli articoli 215 
e 218 del Testo unico della 
legge di Pubblica Sicurez¬ 
za approvato con Regio De¬ 
creto G novembre 1926, 
n. 1848, il prefetto decreta: 
il Partito Popolare Italiano 
è sciolto ». 

Libero Pieranfozzi 


A SINISTRA: Pa¬ 
stori nelle campa¬ 
gne del Nuorese. 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, aprile 

Il PCI presenta in Sardegna 
nei collegi senatoriali, candi¬ 
dati unitari con il PSdA e ti 
PSIUP. Nella lista comuni¬ 
sta per la Camera figurano 
tre dirigenti sardisti. L'allean¬ 
za con questi partiti non è ca¬ 
suale. ne spiegabile solo a li¬ 
vello degli accordi elettorali. 
Con il PSIUP essa nasce da 
una linea politica in gran par¬ 
te comune, che si esplica an¬ 
che a livello nazionale. Con il 
PSdA questa alleanza nasce, 
invece, dal recupero che il par¬ 
tito sardista è venuto com¬ 
piendo negli ultimi anni delle 
sue radici più autenticamen¬ 
te popolari e autonomistiche, 
della sua fisionomia di movi¬ 
mento che in origine riuniva 
in un unico blocco intellet¬ 
tuali e masse contadine. 

La storia del Partito Sardo 
d’Azione è poco * conosciuta 
dagli italiani, ma ha sempre 
assunto un rilievo notevole 
nelle vicende passate e pre¬ 
senti della Sardegna. 

Come movimento politico 
organizzato, il PSdA nasce 
con il ritorno dal fronte della 
prima guerra mondiale dei 
contadini, dei pastori, dei fi¬ 
gli della piccola borghesia, i 
quali si organizzano dapprima 
in associazione di combattere 
ti saldi, e poi in partito sul¬ 
la base di un programma de¬ 
mocratico avanzato. Nella 
piattaforma programmatica 
del sardismo figura, infatti, 
la riforma agraria e la con¬ 
cessione in enfiteusi ai conta¬ 
dini e ai pastori delle terre 
bonificate sottratte alla rendi¬ 
ta parassitarla e ai proprie¬ 
tari assenteisti dei pascoli. 

Un’altra parola d’ordine, ol¬ 


tre alla lotta per la terra e 
per l'associazionismo contadi¬ 
no, è diretta ai minatori, per¬ 
chè si liberino dallo sfrutta 
mento degli industriali mine¬ 
rari continentali e stranieri. 

Il nuovo partito sardo si le¬ 
ga subito ad analoghi movi 
menti autonomisti — quello 
del Molise in particolare — 
che stavano sorgendo soprattut¬ 
to nel Meridione Tale coscien¬ 
za meridionalistica è presen¬ 
te prima e dopo il congresso 
costitutivo di Maeomer. nel 
1920. Alla prima assise del 
PSdA le rivendicazioni sardi¬ 
ste per il raggiungimento del¬ 
la autonomia regionale e la li¬ 
berazione delle zone interne 
dal feroce regime dei pasco¬ 
li assumono una forma con¬ 
creta e si innestano con quel¬ 
le del nascente movimento 
operaio organizzato, concen¬ 
trato nei bacini minerari, nel¬ 
le Industrie sugheriere, nel 
settore dei trasporti e della 
piccola industria cittadina, di¬ 
retto dai socialisti, ma già 
influenzato dalle idee comuni¬ 
ste. 

La classe operala sarda, fin 
dall’inizio, dovette affrontare 
il problema delle alleanze con 
le masse contadine e picco¬ 
lo-borghesi raccolte nel movi¬ 
mento sardista, nel quale fre¬ 
quenti oscillazioni facevano 
emergere, di volta in volta, 
ora ia componente anticapi¬ 
talistica. ora quella borghese, 
dando luogo r laceranti crisi 
interne e a d ìmmatiche scis 
sioni 

Setto ia direzione di Anto 
nio Gramsci, il Partito co 
munista italiano cominciò a 
guardare con interesse alla 
azione dei sardisti. In un fa¬ 
moso carteggio Gramsci-Lus 
su, del 1926, viene discusso il 


problema della collocazione d: 
questo partito regionalista a 
base contadina nel quadro de. 
movimento operaio italiano 
come condizione per risolver* 
le questioni dell’autonomia re 
gionale e per formare, sul 
piano nazionale, un nuovo 
blocco storico. 

Una funzione 
d’avanguardia 

Nel 1921 il PSdA si presen¬ 
ta alle elezioni politiche gene¬ 
rali, conquista 6 seggi e di¬ 
viene il partito più forte del¬ 
la Sardegna, sconfiggendo il 
clientelismo delle consorterie 
liberali e battendo il giolit- 
tiano Cocco-Ortu. La sua fun¬ 
zione di avanguardia tra le 
masse contadine e piccolo¬ 
borghesi diventa più ampia, 
e si allarga ad altri ceti so¬ 
ciali, artigiani, pescatori, bat¬ 
tellieri. Esso è, per statuto, il 
« partito di classe dei pastori, 
dei contadini, dei pescatori, de¬ 
gli artigiani, degli intellettuali 
democratici ». Il programma 
diventa ancora più avanzato: 
lotta per la Repubblica, porto 
franco, azione conseguente 
contro la rapina delle ric¬ 
chezze isolane da parte delle 
società minerarie continentali 
e straniere. Gli industriali ri¬ 
spondono organizzando e pa¬ 
gando la teppaglia fascista 
per ricacciare indietro il mo¬ 
vimento popolare ed impedi¬ 
re una possibile alleanza tra 
sardisti, comunisti e sociali¬ 
sti. Così, il fascismo attacca 
11 movimento sardista sia con 
la violenza, sia con azioni più 
sottili di disgregazione. Il pre¬ 
fetto Gandolfo, insediato da 


A DESTRA: alcuni 
militanti delle « squa¬ 
dre di azione demo¬ 
cratica », ex combat¬ 
tenti della prima 
guerra mondiale che 
indossano la divisa 
con lo stemma dei 
quattro mori, simbo¬ 
lo sardista. Queste 
squadre di lavoratori 
riuscirono a tenere 
validamente testa al¬ 
la teppaglia fascista: 
per domarle. Mus¬ 
solini chiamò le guar¬ 
die regie. Nell'ulti¬ 
mo scontro, provocato 
dai fascisti, arrivati 
in gran numero dal¬ 
l'interno e perfino dal 
continente, ci furono 
oltre 500 feriti. 

Mussolini con poteri speciali, 
tenta di strappare al partito 
la massa dei combattenti (ol¬ 
tre 40 mila organizzati), lan¬ 
ciando un programma dema¬ 
gogico e miracolistico, e pro¬ 
mettendo stanziamenti di un 
miliardo per il risanamento 
economico-sociale dell’Isola. 

11 PSdA subisce un primo 
sbandamento. Una parte del¬ 
la piccola borghesia agraria, 
la meno politicizzata, cade nel 
tranello, ma la maggioranza 
degli iscritti dichiara il suo 
antifascismo e lo dimostra con 
i fatti. 

Emilio Lussu, Pietro Masti¬ 
no, Luigi Oggiano. Luigi Ba« 
tista Puggioni affrontano Ja 
repressione e gli attacchi del¬ 
le squadracce, assieme a cen¬ 
tinaia e centinaia di militanti, 
operai socialisti e comunisti, 
a Cagliari, nel Sulcis, nel 
Nuorese. 

Il 27 novembre del 1922, 
dopo la marcia su Roma, per 
« ristabilire l'ordine grave¬ 
mente turbato » dalla forte e 
minacciosa resistenza popola¬ 
re ad un raduno di camicie ne¬ 
re confluite su Cagliari da 
ogni parte della Sardegna e 
dal Continente, il governo di 
Mussolini deve fare interveni¬ 
re le guardie regie e pianto¬ 
nare, con nuclei armati, i più 
importanti nodi stradali. 

Un lavoratore sardista. Eli¬ 
sio Melis, sosta in Piazza Ga¬ 
ribaldi a Cagliari con il suo 
bambino di pochi mesi, men¬ 
tre sfila un corteo fascista. 
« Saluta la bandiera nera ». 
gli dice uno squadrista. Il pe¬ 
scatore risponde sputando sul 
viso del fascista, e gridando 
«Forza paris» (forza uniti). 
Lo uccidono infilzandolo con 
l’asta di un gagliardetto. Ai 
suoi funerali partecipa l’intera 
città, una folla enorme di gen- 


A Roma la mostra di immagini « L’occhio quadrato » 


Lattuada fotografo dell’Italia del ’40 

Il regista documentò la vita quotidiana, ignorando la cornice guerresca e imperiale che il fascismo imponeva - in contrasto 
con lo stile agiografico, il foto libro uscì nel ’41 - « Perchè vuol far vedere straccioni e poveri? » - Nei gruppo di « Corrente » 



Una mostra fotografica di 
Alberto Lattuada non è certo 
una cosa di tutti i giorni. Tan¬ 
to più se si tratta di foto de 
gli anni 1940 1941 e se le foto 
vengono esposte, solo ora, do¬ 
po oltre trenta anni densi di 
storia e di avvenimenti. La 
mostra è stata allestita alla 
Galleria - libreria romana 
« Pictogramma » (corso Rina 
scimento 45>, un posto dove si 
vende e si noleggia di tutto: 
dai libri ai quadri, alle fot» 
grafie, ai manifesti, alle anti 
che immagini (con relativi at¬ 
trezzi) che appartengono alla 
storia della fotografia. 

La Galleria è diretta da Ma 
rina Valeri Garretto ed ha 
una sezione video - fotografica 
diretta da F.C. Crispolti. regi¬ 
sta TV e uomo di immagini 
e G. Cosulich. fotografo e do¬ 
cumentarista. Per merito lo 
ro, chiunque visiti la mostra 
di Lattuada — che rimarrà 
aperta fino al 18 prossimo — 
può guardarsi uno special te 
levisivo nel quale il regista 
di «G'aeomo ndeahsta ». «Il 
bandito ». « Il delitto dì Gio 
vanni Episcopo », « Senza pie 
tà ». a II Mulino del Po ». 
« Luci del Varietà ». « Il Cap 
pollo », « La Spiaggia ». 

«Guendalina » (per non citare 
che qualcuno dei suoi film) 
racconta in diretta il perchè 
di questa mostra. 

E’ un monologo di notevole 
interesse sulla situazione cui 
turale italiana negli ultimi an¬ 
ni della dittatura fascista: una 
situazione di isolamento com 
pleto da tutte le correnti in¬ 
tellettuali del resto del mon 
do: nella quale alcuni scelgo¬ 
no la via dell’antifascismo mi 
litante e la lotta armata; al 
»ri tentano di avviare, per 
parlare soltanto del cinema 
che per Lattuada è un punto 
prcriso di riferimento un di 
scorso che in seguito sbocche¬ 
rà («Ossessione» di Visconti 
aveva lasciato il segno) nel¬ 
la grande stagione del cine¬ 


ma italiano che fu il neorea 
lismo. Altri ancora, infine, (e 
sono pochissimi per la verità» 
collaborano col regime o sì 
chiudono in uno sdegnoso 
« ermetismo ». 

La mostra di Lattuada è in¬ 
titolata « L’occhio quadrato »: 
«quadrata» era la ripresa 
che il regista effettuava con 
una macchina 6x6, tipo «Rol- 
le! » Sono tutte foto che ven 
nero pubblicate, appunto, nel 
1941, in un libretto dallo stes¬ 
so titolo, accolto da molti co 
me una precisa indicazione 
culturale e dai censori fasci¬ 
sti come una offesa al regi¬ 
me. E’ lo stesso Lattuada a 
raccontare nello special tele¬ 
visivo, come il « gran control¬ 


lore » fascista, guardando le 
foto, facesse questa precisa 
osservazione: « Ma lei, scusi, 
cerca proprio grane. Con tan¬ 
te bellissime opere del regime 
visibili a Roma, vuol proprio 
pubblicare delle foto dove si 
vedono straccioni e gente po¬ 
vera ». 

Il fascismo pretendeva di 
dare al mondo una immagine 
« guerriera » del popolo Italia 
no. Le foto dovevano essere 
celebrative, « imperiali ». ri¬ 
chiamarsi, alla « romanità ». 
al a vitalismo» ad ogni co¬ 
sto. Il « pancia indietro e pet¬ 
to in fuori » era di rigore e 
non c’era verso che 1 diri¬ 
genti del Minculpop si rendes¬ 
sero almeno conto del ridico¬ 


lo. La fotografia professiona¬ 
le allora bene accolta, era 
quella «stile Ghitta Carrel ». 
appunto agiografica e celebra¬ 
tiva (la povera Carrel. ebrea 
e ungherese di nascita si gua¬ 
dagnava cosi la sopravviven¬ 
za). Era proprio la Carrel. fra 
l’altro, a fotografare colui che 
aveva mandato migliaia di 
italiani a morire in guerre as 
surde. in pose da gentiluomo 
o aureolato con luci chiesa¬ 
stiche e da salvatore del.a 
nazione. 

L'altro stile era quello im¬ 
posto ai divi, e alle indossa- 
trici da Luxardo. nel ci.ma 
cinematografico dei « telefo 
ni bianchi ». I fotografi dilet¬ 
tanti, dal canto loro, faceva¬ 
no orrende fotografie (salvo 
qualche rarissimo caso) di ta¬ 
glio dopolavoristico piene di 
tramonti, di controluce, di paf¬ 
futi figli della lupa, di pae¬ 
saggi dove la regola era rap¬ 
presentata dal bello ad ogni 
costo. In questo quadro foto¬ 
graficamente e culturalmente 
desolante, apparve il piccolo 
fotolibro di Lattuada. senza 
didascalie e impaginato con 
semplicità e pulizia. 

In quegli anni il regista col- 
laborava e faceva parte attiva 
del gruppo che a Milano ave 
va dato vita a « Corrente » 
(più tardi soppressa dal regi¬ 
me). una rivista diretta da 
Ernesto Treccani, dove scri¬ 
vevano Dino Del Bo, Raffae¬ 
le De Grada. Vittorio Sereni, 
Giansiro Ferrata, Vigorelli, 
Longhi. Gianna Manzini, Va¬ 
sco Pratolini. Munari, Saba, 
Argan, Elio Vittorini, Trom- 
badori, Sinisgalli, Ungaretti. 
Veronesi e altri. Alcuni di lo¬ 
ro, al momento delle grandi 
scelte, sapranno trovarsi in 
prima linea e sulla sponda 
giusta, insieme ai lavoratori 
e a quanti combattevano 11 fa¬ 
scismo. Due del gruppo, com¬ 
pagni valorosi che militava¬ 
no nella Resistenza, furono In¬ 


fatti fucilati dai nazisti in 
fuga. 

Lattuada. in quel periodo, 
lavorava come critico cine¬ 
matografico di «Tempo» illu¬ 
strato che tentava di recupe¬ 
rare la formula giornalistica 
americana di « Life » sotto la 
direzione artistica di Munari. 
A « Tempo » lavorano anche 
alcun: fotografi come Patella- 
ni, giornalisticamente validi e 
vivi. I soli autorizzati a scat¬ 
tare « vere » fotografie sulla 
vita de! regime erano, però 
gli operatori del «Luce» e si 
può immaginare con quanta 
libertà. 

Da « Tempo » Lattuada vie¬ 
ne cacciato: le sue recensio¬ 
ni ai film del regime non 
piacciono. Le sue foto de 
« L’occhio quadrato » confer¬ 
mano in modo lampante che 
il regime, nei suoi confronti, 
ha visto giusto: sono foto spo¬ 
glie. dove la realtà quotidia¬ 
na è ritrovata nei piccoli ge¬ 
sti della gente, nel lavoro di 
tutti i giorni, in certi scorci 
di strade e piazze dove tutto 
è modesto, autentico. Non c’è 
una inquadratura che sia « im¬ 
periale » o celebrativa. La 
gente, è gente semplice che 
affronta il duro fardello del¬ 
la vita quotidiana e pare in 
attesa della tragedia che scop¬ 
pierà poco dopo con la guer¬ 
ra. E’ insomma, un recupero 
della realtà di ogni giorno, 
che annuncia, anche se som¬ 
messamente, il cinema che 
esploderà più tardi con Vi¬ 
sconti, Rossellini, De Sica. Za- 
vattinl. 

Le Foto de « L'occhio qua¬ 
drato», sono dunque la do¬ 
cumentazione di una Italia 
« minore » ma autentica. 

Fotografare quella Italia 
«minore», nel 1941, significa¬ 
va cogliere i segni del nuovo 
che stava finalmente matu¬ 
rando anche nel nostro paese. 

Wladimiro Settimelli 



te umile, mentre le truppe 
pongono ancora Cagliari in 
stato di assedio. 

A Portoscuso, i fratelli Flo¬ 
ris. dirigenti della lega dei 
battellieri, vengono uccisi a 
pistolettate dalle bande nere 
provenienti da S. Antioco e 
Iglesias. 

Più tardi, nel 1926, Lussu 
tiene testa da solo a 2 mila 
fascisti, che vogliono assalta¬ 
re il suo studio di avvocato, 
in Piazza Martiri. Ne uccide 
uno che sta per penetrare nel¬ 
l’appartamento da una fine¬ 
stra. I fascisti scappano pie¬ 
ni di paura. 

Lussu viene arrestato, ri¬ 
mane in carcere sedici mesi, 
ed alla fine i giudici, respin¬ 
gendo le pressioni di Musso¬ 
lini, lo mandano assolto in 
istruttoria. 

Lo stesso genitore del fa¬ 
scista ucciso — che la stam¬ 
pa padronale. L'Unione Sarda 
in testa, presenta come «eroe 
della causa nazionale » per 
montare l’opinione pubblica 
moderata — non vuole costi¬ 
tuirsi parte civile e fa sape¬ 
re a Lussu di essere addolo¬ 
rato, come antifascista e co¬ 
me lavoratore onesto, « non 
solo di aver perduto il figlio 
in una impresa delittuosa, ma 
anche di vedere che, in nome 
della sua famiglia, tanta per¬ 
secuzione venga compiuta a 
danno di un uomo politico 
profondamente legato alla 
causa della gente umile ». 

Lussu, trattenuto in carce 
re « per misure di ordine pub¬ 
blico », è infine tradotto al 
confino di Lipari. I pescato¬ 
ri, affrontando la truppa che 
pattuglia ogni zona del porto, 

10 salutano dalle banchine col 
grido di « Forza paris! Viva 
la Sardegna! Abbasso il fa¬ 
scismo! ». Si verificano altri 
arresti, nuove persecuzioni. 
Assieme a decine di pescato¬ 
ri, di artigiani, di operai, di 
contadini, vengono incarcera¬ 
ti tutti i capi sardisti. Cesa¬ 
re Pintus diventa tubercolo¬ 
tico in galera (nel 1944 sarà 

11 primo sindaco della Libera¬ 
zione, nella giunta unitaria 
formata da comunisti, socia¬ 
listi. sardisti e democristiani). 

Prima ancora della fine del¬ 
la guerra, mentre al Nord si 
combatte contro i tedeschi e 
i fascisti il PSdA si riorga¬ 
nizza. Tutti i leaders — da 
Giovanni Battista Melis a 
Puggioni, a Mastino, a Oggia¬ 
no — riprendono i loro posti. 
Emilio Lussu, divenuto leader 
del Partito italiano d’Azione, 
tiene il suo primo comizio 
nella Sardegna libera, a Ca¬ 
gliari. in Piazza Jenne, di 
fronte a un mare di folla. 

La città è distrutta al 70 80 
per cento: migliaia di fami¬ 
glie vivono nelle grotte, nelle 
baracche, sotto i portici del 
bastione bombardato. La 
guerra fascista ha ridotto Ca¬ 
gliari a un cumulo di rovine; 
si contano oltre 7 mila morti. 
Il federale-podestà. Enrico 
Endrich, che ha spadroneg¬ 
giato per venti anni come un 
ras, si nasconde (oggi il MSI 
ripresenta questo fantasma 
come candidato nel collegio 
senatoriale cittadino, e alla 
Camera!). 

Nella guerra 
fredda 

Trascorso il febbrile perio¬ 
do della ricostruzione, nel 
PSdA le contraddizioni rie¬ 
splodono. Sorgono dubbi e in¬ 
certezze quando si tratta di 
definire gli indirizzi del nuo¬ 
vo istituto autonomistico. 

Nel 1949, dopo il 18 aprile, 
il partito sardista subisce una 
scissione da sinistra. Nasce il 
Partito sardo d'azione social- 
lista. dove — insieme ad Emi¬ 
lio Lussu — entrano i giovani 
che propugnano l’alleanza con 
i comunisti e i socialisti, men¬ 
tre l’altra parte del partito 
resta legata ad una prospetti¬ 
va moderata, formando la pri¬ 
ma giunta regionale assieme 
ai democristiani. 

Dentro il vecchio PSdA, tut¬ 
tavia. la base contadina e po¬ 
polare preme per rompere col 
centrismo e dare vita ad un 
incontro con i partiti della 
classe operaia, tornando alla 
ispirazione originaria del sar¬ 
dismo. 

L’inganno della DC — che 
per coprire le sue vocazioni 


padronali cerca alleati rap¬ 
presentativi di interessi e di 
settori popolari — dura per 
l’intero periodo della guerra 
fredda. Il PSdA conosce, in 
questi anni, ì momenti di 
maggiore travaglio della sua 
storia. La conaborazione con 
un partito interclassista come 
la DC comporta, intatti, la 
corresponsabilità di essere 
coinvolti nella gestione clien¬ 
telare del potere. Il PSdA e 
entrato nelle coalizioni di go¬ 
verno attirato dalla speranza 
di realizzare 1 suoi an¬ 
tichi programmi autonomisti¬ 
ci, senza rendersi conto di 
come la Democrazia Cristiana 
proceda su un doppio binano: 
da una parte utilizza la ter¬ 
minologia autonomistica, e 
dall altra svolge una politica 
di penetrazione lei monopolio 
lorestiero, in primo luogo di 
quello petiolchimico. 

Poco dopo l'avvento, anche 
in Sardegna, del centrosini¬ 
stra, il PSdA passa all’oppo¬ 
sizione, comprendendo il ruo¬ 
lo di forza antiautononustica 
e di subordinazione al potere 
centrale e ai grossi potentati 
economici svolto dal maggior 
partito di governo . 

La stona recente del parti¬ 
to dei quattro mon può essere 
considerata, quindi, un trava¬ 
gliato cammino per uscire 
dalle posizioni moderate m 
cui lo aveva costretto la DC, 
e per riacquistare il ruolo di 
lotta accanto ai partiti ope¬ 
rai e della sinistra autonomi¬ 
stica. 

bono orinai molti anni che 
il PSdA svolge un ruolo di 
primo piano nel movimento 
di massa, con i comunisti e 1 
socialproletan, per liberare 
l'Isola daua pesante condizio¬ 
ne di arretratezza, per impor¬ 
re nella Regione un governo 
autenticamente autonomistico. 
In questi anni i suoi dirigenti 
hanno cercato di ricostruire 
l'antica saldatura con le mas¬ 
se contadine e pastorali e la 
nuova realtà operaia. AIuo- 
vendosi su questa linea il par¬ 
tito sardista ha perso alcune 
frange di destra entrate nel 
partito repubblicano. 

Oggi il PSdA si presenta 
con una fisionomia meglio de¬ 
funta: decidendo di condurre 
la battaglia elettorale con 1 
comunisti e ì socialproletari, 
compie nel modo piu conse¬ 
guente la sua scelta autono¬ 
mista e antifascista. 

Non a caso questa alleanza 
è temuta uaua oc e dal bloc¬ 
co conservatore. E giustamen¬ 
te viene detto che ci trov.amo 
di fronte ad un avvenimento 
che può modificare profonda¬ 
mente ì termini della situa¬ 
zione politica sarda. Ci dice il 
segretario generale del PSdA, 
on. Giovanni Battista Melis: 
« La nostra intesa — l'intesa 
tra i partiti sardista, corau- 
n.sta e soc-alproietario — si 
realizza non già in termini 
strettamente elettoralistici, 
ma all'insegna di um Sarde¬ 
gna che cresce in se stessa, 
nella propria coscienza, e che 
vuole conquistare il suo avve¬ 
nire in una autonomia che 
valga finalmente ad operare 
il riscatto dell’Isola. Abbiamo 
sempre ritenuto do /'.toso, per 
i sardisti, combattere schie¬ 
randosi non dalla parte dei 
ricchi, degli agrari, aei pria- 
zipales, degli speculatori’ ma 
con il popolo e per il popo.t. 
Perciò i lavoratori sardi — 
ì minatori, i pastori, ì brac¬ 
cianti — ovunque si e com¬ 
battuto e si combatte — a lr- 
goli, a Campo Pisano, a Igle- 
sias, a Guspmi, a Monteponi 
— ci hanno visti al loro fian¬ 
co, perchè avanzasse la loro 
causa e con la loro la nostra. 
Combattiamo insieme perche 
in ogni paese, in ogni ovile, in 
ogni fabbrica, in ogni casola¬ 
re, in ogni ufficio, in ogni 
scuola, avanzino e si affer¬ 
mino i principi di democra¬ 
zia, di libertà, di giustizia, di 
progresso. Chi vuole essere 
con noi, sa bene qual è l'o¬ 
biettivo che ci prefiggiamo di 
raggiungere: la rinascita del¬ 
la Sardegna. Noi non rinun¬ 
ciamo alla nostra autonomia, 
nè i comunisti alla loro, ma 
una vera e sostanziale unita 
ci muove: quella per la qua¬ 
le abbiamo combattuto ins.e- 
me le battaglie fondamentali 
per la salvezza e l’avvenire 
di giustizia e di libertà del¬ 
la nostra isola e del nostro 
paese ». 

Giuseppe Podda 
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Le proposte dell’Alleanza per la prossima legislatura 

DAI CONTADINI UN VOTO DI RIFORMA 
E DI RINNOVAMENTO DELLE CAMPAGNE 

La conferenza stampa dell'on. Esposto -1! valore della legge sull'affitto e l'esigenza di respingere la controffensi¬ 
va conservatrice - Regioni, programmazione e nuova politica comunitaria - Parità previdenziale e assistenziale 


ATTORNO A 5 PUNTI RIFERITI ALL’ACCORDO 
DI AGOSTO E CONTRO LA REPRESSIONE 

Fiat: aperte cento vertenze 

Il significato dell'attacco sferrato dal colosso dell'auto - Tempi, qualifiche, rim¬ 
piazzi, estensione della regolamentazione del lavoro alle linee, diritti sindacali 


Bilancio SIP 


600 mila fanno 
la coda 


per avere 
il telefono 

La SIP è una grande 
azienda, anzi grandissima 
poiché con 1 suoi 500 mi¬ 
liardi di capitale sta die¬ 
tro la Montedison, la qua¬ 
le però non è in grado di 
pubblicare i dati esatti del 
suo fatturato. Il quadro 
complessivo dei conti azien¬ 
dali non si trova, infatti, 
nell’intera paginata di 
piombo pubblicata a pa¬ 
gamento. Non è il solo 
dato che evidentemente 
ritiene dover riservare agli 
« intenditori ». 

Quanti cittadini, avendo 
chiesto l’istallazione di un 
telefono, stanno in attesa? 
Secondo dati di un anno 
fa erano 300 mila. Sui dati 
del 1971 è possibile fare 
solo un calcolo induttivo 
poiché, essendo state pre¬ 
sentate 958.210 domande 
ed essendo stati eseguiti 
soltanto 527.825 allaccia¬ 
menti nuovi principali, vi 
è una differenza di circa 
330 mila fra richieste e 
allacciamenti. Questi 330 
mila sono il totale o van¬ 
no aggiunti alla preceden¬ 
te lista di attesa che giun¬ 
gerebbe, cosi, a quota 630 
mila? 

Dovrebbe rispondere il 
Ministro delle Poste, visto 
che la SIP non ha voglia 
di mostrare in pubblico 
gli stracci della gestione. 
Un articolo della norma¬ 
tiva di concessione obbli¬ 
ga la SIP ad istallare 
l’apparecchio entro un me¬ 
se dalla domanda e vi so¬ 
no cittadini che attendono 
da 3 e 4 mesi. Vi è chiara 
rottura della normativa 
da parte del concessiona¬ 
rio. 

L’immancabile democri¬ 
stiano titolare del ministe¬ 
ro delle Poste dovrebbe 
informarci su come real¬ 
mente stanno le cose e 
come pensa di rimediar¬ 
vi. Ma temiamo che i cit¬ 
tadini, fino a che alle Po¬ 
ste c’è un de, aspetteranno 
• invano. 

La SIP da parte sua non 
mostra alcuna intenzione 
di rimediare. La relazione, 
cliiusa con elevati profitti 
a distribuire (31 miliardi 
in contanti; 15 miliardi in 
azioni gratuite; 115 miliar¬ 
di per sopravalore azioni 
nuove cedute a 2000 lire) 
e l’aumento del capitale 
da 445 a 500 miliardi, è 
piena di lamentazioni e 
poco convincenti giustifi¬ 
cati. Si dice che c’è molto 
da fare per sviluppare il 
servizio di telecomunica¬ 
zioni e nessuno ne dubita. 
Bisogna vedere come. 

La maniera della SEP è 
questa: gli addetti sono 
aumentati, nel 1971. del 
6,8^<- (sono ora 55.111) ma 
gli introiti aumentano del 
12,4 ' t ; il traffico di sele¬ 
zione del 16,3 r r; domande 
di impianti e istallazioni 
aumentano deH’8 97c; istal¬ 
lazioni di telefoni supple¬ 
mentari aumentano del 
14.6 r c. Insomma. tutti 1 da¬ 
ti significativi del bilancio 
indicano incrementi più 
alti rispetto all’occupazio¬ 
ne nonostante il freno so- 
sostanziale posto dal man¬ 
cato soddisfacimento della 
domanda. 

La SIP è :n grado di as¬ 
sumere migliaia di lavo¬ 
ratori senza portare alcuno 
squilibrio ai propri conti 
aziendali recuperando, an¬ 
zi. un arretrato sulla do¬ 
manda che costituisce dis¬ 
servizio e scandalo insie¬ 
me. Ma non lo fa. Non 
solo, ma proprio in questi 
giorni nelle vertenze per 
il contratto dei telefonici 
e suzii appalti mantiene 
una posizione di intransi¬ 
gente rifiuto di dare que¬ 
sto contributo mimmo al¬ 
lo sviluppo economico 

I dirigenti della SIP ri¬ 
vendicano il loro diritto a 
considerare i profitti « par¬ 
te dei costi vivi ». Costi 
dovuti al carattere privato 
della gestione. Si può di¬ 
scutere. tuttavia, l’entità 
di questo « costo » — la 
remunerazione lorda del 
capitale supera il 12n e 
non è del 7 r b come sta 
scritto pubblicamente nel¬ 
la relazione — e. sopra¬ 
tutto. il modo come lo si 
mette insieme. A chi pro¬ 
fittano gli appalti? E cos’è 
un profitto ottenuto ma¬ 
nipolando la domanda — 
cioè lasciando insoddisfat¬ 
te richieste primarie a fa¬ 
vore di richieste di un 
« secondo telefono » — se 
non profitto monopolisti- 
co? Qual è il ruolo delle 
, numerose infrazioni rego¬ 
lamentari e fiscali che noi 
abbiamo denunciato per 
mesi ed a cui è mancata 
qualsiasi risposta da parte 
della SIP? 

Sappiamo che dietro la 
« garanzia del profitto » 
predicata dalla Democra¬ 
zia Cristiana si possono 
nascondere molte cose. 


Precisazione 

Per uno spiacevole errore, 
l’articolo di 4.a pagina di ieri 
*u * I monopoli intemazionali 
all’assalto del commercio» è 
user... con la firma di Domeni¬ 
co Birbicn. In realtà l’articolo 
é stato scritto da Domenico Ban- 
«tderi. 


Una nuova politica per le 
campagne è una delle condì- 
zioni per un diverso sviluppo 
economico e sociale del pae¬ 
se con al centro i problemi 
dell’occupazione, del Mezzo¬ 
giorno, della casa, della sa¬ 
nità, della scuola: questa è 
la proposta politica che l’Al- 
lenza del contadini indirizza ai 
partiti dell’arco costituzionale 
impegnati nella campagna elet¬ 
torale. L’Alleanza dei contadi¬ 
ni — come ha affermato il 
suo presidente, compagno At¬ 
tilio Esposto, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina — è decisa a sostene¬ 
re con il massimo impegno 
tale proposta individuando le 
linee di azione che dovrebbe¬ 
ro stare alla base della pros¬ 
sima legislatura. 

Nel corso della conferenza 
stampa, presieduta dal vice- 
presidente dell’Alleanza, Selvi- 
no Bigi, l’on. Esposto ha sot¬ 
tolineato le conquiste che so¬ 
no state ottenute nella legi¬ 
slatura interrotta grazie alla 
lotta unitaria di larghi schie¬ 
ramenti democratici fra cui 
l’ordinamento regionale, la 
legge di riforma dell’affitto 
dei fondi rustici e quella per 
la montagna. Malgrado que¬ 
ste conquiste 1 grandi proble¬ 
mi che condizionano pesante¬ 
mente lo sviluppo economico 
e sociale non sono stati risolti. 
Non solo: a tali conquiste 
« tese a colpire vecchi e nuo¬ 
vi privilegi a porre fine ad 
una gestione accentrata e 
clientelare del potere » è cor¬ 
risposta una controffensiva 
reazionaria e conservatrice 
impegnata a contrastare con 
ogni mezzo le lotte per le ri¬ 
forme. Esposto ha portato ad 
esempio la legge per l’affitto 
dei fondi rustici di cui oggi 
forze moderate e conservatri¬ 
ci chiedono un peggioramen¬ 
to o addirittura l’abrogazione, 
forze che vanno dai democri¬ 
stiani, ai liberali, ai missini. 
Gravi ostacoli si sono posti 
inoltre per la trasformazione 
di mezzadria e colonia in af¬ 
fitto, che è ancor oggi motivo 
di lotte. Ed occorre adottare 
solleciti provvedimenti per la 
tutela degli interessi dei pic¬ 
coli concedenti. 

A questo proposito occorre 
rilevare che proprio chi oggi 
a parole dice di difendere i 
piccoli concedenti, come i par¬ 
titi di destra e la stessa DC, 
non hanno voluto adottare mi¬ 
sure concrete proposte dal 
nostro partito. 

«Da questa grave situazione 
— afferma la dichiarazione 
dell’ Alleanza — riafferman¬ 
do l’impegno antifascista si 
potrà uscire soltanto se, con 
il voto del 7 maggio, si af¬ 
fermeranno quelle forze anti¬ 
fasciste e popolari impegnate 
a realizzare la costituzione re¬ 
pubblicana nell’interesse dei 
contadini e di tutti i lavorato¬ 
ri italiani, nella salvaguardia 
della democrazia e del pro¬ 
gresso ». 

Regioni, programmazione 
democratica, nuova politica 
comunitaria: questi I tre mo¬ 
menti attraverso i quali rea¬ 
lizzare una politica di profon¬ 
do rinnovamento delle cam¬ 
pagne. La scelta contenuta ne¬ 
gli statuti regionali per una 
agricoltura fondata sulla im¬ 
presa diretto - coltivatrice, 
singola e associata, deve esse¬ 
re completamente realizzata. 
Esposto a questo punto ha 
sottolineato l’esigenza di modi¬ 
ficare il decreto delegato di 
passaggio delle competenze e 
dei poteri alle regioni e di ri¬ 
strutturare radicalmente 11 
ministero dell’agricoltura. Per 
quello che riguarda la pro¬ 
grammazione. l’Alleanza con¬ 
tadini. rilevato il fallimento 
del piano quinquennale ribadi¬ 
sce che « per l’intero proces¬ 
so di sviluppo l’agricoltura do¬ 
vrà essere considerata settore 
insostituibile e tutte le risor¬ 
se economiche dovranno es¬ 
sere mobilitate per rivalutar¬ 
ne il ruolo decisivo, per ele¬ 
vare il livello dei consumi, 
ampliare il mercato interno, 
colmare il pauroso disavanzo 
della nastra bilancia commer¬ 
ciale ». 

Per quello che riguarda la 
politica comunitaria l’Allean¬ 
za ribadisce un severo giudi¬ 
zio sugli accordi sottoscritti 
a Bruxelles nello scorso mese. 
Accordi che confermano la 
scelta della politica del prezzi 
che favorisce le grandi azien¬ 
de agrarie capitalistiche. Oc¬ 
corre al contrario ridurre prò 
gressivamente l’attuale livel¬ 
lo di sostegno dei prezzi e 
stabilire misure finanziarie di 
integrazione dei redditi dei 
coltivatori, per il periodo ne 
cessa rio ad attuare le pro¬ 
fonde ristrutturazioni di tra¬ 
sformazione di cui necessita 
ragricoltura italiana 

In questo quadro si inseri¬ 
scono le richieste di garanti¬ 
re la parità assistenziale e 
previdenziale ai coltivatori. In 
modo particolare si rivendica 
un provvedimento retroattivo 
a partire dal I. gennaio del¬ 
l’anno in corso per adeguare 
i minimi di pensione a 38 mi¬ 
la mensili e la attuazione del¬ 
la completa assistenza farma¬ 
ceutica ai contadini a partire 
dal prossimo luglio assegnan¬ 
do alle Regioni i fondi neces¬ 
sari. L’altro grande tema è 
quello relativo alla « civiltà 
nelle campagne»: occorre af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi della casa, della scuola, 
della elettrificazione, della 
viabilità, della irrigazione. A 
proposito del reddito contadi¬ 
no che è di gran lunga in¬ 
feriore a quello di altre cate¬ 
gorie, si fa rilevare che su 
di esso incide l’azione specu¬ 
lativa del gruppi monopolisti¬ 
ci industriali, finanziari e 
commerciali privati e di stato. 
In modo particolare il costo 
dei mezzi tecnici è esorbitan¬ 
te. Si rivendica il controllo 
pubblico del prezzi del mezzi 
tecnici e dei servizi necessa¬ 
ri ai coltivatori (macchine, 
concimi, antiparassitari, man- 
gini). S’impongono inoltre mi¬ 
sure essenziali quali la profon¬ 
da trasformazione democrati¬ 


ca della Federconsorzl che si- 
nora ha contribuito all’azione 
di spoliazione del reddito con¬ 
tadino a vantaggio dei mono- 
poli e degli speculatori e del 
consorzi agrari, insieme al 
potenziamento dell’azienda di 
intervento per i mercati agri¬ 
coli (Aima) e a un diverso 
ruolo che devono svolgere le 
partecipazioni statali. Modifi¬ 
che occorre apportare alla le¬ 
gislazione sul credito agrario 
assieme alla riforma demo¬ 
cratica del sistema fiscale ed 
un miglioramento delle leggi 
sul fondo di solidarietà. 

Esposto ha concluso sotto¬ 
lineando l’impegno dell’Allean¬ 
za per l’unità e l’autonomia 
contadina 

a. ca. 


Oggi 

gli esecutivi 
dei tessili 

Si terrà oggi, a Milano, la 
riunione degli esecutivi dei 
sindacati tessili e dell’abbi¬ 
gliamento, in un primo tem¬ 
po fissata per ieri. 

Un comunicato sindacale ri¬ 
corda che la riunione è stata 
indetta per esaminare « la 
gravissima situazione in ma¬ 
teria di aziende tessili e di 
abbigliamento, che occupano 
oltre 13 mila lavoratori, che 
minacciano la chiusura, con 
drammatiche conseguenze per 
l’occupazione, in un settore 
che ha già perduto 30 mila 
posti di lavoro nel 1971 ». 



ARTIGIANI IN CORTEO A FIRENZE Ml9lIaia dì ar,| g |ani hann ° da *° ,u °3° 

HIMIUIHIII HI Wllltu M nnEI^C ad una imponente e combattiva mani¬ 
festazione nel centro di Firenze, dopo aver chiuso i laboratori per l'intero pomeriggio. Le 
rivendicazioni centrali di questa manifestazione — indetta dall' Associazione artigiani ade¬ 
rente alla CNA — erano la riforma sanitaria e del sistema pensionistico. Nel corso dell'as¬ 
semblea che ha preceduto il corteo, l'on. Bastianetli, segretario nazionale della CNA, ha par¬ 
ticolarmente sottolineato l'inconsistenza delle strumentali promesse enunciate dal governo An- 
dreotti e ha richiamato l'attenzione della categoria sull'importanza del voto del 7 maggio, quale 
mezzo decisivo per fare avanzare una concreta politica di riforme, nel cui ambito soltanto è 
possibile sicurezza e sviluppo delle categorie dell' artigianato. NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione. 


Ferma presa di posizione unitaria di CGIL, CISL, UIL 


Gravissimo per i si ndacati lo schema 
del governo sulla dirigenza statale 

I provvedimenti del ministero per la riforma della P.A. vio lano i princìpi e i criteri fissati dal Parlamento - Martedì 
18 conferenza stampa unitaria * Lettera delle Federazioni sfatali ai partiti * Ieri conferenza della FederstafaJiCISL 


Di estrema gravità è consi¬ 
derato da CGIL, CISL e UIL 
il comunicato con cui, da par¬ 
te del ministro per la rifor¬ 
ma della Pubblica Ammini¬ 
strazione, si Intende precisa¬ 
re e giustificare taluni aspetti 
dello schema di decreto dele¬ 
gato sulla dirigenza ammini¬ 
strativa e tecnica dello Sta¬ 
to. Viene infatti confermata la 
volontà del governo di emana¬ 
re il decreto sui dirigenti, pri¬ 
ma di quello sul riordinamen¬ 
to dei servizi centrali e peri¬ 
ferici che ne costituisce 11 pre¬ 
supposto sul piano logico, giu¬ 
ridico e politico, violando i 
criteri ed i principi fissati 
dal Parlamento. 

« Voler realizzare la dirigen¬ 
za — dice un comunicato uni¬ 
tario delle tre Confederazioni 
— senza prima definire le 
competenze dei singoli mini¬ 
steri ed il numero delle strut¬ 
ture organizzative che per gli 
stessi risultano indispensabi¬ 
li dopo il trasferimento di 
competenze, uffici e persona¬ 
le alle regioni, significa rinvia¬ 
re per anni un concreto pro¬ 
cesso di riforma della ammini¬ 
strazione statale, minare alla 
base l’avvio del rinnovamen¬ 
to dello Stato costituito dal¬ 
l’entrata delle regioni nella 
pienezza delle loro funzioni e 
attribuire infine un nuovo 
trattamento economico all’al¬ 
ta burocrazia, assolutamente 
ingiustificato, perchè non col¬ 
legato alla effettiva attribuzio¬ 
ne di competenze, funzioni e 
responsabilità di livello diri¬ 
genziale ». 

« Le segreterie della CGIL, 
della CISL e della UIL, che 
considerano la formazione di 
una moderna, altamente qua¬ 
lificata, dirigenza elemento in¬ 
dispensabile per la efficienza 
e reconomicità dei servizi sta¬ 
tali ai fini della politica deile 
riforme e di una nuova poli¬ 
tica economica, ribadiscono 
che stravolgere l’ordine logico 
dei provvedimenti di riforma 
relativi ai servizi dei ministe¬ 
ri ed alla dirigenza avrebbe 
per conseguenza di rompere 
ed in taluni casi sovvertire 
gli equilibri retributivi con¬ 
cordati tra governo e Confede¬ 
razioni per tutto il personale 
statale (ministeri, aziende au¬ 
tonome, scuola), determinan¬ 
do inevitabili ed incontenibili 
spinte ri vendicative di notevoli 
dimensioni finanziarie anche 
in tutto il restante settore 
pubblico ». 

Illegìttimo 

Sulla posizione delle Confe¬ 
derazioni verrà richiamata la 
attenzione della pubblica opi¬ 
nione in una conferenza stam¬ 
pa che si terrà a Roma mar- 
tedi 18 aprile. 

Dal canto loro le federazio¬ 
ni statali CGIL, CISL e UIL 
hanno inviato alla DC, al PCI, 
al PSI, al PSDI, al PSIUP, al 
PRI e al PLI una lettera nel¬ 
la quale si dice che ritengo¬ 
no urgente attirare l’attenzio¬ 
ne dei partiti politici sul pro¬ 
blema della riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 

« Le tre organizzazioni — di¬ 
ce una nota — seno fortemen¬ 
te preoccupate per il fatto che 
il governo, disattendendo la 
logica cronologica degli adem¬ 
pimenti voluti dalla legge, pre¬ 
giudica gravemente la possibi¬ 
lità di un serio riordinamento 
funzionale delle amministra¬ 
zioni statali ». 

« E’ evidente — dice anco¬ 


ra la nota — che stabilire in 
anticipo funzioni, livelli e nu¬ 
mero dei dirigenti, oltre ad 
essere illegittimo, significa por¬ 
re una pesante ipoteca sulla ri¬ 
forma delle strutture statali 
condizionandole alle esigenze 
di collocazione dei dirìgenti 
predeterminati numericamen¬ 
te e per livelli gerarchici ». 

« Ritenendo che le forze po¬ 
litiche cui la presente è di¬ 
retta, siano impegnate a da¬ 
re al paese una amministra¬ 
zione statale rinnovata, capa¬ 
ce di Interventi tempestivi, e- 
conomici e rispondenti ai bi¬ 
sogni della collettività, chiedia- 
mo — conclude la nota unita¬ 
ria — un intervento deciso e 
pubblico in appoggio alle po¬ 
sizioni che abbiamo qui e- 
spresso ». 

Oggi intanto sarebbe dovuto 
iniziare lo sciopero ad oltran¬ 
za dei dirigenti statali aderen¬ 
ti alla DIRSTAT (la federa¬ 
zione degli alti burocrati). La 
decisione è però stata rinviata 
con una motivazione che ag¬ 
grava ulteriormente il giudi¬ 
zio sulla portata del provvedi¬ 
mento che il governo si ap¬ 
presterebbe a prendere in me¬ 
rito agli stipendi e agli orga¬ 
nici dei direttivi. 

La decisione è stata presa 
— dice un comunicato DIR- 
STAT — dopo che «il gover¬ 
no ha recepito la volontà del 
parlamento (sic!) di avviare a 
soluzione I problemi della ri¬ 
forma della P.A. ». 

Contro la riforma 

Ieri intanto si è tenuta la 
annunciata conferenza stam¬ 
pa della Federstatali-CISL. Il 
segretario generale Manlio 
Spandonaro, che ha Introdot¬ 
to la discussione, ha detto che 
« quando fosse approvato il 
decreto sulla dirigenza prepa¬ 
rato e sostenuto dal governo, 
si bloccherà ogni azione di ri¬ 
forma della P.A.. con gravi ri- 
percussioni sull’attività delle 
Regioni e sulla politica delle 
riforme In generale ». 

Per questo, ha aggiunto, la 
Federstatali-CISL. assieme al¬ 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali d: categoria, riconferma 
di volere quel riordinamento 
effettivo della P_A. che la leg¬ 
ge 775 consente secondo la lo¬ 
gica e la cronologia da essa 
fissata. A tale proposito ha af¬ 
fermato che la categoria si bat¬ 
te per questo obiettivo per¬ 
chè « tutta la piattaforma ri- 
vendicativa. attualmente sotto¬ 
posta al dibattito nei posti di 
lavoro, è improntata alla pos¬ 
sibilità di collocare il persona¬ 
le secondo criteri moderni e 
funzionali, in stretto collega¬ 
mento con la struttura pro¬ 
posta nelle amministrazioni 
regionali ed in una ammini¬ 
strazione capace di gestire de¬ 
mocraticamente gli interventi 
dello Stato nella società ita¬ 
liana ». 

Anche Angelo Visocchi, lea¬ 
der di « Nuova dirigenza » — 
Il gruppo che si è recente¬ 
mente staccato dalla DIR- 
STAT — prende posizione 
sul problema con una inter¬ 
vista rilasciata ieri a « Paese 
Sera », in cui afferma tra l’al¬ 
tro che il progetto Gaspari 
« sovrappone una piccola pira¬ 
mide al di sopra della gran¬ 
de piramide, cioè una nuova 
gerarchia a quella già esisten¬ 
te. Noi sosteniamo invece che 
la funzione dirigente va de¬ 
centrata ». 


Per iniziativa dell'Alleanza contadini 


Inaugurato a Cerignola 
il centro agricolo per la 
formazione professionale 

Una scuola gestita dai lavoratori 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA. 11 

Il centro agricolo residen¬ 
ziale per la formazione pro¬ 
fessionale agricola « Ruggiero 
Grieco » è stato inaugurato 
lunedi mattina a Cerignola ad 
iniziativa dell’Alleanza dei 
contadini. Non si tratta di ima 
normale scuola professionale 
— come ha precisato nel cor¬ 
so della breve ma significativa 
manifestazione inaugurale il 
dottor Pandozzi, vice presiden¬ 
te del Centro nazionale studi 
cooperativi — ma di un modo 
nuovo di far diventare i con¬ 
tadini protagonisti delle tra¬ 
sformazioni, una scuola ge¬ 
stita democraticamente, nuo- 
%'a nei programmi e nei con¬ 
tenuti. 

Si tratta di una iniziativa — 
precisava a sua volta l’avvo¬ 
cato De Feo, presidente nazio¬ 
nale del CIPA — che va In 
direzione dell'istruzione pro¬ 
fessionale di massa e che ha 
come caratteristica il fatto 
che è gestita dai lavoratori. 

I! Centro vuole essere un 
punto di collegamento tra la 
istruzione professionale e la 
riforma della scuola, ed ha 
un carattere permanente, nel 
senso che non svolge la sua 
attività didattica nel breve gi¬ 


ro di uno o due corsi della 
durata di qualche mese. I cor¬ 
si non mirano solo ad una 
maggiore preparazione pro¬ 
fessionale dei contadini, qual 
è richiesta da una moderna 
agricoltura, ma a dare ai col¬ 
tivatori una capacità impren¬ 
ditoriale e associativa e a 
farli protagonisti dello svilup¬ 
po deH’agricoltura. 

Le lezioni che si terranno 
avranno carattere collegiale e 
individuale e. quel che è an¬ 
cora più significativo, il do¬ 
cente si sposterà sull'azienda 
contadina; la didattica cioè 
calerà direttamente nella real¬ 
tà delle singole aziende colti¬ 
vatrici. Non quindi una scuo¬ 
ia di serie B per i contadini, 
come quelle finanziate dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
dai vari ministeri e gestite da 
enti che molto spesso nulla 
hanno a che fare con la realtà 
contadina, ma una scuola ge¬ 
stita democraticamente che 
mira all’elevamento non solo 
professionale ma culturale più 
generale dei coltivatori diretti. 

L’onorevole Attilio Esposto, 
presidente nazionale dell’Al¬ 
leanza dei contadini, ha con¬ 
cluso la manifestazione. 

Italo Pafasciano 


In una riunione del CC del sindacato 


Discusse dai giornalai 


le richieste 

Il comitato centrale del Sin¬ 
dacato nazionale giornalai 
d’Italia, dopo aver ascoltato 
la relazione del segretario ge¬ 
nerale Orlando Gabanelli in 
merito alle trattative in corso 
con la Federazione Italiana 
Editori Giornali per il rinnovo 
dell’accordo nazionale, ha pre¬ 
so atto — informa un comuni¬ 
cato sindacale — delle indica¬ 
zioni scaturite nel corso del 
dibattito ed ha riaffermato la 
validità delle richieste della 
categoria. 

Tali richieste — aggiunge 
il comunicato — prevedono: 
« una nuova regolamentazione 
delle commissioni parite.iche 
per la disciplina della riven¬ 
dita; l'allargamento della re¬ 
te ditributi va per una ottima¬ 
le diffusione delle pubblica¬ 
zioni in Italia; il riconosci¬ 
mento dell'inalienabile diritto 
al riposo settimanale ed alle 
ferie; l’ottenimento della por¬ 
tatura e ritiro resa a titolo 


agli editori 

gratuito a tutte le rivendite; 
la regolamentazione degli ab¬ 
bonamenti; e le spese ritorno 
rese, per i rivenditori che ri¬ 
cevono direttamente a totale 
carico degli editori ». 


Rinviato a oggi 
l'incontro 
per i telefonici 

L’incontro che doveva avve¬ 
nire ieri tra il ministro del 
lavoro e i rappresentanti sin¬ 
dacali dei lavoratori telefoni¬ 
ci aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL, è stato rinviato a questa 
mattina alle 10,30. La catego¬ 
ria è in agitazione per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
e sta attuando dal primo apri¬ 
le 32 ore di sciopero articola¬ 
to, in programma fino al 15 
maggio. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 11 

« Un contributo non secon- 
dario alla svolta a destra che 
prima ancora di essere un 
problema di formula governa¬ 
tiva, è la estrinsecazione di 
posizioni reazionarie nelle fab¬ 
briche, nelle scuole e ovun¬ 
que si svolga lo scontro di 
classe nel nostro Paese ». Con 
queste parole Gavioli, segreta¬ 
rio nazionale della FIM-CISL, 
definiva, in una r&cente riu¬ 
nione del coordinamento na¬ 
zionale del delegati del grup¬ 
po FIAT, l’attacco antioperaio 
sferrato dal grande colosso 
dell’auto. Un attacco che è 
fatto di due momenti; 1) la 
non attuazione dell’accordo 
stipulato il 5 agosto 1971; 2) il 
ricorso alla repressione con 
la citazione in tribunale di 
25 lavoratori e due dirigenti 
sindacali nella fabbrica OM di 
Brescia, le multe e le sospen¬ 
sioni a Torino come in altre 
città. 

Il tutto 6 accompagnato, 
quasi in un concerto, dalla 
campagna anti-sciopero che 
sulla Stampa trova il massi¬ 
mo rilievo. Così giorno dopo 
giorno il pensiero di La Mal¬ 
fa (« le grandi controversie 
sul lavoro dovranno essere 
esaminate dal comitato per 
la programmazione economi¬ 
ca »), si alterna a quello del 
d.c. Piccoli tutto intento a ri¬ 
chiedere regolamentazioni si¬ 
mili a quelle in atto nella 
Germania di Bonn, quali il 
referendum segreto prima di 
scioperare (ve lo immaginate: 
muoiono un palo di operai 
per mancanza di strumenti 
protettivi e i lavoratori si riu¬ 
niscono per vedere se è il ca¬ 
so di mettere in piedi un re¬ 
ferendum onde poi, nel caso, 
incrociare le braccia). Dome¬ 
nica scorsa la Stampa — su 
questa linea — ha raggiunto 
l’apice, ricordando agli elet¬ 
tori come favorevoli alla re¬ 
golamentazione dello sciope¬ 
ro. in questa campagna elet¬ 
torale. siano DC. PSDI, PLI. 
Un chiaro avvertimento per 
operai, impiegati e tecnici. 

Ma come rispondono lavo¬ 
ratori e sindacati, nel com¬ 
plesso dell’auto, all’attacco del 
monopolio? Con l’apertura di 
decine e decine di vertenze, 
nelle officine, nei reparti. In 
alcuni casi esse sono già so¬ 
stenute dal movimento; in al¬ 
tri è già stata presentata la 
piattaforma rivendicativa. 

Sono vertenze collegate a 
cinque punti generali , relativi 
a un’applicazione " dinamica 
dell’accordo del 5 agosto. Su 
questi punti è possibile otte¬ 
nere — come avevano dichia¬ 
rato i segretari generali del¬ 
la FIOM, FIM, UIL in una 
conferenza stampa a Brescia 
— non un « accordonc », ma 
altrettanti criteri politici di 
applicazione dell’accordo del 
5 agosto, accompagnati, natu¬ 
ralmente dal ritiro di provve¬ 
dimenti gravi come quelli 
adottati a Brescia. 

Ma quali sono i cinque pun¬ 
ti? II primo riguarda i tempi 
di laiioro. La posizione del¬ 
la FIAT, in riferimento al¬ 
l’accordo. era questa: 1 tem¬ 
pi debbono essere esecutivi. 
Cioè, in parole povere « io co¬ 
munico i tempi e tu li ese¬ 
gui ». La posizione dei sinda¬ 
cati è invece: « tu azienda co¬ 
munichi e noi, attraverso i 
delegati e i consigli discu¬ 
tiamo ». 

Il secondo punto riguarda 
le qualifiche, i passaggi di ca¬ 
tegoria. Anche in questo caso 
la FIAT tende semplicemen¬ 
te a comunicare, escludendo 
ogni margine di contrattazio¬ 
ne. umiliando i poteri dei de¬ 
legati. 

Il terzo punto riguarda i 
rimpiazzi. Óra essi vengono 
calcolati sulla base di otto 
ore. La richiesta è quella di 
calcolarli sulla base di sei ore. 
Infatti è nel periodo centrale 
del lavoro che l’operaio ha 
bisogno di avvicendamento. 
Ora, con il calcolo su otto 
ore, il lavoratore può magari 
venir invitato ad andare al 
gabinetto appena entra in fab¬ 
brica e non quando ha del¬ 
le reali esigenze fisiologiche. 
L'obiettivo è collegato a quel¬ 
lo delle qualifiche e tende ad 
affermare — come dice un 
documento sindacale — a un 
controllo collettivo dei pas¬ 
saggi di categoria, attraverso 
una discussione per la scelta 
dei rimpiazzi e sostituti per 
assenti ». 

Il quarto punto riguarda 
l’estensione per analogia ad 
altre lavorazioni della regola¬ 
mentazione in atto alle linee. 

Il quinto punto riguarda 1 
diritti (oltre alla soluzione dei 
problemi aperti a Brescia). 
Ora alla FIAT c’è una divisio¬ 
ne fra i cosiddetti « esperti » 
e i delegati. I primi possono 
« trattare », J secondi hanno 
solo il diritto di riunirsi. Tut¬ 
ti, cioè, hanno i « permessi », 
ma non tutti hanno « il pote¬ 
re ». La richiesta è precisa: 
« tutti devono poter trattare ». 

Ecco, questi cinque punti 
ritrovano una loro specifi¬ 
ca concretezza nelle richieste 
elencate nelle diverse officine, 
sulla linea lanciata dal coor¬ 
dinamento nazionale: « cento 
vertenze alla FIAT ». 

Uno scontro che ha grossi 
risvolti politici, come diceva¬ 
mo all’inizio. L’ultimo fatto 
riguarda una presa di posi¬ 
zione del SIDA, l’antico sin¬ 
dacato di Arrighi. Il SIDA in¬ 
fatti ha emesso un comunica¬ 
to in cui paragona l’attuale 
situazione a quella del 1948, 
auspica una « legislazione sul¬ 
lo sciopero » e (« dulcis In fun- 
do» e alla faccia dell’autono- 
mia) invita a votare Demo¬ 
crazia cristiana. Un altro fat¬ 
to su cui riflettere. Un altro 
motivo per comprendere co¬ 
me le elezioni del 7 maggio 
abbiano un peso determinan¬ 
te per le lotte di operai e tec¬ 
nici, per lo stesso processo 
di unità e autonomia sinda¬ 
cale. 

Bruno Ugolini 


Due ore di sciopero 
alla Mirafiori 

In molte officine Fiai i 5 minuli di fermala per Sallu- 
sfro prolungali a quindici per la morte di un operaio 

TORINO, 11 

I diciottomila lavoratori delle officine di carrozzeria 
di Mirafiori hanno datto oggi ima ferma ed efficace 
risposta agli attacchi della Fìat contro il diritto di scio¬ 
pero, fermandosi per due ore in ogni turno al 90 per 
cento e bloccando completamente la produzione. 

La dichiarazione di sciopero da parte dei tre sindacati 
si era resa necessaria di fronte alla rigida resistenza 
della Fiat sulle vertenze aperte in ogni officina per una 
efficace applicazione dell’accordo 5 agosto '71, e di fronte 
a massicce rappresaglie come le sospensioni ripetute di 
migliaia di operai attuate dalla Fiat nel secondo turno 
di venerdì, nel primo turno di sabato e poi ancora nel 
secondo turno di ieri, in seguito alle fermate di un cen¬ 
tinaio di carrellisti. Ancora una volta la Fiat, con queste 
sospensioni, ha tentato di alimentare una reazione negli 
altri lavoratori e nella opinione pubblica, giungendo ad 
affermare il falso ed a far scrivere dai suoi giornali che 
i carrellisti attuerebbero « scioperi a gatto selvaggio », 
al di fuori delle indicazioni del sindacato e per richieste 
puramente salariali. In realtà i carrellisti di Mirafiori 
hanno aperto una regolare vertenza, col pieno appoggio 
dei sindacati, per le seguenti rivendicazioni: 

1) pieno rispetto degli accordi del ’69 e del ’71 2) mo¬ 
difica a breve termine delle caratteristiche dei carrelli, 
oggi pericolosi; 3) rimpiazzi per sostituire i carrellisti 
assenti; 4) aumento dell’organico per consentire a tutti 
adeguate pause; 5) perequazione delle paghe. Sono tutti 
problemi aperti da tempo, alcuni addirittura da tre anni, 
e mai risolti: anzi la Fiat con gli aumenti di merito he 
creato differenze salariali in seconda categoria fino a 100 
lire orarie. Il riuscito sciopero di oggi è stato anche una 
risposta ai pretesti assurdi che la Fiat adotta per sa 
spendere migliaia di operai In molte officine i lavoratori 
hanno protestato per la tragica morte di un operaio di 
25 anni, folgorato lunedì da una scarica a 500 volt sulle 
linee della nuova vettura « 132 » non ancora « lanciata » 
dalla Fiat. In particolare in tutta la verniciatura 1 5 mi¬ 
nuti di fermata per Sallustro sono stati prolungati a 15 
minuti di sciopero per la morte dell’operaio. 

Michele Costa 


Per l’occupazione 

Cotoniere Meridionali: 

si intensifica la lotta 


NAPOLI, 11 

Gli uffici della direzione del¬ 
le Cotoniere Meridionali sono 
stati oggi occupati dagli im¬ 
piegati. I settecento lavorato¬ 
ri dello stabilimento napoleta¬ 
no hanno scioperato per un’ora 
e folte delegazioni si sono re¬ 
cate presso le sedi dei partiti. 
In attuazione del piano di ri¬ 
strutturazione dell’ENI che 
prevede la concentrazione del¬ 
l’attività produttiva negli sta¬ 
bilimenti di Salerno, la fabbri¬ 
ca di Napoli dovrebbe chiu¬ 
dere i battenti. Da oltre un 
anno i lavoratori napoletani 
e salernitani hanno posto, con 
la lotta, il problema dell’oc¬ 
cupazione per i settecento la¬ 
voratori minacciati di licen¬ 
ziamento. In un primo ma 
mento il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali aveva fatto 
Intravedere la possibilità di 
un nuovo insediamento nel¬ 
l’area napoletana nel settore 
deH’abbigliamento. Poi non se 
n’è fatto più niente; ma un 
paio di mesi fa, il ministero 


delle Partecipazioni Statali, in 
un apposito incontro, annunciò 
ai sindacati la costruzione di 
un nuovo stabilimento della 
Selenia nell’area del Fusaro. 
in aggiunta a quello già esi¬ 
stente, che avrebbe creato 
mille posti di lavoro e. quindi, 
la possibilità di assorbire i li¬ 
cenziati dalle MCM. Anche 
questa soluzione, a giudicare 
dalle voci messe in giro in 
queste ultime settimane, sem¬ 
bra sfumare. 

La ripresa della lotta in 
fabbrica e la drammatica pro¬ 
testa iniziata oggi dagli im¬ 
piegati mirano ad indurre il 
ministro Piccoli a rispettare 
gli impegni assunti coi sinda¬ 
cati. 

* * * 

Giovedì 13 aprile i lavorato¬ 
ri lattiero-caseari scenderan¬ 
no in sciopero nazionale per 
24 ore a seguito della rottu¬ 
ra delle trattative intervenu¬ 
te ieri sera per il rinnovo del 
loro contratto nazionale di la¬ 
voro. 


Per la gestione democratica degli ospedali 

In lotta i dipendenti 
delle cliniche romane 


I lavoratori ospedalieri non 
sono disposti a tollerare oltre 
l’indilferenza della DC e de¬ 
gli altri partiti di centro si¬ 
nistra di fronte alla dramma¬ 
tica crisi ospedaliera romana 
e in particolare degli Ospeda¬ 
li Riuniti. Essi hanno deciso 
di passare all’azione sindacale 
affinchè il termine del 20 
aprile, entro il quale il Con¬ 
siglio regionale si è impegna¬ 
to a decretare rinsediamento 
del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli Ospedali Riu¬ 
niti. sia rispettato. 

Senza ima controparte, in¬ 
fatti, non è possibile affron¬ 
tare problemi come quello del¬ 
la insufficienza di pasti-letto, 
di servizi sanitari essenziali 
carenti, di mancanza di per¬ 
sonale, di attrezzature. 

Da tempo il Consiglio regia 
naie ha nominato i suoi rap¬ 
presentanti (6 su 9) che deb¬ 
bono formare il nuovo gover¬ 
no elettivo degli Ospedali Riu¬ 
niti: mancano i due rappre¬ 
sentanti del Consiglio comu¬ 
nale e il rappresentante del 
Consiglio provinciale. La giun¬ 
ta capitolina si è impegnata 
a discutere venerdì 14 la nomi¬ 
na dei suoi delegati: analogo 
impegno ha preso la giunta 
provinciale per lunedi 17. 

Nuovi tentativi di rinvio sa 
no stati rilessi in atto. All’a¬ 
perta volontà di sabotaggio 
della DC che tenta di rinviare 
tutto a dopo le elezioni poli¬ 
tiche, alle incertezze esistenti 
negli altri partiti di centro- 
sinistra, si aggiunge la mano¬ 
vra del governo monocolore. 
II ministro de della Sanità, 
Vaisecchi, ha dichiarato che la 
nomina dei due rappresentan- 
gli Ospedali Riuniti (Opere 
ti degli interessi originari de- 
Pie) sono di competenza dei 
ministeri degli Interni e del 
Tesoro c non degli enti locali. 
In questo modo si vorrebbe 
bloccare rinsediamento del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. 


Gli attivi provinciali del 
sindacati ospedalieri della 
CGIL, CISL, UIL. nella riu¬ 
nione che si è svolta ieri mat¬ 
tina all’ospedale di Santo Spi¬ 
rito, hanno dato una prima 
chiara e ferma risposta unita¬ 
ria a questi scandalosi tentativi 
di rinvio; venerdì i lavoratori 
aspedalieri saranno presenti 
in massa alla seduta del con¬ 
siglio comunale, analoga mas¬ 
siccia presenta testimonierà 
delia decisa volontà di lotta 
della categoria nella seduta 
del consiglio provinciale di 
lunedi 17. Quindi gli attivi 
provinciali dei tre sindacati 
si ritroveranno uniti in as¬ 
semblea comune il giorno 20 
per fare il punto della situa¬ 
zione: se a quella data il de¬ 
creto di insediamento non sa¬ 
rà cosa fatta saranno decise 
azioni di protesta e di lotta 
più incisive quali l’occupazio¬ 
ne degli uffici del consiglio di 
amministrazione per una sim¬ 
bolica « gestione diretta » e, 
come forma estrema, lo scia 
pero. 

La riunione, affollata da de¬ 
cine di attivisti sindacali rap¬ 
presentanti di tutti gli ospeda¬ 
li della capitale, è stata pre¬ 
sieduta da Bugli della CISL. 
Dopo una relazione di Mat- 
tarella della UIL. si è aperto 
il dibattito. Hanno parlato 
Colla e Ceccotti della CGIL, 
Colabuona della CISL, Cara- 
bella della UIL. 

Ha concluso il dibattito il 
segretario del sindacato della 
CGIL, lembo, che ha ricordato 
la tradizione di lotta unitaria 
degli ospedalieri romani. 

•• Resta da aggiungere che 
proprio ieri sera il capogruppo 
del PCI in Campidoglio, con* 
pagno Vctere ha ribadito al 
sindaco, ricevendone assicura¬ 
zioni, la necessità che il 14 
il ' Consiglio nomini i suoi 
rappresentanti nei consigli di 
amministrazione. 
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L'eredità dimezzata per il fisco 

Altri miliardi 
«in fuga» nello 
scandalo Zanussi 


Denuncia di soli 550 milioni mentre il capitale 
era stato portato a oltre sei miliardi - Capitali 
esportati con autorizzazione ma illegalmente 


□ 


Inquietanti interrogativi sull’uccisione dell’agente 

L’ombra dei fascisti latitanti 
sulla rapina a piazza Vittorio 

Una lettera accusatoria ad un settimanale — «Mi aveva proposto il colpo un massacratore di par¬ 
tigiani» — Ancora introvabile Luciano Luberti, il famigerato boia di Albenga: forse a Roma ma la 
polizia non riesce a stanarlo — Lo stesso ricercato è figlio di un aguzzino della banda Koch 


Dal nostro inviato 

PORDENONE, 11. 

L’istruttoria sul caso della 
eredità di Lino Zanussi prose¬ 
gue nel più stretto riserbo, 
ma — a quanto si dice a 
Pordenone, dopo gli avvisi di 
procedimento e il ritiro dei 
passaporti agli indiziati. vale 
a dire agli eredi dell’indù- 
striale e a coloro che hanno 
collaborato all’azione di occul¬ 
tamento del cespite eredita¬ 
rlo — emergono prove concre¬ 
te a conferma degli indizi di 
reato contestati: concorso in 
truffa aggravata allo Stato per 
evasione fiscale e concorso in 
falso in atto pubblico. 

Com’è noto, la vedova del¬ 
l'industriale. Angela Pavan, la 
figlia maggiore. Paola Zanus¬ 
si, con la collaborazione del 
notaio Ferruccio Sartori di 
Borgoricco, del direttore del¬ 
la Banca popolare di Pordeno¬ 
ne. Mario Riberti, del presi¬ 
dente dell’Associazione degli 
industriali di Pordenone. Lu¬ 
ciano Savio, del dirigente del¬ 
le Industrie Zanussi. ing. 
Gianni Del Prà. del membro 
del Consiglio dei sindaci del¬ 
le stesse Industrie, rag. San- 
tin Defregè. avevano denun¬ 
ciato come cespite ereditario 
beni immobili per un valore 
di 350 milioni e titoli aziona¬ 
ri per 200 milioni. 

Quest’ultima denuncia è ap¬ 
parsa particolarmente assur¬ 
da. trattandosi dell’eredità del 
capo riconosciuto ed effettivo 
di un complesso che occupa 
30 000 lavoratori a Pordeno¬ 
ne. Torino, Firenze, Forlì ed 
anche all’estero. I competen¬ 
ti uffici finanziari avviarono 
perciò ricerche in proposito e 
ben presto emersero certe ir¬ 
regolarità formali nella tenu¬ 
ta dei registri notarili e ban¬ 
cari dove erano state annota¬ 
te certe operazioni di vendita 
di titoli azionari da parte di 
Lino Zanussi alla moglie e al¬ 
la figlia, con le date 2 mag¬ 
gio e 17 giugno ’68. poco pri¬ 
ma cioè della morte deu’in- 
dustriale, avvenuta il 18 giu¬ 
gno 1968 in seguito al noto in¬ 
cidente aereo in Spagna. 

Già le ragioni che avrebbe¬ 
ro mosso l’industriale a fare 
queste operazioni di vendita 
in un momento di piena 
espansione della sua azienda, 
quando egli era in piena sa¬ 
lute e non era certo prevedi¬ 
bile la sua morte, non erano 
affatto comprensibili. Tanto 
più necessaria appariva l’in¬ 
chiesta degli uffici finanzia¬ 
ri, a conclusione della qua¬ 
le furono rilevati consisten¬ 
ti indizi che permisero di 
presumere con fondate ra¬ 
gioni che le vendite dei ti¬ 
toli non erano avvenute alle 
date indicate, cioè prima del¬ 
la morte, di Lino Zanussi e 
che la relativa documentazio¬ 
ne era falsa. Il tutto era stato 
fatto allo scopo di assottiglia¬ 
re l’eredità e pagare quindi 
meno imposte di successione. 

Da qui le imputazioni su ri¬ 
ferite e attualmente al vaglio 
del giudice istruttore, dottor 
Domenico Fontana. Se le im¬ 
putazioni risultassero confer¬ 
mate. come pare, l’asse eredi¬ 
tario risulterà di 1 miliardo e 
700 milioni e quindi l’evasio¬ 
ne pari a 900 milioni, ai quali 
saranno da aggiungere le so- 
vrattasse per occultamento 
del cespite ereditario e si ar¬ 
riverebbe così al colossale im¬ 
porto di 2 miliardi e mezzo 
circa, anziché 113 milioni da 
pagare come imposta in base 
alla denuncia fatta dagli 
«redi. 

L’importanza della tentata 
evasione appare evidente da 
questi dati, tuttavia non è que¬ 
sto l’aspetto più importante 
della faccenda C*è ben al¬ 
tro! 

Nel 1966 *67. ic industrie Za- 
iwssi avevano ottenuto dal go 
verno la autorizzazione ad 
esportare 1200 milioni per Io 
impianto nel Lussemburgo di 
un’attività industriale atta a 
combattere ;a concorrenza 
straniera nel campo degli e!ef 
trodomestici. Non risulta che 
ciò sia stato fatto, mentre è 
certo che ncilo stesso periodo 
Lino Zanussi creò nel Lussem¬ 
burgo due società di tipo fi¬ 
nanziario. la Finalin e la So- 
f:n:t. sicché c’è da dedurre 
che i milioni legalmente espor¬ 
tati furono utilizzati in modo 
diverso da quello dichiarato, 
senza che il governo nulla tro¬ 
vasse da ridire. 

A parte queste ovvie consi¬ 
derazioni. va ricordato che po 
co tempo dopo le industrie 
Zanussi aumentarono il loro 
capitale sociale in Italia da 
due miliardi e mezzo a 6 e 
mezzo. Quattro miliardi di 
numento dunque, dei quali 
l'80%. vale a dire 3 miliardi 
c 200 milioni, provenienti dal¬ 
le due società costituite nel 
Lussemburgo; il resto, il 20'-, 
venne sottoscritto dai fratelli 
Zanussi. 

A questo punto sorge ovvia 
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CON OLIO DI RICINO ■ 

Cerotti, lamette. • rasoi : bastai H 
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CHIEDETE NELLE FARMACIE I 
IL CALLIFUGO ■ 


una domanda: se l’autorizza¬ 
zione governativa per l’espor¬ 
tazione riguardava soltanto la 
somma di 1200 milioni, da do¬ 
ve sono venuti i 3 miliardi e 
200 milioni (cioè 2 miliardi in 
più) provenienti dalle due so¬ 
cietà lussemburghesi Quan¬ 
ti sono, in realtà, i miliardi 
esportati, al di fuori di quelli 
autorizzati e quindi illegal¬ 
mente? Qui spetta agli orga¬ 
ni competenti di far luce. 

I miliardi esportati clande¬ 
stinamente — e si tratta di 
quantità astronomiche — con¬ 
sentono ampie possibilità di 
manovra per l’occultamento di 
profitti ed evasioni fiscali. 

Essi possono sfuggire in più 
modi al fisco. In primo luogo, 
per quanto riguarda la forma¬ 
zione del profitto, mediante 
accorgimenti contabili tra ca¬ 
sa madre e filiali all’estero. 
Essi sfuggono poi a eventua¬ 
li accertamenti sulla consi¬ 
stenza patrimoniale — come 
nei casi di eredità — quando 
vengono investiti in titoli di 
società straniere — quali po¬ 
trebbero essere, nel caso, 
quelle fondate nel Lussembur¬ 
go — sia che rimangano fuo¬ 
ri del territorio italiano sia 
che vengano depositati in isti¬ 
tuti di credito nazionale, gra¬ 
zie. in questo ultimo caso, al 
segreto bancario. 

Si tratta dunque di somme 
ben maggiori, non diciamo dei 
200 milioni denunciati dagli 
eredi Zanussi, ma anche dei 
1700 che ramministrazione fi¬ 
nanziaria ha accertato come 
cespite ereditario imponibile. 
E’ un nuovo capitolo di que¬ 
sta complessa storia, intera- 
mente da chiarire. 

Ferdi Zidar 
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Il dramma dei soccorsi nell’Iran 


TEHERAN, 11 

Più di 500 salme sono state estratte fi¬ 
nora dalle macerie della città di Qir, deva¬ 
stata dal violentissimo terremoto che ha 
Ieri mattina colpito le regioni meridionali 
dell'Iran. 

Insieme a Qir sono stati devastati o di¬ 
strutti una trentina di villaggi. 231 per¬ 
sone rinvenute ferite gravemente sono state 
trasportate con gli elicotteri nella città di 
Shiraz, 169 chilometri più a nord. Altre 500 
persone sono state soccorse nelle cittadine 
di Qir e Karzin, le quali si sono trovate sul- 
l'epicentro del sisma. 

Secondo l'agenzia di ns'izie iraniana Pars, 
le vittime del terremoto sarebbero quasi cin¬ 
quemila. L'agenzia precisa che nel solo vil¬ 
laggio di Qir si sono avuti 963 morti e che 


4.000 persone hanno perso la vita negli altri 
44 villaggi distrutti dal sisma. 

intanto l’Istituto di geofisica dell'Universi¬ 
tà di Teheran ha comunicato stamani che 
altre mille scosse hanno colpito la regione 

SI ritiene che ci vorranno ancora molti 
giorni prima di poter dire con sicurezza quan¬ 
te persone sono state uccise dal terremoto. 
Mentre aerei e elicotteri sorvolano in con¬ 
tinuazione la zona disastrata per gettare 
generi alimentari, coperte e medicinali per 
la popolazione, appelli sono rivolti al pub¬ 
blico per la raccolta di sangue. I soccorsi, 
per il resto, procedono estremamente a ri¬ 
lento e le popolazioni sono abbandonate a lo¬ 
ro stesse. 

Nella foto: un superstite porta via il cor¬ 
po del figlio. 


5351 senza lavoro 
nel paese della 
«suicida per miseria» 

Tuffa Marineo - seimila abitanti - commossa ai funerali 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

Tutta Marineo ha seguito stamane in lacrime (« pure il tempo 
piange », diceva una donna) le bare di Concetta Sileni e dei suoi 
figli Giuseppe e Maurizio, le tre vittime dello sconvolgente dram¬ 
ma della miseria e della fame esploso dopo che al poverissimo 
bracciante capofamiglia avevan tolto una modesta pensione di 
invalidità. Al termine del rito funebre, le salme sono state inu¬ 
mate nella terra dei poveri del cimitero. 

Ma il terribile caso — « anche questo è un delitto di Stato ». 
commenta questa sera l’« Ora », <t consumato con efferata distru¬ 
zione. con fredda indifferenza, in un paese di poveri, in una Sicilia 
abbandonata al suo destino (...) da un sistema di governo che 
è motivo di scandalo » — non finisce qui. Anzi, in un certo senso 
comincia ora. di fronte per esempio all’insolente indifferenza 
del governo regionale di centro-sinistra: o, per fare un altro 
esempio, di fronte alla sconvolgente realtà complessiva di Ma¬ 
rineo. che è solo un campione dei guasti profondi provocati dalla 
disgregazione del Mezzogiorno. 

Cos’è infatti, e chi la compone questa « tutta Marineo » che 
seguiva stamane le tre bare? Su poco più di seimila abitanti (ma 
appena nel ’67 erano 7.400) gli iscritti nell’elenco dei poveri sono 
1.501 (Giuseppe Lazzara. « il tuo sposo, il vostro papà » c’era 
scritto sulla sua corona di fiori, è al n. 169). mille i pensionati. 
2.850 gli iscritti nelle liste di collocamento. 15 su 100 gli analfa¬ 
beti. 50 appena (comunali, maestri e carabinieri) coloro che hanno 
uno stipendio o un salario fisso. Come si vive, allora? Soprattutto 
sulle pensioni e sui 5 milioni al mese di rimesse degli emigrati. 
O si muore. 

Giuseppe Lazzara non era potuto nemmeno fuggire, per la 
sua pleurite cronica. Ora comincia il suo atroce calvario di soli¬ 
tudine: stasera gli hanno tolto anche l’unica figlia sopravvissuta 
alla tragedia, Teresa, di 11 anni. L’hanno « sistemata » in un 
orfanotrofio. 

g. f. p. 


La sentenza di assoluzione per la morte dei due baschi blu 

Come fu costruita l'accusa a Mesina 

I giudici di Cagliari hanno confermato che gli agenti furono probabilmente uccisi dai commilitoni — Le gravi responsabilità dell’ex capo della 
« Criminalpol » Guarino e dei vicequestori Giabanelli e Mangano — Per l’accumulo di pene Grazianeddu ha avuto ancora un ergastolo 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI, 11 

Assolto dall’accusa dt duplice 
omicidio dei baschi blu. Gra¬ 
ziano Mesina non è riuscito a 
sfuggire aU’ergasto’.o. come pa¬ 
reva, se i giudici gli avessero 
inflitto due condanne minori per 
gli scontri a fuoco sul Supra- 
monie e per il sequestro nel 
commerciante di carne Pepuino 
Capelli. 

Invece, la Corte il assise d. 
appello di Cagliari gli ha com¬ 
minato 30 anni di reclusione 
per tl sequestro Capelli e 24 
anni per i vari confitti a filia¬ 
co con le forze di polizia e 
con i carabinieri. E’ scattata 
a questo punto una precisa nor 
ma del codice penale, per cui 

- quando « concorrono più de¬ 
litti per ciascuno dei quali de¬ 
ve infliggersi la pena della re¬ 
clusione non inferiore ai 24 
anni * — si applica l’ergastolo 

L~ jenteuza è stata letta ie¬ 
ri notte, verso 'e ?2. dopo dieci 
ore di camera di consiglio, in 
cui la discussione è stata mol¬ 
to vivace e animata. L ex lati¬ 
tante orgolese non era presen¬ 
te né alle arringhe degli avvo¬ 
cati né al momento della sen¬ 
tenza. 

Giorni prima era arrivato al¬ 
la ferma determinazione di ri¬ 
tirare il patrocinio al proprio 
legale e di disinteressarsi del¬ 
l'ultima fase dibattimentale: 
« Non ho fiducia nella giusti¬ 
zia »: queste le ultime parole di 
Mesina prima di rientrare per 
sempre in carcere. 

Del processo in appello resta 
tuttavia in rilievo il prosciogli¬ 
mento dell’ex capobanda orgole¬ 
se dalle accuse pesantissime di 
avere ucciso i due baschi blu 
Ciavola e Grassia nel corso del 
sanguinoso conflitto di Ospo¬ 
sidda. 

Tre personaggi 

La richiesta di assoluzione 

— ecco un altro elemento rile¬ 
vante in ordine all'accusa di 
omicidio dei due agenti — è 
venuto dalla requisitoria del 
PM. dottor Viarengo il quale 
ha sostenuto come non esistes¬ 
se alcuna prova capace di di¬ 
mostrare la colpevolezza del 
Mesina. 

Gli altri imputati sì sono vi¬ 
sti confermata la sentenza 
emessa tre anni fa nel proces¬ 
so di primo grado. 

Restano aperti, anche in chiu¬ 
sura del processo, alcuni inter¬ 
rogativi sul comportamento 
delle forze di polizia e sui fun¬ 
zionari che avevano in quel 
periodo altissime responsabilità 
nell'azione antibandilismo in 
Sardegna: l'ex capo della Cri¬ 
minalpol. dottor Guarino: l’ex 
questore di Nuoro, dottor Gia- 
banelli (trasferito a Verona), 
l'ex vicequestore di Nuoro, dot¬ 
tor Mangano (ora a Reggio 
Calabria). 

Che parte hanno avuto i tre 
influenti personaggi nei fatti di 
Osposidda sui quali permango 
no ancora molti punti oscuri? 
Esistono ormai prove lampanti 
sulla precipitosa rimozione dei 
cadaveri di Ciavola e Grassia. 
che non morirono infatti per 
mano di Mesina. ma caddero 
vittime con ogni probabilità di 
quello che gli avvocati hanno 


chiamato « un tragico errore »: 
cioè una sparatoria incrociata 
tra pattuglie di poliziotti. 

Sul drammatico episodio, di 
cui si esclude la colpevolezza 
di Graziano Mesina. l’opinione 
pubblica attende ora che ven¬ 
ga fatta piena luce. 

Troppe irregolarità, firme 
apocrife, deposizioni sospette, 
accuse di falso, coinvolgono 
Guarino. Giabanelli e Man¬ 
gano. 

Al processo sono stati svelati 
alcuni retroscena edificanti. E’ 
bene rievocarne le fasi, proce¬ 
dendo con ordine. 

I primi dubbi 

In primo luogo Mesina, in¬ 
terrogato dalla corte, sostiene 
di non avere ucciso Ciavola e 
Grassia. Quel giorno, a Ospo¬ 
sidda impugnava un fucile men¬ 
tre i due baschi blu furono fred¬ 
dati a colpi di mitra. 

II suo amico, lo spagnolo Mi¬ 
guel Atienza non poteva asso¬ 
lutamente avere sparato: era 
stato per primo ferito a mor¬ 
te. perdeva, molto sangue, stava 
per morire. Altri non c'erano, 
durante la tragica sparatoria. 
Soltanto pattuglie sparse di ba¬ 
schi blu, agli ordini del vice- 
questore Guarino. 

Sorgono i primi dubbi. Un 
giornalista sardo. Contu, che 
lavora a Milano, si offre di te¬ 
stimoniare: ha documenti che 
provano come Mesina non ab¬ 
bia commesso il duplice delitto. 
Gii avvocati chiedono che il 
giornalista venga chiamato in 
aula; chiedono che rendano 
pubblica testimonianza anche 
gli ufficiali di PS i quali a 
Osposidda guidarono insieme a 
Mangano l'operazione contro 
Mesina; chiedono infine un so¬ 
pralluogo della corte sulle mon¬ 
tagne di Orgosoio per ricostrui¬ 
re — con il principale imputato 
e i poliziotti, compresi Man¬ 
gano. Guarino e Giabanelli — 
la meccanica del conflitto a 
fuoco. I giudici respingono le 
due richieste, ma chiamano gli 
ufficiali di PS sulla sedia dei 
testimoni. 

In aula, l’episodio è ricostrui¬ 
to. II 17 luglio 1967. i capi della 
polizia riescono a localizzare il 
punto dove Mesina si nascon¬ 
de, e cercano di farlo cadere 
in trappola. Mesina e Atienza 
non si fanno prendere. 

I baschi blu li inseguono, li 
raggiungono diverse volte, ma 
essi riescono sempre ad aprirsi 
un varco tra violente sparato¬ 
rie. Fino a quel momento nes¬ 
suno rimane sul terreno. Poi 
Miguel commette una impru¬ 
denza, si espone, lo prendono 
in pieno petto. Grazianeddu spa¬ 
ra in aria due colpi di mo¬ 
schetto, per « avvertimento ». 
Quindi si porta a spalla Atien¬ 
za moribondo. Lo fa visitare da 
un medico. Non c’è niente da 
fare. Il cadavere dcll’ex legio¬ 
nario rimane in aperta campa¬ 
gna. custodito in un sacco, per¬ 
chè mani pietose provvedano al¬ 
la sepoltura. Il resto è noto. 

I questori Guarino, Mangano. 
Giabanelli hanno con tutta 
evidenza manipolato i fatti, per 
impedire alla giustizia di veni¬ 
re a capo della verità. 

Giuseppe Podda 




PARIGI, 11 

Caccia all'uomo in tuffa la Francia per 
catturare Christian Jubin e Georges Se¬ 
ga rd, i due pericolosi banditi evasi ieri 
sera in clamorose circostanze dal palazzo 
di giustizia di Parigi, grazie all'attiva com¬ 
plicità della moglie di Segard, Evelyne. 

E' stata infatti la donna a dare al ma¬ 
rito ed a Jubin le pistole con cui i due 
criminali hanno minacciato il giudice istrut¬ 
tore Magnan, che li sfava interrogando, e 


i poliziotti che assistevano all'interroga¬ 
torio. 

Tenendo il magistrato ed altre otto per¬ 
sone sotto la minaccia delle armi, i ban¬ 
diti hanno chiesto ed ottenuto che il Procu¬ 
ratore della repubblica li autorizzasse ad 
abbandonare il palazzo di giustizia e met¬ 
tesse a loro disposizione un'automobile. 

Per garantirsi la fuga, Jubin ed i suoi 
complici hanno portalo con loro, come 
ostaggi, il giudice Magnan, un cancelliere 
ed una segretaria, che hanno lasciato li¬ 


beri soltanto a notte alta, dopo aver cam¬ 
biato auto, dopo una sparatoria e dopo che 
tutta la città aveva seguito con ansia la 
vicenda. 

La seconda macchina utilizzata dai ban¬ 
diti — una c Citroen » bianca il cui pro¬ 
prietario era stato costretto a scendere a 
terra sotto la minaccia delle armi — è 
stata ritrovata verso le due nel Boulevard 
Raspail. Nella drammatica foto: uno dei 
banditi, pistola in pugno, minaccia un 
ostaggio nel corso della fuga. 


Guerra tra bande a New York 

Per vendicare Gallo 
terzo mafioso ucciso 


Tragedia in una famiglia a Torino 

Licenziato uccide e si 
getta sotto il treno 


NEW YORK, 11. 

La spirale della vendetta 
maliosa è stata scatenata e le 
due più potenti « famiglie » 
gangsteristiche, quella dei Gal¬ 
lo e quella dei Colombo, sem¬ 
brano ormai affrontarsi in 
una sorta di guerra guerreg¬ 
giata. Dopo i due uomini uc¬ 
cisi ieri, un altro assassinio è 
stato scoperto questa mattina, 
quando una telefonata anoni¬ 
ma ha avvertito la polizia. La 
voce sconosciuta ha detto, do¬ 
po aver rivelato il luogo dove 
era il cadavere: « Questo è per 
Joe Gallo». La terza vittima 
si chiama Richard Crossman, 
ha 36 anni ed è di Brooklyn: 
il suo corpo è stato rinvenu¬ 
to, fulminato a colpi di ar¬ 


ma da fuoco in testa, nel por¬ 
tabagagli di una Dodge verde. 

Le due precedenti esecuzio¬ 
ni — che hanno seguito alla 
uccisione di Joe Gallo. avve¬ 
nuta nel ristorante di Broo¬ 
klyn dove stava festeggiando 
il suo compleanno, tre giorni 
fa — avevano riguardato Gen¬ 
naro Ciprio, 31 anni, e Frank 
Feriano, 41 anni, ambedue ita 
lo - americani. Il primo è sta¬ 
to ucciso con una raffica di 
mitra mentre stava salendo 
sulla sua auto, per recarsi nel 
ristorante che gestisce nella 
« Little Italy ». Il secondo è 
stato fulminato con un solo, 
preciso colpo di pistola spara¬ 
togli da uno sconosciuto in 
un parcheggio di auto. 


TORINO, 11. 

Tragico fatto di sangue ad 
Alpigiano, a pochi chilometri 
da Torino, dove un uomo di 
43 anni che era stato licen¬ 
ziato dal lavoro, al termine 
di un violento litigio, ha ucci¬ 
so la moglie, in attesa di un 
figlio, a coltellate poi è fuggi¬ 
to in bicicletta e poco dopo 
si è lanciato sotto un convo¬ 
glio ferroviario ferroviario ri¬ 
manendo ucciso. 

Protagonisti del dramma so¬ 
no stati Alide Bonzani, di 43 
anni e la moglie Daria Violi 
di 39 anni. Entrambi nativi 
della provincia di Parma, si 
erano trasferiti qualche anno 
fa in Piemonte cd il Bonza¬ 


ni era stato assunto presso lo 
Istituto di zootecnia genera¬ 
le della Facoltà di agraria del¬ 
l’Università di Torino che ha 
sede appunto alla periferia di 
Alpignano, 

I due avevano anche ricevu¬ 
to un piccolo alloggio nello 
stesso complesso. All’uomo 
erano affidati incarichi vari 
fra cui anche quello di accu¬ 
dire gli animali delITstituto. 

La tragedia è stata quasi cer¬ 
tamente originata da una let¬ 
tera di licenziamento che il 
Bonzani aveva ricevuto alcu¬ 
ni giorni orsono. Da allora 
era diventato scontroso, irri¬ 
tabile e più volte aveva liti¬ 
gato con la moglie. 


Inquietanti interrogativi sul¬ 
la tragica rapina di piazza 
Vittorio, a Roma. C’è una let¬ 
tera scritta ad un settimanale 
del Nord, abbastanza detta¬ 
gliata e che accusa ambienti 
fascisti di aver preparato, e 
portato a termine, l’assalto 
che ha fruttato 220 milioni ai 
criminali ma che soprattutto 
è costato la vita ad un ap¬ 
puntato dì P.S., Antonio Car¬ 
dini, sposato e padre di due 
bambini. Adesso la copia ori¬ 
ginale della lettera — che 
contiene nomi ed indicazioni, 
le quali ovviamente non sono 
stati pubblicati dal giornale 

— è stata consegnata alla 
questura di Milano; il questo¬ 
re del capoluogo lombardo, 
annuncia il direttore del set¬ 
timanale, ha garantito che in¬ 
dagini sono state subito av¬ 
viate ma non sembra comun¬ 
que che la questura e la Mo¬ 
bile di Roma l’abbiano pre¬ 
sa molto sul serio. 

La lettera, siglata M.G., è 
arrivata giovedì 6 aprile alla 
redazione del Tempo. « ...Due 
giorni pròna della rapina di 
Roma — scrive il lettore del 
settimanale — trovai a Mon¬ 
tecatini Terme un mio amico 
di detenzione il quale, veden¬ 
do che me la passavo male fi¬ 
nanziariamente, mi propose di 
andare con lui a Roma per 
fare una grossa rapina, cir¬ 
ca 200 milioni. Questo mio ex 
amico (eravamo insieme nel- 
l’infermeria del carcere di 
Perugia) si chiama... e come 
me era in tempo di guerra 
nelVesercito tedesco nel corpo 
repressione partigiani. Veden¬ 
do che me la passavo male, 
mi diede 20 mila lire e mi do¬ 
mandò se ero sempre fascista. 
Io qli risposi che ero stanco 
di tutti e non mi interessavo 
più di politica. Lui mi rispose 
che facevo male e che per me 
sarebbe cambiata: fece il ge¬ 
sto con la mano da cosi a 
così. Mi disse che aveva die¬ 
tro di sè persone molto im¬ 
portanti che lo proteggevano 
e avrebbero protetto anche 
me, anzi mi disse che ufficial¬ 
mente era ricercato per omi¬ 
cidio... ma poteva circolare 
liberamente grazie a queste 
persone importanti... ». 

« Io risposi che ci avrei pen¬ 
sato e che la sera gli avrei 
dato la risposta, alle 7,30. al 
bar Imperiale di Montecatini 

— prosegue lo scrivente -— 
ora io presi le 20 mila lire e 
non mi sono fatto più vedere 
perchè ebbi paura e non me la 
sentii di fare una rapina an¬ 
che, come disse lui, per sov¬ 
venzionare Ordine Nuovo. Mi 
fece presente che i traditori 
l’avrebbero pagata con la vita, 
come Calzolari che si era tira¬ 
to indietro al momento decisi¬ 
vo. Ora io vivo nel terrore di 
essere ammazzato. Cosi sono 
scappato da Montecatini e 
faccio la vita di vagabondo 
non avendo più fissa dimora 
perchè so troppe cose. Ho sa¬ 
puto da mia sorella che è spo¬ 
sata a... con un dirigente del 
MSI che circa otto giorni 
addietro sono andati a casa 
di mia madre per sapere do¬ 
ve fossi andato e da come li 
ha descritti a mia sorella mia 
madre, ho capito che uno dei 
tre è... Cosa debbo fare: an¬ 
dare dalla polizia ho paura 
perchè non so chi sono queste 
personalità importanti che lo 
proteggono... Non firmo inte¬ 
ro... lo faccio per precau¬ 
zione... ». 

Questa lettera non sem¬ 
bra scritta da uno sprovvedu¬ 
to, da un mitomane, da imo, 
cioè, che avrebbe dovuto in¬ 
ventarla di sana pianta. Ci so¬ 
no fatti e circostanze precise, 
nomi di persone e di località 
e quindi giustamente sono 
sorti degli interrogativi pre¬ 
cisi, quanto inquietanti. Solo 
una seria indagine della poli¬ 
zia e della magistratura po¬ 
trebbe dar loro una risposta; 
ma non sembra, almeno allo 
stato attuale, che la polizia 
romana abbia preso sul serio, 
come sarebbe stato suo dove¬ 
re, la lettera. Eppure ci sono 
circostanze molto vicine ai 
fatti; per diradare i dubbi, 
che queste circostanze creano, 
basterebbe per esempio che 
i poliziotti si decidessero ad 
acciuffare alcuni noti crimi¬ 
nali fascisti, che sono incol¬ 
pati di gravissimi delitti ma 
che riescono regolarmente a 
rimanere a spasso. 

Uno di costoro è il boia di 
Albenga. quel Luciano Luber¬ 
ti tristemente famoso per 
avere assassinato, al soldo dei 
nazisti, partigiani e cittadini 
nella cittadina ligure durante 
la guerra di Liberazione; e 
che. due anni orsono. ammaz¬ 
zò la sua amante. Carla Grue- 
ber, in un appartamento di 
Monte Verde. Allora si parlò 
di un movente preciso ed ov¬ 
vio: la gelosia; «desso è sta¬ 
ta avanzata un'altra ipotesi, 
e cioè che il boia abbia fred¬ 
dato l’amica perchè questa 
sapeva troppe cose sulla sua 
attività. La stessa madre di 
Armando Calzolari, il cassie¬ 
re del « Fronte nazionale » del 
principe nero Borghese trova¬ 
to morto in una pozza di ac¬ 
qua. ha fatto al magistrato il 
nome di Luberti. come quello 
di uno che sa tante cose sulla 
morte del giovane, e soprat¬ 
tutto i motivi per i quali è 
stato assassinato. 

Ebbene, nonostante queste 
gravissime accuse, nonostan¬ 
te l'incriminazione ufficiale 
per omicidio, Luciano Luberti 
è ancora libero: ogni tanto, 
anzi, va a trovare l suoi ami¬ 
ci del Tempo, il giornale fa¬ 
scista romano, ai quali rila¬ 
scia puntuali interviste. In 
compenso la polizia non è 
mai riuscita a prenderlo, tan¬ 
to che non è azzardato parla¬ 
re di una Incapacità talmente 
grossolana da sconfinare nel¬ 
la connivenza. 

La lettera al settimanale, 
comunque, non è stata com¬ 


mentata pubblicamente dagli 
investigatori romani. Loro so¬ 
no convinti di avere imbocca¬ 
to la strada giusta, ed è la 
strada che porta a quel Silve¬ 
stro Blasi, 30 anni, introva¬ 
bile dal giorno in cui è stata 
fermata, e spedita in galera, 
la sua amica, subito ribattez¬ 
zata la « donna del cartone », 
dato che avrebbe acquistato 
lei il cartone in cui erano na¬ 
scosti i mitra dei banditi. 
Adesso jl Blasi ha fatto sape¬ 
re, attraverso il suo legale, 
di essere innocente, ma co¬ 
munque e guarda caso, anche 
lui è conosciuto nel suo rio¬ 
ne per un fascista, per il de¬ 
gno figlio di un padre che 
fu uno dei peggiori aguzzini 
della banda Koch: la banda 
che ha seviziato ed ucciso 
centinaia di partigiani a 
Roma. 


Trireattore 
sovietico 
(lo Jak-40) 
omologato 
in Italia 


Un aereo di linea, di con¬ 
cezione e costruzione sovieti¬ 
ca, è stato omologato per la 
prima volta in un paese occi¬ 
dentale: si tratta del trireatto¬ 
re sovietico Jak-40, cui il Regi¬ 
stro Aeronautico Italiano ha 
rilasciato il « certificato di 
omologazione » per trasporto 
pubblico dì passeggeri. Alla 
cerimonia di consegna del cer¬ 
tificato, svoltasi Ieri nell’ae- 
porto di Ciampino, a Roma, 
erano presenti tra gli altri il 
progettatore dell’aereo, Jakov- 
lev, il presidente di Stato per 
l’aviazione di linea sovietica, 
Ciavuchenko, il presidente del 
Registro Aeronautico italiano, 
Rana. 

Questi sono i principali dati 
tecnici di omologazione dello 
Jak-40 nella versione EC (ex¬ 
port collins): 13.700 chilogram¬ 
mi di peso totale; 9.350 chilo¬ 
grammi a peso vuoto; 27 pas¬ 
seggeri e 2 persone di equi¬ 
paggio; quota di volo di 6.000 
metri; distanze di decollo e 
atterraggio inferiori a 1.000 
metri. In pratica, si tratta di 
un aereo che può decollare e 
atterrare su piste molto corte, 
anche erbose, e che dunque è 
particolarmente adatto al col- 
legamento con piccoli aero¬ 
porti. E’ un velìvolo molto 
sicuro, che può mantenersi in 
quota anche con uno solo dei 
tre motori. 

Con il certificato di omolo¬ 
gazione italiano, lo Jak-40 è 
stato trovato rispondente al¬ 
le norme di aeronavigabilità 
italiane, che corrispondono a 
quelle statunitensi (ossia, pra¬ 
ticamente, a quelle interna¬ 
zionali dei paesi occidentali). 
Prima di arrivare all’omolo- 
gazione sono trascorsi due an¬ 
ni e mezzo, dal momento del¬ 
la richiesta da parte dell’Aer- 
tirrenia, la società che cura 
il setto~e vendite dell’aereo 
sovietico per gran parte del¬ 
l’Europa, dell’Africa e dell’A¬ 
merica centrale. 


Allarme 
dagli USA 
per 

disinfettante 

intestinale 


NEW YORK, ii. 

L'c Entero-Vioform », un 
noto disinfettante intestina!* 
mollo usato anche per tera¬ 
pie pediatriche è pericoloso? 
Secondo ricerche americane, 
si. Tanto il giornale dell'As¬ 
sociazione medica america¬ 
na, quanto la « Food and 
Drug Administration » ossia 
la commissione che negli 
USA è incaricata della sor¬ 
veglianza su cibi e medici¬ 
nali, stanno consigliando I 
medici statunitensi di aste¬ 
nersi dal prescrivere il me¬ 
dicinale prodotto dalla Ciba- 
Geigy Corporation. 

Ricercatori in Giappone • 
altrove hanno constatato cha 
uno dei suoi effetti secondari 
è una malattia nervosa molto 
grave, la neuropatia mielo- 
ottica sub-acuta, mentre non 
si hanno prove definitive che 
esso è efficace per il fin* 
specifico per il quale è fab¬ 
bricato, la cosiddetta ■ diar¬ 
rea dei viaggiatori ». Para 
che le autorità americana 
siano orientate a vietare il 
medicinale. 

D'altro canto c'è da osser¬ 
vare che gli effetti dannosi 
sarebbero stati costatati dopo 
la somministrazione continua 
e a lungo di massicce dosi 
del medicinale. Si potrebbe 
anche aggiungere che, a que¬ 
ste condizioni, qualsiasi me¬ 
dicinale fa manifestare ef¬ 
fetti secondari nocivi. 

A questo punto c'i da pen¬ 
sare che l'episodio può far 
parte della guerra di mer¬ 
cato fra farmaci prodotti 
negli USA e farmaci europei, 
come il caso appunto det- 
rEntero-Vioform. 
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Il Tribunale di Roma accetta un nuovo rinvio 


Pieno successo dell'iniziativa nonostante gli attacchi dei fascisti 


Il segretario del MSI tenta D grande magazzino Coop di Roma 
di sfuggire ancora al verdetto «test» positivo per tutto il Sud 


Almirante cerca di evitare che anche i giudici della capitale riconoscano le sue respon¬ 
sabilità per il bando di fucilazione contro i patrioti — Il 18 aprile la nuova udienza 


Una media di 5.000 acquirenti al giorno • Rabbiosa reazione delle forze monopolistiche che hanno presentato ricorso - Il valore 
democratico della scelta compiuta dai lavoratori romani - Perchè anche i dettaglianti sono interessati agli acquisti collettivi 
Una intervista con il compagno Spallone, presidente deH’Associazione nazionale delle cooperative di consumo 


Le indagini sulla morte di Feltrinelli 

Ingiustificate 
perquisizioni 
ieri a Genova 

L’inchiesta in Liguria, Piemonte, Emilia e Sarde¬ 
gna - Secondo gli inquirenti le tracce dell’editore 
a Milano si perderebbero cinque giorni prima 
deila strage di piazza Fontana 

Dalla nostra redazione ! Dalla nostra redazione 


GENOVA, 11. 

Sorpresa e indignazione a Ge¬ 
nova per il ritorno al metodo 
delle perquisizioni indiscrimina¬ 
te compiute in studi e abitazioni 
di noti professionisti: questa 
mattina e nel primo pomeriggio 
sono stati rovistati gli studi di 
due noti legali, uno dei quali è 
stimato militante del PSIU1\ 
l’altro dirigente socialdemocra¬ 
tico. Tra l’altro, sono stati sfo¬ 
gliati nello studio di un legale 
l'incartamento e la corrispon¬ 
denza della Associazione giuri¬ 
sti democratici. 

Alla fine delle perquisizioni, 
alcune compiute anche nelle 
abitazioni private di professio¬ 
nisti, abbiamo atteso a lungo 
di incontrare il Sostituto procu¬ 
ratore di Milano dott. Ottavio 
Colato al quale sono affidate le 
indagini in Liguria e nella zona 
della Val Borbera, e che ora 
è in attesa di compiere un viag¬ 
gio in Sardegna per allargare 
all'Isola la indagine sulla pre¬ 
sunta organizzazione che* avreb¬ 
be fatto capo all'editore Fel¬ 
trinelli. 

Dopo le perquisizioni odierne, 
che seguono a distanza quelle 
svoltesi senza esito alcuno negli 
studi e nelle abitazioni di archi¬ 
tetti, professori di Università, 
professionisti di varia tendenza 
politica è ovvio domandare do¬ 
ve si voglia arrivare., • - 

Lo abbiamo chiesto al dottor 
Colato incontrato a Palazzo di 
Giustizia nel primo pomeriggio, 
dopo che, unitamente al suo 
collega genovese dott. Mario 
Sossi, aveva partecipato alle 
perquisizioni. Il magistrato ha 
dichiarato: « Sia chiaro che le 
personalità perquisite non sono 
degli inquisiti. Scusate il bistic¬ 
cio di parole. Ma vorrei non es¬ 
sere frainteso. Cerchiamo do¬ 
cumenti, traccie su coloro che 
sono già indiziati ». 

DOMANDA: Avete trovato 
qualcosa in queste nuove per¬ 
quisizioni? 

COLATO: No. L’esito è stato 
completamente negativo cd c 
servito a dirimere dei sospetti. 
Possiamo purtroppo imboccare 
una pista sbagliata, che ci indi¬ 
ca peraltro la necessità di se¬ 
guire altre piste. 


MILANO, 11. 

Dopo l'intensa giornata di 
ieri, questa sera il sostituto 
procuratore Viola si è incon¬ 
trato con il procuratore capo 
De Peppo per riferirgli sui so¬ 
pralluoghi di ieri conclusi con 
il vertice di Novi Ligure fra 
Viola, Colato e Sossi. A que¬ 
sto proposito, gli ostinati ten¬ 
tativi di Sossi di volere, a tut¬ 
ti i costi, stabilire un collega¬ 
mento fra la vicenda Feltri¬ 
nelli e la banda « 22 ottobre », 
non sembra convincano Viola. 
« Non ne conosco i motivi — 
ha detto Viola — ma i legami 
mi sembrano inconsistenti ». 
Gli è stato chiesto, a questo 
punto, quale fosse la posizio¬ 
ne dell’addetto all’ufficio stu¬ 
di e programmazione del co¬ 
mune di Novi. Guido Manzo- 
ne, 34 anni, nei confronti del 
quale è stato emesso un avvi¬ 
so di procedimento per falso 
in certificazione amministra¬ 
tiva. Viola, a tale proposito, 
ha risposto, sorprendentemen¬ 
te, di aver appreso la notizia 
dai giornali. 

A Viola è stato chiesto poi 
quale fosse ora la posizione 
dei due giovani sardi. « Sono 
testimoni — ha risposto —. 
Non ho più bisogno di risen¬ 
tirli ». 

Gli inquirenti seguirebbero 
una pista che si perderebbe al 
momento deH’allontanamento 
da Milano di FeltrinellL Ci 
sarebbero indizi di una atti¬ 
vità solo di carattere prepara¬ 
torio in campo politico e or¬ 
ganizzativo da parte di Feltri¬ 
nelli e di altri. Le tracce di 
Feltrinelli a Milano si per¬ 
derebbero cinque giorni pri¬ 
ma della strage di piazza Fon¬ 
tana. 

La cosa appare abbastanza 
sconcertante se si pensa t hè 
si tratta di un periodo di tre 
anni. Possibile che di tutto ciò 
che ha fatto l'editore, la cui 
attività veniva sicuramente 
seguita dalla polizia e dai ser¬ 
vizi segreti non soltanto ita¬ 
liani, non si sappia nulla? 

Per ciò che riguarda le in¬ 
dagini, domani Viola comin- 
cerà a lavorare con i periti 
balistici, ai quali sarà conse¬ 
gnato l’esplosivo trovato sui 
tralicci. 


Iniziato ieri a Milano 


Assurdo processo per i 
comunicati sul caso Feltrinelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11. 

Il processo contro i dieci 
antifascisti accusati di « pro¬ 
palazione di notizie tenden¬ 
ziose atte a turbare l ordine 
pubblico » per avere sostenu¬ 
to la tesi che Giangiacomo 
Feltrinelli è stato assassinato, 
è iniziato stamane davanti al¬ 
la prima sezione penale del 
tribunale. 

L’altro processo contro il 
fascista Davide Beretta, rite¬ 
nuto responsabile della dif¬ 
fusione di volantini di attac¬ 
co alla magistratura e a fa¬ 
vore di Rauti Freda-Ventura. 
è stato invero rinviato all’8 
giugno prossimo. 

Le prime schermaglie fra 
il P. M. dott. Scopelliti e 1 di¬ 
fensori hanno per tema il ca¬ 
po d’imputazione: il reato de¬ 
ve considerarsi di stampa, e 
quindi di competenza del tri¬ 
bunale. oppure non di stam¬ 
pa e quindi di competenza 
della pretura? E perchè non 
sono stati imputati tutti 1 di¬ 
rettori dei giornali e periodi¬ 
ci che hanno riportato i do¬ 
cumenti incriminati? 

Il tribunale, dopo un breve 
ritiro in Camera ri: consiglio, 
ci dichiara competente e la¬ 
scia al P M la facoltà di e- 
stenrier" evrnt)in , m or, ‘* > l’ac¬ 
cusa ad altri giornalisti. 

Cosi, tutti s: ritrovano alle 
15 nell’aula prescelta Gli im¬ 
putati sono divisi In tre grup 
pi: la giornalista Camilla Ce 
dema. l'avvocato Marco Jan 
ni e Salvatore Toscano devo¬ 
no rispondere di un docu 
mento discusso nell’Aula Ma¬ 
gna dell'Università e subito 
diffuso dall'ANSA, nel quale 
si affermava che Feltrinelli 
«è stato assassinato in una 
criminale provocazione scate 
nata per reagire allo srmsche 
ramento della strage del di¬ 
cembre '69 ». Ancora il Tosca 
no ed altri due esponenti del 
Movimento studentesco. Luca 
Cafiero e Roberto Tumminel 
li. rispondono di volantini 
In cui la morte deH’editore 
▼iene definita « un assassinio 
<!1 Stato »; infine cinque ade- 
Mnti ad « Avanguardia Ope¬ 


raia », Francesco Forcolini, 
Luigi Vinci, Giovanni Lanzo- 
ne. Silvana Barbieri e Mas¬ 
simo Gorla sono sotto accusa 
Der un documento in cui l’uc¬ 
cisione di Feltrinelli viene at¬ 
tribuita « a provocatori fa¬ 
scisti o questurini -> 

L’interrogatorio dei primi 
nove imputati rivela il nodo 
politico che sta al fondo del 
processo. Tutti si dichiarano 
d’accordo con i contenuti dei 
vari documenti, alcuni negan¬ 
do però di aver materialmen¬ 
te partecipato alla loro elabo¬ 
razione e stesura. 

Poi, con una lunga dichiara¬ 
zione, l’avvocato Janni ricol¬ 
lega la morte dell'editore alla 
manovra reazionaria Iniziata 
con gli attentati del 25 aprile. 
dell’8 agosto, del 12 dicembre 
'69 e con la morte di Pinelli, 
esponendo la opinione che sin 
da allora si tentasse di attri¬ 
buire a Feltrinelli la parte di 
finanziatore, o almeno di ispi¬ 
ratore, di un terrorismo della 
sinistra, così da far ricadere 
su quest’uitima ogni respon¬ 
sabilità. 

« In base a questa analisi 
politica, prima ancora che su 
elementi di fatto —, afferma 
l'avvocato Janni — abbiamo 
dato la nastra interpretazione 
della morte di Feltrinelli... 
Vorrei sottolineare che I pro¬ 
pagatori di ben altre notizie 
manifestamente false, o alme¬ 
no precipitose, non sono stati 
imputati... Basterà ricordare 
l'ex presidente della Repub¬ 
blica, Saragat, che definì "bar¬ 
baro assassinio” la morte di 
Annarumma, il giorno stesso 
del fatto: il giornalista Indro 
Montanelli, che indicò Mario 
Capanna come "capo degli as¬ 
sassini di Annarumma". ecc. ». 

Il P.M. chiede la citazione 
come testimone del dirigente 
dell’ufficio politico, dottor Al¬ 
legra; e il difensore, prof. Pe¬ 
corella, segnala una notizia 
apparsa a suo tempo sul Cor¬ 
riere della Sera relativa a col¬ 
loqui avvenuti fra Andreotti e 
Rumor per decidere se la po¬ 
lizia dovesse o meno denun¬ 
ciare la Cedema e gli altri 
imputati proponendo di citare 
questi ministri, o almeno l’au¬ 
tore dell’articolo. 


Ancora ima volta Almirante 
ha battuto in ritirata, ha pre¬ 
so tempo per non arrivare an¬ 
che a Roma, dopo le condan¬ 
ne di Trapani e Reggio Emi¬ 
lia, ad un verdetto che lo bol¬ 
li d’infamia per 11 suo pas¬ 
sato di lacchè al servizio del 
nazisti e di massacratore di 
italiani. 

Al processo contro l'Unità. 
ouerelata (nella persona del 
direttore responsabile, com¬ 
pagno Ricchinh ner aver 
reso noto e pubblicato il mani¬ 
festo bando contro 1 partigia¬ 
ni firmato da Giorcrio Almi¬ 
rante. nella sua qualità di ca¬ 
po di gabinetto del ministro 
della repubblichina di Salò 
Mezzasoma. manifesto appar¬ 
so nel maggio ’44 sui muri 
della Maremma Toscana, gli 
avvocati del segretario del 
MSI hanno riproposto una ri¬ 
chiesta già avanzata nelle pre - 
cedenti udienze e respinta. 

Gli avvocati hanno ohlesio 
infatti che il processo in 
corso davanti alla IV sezione 
del tribunale di Roma sia uni¬ 
to ad un altro che è In corso 
a Terni contro II segretario 
della federazione comunista 
Claudio Carnieri, per un volan¬ 
tino nel oliale si narla del pas¬ 
sato di Almirante al servizio 
del tedeschi 

T legali del segretario del 
partito neofascista hanno so¬ 
stenuto che si tratta di Iden¬ 
tica materia e quindi 11 prò 
cesso deve pssere unico. E 
neanche a dirlo hanno soste¬ 
nuto che gli atti dovrebbero 
essere rimandati in Cassazio 
ne Der stabilire chi è 11 giu¬ 
dice competente Una smac¬ 
cata manovra dtinnue ner ri¬ 
tardare nuanto più nossieile 
la resa del conti Una mano 
vra tn r'^ordla-Tio nnenrn f-hf 
era già stata tentata e resnin- 
ta in nrecedenti udienze e ri- 
nronasta anche ai eiud'ci di 
Terni che hanno ritenuto In¬ 
fondata la questione e hanno 
proceduto ascoltando testi e 
neauisendo prove. T compagni 
Mn’agueini e Gnidi che rap¬ 
presentano l'Unità hanno pro¬ 
vato l’infondatezza della ri¬ 
còlta fascista. 

Ma il tribunale di Roma, 
con una decisione inspiega¬ 
bile (o forse fin troDpo soie- 
eabileì si è rimangiato in par¬ 
te quanto affermato in prece¬ 
denza e. in sostanza, ha dato 
un aiuto ai legali di Almi¬ 
rante ner ritardare 11 momen¬ 
to della stretta finale. 

Infatti 1 giudici della TV se¬ 
zione fpresidente Testi! hanno 
deciso di esaminare gli atti 
del processo di Temi e quindi 
di rici»’P'*prM a oupì tr*h«m«i!» 
Solo il 18 prossimo quindi, è 
stato detto, si deciderà se 
riunire o meno i due proce¬ 
dimenti 

Altri sette giorni nersi dun 
due in un processo che va 
avanti con un ritmo esasperan¬ 
te. L’ultima udienza c’è sta¬ 
ta l’8 febbraio: un’altra, il 21 
marzo è saltata ner lo scio 
pero dei cancellieri aderenti 
alla Cianai fil sindacato fa¬ 
scista) e alia UIL. 

Ora il Drocesso viene rin¬ 
viato al 18 aprile e l’orario 
di inizio dell’udienza è stato 
fissato per le 12. Si avrà co¬ 
si solo 11 tei 'no di prendere 
visione degli atti giunti n**l 
frattempo da Terni e proba¬ 
bilmente non sarà possibile 
sentire I testi già citati. 

Questo accade a Roma men¬ 
tre In tutta Italia altri tribu¬ 
nali. che pure hanno Iniziato 
analoghi processi con mesi di 
ritardo, sono già giunti alla 
sentenza di condanna per Al- 
miranfe e addirittura pnmp a 
Reggio Emilia a Trapani, 
hanno depasitato anche la 
motivazione. Motivazioni che 
spiegano come sia pro¬ 
vato fuori di ogni dubbio che 
Almirante. nella sua qualità 
di capo gabinetto del mini¬ 
stero della Cultura popolare 
diffuse il bando con il quale 
si minacciava la fucilazione 
per gli sbandati. I partigiani 
che non si tasserò presentati 
al comandi fascisti e tedeschi 
A ouesta conclusione 1 tr* 
bunali di Reggio Emilia e di 
Trapani sono giunti avendo 
solo copie dei documenti au¬ 
tentici mentre 1 giudici di 
Roma hanno gli originali com 
nreso un esemplar*» deP’infa 
me manifesto, hanno 1 nomi di 
devine di testimoni che pos¬ 
sono confermare vhe quei ma¬ 
nifesti furono affissi in mol 
te zone della Toscana, sotto 
controllo dei fascisti della re 
pubblichina di Salò e del na¬ 
zisti. e provocarono la fucila¬ 
zione di centinaia di giovani, 
di Darfigiani. 

I legali di Almirante Ieri 
hanno affermato ancora una 
volta, a parole, che vogliono 
giungere presto alla conclu¬ 
sione del orocesso, ma poi. con 
i fatti, hanno dimastrato quan¬ 
to temino la sentenza Sono 
ricorsi anche a due afferma 
zioni non vere per sostenere 
in qualche modo la loro ri¬ 
chiesta di riunione dei prò 
cadimenti Hanno infatti af 
fermato che la materia è 
identica, mentre si tratta di 
procediment* dissimili perché 
quello r/nfrn l’Unità ,-, gua , ‘da 
la pubblicazione del ma¬ 
nifesto bando e quello con¬ 
tro il segretario della fe¬ 
derazione del PCI di Ter¬ 
ni riguarda un volantino nel 
quale, tra l’altro, si parla di 
Almirante, servitore dei na¬ 
zisti. Hanno ancora detto che 
1 giudici di Temi si erano ri¬ 
servati di decidere sulla rlu- 
ninne eventuale con 11 prò 
cesso di Roma, mentre 11 tri¬ 
bunale umbro ha oh i aram c »n'e 
detto di non vedere la ragione 
dì una simile iniziativa. 

I giudici della IV sezione 
hanno creduto alle affermazio 
ni del legali di Almirante e 
hanno deciso fi rinvio- «I 
tratta di una decisione grave, 
assurda, basata su argomenti 
inconsistenti. Ci auguriamo 
perciò che essa non abbia se¬ 
guito, e fi processo riprenda 
per giungere finalmente a sen¬ 
tenza. 


A Chivasso 

Ucciso 
un soldato 
da una scarica 
elettrica 


CHIVASSO, 11. 

Un sergente del genio fer¬ 
rovieri. Remo Ciogani. di 21 
anni, di Cerchio (L’Aquila), 
è morto dopo essere caduto 
dal tetto di un locomotore, 
probabilmente a causa di 
una scarica elettrica. 

Remo Ciogani — che era 
in servizio al genio ferro¬ 
vieri di stanza a Chivasso 
e tra due mesi sarebbe stato 
congedato — doveva con¬ 
durre l’accelerato delle 4.35. 
di una linea ferroviaria ge¬ 
stita dal genio, che da Chi¬ 
vasso porta ad Aosta. Se¬ 
condo quanto ha raccontato 
il suo aiutante, il caporale 
Giorgio Zilli, che era nella 
cabina di guida, ad un certo 
punto il sergente è salito sul 
tetto del locomotore per un 
ultimo controllo. Poco dopo, 
però, è caduto violente¬ 
mente al suolo. 


Da due settimane un gran¬ 
de magazzino della Coop-Ita- 
lia ha aperto 1 battenti nel 
quartiere Prenestlno di Roma. 
Il successo di questa iniziati¬ 
va ha superato tutte le previ¬ 
sioni: numerosi sono 1 citta¬ 
dini che hanno chiesto la tes¬ 
sera per divenire soci, moltls- 
siml gli acquirenti che hanno 
affollato 11 negozio e mostra- 
to di gradire l’iniziativa delle 
cooperative. Da circa due an¬ 
ni si tentava di impiantare 
anche a Roma un magazzino 
di vendita delle cooperative, 
seguendo l’esempio dell’Emi¬ 
lia, delia Toscana, delle Mar¬ 
che. Ma ci è voluta una vera 
e propria battaglia, che non 
è ancora del tutto conclusa. 
Cavilli burocratici hanno osta¬ 
colato il rilascio della licen¬ 
za: cavilli che nascondevano 
malamente la volontà politica 
di contrastare un’iniziativa 
che è un importante strumen¬ 
to per difendere i consuma¬ 
tori dalla speculazione e dal¬ 
la corsa al rialzo dei prez¬ 
zi. 

Ora la licenza è stata con¬ 
cessa. ma gli ambienti più 
reazionari della capitale han¬ 
no presentato un ricorso fa¬ 
cendo leva su presunte irrego¬ 
larità. e hanno trovato un pre¬ 
fetto che ha dato seguito al 
ricorso. Per porre fine defini¬ 
tivamente a queste manovre, 
è stato chiesto ora 11 parere 
della Regione. 

Per capire 1 forsennati at¬ 
tacchi dei fascisti che rappre¬ 


sentano gli Interessi del mono- 
poli, occorre prendere In con¬ 
siderazione la struttura della 
organizzazione cooperatlvlstl- 
ca. Le cooperative di consu¬ 
mo sono formate dagli stessi 
consumatori che si associano 
e comperano direttamente dal- 
le fabbriche o dai luoghi di 
produzione I generi alimentari 
e no. Tali generi vengono 
poi messi In vendita per offri¬ 
re a tutti 1 lavoratori la possi¬ 
bilità di comperare prodotti di 
qualità a prezzi giusti. Chiun¬ 
que può entrare a far parte 
di questa organizzazione e 
contribuire così a determina¬ 
re le scelte dei magazzini 
Coop. 


Refe superflua 


In questo modo si scavalca 
la fitta rete di intermediari 
ma soprattutto cl si rende In¬ 
dipendenti dal monopoli della 
distribuzione legati al grandi 
gruppi finanziari (come la 
Standa, la Rinascente) che se¬ 
guono, viceversa, una linea 
volta esclusivamente a otte¬ 
nere il massimo profitto. I 
magazzini Coop hanno una so¬ 
la necessità: quella di copri¬ 
re le spese di gestione. 

A Roma la campagna della 
destra più reazionaria è sta¬ 
ta particolarmente velenosa: 
due quotidiani filofascisti (« Il 
Tempo » e fi « Giornale d’Ita¬ 
lia ») nonché l’organo ufficiale 
del MSI. si sono distinti nel 


riversare assurde accuse: una 
vera e propria campagna dif¬ 
famatoria che male cela la 
paura che anche a Roma e 
nel Mezzogiorno si possa af¬ 
fermare questo nuovo siste¬ 
ma distributivo. Ma a scon¬ 
fessare ingiurie e falsificazio¬ 
ni di quanti difendono 1 mono- 
poli è stata proprio la gente 
del Prenestlno che ha affolla¬ 
to In maniera Incredibile fi 
magazzino Coop: una media 
di 5.000 acquirenti al giorno, 
senza calcolare 1 10.000 del 
giorno dell’inaugurozione. Sul 
significato di questa iniziati¬ 
va e sull’importanza del suo 
successo abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno 
Giulio Spallone, presidente 
della Associazione nazionale 
delle cooperative. 

L'organizzazione coope¬ 
rativistica di consumo va 
assumendo sempre più va¬ 
ste proporzioni a livello 
nazionale ed europeo: gita¬ 
li i motivi di questo svi¬ 
luppo? 

Per lunghi anni, fino a quan¬ 
do fi fascismo non le smantel¬ 
lò. le cooperative ebbero un 
carattere locale; fi loro scopo 
era, piu che altro, quello di 
calmierare i prezzi e la con¬ 
troparte era il grossista loca¬ 
le. La prima cooperativa di 
consumo infatti fu formata da 
un gruppo di ferrovieri che 
versarono un intero mese dì 
stipendio per comperare in¬ 
sieme i generi di consumo. 
Oggi non si tratta di com¬ 
battere soltanto lo speculata 


re Isolato ma le società pro¬ 
duttrici e distributrici multi¬ 
nazionali. Il mercato Inoltre, 
si è enormemente allargato. 
In questa nuova situazione la 
cooperativa aveva bisogno di 
crearsi un effettivo potere 
contrattuale, capace di tener 
testa alla concentrazione mo¬ 
nopolistica. Quindi, tendenza 
al superamento delle piccole 
cooperative e alla creazione 
di grossi complessi: ciascuno 
autonomo e autogestito dal 
soci, ma tutti strettamente 
collegati nel Consorzio nazio¬ 
nale acquisti della Coop-Ita- 
lia. 

Perchè avete scelto pro¬ 
prio Roma per estendere 
il movimento cooperativo? 

Quello dì Roma è stato un 
« test » per capire se era pos¬ 
sibile fare un tentativo di 
espansione In tutto il sud. Nel 
centro - sud non esiste finora 
una tradizione cooperativistica 
di questo tipo. Si poneva quin¬ 
di il problema di « esporta¬ 
re » l’esperienza di altre zo¬ 
ne. Ma in realtà queste sono 
esperienze che non si posso¬ 
no puramente e semplicemen¬ 
te esportare; la cooperazione 
è una presa di coscienza che 
deve essere libera. Così ab¬ 
biamo lavorato a lungo tra i 
cittadini di Roma con l’aiuto 
dei sindacati e delle forze de¬ 
mocratiche. Poi ci siamo ri¬ 
volti alla cooperativa « La 
Proletaria » di Piombino che 
ci ha messo a disposizione ì 
mezzi tecnici. Il grosso 
successo del magazzino Coop 


Lunedì la Cassazione dovrà pronunciarsi sulla richiesta di trasferimento da Milano a Trieste 

L'ISTRUTTORIA SUL «COMPLOTTO NERO» 
RISCHIA DI NUOVO DI ESSERE BLOCCATA? 

La richiesta legata alla vicenda del famigerato «libretto rosso», scritto da Freda e stampalo da Ventura * Ma nel capoluogo giuliano il 
« Libretto » figura come capo d'imputazione per vilipendio alla Magistratura, mentre a Treviso esso è una prova del complotto culminato 
con la strage di Milano • Dove è finito il teste Forziati, ex-esponenfe di «Ordine nuovo» che annunciò a Sliz importanti rivelazioni? 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 11 

Molti oscuri fili legano al ca¬ 
poluogo giuliano alcuni scon¬ 
certanti episodi del « com¬ 
plotto nero» del 1969 per il 
quale sono accusati Pino Rau¬ 
ti. Franco Freda e Giovanni 
Ventura. Uno del più allar¬ 
manti è la perdurante scom¬ 
parsa di Gabriele Forziati. 11 
procuratore legale già espc 
nente di « Ordine nuovo », 11 
quale aveva preannunciato al 
giudice Stiz una serie di lm 
portanti rivelazioni. 

Proprio a Trieste, 11 4 otta 
bre 1969, veniva rinvenuto Ine¬ 
sploso alla scuola slovena di 
San Giovanni un potente or¬ 
digno risultato in tutto slmile 
a quelli che erano stati colla 
catl sui treni nell’agosto pre¬ 
cedente. E nel febbraio scor¬ 
so. presso Aurlsina. I carabi¬ 
nieri hanno potuto mettere le 
mani su due grossi depositi 
di armi e di esplosivi. Proprio 
a questo punto. Forziati spa¬ 
risce senza lasciare traccia di 
sé. Che fine ha fatto? 

Interrogativi 

I più inquietanti interroga¬ 
tivi sono possibili quando si 
vede svanire nel nulla un te¬ 
stimone di tale Importanza. 

Ma l’interesse legato a Trie¬ 
ste non si ferma qui. Esso si 
fa anzi acutissimo in vista di 
un fatto che può apparire 
incredibile: l’intero processo 
contro Rauti. Freda e Ventu¬ 
ra. indiziati di essere i pra 
motori, i finanziatori e gli or¬ 
ganizzatori della strage di Mi¬ 
lano. imputati dei più gravi 
episodi terroristici che hanno 
turbato fi Paese nel 1969, po 
trebbe finire qui. Lunedi 17 
aprile la Corte di Cassazione 
si riunirà per decidere in prò 
posito sull’istanza formulata 
dalia difesa di Giovanni Ven¬ 
tura Il procuratore generale 
della Cassazione ha già pra 
nunciato parere favorevole. 

Si assisterebbe cosi a un 
« b:s » di quanto avvenuto su¬ 
bito aopo gli attentati del 12 
dicembre: anche allora l’istrut¬ 
toria venne » rapita » al giudi¬ 
ce naturale e trasferita a Ro¬ 
ma. dove tssa venne conclusa 
nel modo che tutti sanno dal 
pubblico ministero Occorsio 
e dal giudice istruttore Cudil- 
lo. Adesso, sulla base di un 
cavillo giurìdico che risulte¬ 
rebbe ancor più incompren¬ 
sibile alla coscienza civile del 
Paese, tutto potrebbe finire a 
Trieste. Come sarebbe possi¬ 
bile una simile mostruosità? 

Vediamo di spiegarlo nel 
modo « tecnicamente » più 
semplice, anche se è chiaro 
che ogni scelta « tecnica » sot- 
tintende un'intrinseca volon¬ 
tà politica. 

Nel tardo autunno del 1969 
Inizia a circolare il « libretto 
rosso », un libello dal titolo 
« La giustizia è come fi tima 
ne: dove la si gira, va ». Esso 
accusa la polizia padovana, 
segnatamente fi commissario 
Juliano e fi procuratore della 
Repubblica Fals di aver « fab¬ 
bricato » fi procedimento con¬ 
tro 1 missini arrestati per gli 
attentati verificatisi a Pado 
va. Poiché è interessato un 
magistrato padovano, l’inchie¬ 
sta per Individuare I respon¬ 
sabili della pubblicazione ano¬ 
nima non può essere svolta a 
Padova. La Cassazione l’affida 
perciò alla sede di Trieste. 

Ma l’Istruttoria a Trieste 
non approda ad alcun risul¬ 


tato. Soltanto dopo che fi giu¬ 
dice Stiz a Treviso riesce a 
far luce sulle attività eversive 
e terroristiche di Freda e di 
Ventura, si scopre che 1 due 
sono anche, rispettivamente, 
l'autore e lo stampatore del 
« libretto rosso ». Ben cinque 
testimoni. Lorenzon, Sartori, 
Gallina. Comaechio e Pan. lo 
confermano al giudice Istrut¬ 
tore di Trieste, dottor Serbo. 
Questi sente anche Freda e 
Ventura. L’istruttoria sul « li¬ 
bretto rosso » potrebbe dun¬ 
que essere già chiusa da un 
pezzo, con fi rinvio a giudizio 
della coppia. 

Che cosa è Invece accaduto? 
Il « libretto rosso » figura an¬ 
che nefi’inchiesta di Stiz. E’ 
citato, nel capo di Imputazio¬ 
ne che attribuisce a Freda e 
Ventura fi reato di associazia 
ne e di propaganda eversiva, 
fra le 17 pubblicazioni che 
comprovano tale attività. 

La situazione giuridica del 
« libretto rosso » è comple¬ 
tamente diversa nelle due 
istruttorie. A Treviso è uno 
degli elementi di prova della 
associazione eversiva. A Trie¬ 
ste integra vari reati di vili¬ 
pendio. calunnia verso la Ma¬ 
gistratura e gli organi di Po¬ 
lizia. ecc. I difensori di Freda 
e Ventura avevano tentato in 
un primo tempo di far «sal¬ 
tare» J'istruttoria di Treviso 
presentando un ricorso, evi¬ 
dentemente senza alcun fon¬ 
damento. per «legittima su¬ 


spicione». Poi, la sola difesa 
di Ventura ha escogitato del¬ 
l’altro: il ricorso per «connes¬ 
sione » fra l’istruttoria di Trie¬ 
ste sul « libretto rosso » e 
l’istruttoria di Treviso (e ora 
di Milano) sull’intera catena 
di attentati. 

In base a tale ricorso, sul 
quale, ripetiamo, il procura¬ 
tore generale della Cassazione 
ha già espresso parere fava 
revole. l’intera Indagine, dalle 
bombe del 25 aprile fino alla 
strage di piazza Fontana, do¬ 
vrebbe venire unificata a Trie¬ 
ste! 

«Connessione» ? 

Abbiamo già visto che la 
« connessione » non esiste per 
la diversa collocazione giuri¬ 
dica del « libretto rosso » nel¬ 
le due istruttorie. Solo smen¬ 
tendo una sua prassi costante 
la Cassazione potrebbe acca 
gliere il ricorso, con l’abnor- 
- me risultato di « espropria¬ 
re » ancora una volta il giudi¬ 
ce di Milano del processo per 
1 gravissimi fatti che a Milano 
sono accaduti. 

C’è piuttosto da chiedersi 
perché a Trieste l’istruttoria 
sul « libretto rosso » non sia 
già stata chiusa da tempo. Es 
sa si protrae da oltre due an 
ni. L’articolo 298 del Codice 
di procedura penale impone 
al procuratore generale della 
Corte d’AppelIo di vigilare 


« perché le istruzioni si com¬ 
piano speditamente... in ogni 
caso In cui una istruzione 
aperta da oltre un anno non 
sia stata ancora chiusa, il pro¬ 
curatore generale ne informa 
fi ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia. indicando i motivi del 
ritardo ». E’ stata svolta a 
Trieste quest’opera d; vigilan. 
za? Sono stati Indicati i mo¬ 
tivi del ritardo? 

Questo ritardo, ripetiamo, 
appare incomprensibile. Og¬ 
gettivamente fi fatto che la 
istruttoria sia rimasta aperta 
non serve ad altro che all’en¬ 
nesimo disperato tentativo di 
sottrarre fi processo per gli 
attentati e il complotto del 
’69 alla sua sede naturale. Mi¬ 
lano. e confinarlo a una sede 
periferica dove non è assolu¬ 
tamente prevedibile che fine 
potrà fare. Se due anni a Trie¬ 
ste non sono bastati per chiu¬ 
dere un’istruttoria semplice 
come quella del « libretto ros¬ 
so». quando mai si verrebbe 
a capo dell indagine sugli at¬ 
tentati? 

Non si vuole la verità sui 
fatti del ’69. Lo conferma tut¬ 
to quanto siamo venuti ap 
prendendo sulla trama che 
faceva perno su Rauti, Fre 
da e Ventura, le coperture di 
cui hanno goduto, i legami di 
un’allarmente gravità che soli 
ci spiegano simili coperture 
E Io confermano una serie 
di sconcertanti episodi di que¬ 
sto ultimo periodo. 


Prima di tutto la mancata 
reazione degli organi dello 
Stato e della stessa magistra¬ 
tura alla forsennata campa¬ 
gna di insulti e calunnie lan¬ 
ciata dalla stampa di destra 
contro il giudice Stiz dopo 
l’arresto di Pino Rauti. A pro¬ 
tezione dell’esponente missino 
si sono levate forze che do¬ 
vrebbero invece impegnarsi a 
fondo nell’accertamento delle 
sue responsabilità. 

Non sono più un mistero 
ormai le pressioni che non si 
arrestano neanche alle soglie 
della procura generale di Mi¬ 
lano perché « l’alibi » di Rauti 
sia accolto, al di là delle pe¬ 
santi risultanze processuali 
che hanno portato fi giudi¬ 
ce Stiz a emettere mandato 
di cattura contro l’esponente 
missino. 

Quella che si sta giocando 
in questi giorni, dalle pressia 
ni per far accettare l'alibi di 
Rauti a un possibile accogli¬ 
mento in Cassazione del ri¬ 
corso per trasferire il proces¬ 
so a Trieste, non è solo una 
schermaglia giuridica. E’ una 
partita forse decisiva per te¬ 
nere aperta o per chiudere la 
strada della giustizia e della 
verità sulla strage di Milano, 
per poter individuare ed estir¬ 
pare il cancro che ha insidia¬ 
to e insidia tuttora le nostre 
istituzioni democratiche. 

Mario Passi 


La campagna montata dal giornale parafascista di Roma 

INFORTUNI DELL'«ALIBI» DI RAUTI 

Secondo «Il Tempo» la pubblicazione di un corsivo apparso il 19 aprile del 1969 dimostrerebbe 
che il 18 Rauti non poteva essere a Padova — Daila stessa documentazione però risulta che 
dieci giorni prima uscì un pezzo di Rauti da Belgrado, mentre Fautore si trovava a Barcellona 


Il quotidiano filofascista ra 
mano II Tempo è impegnalo 
« a tutt’uomo » nel tentativo 
di fornire un alibi al diri¬ 
gente nazionale del MSI e 
« leader » di Ordine Nuovo 
Pino Rauti. indiziato per gii 
attentati del 1969 culminati, 
fi 12 dicembre di quell'anno, 
nella strage di Piazza Fon¬ 
tana. I fascisti, come si sa, 
sostengono che fi giornalista 
è vittima di una « montatu¬ 
ra » politica, rivolta contro la 
« destra nazionale ». Su quali 
basi. però, questo giornale si 
avventura a contraddire le 
conclusioni cui è pervenuto, 
in due anni e mezzo di inda¬ 
gini. fi giudice Stiz? Vedia¬ 
mo. Rauti — sostengono i 
suol « camerati » — il 18 e fi 
19 aprile del 1969 non si sa¬ 
rebbe mosso da Roma e, quin¬ 
di, non avrebbe potuto par¬ 
tecipare alla riunione che si 
svolse a Padova con Freda e 
Ventura nella notte fra II 
18 e fi 19 e durante la quale 
venne messo a punto, secon¬ 
do le indagini compiute da 
Stiz, fi piano terroristico che 
dalle bombe alla Fiera e alla 
stazione di Milano del 25 apri¬ 
le doveva sfociare nel cri¬ 
minale attentato alla Banca 
dell’Agricoltura. 


Ma quali elementi vengono 
portati a sostegno di questa 
tesi? Elementi fragilissimi, a 
dir poco. Il Tempo — come 
è noto — ha prodotto una 
scheda rilasciata dalla segre 
teria di redazione, che è sta¬ 
ta pubblicata in un supple¬ 
mento speciale del settimana 
le fascista 11 Borghese, dalla 
quale risulta che in data 18 
e 19 aprile 1969 uscirono su 
quel quotidiano rispettiva¬ 
mente un servizio e un cor- 
sivetto anonimi ma attribuiti 
al redattore Rauti. E allora, 
se « Pino » era in redazione 
a scrivere, come avrebbe pa 
tuto essere a Padova nella 
notte fra il 18 e fi 19? E co¬ 
me avrebbe potuto partecipa 
re, sempre la sera del 18 e 
prima dell'incontro padovano, 
alla riunione di aderenti ad 
Ordine Nuovo che si sarebbe 
svolta a Mestre, alla quale ha 
accennato lunedi scorso fi na 
slro giornale? Scempiaggini 
paragiudiziarie sentenzia, ieri 
un corsivo del Tempo. Ma i 
suoi «argomenti» non reggono 
affatto. Infatti: o) 11 servizio 
uscito fi 18 aprile deve essere 
stato scritto almeno fi giorno 

? rima, e cioè il 17: quindi, non 
per nulla « probante », dato 
che 11 Rauti — afferma il giu¬ 


dice Stiz — arrivò a Pada 
va fra le 23 e la mezza¬ 
notte del 18, partendo da Ra 
ma, in treno, nel pomeriggio 
di quello stesso giorno; b) 11 
corsivetto, di una cartella o 
forse meno e tutt'altro che 
impegnativo, pubblicato fi 19 
può benissimo essere stato 
scritto a Roma nella matti¬ 
nata del 18, prima della par¬ 
tenza del suo autore. 

Circa la riunione di Ordine 
Nuovo a Mestre, poi. Il Tem¬ 
po, nel corsivo di ieri, evita 
di informare i suoi lettori 
sugli orari ferroviari. E si ca¬ 
pisce: ci sono, infatti, treni 
che partono da Roma alle 
10,50. alle 13.20 e alle 13,26 ed 
arrivano a Mestre rispettiva¬ 
mente alle 16,39, alle 18,54 e 
alle 20,27. « Pino » aveva tutto 
fi tempo, dunque, per Incon¬ 
trarsi a Mestre con l «came¬ 
rati » di Ordine Nuovo la se¬ 
ra del 18 e per partecipare, 
poi, al convegno notturno di 
Padova con Preda, Ventura e 
soci. Un treno, infatti, parte 
per l’appunto alle 22,50 da 
Mestre ed arriva a Padova 
proprio alle 23.09. Questa non 
è materia opinabile: è que¬ 
stione di orari delle ferrovie 
dello Stato. 

Tutta qui, dunque, 1 a «do¬ 


cumentazione » prò Rauti ed 
anti-Stiz? Tutta qui, per in¬ 
credibile, grottesca che sia. 
Anzi, no: c’è un vero e pra 
prio Infortunio, che butta al¬ 
l’aria « dafi’intemo » proprio 
la tesi che II Tempo intende 
sostenere. In data 8 aprile 
1969, sulla terza pagina del 
quotidiano filofascista romano 
usciva un servizio dell’« invia¬ 
to speciale» a Belgrado Pino 
Rauti. Ma, in quei giorni, 
« Pino » in Jugoslavia non 
c’era. Era in ferie, dal 7 apri¬ 
le, a Barcellona, dove allog¬ 
giava alinole! Regencìa Co¬ 
lon e dove si trattenne fino 
al 9. Questa informazione, co¬ 
sì puntuale, viene dalia « car¬ 
tella personale» del redatto¬ 
re, rilasciata dal suo giornale 
e anch’essa pubblicata da II 
Borghese. Il servizio da Bel¬ 
grado pubblicato 1*8 aprile 
1969, dunque, fi Rauti Io ave¬ 
va scritto già da diversi gior¬ 
ni ed è stato pubblicato men¬ 
tre egli si trovava — secondo 
Il Tempo — in vacanza a 
Barcellona. 

E così. Il Tempo e II Bor¬ 
ghese, che vogliono « prova¬ 
re» la presenza di «Pino» 
a Roma nei giorni-chiave del 
18 e 19 aprile non riescono 
a provare un bel niente. 


al Prenestlno testimonia che 
il collegamento è avvenuto e 
che può continuare su questa 
strada. t 

Perchè le sezioni 

La cooperativa, allar¬ 
gandosi, non rischia di 
compromettere il proprio 
carattere di autogestione 
democratica? 

E’ chiaro che 11 rapporto 
col socio non può più essere 
l’assemblea generale. I soci 
sono troppi ormai. Per questo 
ci si divide in sezioni per di¬ 
scutere i bilanci preventivi an¬ 
nuali. I bilanci consuntivi, 
piani pluriennali di sviluppo. I 
prezzi dei prodotti vengono fis¬ 
sati dal soci (che sono anche 
essi acquirenti) quando si ap¬ 
prova il bilancio. In pratica 
si esaminano 1 costi di ge¬ 
stione. si fa il preventivo del¬ 
l’incasso e si decide il prez¬ 
zo del prodotto. Se poi fi prez¬ 
zo risulta alto, l’anno succes¬ 
sivo lo si abbassa e viceversa. 

Come riuscite a combat¬ 
tere la concentrazione mo¬ 
nopolistica della produ¬ 
zione? 

Noi guardiamo con molto 
interesse ai processi di asso¬ 
ciazionismo nelle campagne, e 
operiamo strettamente colle¬ 
gati con l’AICA (Associazione 
Italiana Cooperatori Agricoli). 
Inoltre, a livello europeo esi¬ 
stono fabbriche di proprietà 
delle cooperative di consumo. 
Un fatto molto importante è 
che la cooperativa di consu¬ 
mo sta introducendo nei pro¬ 
pri magazzini anche il set¬ 
tore extra alimentare. Questo 
rappresenta un grosso fatto 
anche per gli artigiani e per 
le piccole industrie che non 
riescono ad affermare i loro 
prodotti su un mercato mono¬ 
polizzato dalle grosse indu¬ 
strie. Noi possiamo fornire lo¬ 
ro la possibilità di penetrare 
nel mercato delle vendite. 

Coop e commercianti 

In che modo l’organiz¬ 
zazione cooperativistica 
può aiutare i dettaglianti 
a uscire dalla grave crisi 
che attraversano? 

Da tempo è stata superata 
la vecchia mentalità antibot- 
tegaia essendo chiaro che i 
prezzi alti dei prodotti venga 
no determinati prima dell'ar¬ 
rivo al negozio. E’ il monopo¬ 
lio della produzione che fissa 
i prezzi e li impone alla rete 
distributiva. La Coop-Italia in¬ 
vita i commercianti ad asso¬ 
ciarsi in gruppi di acquisto e 
a comperare insieme alla coo¬ 
perativa. Per questo scopo esi¬ 
ste fi CONAD (Consorzio na¬ 
zionale dettaglianti) che negli 
acquisti è strettamente colle¬ 
gato alia Coop-Italia. E’ chia¬ 
ro che. facendo gli acquisti in 
blocco, il potere di contratta¬ 
zione è maggiore e si eli¬ 
mina o almeno si riduce forte¬ 
mente la dipendenza dai mo¬ 
nopoli. Per questo, quanto più 
numerosi saranno i soci tan¬ 
to più sarà possibile sviluppar¬ 
ci e intervenire in maniera de¬ 
terminante sul mercato. 

Che differenza c'è tra i 
gruppi di acquisto delle 
cooperative e le unioni vo¬ 
lontarie proposte dalla 
Confcommercio, e le affi¬ 
liazioni proposte dalla 
Standa? 

Le unioni volontarie non rap¬ 
presentato un vantaggio per 
fi commerciante e tantomeno 
per il consumatore. Fare gli 
acquisti insieme ai « boss » 
della distribuzione vuol dire 
rimanere completamente su¬ 
bordinati alla speculazione. E’ 
noto, ad esempio, che i « com¬ 
pratori » dei grandi magazzi¬ 
ni prendono una percentuale 
dalle fabbriche alle quali pra 
curano l’ordinazione e questo 
inevitabilmente incide aul 
prezzo del prodotto. Nei grup¬ 
pi di acquisto cooperativi tut¬ 
to questo non esiste. Dal ma 
mento che sono organizzazio¬ 
ni dei consumatori stessi. Non 
si guarda al massimo profitto 
ma al massimo risparmio e 
questo va a vantaggio anche 
del commerciante, che compe¬ 
ra ad un prezzo ridotto e può 
Intervenire nelle scelte. Quan¬ 
to afi'affiliazione. non è altro 
che un'ulteriore speculazione 
della Standa. In pratica si 
propone al commerciante di 
vendere prodotti Standa. In 
questo modo il grande magaz¬ 
zino estende la propria rete 
senza colpo ferire, senza nep¬ 
pure chiedere altre licenze, 
il commerciante diventa pra¬ 
ticamente uno «stipendiato». 
Il dettagliante, quindi, non può 
accettare una simile soluzio¬ 
ne. Soltanto la cooperativa of¬ 
fre la possibilità di associar¬ 
si non in forma subordinata 
ma partecipando attivamente 
alla politica di vendita e di 
acquisto. Noi ci auguriamo 
che l’esperienza di Roma fac¬ 
cia da sprone a proseguire su 
questa strada. 

m. pa. 


Stasera alle 20 


Dibattito alla TV 
sull'unità sindacale 

Stasera alle ore 20 rubrica 
televisiva «Cronache deli’eco- 
nomia e del lavoro » trasmet¬ 
terà un dibattito sulle pro¬ 
spettive dell'unità sindacale. 
Vi prendono parte fi compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, segretario 
confederale CGIL, Bruno Stor¬ 
ti, segretario generale della 
CISL e Raffaele Vanni, segreta¬ 
rio generale della UXX» 
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Il turismo tradizionale ignora spesso un ricco patrimonio 
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ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO 
di NAPOLI 

UN ANNO DI PRIMAVERA 

... da NAPOLI 
a CAPRI 
ISCHIA 
PROCIDA 

COSTIERA SORRENTINA 
POMPEI ED ERCOLANO 
CAMPI FLEGREI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VICO EQUENSE 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO — NAPOLI 

Uffici Informazioni: 

— Via Partenope, 10/A - Tel. 391693 
-- Stazione Centrale - Tel. 353779 
— Aeroporto di Capodichino - Tel. 446760 


Per un nuovo 
spazio e 
una nuova 
individualità 


Le colpe dei grossi speculatori, abbarbicati ai centri più noti dove hanno operato vaste 
distruzioni, e quelle di un potere pubblico che lascia vaste risorse alFabbandono - Un di¬ 
scorso nuovo che cerca interlocutori fra le migliaia di piccoli operatori del turismo 


L 9ITALIA delle regioni ha 
due anni, dal punto di vi¬ 
sta anagrafico, e pochi giorni 
dal punto di vista burocratico 
del trasferimento dei poteri. 
Ma come riconquista della in¬ 
dividualità regionale, di ciò 
die è specifico di ciascuna re¬ 
gione in un mondo che pur 
si unifica sempre più l'Italia 
delle regioni ha ancora da 
nascere. 

Ed essa nascerà, soprattut¬ 
to. attraverso la riconquista 
di i.n uso legioncile del terri¬ 
torio, e delle sue eredità sto¬ 
riche, culturali, paesistiche, 
delle forme della convivenza 
umana. Cosa può aggiungere 
la Campania di distintivo da 
ciò che la rende già oggi co¬ 
si diversa — e perciò anche 
attraente per un turismo che 
si alimenti di desiderio di sco¬ 
prire un ambiente nuovo, di 
vivere un’esperienza diversa 
— una regione cosi ricca di 
una sua individualità? Molto, 
pensiamo. 

Anzitutto ciò che gli ha tol¬ 
to lo sviluppo capitalistico de¬ 
gli ultimi cinquantanni. La 
popolazione è stata indotta ad 
addensarsi in poche aree ri¬ 
strette. facendo il vuoto alle 
spalle, in zone che pur sono 
prossime ai luoghi di concen¬ 
trazione. che furono un temilo 
luogo di civiltà sviluppata e 
offrono ancora grandi sugge¬ 
stioni. Non pensiamo alla 
c politica del chilometro qua¬ 
drato », di dii vorrebbe so¬ 
stituire alla speculazione edi¬ 
lizia concentrata una specula¬ 
zione decentrata, ma proprio 
alla ricostituzione nelle aree 
abbandonale della regione di 
quelle condizioni di esistenza 
(attrezzature. occupazione, 
no lozioni moderne), dei mo¬ 
tivi per rompere la molla eco¬ 
nomica che spinge alla con¬ 
gestione 

Sviluppo capitalistico ha si- 
gn.Me.iio autostrade . he p.i.v 
rano a \olo d'uccello ed in¬ 
vitano. quasi, ad ignorare pol¬ 
sino uno dei paesaggi più bel¬ 
li del mondo. Appena esci dal¬ 
le autostrade (rese indispen¬ 
sabili. certo, da questo tipo di 
sviluppo: e bisognava vedere, 
comunque, come e dove) è :! 
caos, una situazione di diffi¬ 
coltà nelle comunicazioni che 
respinge. E non solo all'in¬ 
ferno dell'area congestionata, 
bensì proprio fra questa e gli 
c angoli nascosti ». il patri¬ 
monio inutilizzato delle pro- 
v.ncr interri" della rogavi ». 
Introdurre questi « angoli », 
che sono poi la maggi-*- - 
te del territorio regionale, nel 
circolo normale delio sviluppo 
è quindi il compito generale 
cd urgente. Non si tratta di 
fare dei favori a chi vi è ri¬ 
masto (e bisognerà mun-rsi 
di coraggio politico e di una 
legge urbanistica generale pe- 
r.on favorire ulteriormente la 
proprietà dei suoli), ma. so 
prattutto. di rompere il cer¬ 
chio che stringe attorno alle 
aree già valorizzate al turi¬ 


smo; di creare nuovi interessi 
e una maggiore distensione 
attorno ai poli di maggiore 
attrazione. 

Sarebbe veramente una tra¬ 
gedia se l’avvenire della Cam¬ 
pania fosse identificato con 
l’Alfa Sud. le 600 piccole 
aziende che si pensa di istal¬ 
larvi attorno, la città-satelli¬ 
te di questa industria che si 
è progettata. Un nuovo polo 
di sviluppo, sì; un nuovo po¬ 
lo di congestione, no. Ma se 
vogliamo che questo non av¬ 
venga bisogna cambiare le 
scelte, smettere di puntare sui 
grandi gruppi di capitale pre¬ 
datore che calano dal Nord, 
guardarci (lenirò questa regio 
ne la cui economia è fatta 
ancora per tanta parte di 
agricoltura, di industrie ali¬ 
mentari connesse, di artigia¬ 
nato. di attività di servizio 
civile. E di turismo. 

Ma perchè presentiamo un 
inserto di turismo con que¬ 
ste indicazioni generali? Per¬ 
chè il passaggio dei compiti 
di gestione del turismo alla 
Regione, oltre che essere av¬ 
venuto finora in modo par¬ 
ziale, è poca cosa in sé per 
determinare quell’azione di 
generale riconquista della sua 
individualità regionale e quel¬ 
la piena valorizzazione delle 
sue risorse che noi prospet¬ 
tiamo. Devono muoversi le 
forze sociali interessate. E con 
la classe operaia, che di una 
presa di controllo democrati¬ 
co sulle risorse è forza deter¬ 
minante. anche quei piccoli 
operatori — intendiamo tutti 
quelli che, attraverso un’im¬ 
presa o un impiego, danno *n 
contributo personale alla vita 
economica — le cui attività 
sono collegate al turismo. Li¬ 
mitarsi a chiedere t provvi¬ 
denze ». sparse o coordinate, 
massico o alia snicciolata si ■ 
è visto che serve a poco. La 
situazione non migliora nè dal 
punto di vista del migliora¬ 
mento qualitativo dell’asse, to 
della regione nè per l’incre¬ 
mento quantitativo delle nrti- 
vità (che. secondo noi. dipen¬ 
de dallo sviluppo qualitativo). 

C’è dunque bisogno di scel¬ 
te politiche non di scelte di 
vertice ma con chiare espres¬ 
sioni della volontà di tutti eh 
interessati. Questa è la via 
indicata con la creazione -i**i 
consigli e delle giunte regio¬ 
nali: essa mette alla prova le 
associazioni di categoria co ■ 
me i partiti, la capacità di Co 
numi e Province di essere 
centri di prom >zione qu in* ì 
quella del Cons-glio regionale 
di basare l’esercVo (e l'am 
phamento) dei suoi poteri sul 
costante apporto dei lavorato 
ri organizzati. 

Un grande patrimonio può 
tornare ad essere di tutti sot¬ 
traendolo alla speculazione. 
Ed c questa un’operazione va¬ 
lida in particolare per la 
Campania ma anche per ogni 
afira regione italiana. 


La Campania è ancora tut¬ 
ta da scoprire al turismo. 
Sembra un paradosso affer¬ 
mare che i milioni di perso¬ 
ne che la percorrono ogni an 
no non ne abbiano esaurito le 
possibilità e che vi sia ancora 
quasi tutto da scoprire. Ma 
in effetti è cosi. I milioni di 
turisti percorrono itinerari fis¬ 
si. spesso già programmati in 
ogni spostamento, con tutte 
le tappe, e le soste. 

E’ un fatto che quelli dei 
suoi abitanti che si sposta¬ 
no in gita o in vacanza, e gli 
ospiti die vengono da fuori, 
dovrebbero essere ma non so¬ 
no, o sono solo molto limita¬ 
tamente i fruitori dell’immen¬ 
so patrimonio di risorse di 
cui la regione è ricca. Patri¬ 
monio che rimane per la più 
gran parte sconosciuto e ab¬ 
bandonato e, laddove è valo¬ 
rizzato lo è in modo distor¬ 
to e squilibrato. 

Sono proprio i luoghi dai 
nomi favolosi a diventare ter¬ 
ra di scialo; e a scialare, a dis¬ 
sipare incontrollatamente so 
no grossi gruppi imprendito¬ 
riali con iniziative sorte ca¬ 
pricciosamente negli ultimi 15 
anni, malgrado che. nello stes 
so tempo, si sia molto parla¬ 
to di programmi e si siano 
tracciati piani cartacei. Sic¬ 
ché le cose, anche sul terre¬ 
no del turismo sono cresciu¬ 
te male compromettendo per¬ 
fino le possibilità di utilizza¬ 
re pienamente le risorse na¬ 
turali, paesistiche, ambienta¬ 
li, e storico-artistiche della 
regione. 

II « boom » del turismo ve 
rificatosi con l’aumentare del 
numero di famiglie che godo 
no di un periodo di ferie (nu 


mero che. sia detto per inei 
so. rappresenta ancora una 
percentuale minima), ha sol 
lecitato la corsa agli investi¬ 
menti speculativi addensati 
nelle zone costiere di maggior 
richiamo, dove i capitali reti 
dono immediatamente - alti 
profitti. 

Il fenomeno è generalizza¬ 
to. Oggi le località più illustri 
in Italia sono le più seriamen¬ 
te minacciate dalla febbre di 
struttrice. Basti pensare a ciò 
che è accaduto all’Argentario 
e in altre stupende zone del 
litorale toscano; a Pescassero- 
li nel parco Nazionale del¬ 
l'Abruzzo; sulla riviera ligure 
o sulle spiaggie della Sarde¬ 
gna. tanto per fare degli 
esempi. 

In Campania e, in partico¬ 
lare. lungo l’arco del golfo di 
Napoli questa corsa ad infitti¬ 
re le attrezzature turistiche 
dove un minimo di previsio 
ne dovrebbe sconsigliare di 
appensatire la situazione, ha 
accentuato a dismisura la si¬ 
tuazione di squilibrio e di con¬ 
gestione. Ora siamo al punto 
in cui gli investimenti diven 
tano improduttivi. Gli ospiti 
lentamente cominciano a di 
minuire. 

Nel 1970 sono entrati in Ita 
lia quasi 33 milioni di stranie¬ 
ri, secondo le statistiche uf 
fidali. Di questi 24 milioni e 
900 mila sono venuti in auto, 
4 milioni e 800 mila sono 
giunti in treno ed il resto in 
aereo o su navi. 

In Campania nello stesso 
anno sono venuti 690.000 turi¬ 
sti stranieri; l’anno preceden¬ 
te erano stati circa 700 000. 
Nel complesso la media annua 
dei 2 milioni e trecentomiln 



FUNIVIA PER 

IL FAITO 

Partenze dalla Stazione della Circumvesuviana e dal Monte Faito 1 
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Informazioni — 
(Circumvesuviani) 

Sociali Strada Ferrate Secondarie Meridionali 
Corso Garibaldi, 387 - Tal. 332600 Napoli. 


Stazione idroclimatoterapica 
di Castellammare di Stabia 

ANTICHE E NUOVE 

TERME STABIAME 

28 Sorgenti di acque medicamentose di compo¬ 
sizione chimica assai varia consentono tutte le 
cure per malattie del tubo digerente, del fegato 
e delle vie biliari, del ricambio e dell'apparato 
locomotore. Clima marino, boschivo, di collina 
e montagna. 

a pochi minuti da: NAPOLI, POMPEI e SORRENTO 


CURE IDROPINICHE, BAGNI, FANGHI, 
MASSAGGI ETC. 

CURE GINECOLOGICHE per processi infiamma¬ 
tori cronici della sfera genitale, sterilità, 
leucorrea, ipoplasia degli organi genitali, 
delle sindromi epato-genitali 

CURE OTORINOIARINGOIATRICHE per riniti, si- 
nusiti croniche, esiti di otiti, laringotra- 
cheiti e bronchiti croniche, asma bron¬ 
chiale, sordità rinogena. 

CURE EUDERMICHE e 

CURE DERMATOLOGICHE per le dermatosi cro¬ 
niche, specie se legate ad alterato ricambio, 
a disfunzioni epatiche o ad intossicazioni 
croniche. 

Aperte tutto l’anno per cure idropinìche ed 
inalatorie — per balneo-masso-fangoterapia dal 
16 MARZO al 12 DICEMBRE — per tutte le altre 
cure dal 1° maggio al 31 ottobre. 

Per informazioni telef. 71.44.22 (4 linee) 

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 


turisti italiani e stranieri che 
passano un periodo nella no 
stra regione, per un totale ili 
presenza che oscilla intorno 
agli otto milioni, tende a di 
minuire, specie a Napoli e 
nella provincia che. di questo 
flusso turistico, assorbe la 
maggiore parte: qualcosa co 
me il 61 per cento. 

Una tendenza alla flessio 
ne che interessa soprattutto le 
località più frequentate e ri¬ 
guarda prevalentemente gli 
ospiti stranieri. Le spiagge af 
follate, gli ingorghi stradali, 
le coste affastellate di cemen 
to. stravolte dai rumori, sono 
fenomeni che dove si presen 
tano non possono non provoca¬ 
re sintomi di rigetto nei turi¬ 
sti. Gli stranieri si allontana¬ 
no per primi verso mete più 
silenziose, intatte, pulite, e so¬ 
prattutto più economiche. In 
parte vengono sostituiti da 
ospiti italiani che si mostra 
no più abitudinari e più resi¬ 
stenti al cemento, al mare 
sporco e affollato, alla noia e 
perfino ai prezzi alti. Da a leu 
ni anni tuttavia anche molti 
turisti italiani si sono messi 
sulle orme di quelli che cer¬ 
cano posti nuovi e si sono 
spìnti verso le spiagge del Ci¬ 
lento o a nord e non di r,i 
do anche all'interno. La pene- 
trazione verso l’interno, tutta 
via, o non avviene o è estre¬ 
mamente lenta. E in ogni ca 
so, la congestione sull’area 
compresa tra Ischia e la pe 
nisola sorrentina si mantiene 
sempre sul limite di rottura 
Nella sola Sorrento gli alber¬ 
ghi sono più di un centinaio, 
a Ischia si avvicinano ai 250 
e quasi tutti concentrati nel 
la parte settentrionale della 
isola tra i comuni di Porto. 
Casamicciola e Lacco Ameno. 

Superfluo osservare che la 
politica del credito e dei fi¬ 
nanziamenti pubblici ha favo 
rito la corsa a concentrare le 
iniziative: ed ha favorito, man¬ 
cando piani e controlli, episo¬ 
di di speculazione e di delit¬ 
tuosa distruzione del paesag¬ 
gio e dell’ambiente naturale. 
Sono noti gli scempi e le of¬ 
fese perpetrate col villaggio 
Coppola a Castelvoltumo; la 
distruzione degli aranceti e la 
edilizia intensiva di Sorrento, 
i grattacieli di Agropoli, gli 
edifici a ridosso dei templi 
di Paestum. le speculazioni as¬ 
surde nel Cilento a Punta Li¬ 
cosa. ad Ascea. ad Acciaroli. 
Se le attrezzature si concen¬ 
trano in certe località costie 
re, le vacanze si concentrano 
quasi interamente tra luglio e 
agosto con le conseguenze che 
gli alberghi sono utilizzati in¬ 
tensamente per un breve pe¬ 
riodo e poi rimangono abban 
donati. In agosto si hanno in 
media cinque ospiti per posto 
Ietto in marzo un ospite per 
ogni cinque posti con forti 
oscillazioni nei prezzi tra pe¬ 
riodo e periodo e conseguen 
ze non meno pesanti sulla 
mano d’opera per la stagiona 
lità del lavoro. 

Gli imprenditori in genere 
sollecitano finanziamenti ma 
sono insofferenti a program 
mi e orientamenti. La libera 
iniziativa sostengono è intoc 
cabile. Quando però il disor¬ 
dine minaccia di soffocare e 
gh affari cominciano ad an 
dare male allora viene solle¬ 
citalo l'intervento dei pubbli¬ 
ci poteri per operazioni di sai 
vataggio e lamentano che lo 
Stato non è abbastanza pre 
sente. 

Per fortuna non è tutto co 
sì. Le possibilità della Regio¬ 
ne. tranne alcuni casi in cui 
sono compromesse, nel com¬ 
plesso sono ancora integre e ri 
è possibile pensare seriamen¬ 
te ad un riequilibrio della si¬ 
tuazione. 

Vi sono, per questo, forze 
sane disponibili; ed anche tra 
i piccoli e medi imprenditori 
non mancano coloro che ai 


mostrano pensosi e preoccu¬ 
pati del futuro, della necessi¬ 
tà di salvaguardare il patri¬ 
monio naturale, ambientale e 
culturale che è l'unica, pre 
ziosa, insostituibile riserva per 
assicurare al turismo e alti 
attività che di esso vivono, 
prospettive di sviluppo orga 
nico. Soprattutto i lavorato 
ri. i ceti medi, tutti coloro 
che nei fine settimana o nei 
periodi di vacanza, vanno Tuo 
ri per disintossicarsi dai con¬ 
dizionamenti delle grandi cit¬ 
tà. sono interessati allo svi¬ 


luppo di strutture turistiche 
sociali all’attuazione, perciò, di 
programmi seri da parte del¬ 
la Regione e degli Enti locali, 
ad un riequilibrio complessi¬ 
vo che utilizzi in modo corret¬ 
to tutte le risorse, che difen 
ria Sorrento. Positano e Capri, 
e valorizzi e dia incentivi al¬ 
le zone ancora poco note dal 
Taburno al Terminio. al Ma¬ 
tese. al La ceno, al Cilento, ren¬ 
dendole tutte ugualmente go¬ 
dibili. 

Franco De Arcangeiis 


TORRE ANNUNZIATA 

Centro balneare e stazione termale 
sul golfo di Napoli ai piedi del Vesuvio 

La città prende nome dalla 
torre di vedetta fatta erige¬ 
re a difesa delle incursioni 
saracene e sorge sull’antico 
abitato di Oplonti che fu 
lido di Pompei. 

Città ricca di notevoli monumenti. 

Stazione termale celebre per le acque Nunziante 
adatte alla cura delle artrosi e dei reumatismi. 
Incantevole spiaggia con moderne attrezzature e 
stabilimenti balneari. 

INFORMAZIONI: PROLOCO - Piazza Nicotera 


S.p.A. Strade Ferrate Secondarie Meridionali 
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SALERNO 


L'ammodernamento della CIRCUM¬ 
VESUVIANA ha tenuto conto del 
valore turistico delle zone servite. 

I nuovi elettrotreni panoramici e 
luminosi e le altre impegnative rea¬ 
lizzazioni, come la fermata di colle¬ 
gamento con le Stazioni F.S. di Na¬ 
poli Centrale, rendendo l'esercizio 
più confortevole e rapido, contribui¬ 
ranno certamente alla sempre mag¬ 
giore valorizzazione delle risorse 
turistiche della Campania. 


Nuovo elettrotreno ETR 
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Nastro trasportatore della fer¬ 
mata di collegamento 
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Fermata di collegamento con 
le stazioni F.S. di Napoli 
centrale 
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Tesori sepolti in 
sterra di Lavoro» u * rs v 


o^fìrr? 


c=> i 


miiiiiimiimiiiiimii 


Il Cilento: 
paradiso 


Una casa al mare 
nel Golfo di Policastro 


Tipo «ERICA» 
tarrano mq. 400 
L. 1.200.000 



Non ci sono soltanto Pompei ed Ercolano - Emergono fra le zolle, durante i lavori agricoli, 
ma la Sovrintendenza non è in grado di intervenire e sistemarli - Ci pensano, allora, i 
tombaroli - Speranze di valorizzare un immenso patrimonio 


Periodicamente, e di solito 
a primavera e sol t inire dei- 
restate. il « brivido » del¬ 
la sco|ierta archeologica per¬ 
corre veloce territori addor¬ 
mentati e sperduti, zone che 
danno ‘{raiuli contributi alla 
enmtra/'one, alle cifre della 
sottoccupazione, dell'anali ahc- 
tismo. 

Accade ili solito cosi: duran¬ 
te raminole /appatura — che 
in Campania si fa ancora a 
mano, utilizzando i braccianti 
— che deve lur venire in su¬ 
peri icie la terra fresca noti 
sfruttata e <*. seppellire 1 l'al¬ 
tra insieme con le stoppie e i 
residui della precedente semi¬ 
na usati come fertilizzante, lo 
zappatine intoppa in qualcosa 
di duro. Si scava intorno, già 
sapendo che qualcosa verrà 
fuori. Si chiama il proprietà 
rio della terra, e talvolta — 
non sempre — qualcuno de¬ 
cide di andare ad avvertire 
i carabinieri. 

K’ co ì che vendono inori, 
nella campagna chiamata 
« terra di Lavoro * del Caser¬ 
tano e del Napoletano, e anti¬ 
che tombe, i mosaici, le co¬ 
lonne. i pavimenti, le granello 
se strutture. A seconda della 
importanza del ritiovamento. 
e dell'antichità dei ruderi — e 
di solito si tratta di tombe 
etnische, e desili antichi po 
poli italici che subivano Liti 
fltien/a etnisca — per un paio 
di mesi si svolge un cerimo¬ 
niale sempre uguale. Arriva 


no i tecnici della Soprinten¬ 
denza. isolano il jKJsto, prose¬ 
guono per un po' Io scavo, 
tirano fuori il meraviglioso 
materiale funebre: anfore, 
piccole statue, pietre c'on iscri¬ 
zioni. suppellettili del defun 
to. Una piccola folla muta 
assiste allo scavo; arrivano 
i giornalisti, i fotografi. Poi 
sentono il bisogno di interve¬ 
nire anche il prefetto, il so 
pi-intendente in persona, i sin 
duci. Si fanno grandi e mera 
vigliosi progetti. La zona può 
diventare una nuova Pompei, 
ci sono tante tombe, escono 
fuori i contadini che segnala¬ 
no la presenza di altri resti, d. 
una necropoli immensa, il sin¬ 
daco fa veniie tutti in comune 
e mostra la raccolta di mar¬ 
mi. sculture, oggetti antichi 
che son raccolte negli scanti¬ 
nati. roba tirata fuori nel cor¬ 
so dei decenni. 

Una ventata di ottimismo 
percorro l'intera zona, tutti 
vengono a vedere lo scavo,il 
pavimento col mosaico, si for¬ 
mano. per il percorrere inin¬ 
terrotto di persone, viottoli 
sulla terra intorno alla nuo¬ 
va meraviglia. Poi passa il 
tempo, scompaiono a poco a 
poco gli operai della Soprin¬ 
tendenza. si viene a sapere 
elio è stato offerto per l’e¬ 
sproprio del terreno un prezzo 
da ridere, e la somma si po¬ 
trà avere solo fra cinque o 
sei anni. L’erba torna suH’an- 
tico mosaico, nessuno dei tan- 


Autopullman Ercolano • Staz. Seggiovia 

Informazioni al 332600 e 490260 


Ercolano 


p. 8.00 

10.00 

16.00 

Seggiovia 

Staz. Inf. 

a. 8.50 

10.50 

17.00 

Seggiovìa 

Staz. Inf. 

p. 10.00 

16.00 


Ercolano 


a. 10.50 

16.50 



SEGGIOVIA PER IL CRATERE DEL VESUVIO 

La Seggiovia cffcltua servizio continuativo, in salita dalle 10,30 
alle 16,00 e in discesa dalle 10.30 alle 16.30. La Seggiovia non 
effettua servizio quando la condizioni atmosferiche non lo per¬ 
mettono. 

Tariffa A R: Seggiovia L. 600 

Seggiovia e autobus L. 1100 


ti autorevoli signori si vede 
più in giro, il sindaco allarga 
le braccia sconsolato. 

La storia che abbiamo rac¬ 
contata, e che riguarda il co¬ 
mune di S. Arpino. e quello 
vicino di Otta di Atella. ò fi¬ 
nita appunto così, nonostante 
che si fossero buone speranze 
di ritrovare l'antico teatro 
atellano, sogno degli studiosi, 
culla forse dei primi successi 
di flauto Si tratta di cose 
importanti, davvero preziosa, 
degna di essere scoperta, si¬ 
stemata, valorizzata, offerta 
allo studioso e al turista. Ria 
non se ne può fare niente. La 
filosofia della rassegnazione 
passa dagli ambienti della So¬ 
printendenza (« non abbiamo 
fondi ») ai cittadini della zo¬ 
na. Si finisce col concludere 
clic è meglio ricoprire tutto, 
lasciar dormire quello che re¬ 
sta come ha dormito per due- 
milacinqiWH-ento anni e più. 

E visto che di queste sepol¬ 
te ricchezze lo Stato, la So¬ 
cietà, la Cultura non voglio¬ 
no farne un suo giusto ed uti¬ 
le, allora ci pensano i « tom¬ 
baroli ». La parola è tosco¬ 
laziale. da noi si usa dire so¬ 
lo « scavatori ». Sanno dove 
sono le tornile, vanno con la 
« ruspa » (che ha anche una 
grossa lampada) aprono, 
prendono le preziose suppel¬ 
lettili. poi distruggono tutto, 
frantumano le volte a botte, 
le pareti istoriate, le antiche 
e perfette pietre di tufo, e ri¬ 
coprono. L’indomani mattina 
i contadini comprenderanno 
che qualcuno è passato di là; 
dopo i raccolti comincerà 
il periodo in cui si vedrà la 
campagna cosparsa delle ne¬ 
re tracce di terra smossa. 
Migliaia di tombe, immense 
necropoli italiche, decine di 
migliaia di preziosi reperti 
archeologici vengono così di¬ 
strutti. venduti dì contrabban¬ 
do, trasportati all'estero. E’ 
l'unico modo di utilizzare la 
ricchezza che viene dai padri 
antichi, e che la gente del 


Tre nuovi aliscafi. Ira i 
più grandi e moderni del 
mondo, acquistali dalla SPAN 
(Società Partenopea di Navi¬ 
gazione) nell'Unione Sovieti¬ 
ca, collegano le località turi¬ 
stiche dei due golfi di Napoli 
e Salerno. Si tratta di mezzi 
che non hanno uguali per 
comfort e sicurezza di navi¬ 
gazione, e che primeggiano 
anche per capacità. Vi tro¬ 
vano, infatti posto, comoda¬ 
mente sedute, centoventi per¬ 
sone. VI sono tre sale, il bar, 
i locali dei servizi igienici. 


il radar, ecc. 

Il sistema propulsivo, nono¬ 
stante che i mezzi raggiunga¬ 
no la stazza di 150 tonnel¬ 
late, può imprimere una ve¬ 
locità dì crociera di 35 mi¬ 
glia all'ora ed una velocità 
massima di 40 miglia. Tra 
l'altro, la potenza di spinta e 
un particolare sistema di 
c pattini » consentono al mez¬ 
zo, che è lungo 35 metri, di 
soltevarsi sulle onde appena 
esso entra in movimento, sic¬ 
ché la navigazione non ri¬ 
sente delle condizioni del ma¬ 


re anche quando è piuttosto 
mosso. 

Non avendo bisogno di par¬ 
ticolari strutture portuali per 
l'attacco, come avviene per 
altri mezzi del genere, que¬ 
sti aliscafi sono realmente 
autonomi potendo approdare 
a qualsiasi normale molo o 
banchina. 

Ora i nuovi ■ Alispan » col¬ 
legano Salerno con le loca¬ 
lità della costiera: Amalfi e 
Posìtano, Sorrento e le isole 
del golfo di Napoli: Capri e 
Ischia. 


BANCO DI NAPOLI 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
FONDATO NEL 1539 

FONDI PATRIMONIALI E RISERVE: L. 95.982.829.652 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 
Tutte le operazioni ed i servizi di banca 

Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale 
e all’Artigianato - Monte di Credito su Pegno 

496 FILIALI IN ITALIA 
ORGANIZZAZIONE ALLL’ESTERO 

Filiali: Buenos Aires - New York , 

Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M - Londra 
New York - Parigi - Zurigo 

Banca affiliata 

Banco dì Napoli (Ethiopia) Share Co. - Asmara 
Uffici cambio permanenti a bordo T/N «Raffaello» e M/N «Giulio Cesare» 

Corrispondenti in tutto il mondo 


luogo vorrebbe poter racco¬ 
gliere e conservare se solo 
venisse davvero istituito un 
piccolo museo, se ci portasse¬ 
ro i ragazzi delle scuole, se 
venissero studiosi e turisti, se 
insemina le « autorità » desse¬ 
ro l’esempio ed insegnassero 
che questa roba occorre ri¬ 
spettarla. occorre farla « ren¬ 
dere » ma in ben altro modo 
che vendendo cacci per quat¬ 
tro soldi a scaltri ricettatori. 

E’ andata cosi ad Orta di 
Atella, a Vico Equense (dove 
furono scoperie le tombe di 


antichi guerrieri) ad Oplonti 
(Torre Annunziala) e a Ca¬ 
stellammare. Va così in una 
diecina di altri comuni: se ne 
Iia l’eco ogni tanto quando ci 
comunicano di una « brillante 
operazione » dei carabinieri o 
della guardia di finanza, e ci 
fanno vedere i militari che 
portano scatole piene di cocci 
dai colori meravigliosi negli 
ormai stracarichi depositi del 
museo archeologico di Napoli, 
per la loro seconda sepoltura. 

Eleonora Puntillo 
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VENGONO DALL’URSS GLI ALISCAFI 
PER ISCHIA, CAPRI E P0SITAN0 


Con le linee della « Alispan » - Impareggiabili per comfort e sicurezza di 
navigazione trasportano comodamente seduti 120 passeggeri e bagagli 



Musei e 
gallerie 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Museo 

E’ il più importante museo archeologico d'Europa. 
Conserva le raccolte (lei Farnese di Parma; bronzi, 
marmi, pitture, suppellettili degli edifici dissepolti di 
Pompei ed Ercolano. Il materiale degli scavi di Cuma; 
collezione di antichità etnische cd egiziane. 

ORARIO: 9-15; festivi 9 13 (mereoledì chiuso). 
TARIFFA: L. 150 (festivi L. 75). 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPODI- 
MONTE. (Napoli) 

Comprendono la Galleria Nazionale clic è fra le mag¬ 
giori d'Italia; una cospicua raccolta di pitture dei 
maestri napoletani del 0U0 e del 700; la Galleria dell’BOO; 
il Musco con l'armeria, le porcellane, gli avori, i 
bronzi, ccc. 

ORARIO: feriali 9.30 15; festivi 9.30 13 (lunedi chiuso). 
TARIFFA: feriali L. 150; festivi L. 75 (domenica 
gratuito) 

MUSEO NAZIONALE DI S. MARTINO (Napoli, 
sulla collina di S. Elmo al Vomero) 

Copiosissime testimonianze dell'arte, della storia e 
della vita di Napoli dal 500 ad oggi: cimeli, quadri, 
collezioni di pittura napoletana dell'800. 

ORARIO: feriali 9.30-15; festivi 9.30-13 (lunedì chiuso). 
TARIFFA: L. 150; festivi L. 75 (domenica ingresso 
gratuito). 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via Cima- 
rosa al Vomero) 

Nella villa Floridiana si raccolgono preziose collezioni 
di smalti ed avori, ceramiche e porcellane italiane e 
straniere. 

ORARIO: feriali 9 30-15: festivi 9.30-13 (lunedi chiuso). 
TARIFFA: L. 150; festivi L 75 (domenica ingresso 
gratuito). 

MUSEO PIGNATELL1 (Napoli, via Riviera di 
Chiaia) 

Collezione di porcellane, mobili clcH’800. arredamenti. 
ORARIO: feriali 9 30-15: festivi 9.30-13 (lunedi chiuso). 
TARIFFA: L. 100 (domenica L. 50). 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO REALE 
(Napoli, piazza Plebiscito) 

Preziose raccolte di oggetti d’arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell’ex regno delle due Sicilie. 
ORARIO: feriali 914; festivi 9 13 (martedì chiuso). 
TARIFFA: L. 100; festivi L. 50 (domenica ingresso 
gratuito). 

MUSEO CIVICO G. FILANGIERI (Napoli, via 
Duomo) 

Armeria, collezione di mobili e porcellane, quadreria. 
ORARIO: feriali 10-16: festivi 10-13 (lunedi chiuso). 
TARIFFA: L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, via 
Duomo 142) 

La più antica raccolta napoletana recentemente restau¬ 
rata e sistemata: comprende dipinti spec>almente del 
500 e del 600. 

Ingresso gratuito dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) 

Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo D’Angiò. Arco 
di Trionfo di Francesco Laurana. Sala dei Baroni del 
Catalano Sagrerà (sede del consiglio comunale), cap¬ 
pella Palatina del 500. 

Visita liliera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, via Francesco 
de Sanctis) 

L’interno è ricco di decorazioni e contiene alcune 
famose sculture come il « Cristo sciato,, del Sam- 
martino. la < Pietà » del Celebrano. 

ORARIO: 10.30 16: domenica 11-13.30 
INGRESSO: L. 200 

TOMBA DI VIRGILIO (Napoli, via Piedigrotta) 

Colombario romano che secondo la tradizione, è il 
sepolcro del t>oeta. Nello stesso recinto c’è la tomba 
di Giacomo Leopardi. 

CATACOMBE DI S. GENNARO (Napoli, Capodi¬ 
monte 

Il nuovo ingresso è dalla sinistra della chiesa del 
Buon Consiglio al Tondo rii Capodimonte — del II — 
X secolo, con due basiliche adorne di pitture paleo- 
cristiane. 

ORARIO: 9 30-12.30 tutti i eiomi (venerdì chiuso). 
TARIFFA: L. 150. 

ANTIQUARIUM DI POZZUOLI 

Riunisce numerosi reparti r opere provenienti dagli 
scavi archeologici dei Careni Flegrei. 

ANTIQUARIUM STABIANO 

L’Antiquarium di Castellammare di Stabia è uno dei 
più ricchi della Campania. In particolare vanno men¬ 
zionati gli splendidi dipinti parietali, staccati e conser¬ 
tati nel museo stabiano. che completano con la loro 
concreta testimonianza, ricca di suggestioni, la cono¬ 
scenza che abbiamo detraile romana. 

MUSEO DEL DUOMO (Salerno) 

Contiene interessantissime raccolte di opere d’arte e 
testimonianze antiche. 

ORARIO: 10 13 
TARIFFA: L. 150 

MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO (via S. Be¬ 
nedetto) 

A'i «ono testimonianze delle varie civiltà succedutesi 
nel salernitano dalla preistoria alle epoche recenti. 
ORARIO: 9 14 Ingresso libero. 

MUSEO DI PAESTUM 

Connesse alla zona archeologica dei Templi di cui 
conserva rionali reperti come le famose Metopc. 

MUSEO DI ELEA 

In allestimento nella torre Medievale presso gli scavi, 
della antica colonia Tocca la cui visita è interes 
santissima. 

MUSEO PROVINCIALE IRPINO (Avellino) 

Raccoglie i reperti preistorici delta provincia dal 
neolitico antico dolivià del bronzo e del ferro. 

MUSEO DEL SANNIO (Benevento) 

A'i <i conserva una sene di eccezionali ritrovamen»i 
preistorici e delle epoche successive effettuati nella 
prov inria. 

REGGIA DJ CASERTA 

Interessanti te visite alla pinacoteca, al Museo c al 
parco vanvitelliano. 

MUSEO CAMPANO DI CAPUA 

Testimonianze della presenza di etruschi, greci e san¬ 
niti in terra di lavoro dal IV secolo a.C. 


perduto ? 

Carenza del potere pubblico - Man¬ 
cano gli strumenti urbanistici per 
valorizzare la zona 





strutture portanti in 
cemento armato, pavi¬ 
menti in maioliche de¬ 
corate, balconi in ac¬ 
ciaio zincato, porte in¬ 
terne in mogano 


tv x 


Uno chalet in Sila Piccola 
sul Lago Ampollino 
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Per riconciliarsi con la na¬ 
tura. per riscoprire il fasci- 
nq di certi silenzi, il colore 
naturale del mare, il verde 
delle colline, le lunghe spiag¬ 
ge di finissima sabbia un 
viaggio nel Cilento non deve 
essere trascurato. Rovinate le 
coste del golfo napoletano per 
l’inquinamento del mare, re¬ 
se impraticabili quelle caser¬ 
tane da realizzazioni specula¬ 
tive come « Pinetamare » e 
« Baia Domizia », è il salerni¬ 
tano che ci offre le migliori 
possibilità per una vacanza 
tranquilla e veramente risto¬ 
ratrice degli stress cui ci 
sottopone la città. . 

La natura è stata generosa 
con qiiesta zona della Cam¬ 
pania dotandola di un pae¬ 
saggio stupendo: verdi colli¬ 
ne che declinano dolcemente 
verso un mare di un azzurro 
intenso cui si può accedere 
ancora liberamente, rari es¬ 
sendo gli stabilimenti balnea¬ 
ri lungo l’intera costa cilen- 
tana. Sembrerebbe una zo¬ 
na naturalmente orientata ver¬ 
so uno sviluppo dell’industria 
turistica e questa destinazione 
le è stata riservata nel qua¬ 
dro della programmazione e- 
conomica, sia a livello nazio¬ 
nale che regionale. Si proce¬ 
de però con lentezza e, ciò 
che è più grave, senza una vi¬ 
sione d’insieme, senza un qua¬ 
dro generale di riferimento, 
lasciando in pratica tutto nel¬ 
le mani dell’iniziativa priva¬ 
ta che ha campo libero man¬ 
cando, tra l’altro, quasi tutti 
i comuni della zona di idonei 
strumenti urbanistici. Allo 
stato il Cilento, che potrebbe 
essere, attraverso un equilh 
brato e integrato sviluppo sia' 
dell'industria turistica che 
dell'agricoltura, una zona a 
reddito molto alto, è tra le 
fasce di povertà maggiori del¬ 
la Campania, al pari delle zo¬ 
ne interne del Sannio. dell'Ir- 
pinia. 

Il turismo comunque sem¬ 
bra aver convinto molti della 
sua validità e si assiste oggi 
a una serie di iniziative volte 
allo sfruttamento delle bellez¬ 
ze naturali per determinare 
un vero e proprio boom tu¬ 
ristico. Il Cilento naturalmen¬ 
te non offre solo paesaggi stu¬ 
pendi. Custodisce un patrimo¬ 
nio artistico e culturale di al¬ 
tissimo valore: basta pensa¬ 
re ai templi di Paestum il cui 
stato di conservazione è se¬ 
condo solo a quelli dell’acro¬ 
poli di Atene, alla certosa di 
Padula e ai resti di Velia, la 
antica città greca sede di una 
delle maggiori scuole filoso¬ 
fiche dell'aniicihtà. quella e- 
Ieatica. Non manca dunque 
nulla per la creazione di una 
valida e razionale industria 
turistica: manca il buon sen¬ 
so degli uomini. Dobbiamo, 
purtroppo, rilevare con ama¬ 
rezza che già si sta proceden¬ 
do alla distruzione di un pa¬ 
trimonio naturale difficilmen¬ 
te ricostituibile. La costa ci- 
lentana l’abbiamo percorsa 
tutta: dal golfo di Salerno a 
quello di Policastro. Bastano 
pochi esempi ni3 significativi. 
Agropoli, che può essere con¬ 
siderata la capitale del Ci¬ 
lento è già una mostruosità 
edilizia con enormi palazzo¬ 
ni alti fino a dodici piani co¬ 
struiti sulla spiaggia o imme¬ 
diatamente a ridòsso, che sof¬ 
focano la zona antica della 
città stringendola in un mor¬ 
tale assedio; a Acciaroli è sta¬ 
to consentito che si costruis¬ 
se su una scogliera un bar 
ristorante su strutture di ce¬ 
mento armato. E l'elenco de¬ 
gli scempi potrebbe allun¬ 
garsi ancora. Vi sono però 
anche iniziative p;ù intelli¬ 
genti, di imprenditori che 
hanno compreso come una 
politica e una azione di sóla 
rapina può dare magari oggi 
qualcosa ma è destinata a an¬ 
dare per il futuro incontro al¬ 
l'insuccesso, che hanno prefe¬ 
rito stendere programmi a 
più vasto respiro. Queste i- 
niziative le incontriamo ver¬ 
so la parte più meridionale 
del Cilento, nel golfo di Poli- 
castro, dove sono sorti e 
stanno sorgendo numerosi 


villaggi turistici realizzati con 
criteri non distruttivi, ma an¬ 
che cercando di sfruttare al 
massimo gli elementi di bel¬ 
lezza naturale, valorizzandoli 
opportunamente. 

Se una mancanza si avver¬ 
te è certamente quella della 
mano pubblica. Oggi occorre 
sollecitare un intervento che 
serva a tracciare per gran¬ 
di linee lo sviluppo della zona 
e ci pare che in quest’opera 
un ruolo fondamentale spetti 
alla Regione che deve inter¬ 
venire sia per un coordina¬ 
mento delle iniziative, sia per 
dotare i comuni della zona de¬ 
gli strumenti urbanistici in¬ 
dispensabili al loro equilibra¬ 
to e corretto sviluppo.' O si 
riuscirà a tanto oppure pos¬ 
siamo sin d'ora prevedere che 
tra dieci anni — e forse an¬ 
che prima — ci troveremo a 
parlare anche di un Cilento 
disumanizzato, inospitale. 

s. g. 


Una casa L . I alumco 
è anche una crociera 

Potrete avere la Vostra casa tutta per Voi op¬ 
pure abitarla due mesi all’anno. In tal caso, In 
compenso, trascorrerete una vacanza sul mare 
partecipando, a nostre spese, ad una crociera 

ì(Zp\tLfj\/jMW a Vostra scelta. 

Disponiamo di villette di varia grandezza e di 
appartamentini in residence (da L. 3.100.000). 
Costruiamo anche su progetto del cliente. Ter¬ 
reno con licenza edilizia da L. 1500 a mq. 


• LUMBO 


PALUMBO - Vendite Immobiliari s.a.s. 

00161 ROMA» via A. Torlonla 15 a, tei. 86.39.69 * 86.43.86 
NAPOLI, 63.29.11 - MILANO, 84.86.754 - TORINO. 65.23.78 


Turismo 

in Campania negli anni 70 


Ormai c noto a tutti che il turismo, da limi¬ 
tata manifestazione di élite, si è trasformato 
in pochi anni in un vasto fenomeno sociale, che 
coinvolge anche quegli strati della società che. 
fino a pochi decenni orsono, limitavano i loro 
interessi turistici alla tradizionale passeg¬ 
giata domenicale. 

Da questo enorme movimento di massa sono 
nate nuove esigenze e nuovi problemi, che 
per essere soddisfatti richiedono la creazione 
di servizi ed infrastrutture che solo fino a 
pochi anni fa erano inimmaginabili o comun¬ 
que scarsamente diffusi. Tutto il Paese, in 
fondo, e il Mezzogiorno in particolare, si è 
trovato politicamente, e direi anche psicolo¬ 
gicamente, impreparato di fronte a questa 
nuova realtà. II fiume d'oro che stava per 
inondare le nostre regioni è stato così inter¬ 
cettato dalla più insana e smodata specula¬ 
zione, invece di essere utilizzato c moltiplicato 
da una sana politica di programmazione turi¬ 
stica. Il risultato di questo fenomeno è stata 
la devastazione delle nostre marine più belle, 
(a cementizzazione delle coste, la deturpazione 
di alcuni tra i più splendidi paesaggi del 
mondo. A tutto ciò, come all'unico campa¬ 
nello d’allarme al quale certi operatori sono 
sensibili, ha fatto riscontro un deflusso im¬ 
mediato delle presenze annue di turisti stra¬ 
nieri. E’ un luogo comune, ormai, che una 
considerevole parte dei flussi turistici europei 
hanno cambiato rotta negli ultimi anni, rivol¬ 
gendosi verso le coste della Jugoslavia e della 
Spagna. 

.-Anche la Campania è stata coinvolta dalla 
logica di questa politica turistica sbagliata 
e dalla conseguente contrazione delle pre¬ 
senze. Il turismo campano, infatti, è in una 
fase di preoccupante ristagno. Un minimo di 
programmazione, invece, agendo sulla base 
del nostro patrimonio naturale, salvaguardan¬ 
done cioè i valori paesaggistici e culturali, 
avrebbe potuto fare del turismo una delle 
strutture economiche portanti della nostra re¬ 
gione ed un interessante volano per molte 
altre attività. Agli studiosi di economia mo¬ 
derna cd ai politici più attenti non sfuggono 
niù. ormai, le varie e vaste interrelazioni 
esistenti tra il turismo cd i settori produt¬ 
tivi tradizionali, quali 1'industria, il com¬ 
mercio. l'nrtigianalo. 

In Campania, è mancata l’industrializ- 
zazione collegata al turismo, è pure man¬ 
cato uno scambio di linfa vitale tra il turi¬ 
smo e gli altri settori della produzione. E que¬ 
sta linfa è mancata proprio perché non è stata 
varata una seria politica di programmazione 
economica c di assetto del territorio. Eppure 
il livello teorico, anche se con qualche neces¬ 
sità di ripensamento c di affinamento di certe 
proposte, è stato ampiamente raggiunto e su¬ 
perato. Il « Piano di Coordinamento degli in¬ 
terventi pubblici del Mezzogiorno », prose¬ 
guendo e sviluppando la logica del Primo 
Piano Nazionale di Programmazione, ha sud¬ 
diviso tutta la regione campana in cinque 
comprensori: Matese e Tabumo, Terminio. 
Cilento, Campi Flegrei e Penisola Sorrentina 
con le isole di Ischia, Capri e Ponza. Defi¬ 
nendo la Penisola Sorrentina quale zona ad 
economia turistica matura, e inserendo gli 
altri comprensori tra quelli suscettibili di ulte¬ 
riore sviluppo, si è seguita in effetti la logica 
del ribaltamento delle attività dalla zona 
costiera della regione a quelle interne. Questa 
logica, tuttavia, è accettabile nella misura 
in cui comporta un arricchimento delle zone 
interne, tradizionalmente disertate da consi¬ 
stenti flussi turistici, ed una decongestione 


delle zone costiere e quindi una migliore loro 
utilizzazione. Ma cessa di essere tale, cioè 
logica, nel momento in cui il tentativo di dirot¬ 
tare verso le altre zone i flussi turistici com¬ 
porta la condanna alla senescenza delle strut¬ 
ture turistiche della zona sorrentino-amalfi¬ 
tana e deH’isola. Tutto il discorso impostato 
dai due documenti citati — Piano economico 
nazionale e Piano di coordinamento — finisce 
con l'aprire una più ampia discussione in¬ 
torno ai problemi dell’assetto del territorio. 
Non si potrà, infatti, mai impostare una seria 
politica turistica se non parallelamente ad 
una politica di assetto territoriale. I due li¬ 
velli di intervento sono intimamente legati 
da mìa logica comune e non possono essere 
dissociati l'uno dall’altro, senza correre il 
rischio di veder miseramente franare tutta la 
impostazione ideologica. Tale rischio è stato 
posto in evidenza dal C.R.P.E. che nello stu¬ 
dio sulle « Alternative dello sviluppo turistico 
nella Regione » ha chiaramente detto che il 
successo di una politica turistica è stretta- 
mente connesso alle scelte che verranno ope 
rate nell’amhito di una ristrutturazione del 
territorio. 

Al di là del suo significato economico, di 
elemento stimolatore di molte attività, e di 
occasione di porre ordine nel nostro sconquas¬ 
sato territorio, mi pare sia opportuno porre 
in evidenza l'aspetto sociale del turismo, il 
ruolo che il settore potrà svolgere per la 
crescila civile e culturale della regione. Of¬ 
frire a tutti i lavoratori, anche e soprattutto 
agli strati meno abbienti. la opportunità rii 
usufruire di un congruo periodo di vacanze, 
rappresenta un atto di alta civiltà politica, un 
impegno che ormai non può più essere eluso. 
Nel momento in cui cresce irresistibilmente 
dal basso tale esigenza, è necessario che i 
pubblici poteri ne prendano atto in modo 
adeguato e vi provvedano fornendo quei ser- 
vizi che sono alla base di ogni utile fruizione 
di beni turistici. 

Nel campo del turismo sociale, inteso non 
tanto come momento puramente ricreativo, ma 
soprattutto come occasione di incontri civili 
e di scambi culturali, gli enti che rappresen¬ 
tano le autonomie locali, le Regioni, le Pro¬ 
vince e i Comuni, dovranno svolgere un ruolo 
determinante. E non solo perché gli Enti lo¬ 
cali sono, per loro natura, più vicini alle sin¬ 
gole realtà e alle più minute esigenze delle 
popolazioni, ma anche perché l'affacciarsi sul 
mercato dei beni di consumo turistico di una 
massa imponente di lavoratori non si tra¬ 
sformi in un’altra colossale speculazione a 
vantaggio di pochi operatori. Tutto il danaro 
che esce dalle tasche dei lavoratori non deve 
imboccare strade sbagliate e lontane dagli 
interessi della collettività. 

A'igiliando e programmando le attività turi¬ 
stiche. le Regioni, con l'apporto determinante 
delle Province e dei Comuni, svolgeranno, 
inoltre, un'opera determinante per la salva- 
guardia del nostro patrimonio storico, archco 
logico e paesaggistico. 

Perché, se è vero che il turismo è un mo¬ 
mento di distensione e di serenità, è anche, 
e a maggior ragione, una occasione per sal¬ 
vare dalia definitiva cementizzazione le no¬ 
stre marine, dalla cieca devastazione le pietre 
della nostra storia, dalla forsennata distru¬ 
zione quel poco di fauna che ancora ci resta. 

GIUSEPPE IACONO 
(Vice Presidente della Provincia 
di Napoli) 
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Sotto il Vesuvio il più 
vasto capitale di aeque 

Da Ischia, a Castellammare, a Telese una straordinaria varietà di sorgenti - Le conobbero forse 
meglio gli antichi di quanto non le conoscano gli italiani d’oggi - Una proposta di termalismo sociale 
Ma varrebbe anche la pena di far conoscere meglio le fonti termali 


Narra una leucemia che Gio¬ 
ve sconfitti i giganti, abitatori 
dei Campi Fletei, ribellatisi al 
suo potere, condannasse i su¬ 
perstiti a sprofondare nel ma¬ 
re davanti Cuma e su ciascu¬ 
no venisse rovesciata una delle 
montagne che essi avevano ac¬ 
catastato per dare la scalata al¬ 
l'Olimpo. Nacquero cosi Ischia, 
Prorida, Capri, Nisida, Ponza 
e Vcntotcne. 

il più tremendo tra i giganti. 
Tifco, capitò sotto Ischia e su¬ 
bito la sua protesta scosse la 
terra con urla e lamenti clic 
parevano boati e l’isola fu pre¬ 
sto coperta dai bagliori di fuo¬ 
co che si spandevano dalla som¬ 
mità del monte. Poi col tempo 
l'ira cominciò a tramutarsi in 
dolore e le cocenti lacrime di 
Tifco divennero sorgenti di ac¬ 
que salutari. 

Così, immaginosamente, ve¬ 
niva spiegata la inesauribile ric¬ 
chezza di acque termali di Por¬ 
to d’Ischia, Cnsamieciola. Lac¬ 
co Ameno, di Forio e dei Ma¬ 
rmiti. 


Ma come Ischia, l’intero ter¬ 
ritorio, da Agitano a Pozzuo 
li e a Paia — il cui nome di 
Campi Flegrei (fiammeggianti) 
ne denota l’origine vulcanica 
— c straordinariamente ricco di 
sorgenti minerali. Come pure ne 
sono ricchi altri luoghi della 
provincia: Castellammare di 
Stallia e Torre Annunziata e 
della regione: Telese in provin¬ 
cia di Benevolo. Contursi e Mon¬ 
tesano in quella di Salerno. Vii- 
lamaina nell'Avellinese. 

Una ricchezza, anche questa, 
comunque non sfruttata in pie 
no. In alcuni casi. anzi, addi¬ 
rittura abbandonata, cd in gc 
nere gestita in modo da non 
soddisfare le crescenti esigenze 
sociali di cure termali. 

Una proposta interessante è 
stata avanzata recentemente dai 
comunisti di Ischia per lo svi¬ 
luppo del termalismo sociale 
anche in inverno (reso possibile 
nell'isola dalla mitezza del cli¬ 
ma). in modo che si potrebbe 
avere, col prolungamento della 
stagione, un più razionale avvi¬ 


cendamento. un impiego miglio¬ 
re delle attrezzature e degli sta¬ 
bilimenti risolvendo, sia pure 
in parte, il problema della di¬ 
soccupazione connesso con la 
stagionalità del lavoro termale. 

Plinio afferma che le sorgen¬ 
ti contribuiscono molto alla fon¬ 
dazione di Dicearchia (Pozzuo¬ 
li) nella quale sgorgano sor¬ 
genti minerali tanto abbondan¬ 
ti come in nessuna altra parte 
del mondo. Oggi le sorgenti mi¬ 
nerali non danno contributi ap¬ 
prezzabili al rinnovo e alla ri¬ 
presa economica della città fle- 
grca colpita da anni da una 
pesante crisi delle attività indu¬ 
striali, commerciali e turistiche. 
Vi c solo un paio di stabilirne!) 
ti clic funzionano in località 
Gcrolomini, dove sgorgano fon¬ 
ti saluberrime. Nei tempi anti¬ 
chi il territorio era un continuo 
succedersi di sorgenti utilizzate 
per bagni del popolo, di edifici 
termali, dalla Solfatara alle Ter¬ 
me di Nettuno, alle sorgenti del 
tempio di Serapide: dalla tor¬ 
ma del lago d’Averno alle sor¬ 


genti di Tripcrgole. fino al¬ 
le cosiddette stufe di Nerone 
e alle terme di Baia. 

Anche ad Agitano anticamen¬ 
te fu creato un complesso ter¬ 
male famoso. Oggi funziona un 
moderno stabilimento. Le terme 
di Agnano sgorgano nel più ric¬ 
co bacino del mondo: 75 sor¬ 
genti clic competono validamen¬ 
te. per In virtù delle acque 
con le più note stazioni italia¬ 
no ed estere. Sono indicate pei 
una serie di mali c. in specie, 
per l’esaurimento nervoso. 

Ai piedi del Vesuvio e del 
monte Failo (faggelo), rispetti 
vomente a Torre Annunziata c 
a Castellammare di Stallia, osi 
stono altri bacini idromincrali 
di inestimabile valore. 

Ritornate in auge nel 1831 le 
ncque radioattivo delle Terme 
Vesuviane di Torre Annunziata, 
erano già note prima che il 
terremoto del ’79 d.C. distrug¬ 
gesse Oplonti insieme a Pom¬ 
pei, Stabia ed Ercolano, e rese¬ 
ro famosa quella città per la 
prodigiosa virtù delle sue Ter¬ 


me. Oggi lo stabilimento Nun¬ 
ziante di Torre Annunziata, con 
Ischia. Lurisia, Menino e Bor¬ 
mio ** lina delle cinque stazioni 
radioattive esistenti in Italia 
e che presentano un grado di 
radioattività differente: corno di¬ 
versa è la composizione chimica 
delle loro aeque. Queste ven¬ 
gono impiegate utilmente nelle 
varie malattìe del ricambio c 
specie nella uricemia e nella 
gotta, nelle nevralgie, nei roti 
mutismi, nei deperimenti orga¬ 
nici e nelle dermatosi. 

Di « Stabia » già nel 1° seco 
lo Columolla scrisse che è <r cit¬ 
tà famosa per le acque », nien 
tre ricordi ancora più antichi 
esistono dello acque che furo 
no utilizzale gin dai primi gre 
ci clic posero piede su quelle 
terre. II bacino idrnmincralc di 
Castellammare comprende 28 
sorgenti minerali che non ap¬ 
partengono allo stesso ceppo 
idrogeologico come accade per 
altre località. L’originalità del¬ 
le acque di Castellammare sta 
proprio nella varietà di tipi di 


acque e di composizione chimi¬ 
ca delle varie sorgenti clic so¬ 
no poi tanto vicine da sembra¬ 
re frammiste. Questa partico¬ 
larità consente di eseguire nel¬ 
lo stesso luogo cure idropiniche 
e termali assai varie e di gran¬ 
de efficacia terapeutica 
Non staremo ad elencare le 
virtù delle sorgenti di Telese 
che è frequentata stazione ter¬ 
male, dotala di buone attrezza¬ 
ture ricettive e di stabilimenti 
che utilizzano le acque sulfurco- 
alcalinc sgorganti dal colle Pu- 
glinno; delle ncque minerali di 
(’onlursi. di Montesano o di Vil- 
lamaina. tutte testimonianze di 
una sorprendente ricchezza di 
fonti curative nella regione. Un 
patrimonio per la salute che. 
tuttavia, come abbiamo già no¬ 
talo. il più delle volte viene 
speso male e ciò clic più conta 
quasi mai validamente indiriz¬ 
zato ad una utilizzazione socia¬ 
le. alle cure per i ceti lavoratori 
che più ne hanno bisogno. 

f. de a. 


Una nuova stagione per 
Fartigianato artistico 

Sono 3500 le botteghe sparse nella regione - Dai lavori in madreperla alle ceramiche - Una crescente 
domanda di prodotti qualificati che non viene soltanto dai turisti - Una carrellata sui prodotti tipici 


I monumenti di Napoli 
e la valorizzazione del Castel dell’Ovo 



Vivo interessamento l'Azienda di Sog¬ 
giorno c Turismo ha mostrato per i mo¬ 
numenti cittadini, ravvisando in essi non 
solo esempi notevolissimi di arte da sal¬ 
vare. restaurare, valorizzare, ma anche 
quei nuovi motivi di interesse per poter 
offrire agli ospiti aspetti e visioni poco 
conosciuti, al di là dei celebri richiami 
clic hanno fatto nel tempo la fortuna turi¬ 
stica di Napoli. 

In questo quadro, la Catacomba di S. 
Gennaro, chiusa dall’ultima guerra, ò 
stata a spese dell'Azienda restaurata e 
ripulita: essa ha avuto finalmente un age¬ 
vole accesso (evitando quello malamente 
ubicato nel vallone delia Sanità) dalla 
collina di Capodimonte, con ampio par¬ 
cheggio. Un opuscolo illustrativo in più 
lingue è stato diffuso dall’Azienda per 
far meglio conoscere l’importante com¬ 
plesso ca.acomhale. 

La Farmacia storica degli Incurabili, 
gioiello settecentesco ignorato, sta otte¬ 
nendo il suo antico splendore, rivelando 
ai napoletani ed ai turisti una attrattiva 
di gran fascino (centinaia di maioliche 
in ambienti dotati di antichi mobili e 
pitture) che ora l'Azienda provvederà a 
propagandare in tutti i modi opportuni. 

I! Campanile della Pietrasanta. con l’ini¬ 
ziativa dell'Azienda, è stato isolato e mes¬ 
so in luce nelle sue strutture romantiche, 
spiccando ora nel contesto del Centro sto¬ 
rico. 

Per il Presepe ligneo di S. Maria in 
Portico — raro esempio di sculture pre- 
sepiali a grandezza naturale — si è tro¬ 
vata. d’intesa con la Soprintendenza alle 
Gallerie, la nuova definitiva sistemazione 
nella Chiesa omonima. I pastori, restaurati 
a cura dell’Azienda, furono recentemente 
esposti in una Mostra in Palazzo reale. 

Per l'isolamento delfahsirie di S. Loren¬ 
zo. da attuarsi dalla Soprintendenza ai Mo¬ 
numenti. l'Azienda ha stanziato i relativi 
fondi e non si aspettano ormai che i pri¬ 
mi (olpi rii piccone. Fri altri interventi so¬ 
no previsti p.-r la messa in luce della sca¬ 
linata di S. Domenico Maggiore, per la de¬ 
finitiva sistemazione del complesso mona¬ 
stico di S Chiara. Ma il monumento sul 


quale si accentra l'interesse dell'Ente è 
da due anni Castel dell’Ovo, addirittura 
emblematico dell’intero Golfo, ma anche 
tra i più sconosciuti: rare persone hanno 
potuto visitarlo perché, nelle varie epoche, 
sempre presidiato. Ma ora, ceduto dalle 
Autorità militari alla Città. l’Azienda di 
Soggiorno e Turismo si adopera per la 
sua valorizzazione potendo esso costitui¬ 
re l’elemento di maggiore interesse per la 
creazione di un -ì polo di attrattive turi 
stiche * unitamente al Borgo marino e a! 
porticciolo di S. Lucia. 

Nei tempi classici, come è noto, il Ca¬ 
stello appartenne a Lucullo: poi fu con¬ 
vento. reggia, fortezza, prigione e quindi 
sempre precluso alla visita. Ai suoi piedi, 
nei primi del '900. sorse un Borgo mari¬ 
naro. composto di casette in cui si vol¬ 
lero ospitare i pescatori di S. Lucia, sfrat¬ 
tati dalla espansione edilizia della zona 
dopo la colmata della spiaggia. 

Due architetti napoletani, effettuarono 
per una prima iniziativa dell’EPT un ri¬ 


lievo deH'insigne complesso castellano: 
interessati dall’Azienda, hanno poi condot¬ 
to un approfondito studio e redatto un 
progetto di restauro e sistemazione del 
Castello, del Borgo e del porticciolo. d’in¬ 
tesa con la Soprintendenza ai monumenti. 

Intanto l’Azienda ha ideato e realizzato 
rimpianto di illuminazione del Castello. 

Inoltre l’Azienda di Soggiorno procederà 
quanto prima all’attuazione di un itine¬ 
rario di visita guidata, affinché i turisti 
possano, sia pure limitatamente, penetrare 
nella Cittadella. 

Castel dell'Ovo. dunque, dopo secoli di 
preclusione, sarà meta di visite da parte 
dei napoletani e degli stranieri, avviandosi 
a diventare insieme al Borgo marinaro e 
al porticciolo di S. Lucia — un centro 
turistico capace di intrattenere c tratte¬ 
nere il forestiero nella nostra città: col- 
nando così una lacuna assai avvertita nel¬ 
le attrezzature dell’ospitalità napoleta¬ 
na. priva, oggi, di un punto di incontro 
vivo ed animato con il turista. 


L'oggetto d’arte che esce 
dalla bottega artigiana lavora 
to e rifinito secondo tecniche 
tramandate da generazioni o 
con meodi e materiali che 
rinnovano la tradizione conta 
presenze molteplici e qualche 
volta di notevole importanza, 
in Campania. Su qualcosa co¬ 
me 70.000 botteghe esistenti 
nel complesso nella regione, 
l’artigianato artistico ne conta 
oltre 3.500 e bisogna conside¬ 
rare che in questi anni il cam¬ 
po si va estendendo sia per 
effetto della diffusione della 
cultura che favorisce il sorge¬ 
re di interessi per le forme 
originali in cui si esprime il 
costume e la fantasia popola¬ 
ri, sia per lo sviluppo del tu 
rismo che intensifica scambi 
e contatti, sia. infine, per il 
presentarsi di certe mode che 
incrementano particolari lavo 
razioni come sta accadendo 
per i restauratori di mobili 
d’antiquariato, molto richiesti 
ormai da alcuni anni. 

L’artigianato artistico, tutta¬ 
via — come del resto acca 
de per l’intero settore — è 
rimasto troppo a lungo abban¬ 
donato. senza i necessari so¬ 
stegni e orientamenti. Si pone 
ora con urgenza la necessità 
di dare a queste attività nuovo 
impulso attraverso incentivi, 
facilitazioni creditizie acquisi¬ 
zioni di nuove tecniche e at¬ 
trezzature adeguate, canali 
di commercializzazione e ri: 
sbocco dei prodotti collegati al 
turismo e all’esportazione. Oc¬ 
corre poi. come per l'intera 
categoria artigiana, la soluzio 
ne di vecchi problemi socia¬ 
li connessi alla previdenza, as 
sistenza. pensione, casa. 

Se, come abbiamo accenna 
to. l’esportazione è uno dei 
canali tradizionali di sbocco 
per i prodotti rieli'artigìanato 
artistico un collegamento più 
organico con le correnti turi¬ 
stiche può certamente rinno¬ 
vare e vivificare varie attivi- 


prattutto col corallo eseguiti 
a Torre del Greco; la tarsia 
di Sorrento; la fine eleganza 
dei guanti di pelle prodotti a 
Napoli nei rioni Sanità, Mater- 
dei. S. Carlo Arena, da centi¬ 
naia di lavoranti a domici¬ 
lio. retribuite con poche lire 
e che rendono con la loro 
esportazione lauti guadagni. 

C’è da aggiungere le por¬ 
cellane prodotte a Napoli da 
artigiani che seguono gli in¬ 
segnamenti della scuola di Ca- 
podimonte; i fini lavori di vi¬ 
mini e rafia, le incisioni su 
metalli, i fiori artificiali. 

Nella lavorazione del rame 
eccellono gli artigiani di S. 
Anastasia, alle falde del Vesu¬ 
vio, e quelli di Teano in pro¬ 
vincia di Caserta e quelli di 
Fisciano in provincia di Sa¬ 
lerno che eseguono caratteri¬ 
stici lavori di rame sbalzato. 

All’arte ceramica di Vietri 
Sul Mare (Salerno) si devo¬ 
no piastrelle resistentissime e 
splendide per colori e disegni, 
soprammobili, lampade per 
terrazze, verande e giardini. 

Vasi di ceramica si produ¬ 
cono anche a Calitri, Nusco. 
Carife. Altavilla Irpina nel¬ 
l'avellinese, dove pure esiste 
un artigianato che offre bei 
lavori in ferro battuto e manu¬ 
fatti di pietra dura. Tipici an¬ 
che i lavori dei ramai e dei 
cestai del beneventano che 
hanno antiche tradizioni. 

Nella provincia di Caserta 
è famosa la produzione dei 
tessuti di seta di S. Leucio 
molto ricercata in Italia e 
all’estero per qualità e dise¬ 
gni. Prodotti deH’artig’anato 
casertano sono anche le tipi¬ 
che sedie di Maddaloni e le 
terrecotte di Cascano presso 
Sessa Aurunca. 

f. de a. 


Foro di 
Castellammare 
di Stabia 

Una 

ricchezza 

fatta 

d’acqua 

A Castellammare di Sta¬ 
bia, turisticamente parlan¬ 
do. si può fare tutto: com¬ 
piere gite ed escursioni, 
salire su monte Pendolo, 
su monte Coppola, su mon¬ 
te Faito; bagnarsi neraz¬ 
zurro mare del golfo, pas¬ 
seggiare per il bosco ni 
Quisisann visitare il monu¬ 
menti. pescare e andare a 
caccia. 

A Castellammare si di¬ 
mostra come il turismo 
sia un’attività dove c’è po¬ 
sto per tutti, per i più gio¬ 
vani e per quelli che non 
lo sono più, per chi de¬ 
sidera riposare e curarsi e 
per chi vuole divertirsi, 
per chi va in vacanza da 
solo e per chi preferisce 
viaggiare in compagnia. 

* * * 

Fra gli inesplorati se¬ 
greti della natura c’è an¬ 
cora quello delle virtù te¬ 
rapeutiche delle acque mi¬ 
nerali. Infatti nei labora¬ 
tori chimici si è riusciti a 
ricomporre, con tutti gli 
elementi costitutivi riscon¬ 
trati in precedenti analisi, 
un’acqua minerale, che 
tuttavia non ha mostrato 
l’efficacia e l’effetto di 
quella naturale. L’acqua 
minerale composta in la¬ 
boratorio, infatti, non e- 
strinseca alcuna virtù te¬ 
rapeutica. Come si vede, 
non sempre la Scienza può 
sostituirsi alla Natuia. 

Castellammare di Sta¬ 
bia, ricca di ben 28 sor¬ 
genti idrominerali, è venu¬ 
ta affermandosi come cen¬ 
tro termale e turistico tra 
i più dotati di motivi di 
richiamo e insieme di 
strutture ricettive e di in¬ 
stallazioni tali da assicu¬ 
rare un soggiorno sotto 
ogni aspetto soddisfacen¬ 
te. Le terme attuali, in di¬ 
versi complessi moderni 
situati in bella posizione, 
sia nella parte meridiona¬ 
le della città, sia sul pia¬ 
no del Solaro, sono ot¬ 
timamente attrezzate per 
ogni genere di cure (ba¬ 
gni, fanghi, cure idropini¬ 
che. inalatorie. massotera- 
pichc. ginecologiche, der¬ 
matologiche, ecc.L Sia gli 
impianti che i servizi del 
nuovo centro termale del 
Solaro sono stati concepiti 
e realizzati secondo gli ul¬ 
timi ritrovati tecnici. 

GAETANO PAGANO 

INFORMAZIONI: Azienda 
Autonoma ' di Cura, Sog¬ 
giorno e Turismo - Piaz¬ 
za Matteotti 34-35 - Telefo¬ 
no 711.334 - 80053 CASTEL¬ 
LAMMARE DI STABIA. 



HOTEL 

RISTORANTE 


f&ristèl 


84010 MARINA DI VIETRI SUL MARE (SA) 


Telefono 089 320.214 


• Nuovissimo albergo di 11 categoria. 

• Ristorante napoletano. 

• Nel punto più panoramico di Vietri sul Mare, prima 
perla della costiera amalfitana. 


SORRENTO 

il paese degli aranci in fiore 

terra di eterna primavera 


Centro di escursioni per 1 golf) di Napoli e Salerno (Na¬ 
poli, Capri, Pompei, Vesuvio, Ercolano, Ischia, Proeida, 
Positano, Amalfi, Rovello, Salerno, Paestum). 

100 Alberghi e Pensioni di tutte le categorie con ogni 
confort moderno. 

Museo Correale di Terranova. 

Incontri Internazionali del Cinema. 

Tennis - Sport nautici - Concerti - Manifestazioni folklo 
ristiche - Manifestazioni internazionali mondane e spor¬ 
tive - Nights-Clubs • Discoteca - Cinema-Teatro. 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 
Via L. De Malo, 35 - Tel.: 782.104 


BACOLI (Napoli) 

CENTRO CLIMATICO BALNEARE 


Già residenza preferita della Roma Im¬ 
periale per l’Acropoli di Cuma, le Terme 
di Baia, la spiaggia di Miseno 

Oggi il centro turistico dei campi Flegrei 
più conosciuto nel mondo 


PER INFORMAZIONI: *- 

PRO LOCO BACOLI — VIA ERCOLE, 2 

TEL. 8679101 (879101) 



Dep.: Via Nazionale, 364 - Torre del Greco - Tel. 812.645 - NAPOLI 


«BUSSOLA SUD» 

NIGHT CLUB 

TARANTELLA SHOW - Aria condizionata 

SORRENTO — Piazza Antiche Mura - Telefono 781.643 


Nautica: un Salone per il Sud 


La navjgaz.one da diporto trova og¬ 
gi, nel codice della navigazione da di¬ 
porto, il regolamento della propria at¬ 
ticità nelle sue varie fasi, dalla co¬ 
struzione alla navigazione, alla guida 
ed alla regolamentazione integrativa. 

Ciò ari-iene nel momento nel quale 
è innegabile e palese la esigenza di 
promuovere la nautica da diporto, dal¬ 
le piccole navi a vela al catamarano 
pneumatico, ai battelli a motore, alle 
barche cabinate a vela sino alle at 
trezzature subacquee, esigenza che ri¬ 
spetto alla cantieristica italiana ed al¬ 
la sua attività produttiva ha generato 
un contributo che ha superato gli in¬ 
dici di crescita e di aumento media¬ 
mente del 32 G alla fine del 1969. 

Se si considera che nella crescita 
della cantieristica minore italiana pre¬ 
valgono i natanti a carattere decisa¬ 
mente popolare — cosicché ad esem 
pio le imbarcazioni pneumatiche han¬ 
no ricevuto un incremento del 31 r < 
e gli scafi fuoribordo del 36ri — si 
può concludere che ii codice della na 
-’igazlone prende vita nel momento nel 
quale la navigazione da diporto af 
ferma la sua rilevante diffusione in 
tutto il territorio nazionale. 

Il Pareo Nautico Italiano al 31 di¬ 
cembre 1969 registrò, per la Campa¬ 
nia. un incremento del 6G, mentre al¬ 
la fine del 1970 e cioè dopo il 1° NAU 
TIC5UD ha registrato un incremen¬ 
to particolare e di alto valore di cir¬ 
ca il 13G. Questo Ente dunque non 
avrebbe compiuto il proprio dovere se 


non avesse avvertito il valore ed il si¬ 
gnificato della esigenza della Nautica 
popolare e cioè la esigenza di utilizza¬ 
re la media e piccola cantieristica del 
la navigazione da diporto diffusamen 
te come un fatto economico di indub 
nio valore ed in ogni caso capace d: 
soddisfare l’attività merceologica del 
la cantieristica meridionale così di me¬ 
dia produzione come carattere, sarem 
mo per dire, meramente artigianale. 

La nautica da diporto insomma ha 
posto in evidenza il proprio carattc 
re popolare e la propria natura gene 
ralizzata con una decisa forma di dif¬ 
fuso intervento nei mercato, soprattut 
to al Sud. 

E’ noto anche che soprattutto la nau 
tica di diporto ha bisogno dì una sai 
da catena tra il settore portuale di ap 
prodo dele navi passeggeri e mercan 
tih ed il settore dei porticciuoli ac 
cessori ed integratici. 

Tutta la costa tirrenica da Gaeta a 
Scilla e Cariddi offre alla nautica da 
diporto la scelta e la organizzazione 
di ricoveri, degli impiantì portuali, de. 
porticciuoli capaci di sviluppo. E’ sta 
to osservato che il mercato della prò 
duzione cantieristica da diporto nei 
Sud è ormai in pienissimo sviluppo i 
che la realizzazione ed i risultati de 
NAUriCSUD hanno posto in evidenza 
soprattutto una particolare realtà-: gli 
operatori del Mezzogiorno d’Italia non 
hanno alcun interesse a trasferirsi al 
Nord se l’area del Sud molto più pros 
sima e vicina al bisogno e alla sod¬ 


disfazione di esso e stata capace di 
aprire convenientemente un vasto 
mercato della media e piccola nau¬ 
tica. 

E’ ovvio che il problema della 
produzione e del collocamento della 
nautica da diporto non è il problema 
della produzione automobilistica. 

La nautica da diporto respinge le 
esigenze limitatrìci, per cui il Salone 
della nautica non è il Salone del- 
l’automobile: esso per il suo intrinseco 
carattere popolare e particolare, per 
la esigenza della cantieristica ad o- 
rientamento agevolmente localizzabi¬ 
le, trova collocamento al Nord come al 
Sud in tutti i tratti di territori bagnati 
dalle acque nei quali la produzione 
dei mezzi da diporto marittimo pos¬ 
sa trovare insediamento ed applica¬ 
zione. 

Il problema della cosidetta asseri¬ 
ta proliferazione è perciò un concet¬ 
to vieto ed assurdo perché tende a 
limitare la produzione e la diffusione 
della nautica. 

La maggiore espressione e possibi¬ 
lità del fatto economico della nauti¬ 
ca è quindi un concreto e generalizzato 
processo di soddisfacimento di biso¬ 
gni di settore, attuabili secondo le più 
moderne e diffuse tecniche merceo¬ 
logiche che il secondo Salone Nautico 
di Napoli illustrerà ancor più conve¬ 
nientemente e diffusamente. 

PASQUALE DE GENNARO 




tà. dargli nuove idee, adeguar¬ 
le al mercato, specie in quel 
le zone dove lo sviluppo de! tu¬ 
rismo è al suo inizio e dove, 
perciò, l’artigianato può riu¬ 
scire più autonomo e aderen¬ 
te alle caratteristiche dei luo¬ 
ghi. 

Dove l’artigianato artistico 
è più numeroso e articolato 
è nella provincia di Napoli; 
ma anche nelle altre provin¬ 
ce della regione esistono pro¬ 
duzioni originali e interes¬ 
santi. 

Certe attività tradizionali si 
sono sviluppate anche per la 
esistenza sul posto dei mate¬ 
riali adoperati. E’ il caso, per 
esempio, dei mobili e dei la 
vori di intaglio su legno tipi 
ci di AiclJo del Sabato. Ari", 
no Irpino, Calitri. Montella. 
Mirabella Eclano, nell’avelli¬ 
nese. zone dove abbondano i 
boschi e la produzione di le¬ 
gnami. Come è il caso anche 
nella concia delle pelli e del¬ 
le pelletterie a Solofra e in 
altre zone deH’avellincse. Più 
spesso la presenza di un r 
to tipo di artigianato concen¬ 
trato su un territorio è legata 
all’esistenza di mercati e al¬ 
le caratteristiche locali. 

Sono tipici cd hanno larga 
notorietà intemazionale, per 
esempio, i lavori con la tar¬ 
taruga, la madreperla e so- 


CENTRO DI ESPOSIZIONE NAUTICA 

VIA GIROLAMO SANTACROCE, 21 - TELEFONO 247285 - NAPOLI (Vomero) 

Motori Mercruiser - Thomos - Imbarcazioni a remi 

Cabinati - Semicabinati - Fuoribordo - Entrofuoribordo 
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Eccezionale mostra di scafi e motori 
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V ari età di vini 
molti di pregio 
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Un aspetto poco conosciuto della regione 
di produzione e vinificazione 


-La tipicità deriva da reali caratteristiche locali 


LA CARTA DEI VINI DELLA CAMPANIA 


Denominazione 

Colore 

Gradaz. 

Luoghi di produzione 

Accompagnare a 

Si beve 

Aglianico 

rosso rubino 

12-13 

Valle del Calore 
Pozzuoli, Torre del G. 

arrosti 

temp. ambiente 

Asprinio 

bianco verdolino 

8-9 

Aversano 

pizza napoletana 

10 gradi C. 

Capri 

paglierino, 
rosso granata 

12-13 

Capri e Vesuvio 

pesce; arrosti 

10-12 gradi C. 

Costa amalfitana 

paglierino, 
rosso rubino 

11-12 

Costiera amalfitana 

pesce; arrosti 

lemper. ambiente 

Falerno 

rosso rubino, 
ambrato 

12-13 

Mondragone, 

Campi Fiegrei 

arrosti rossi 
pesce in umido 

rosso: temp. amb. 
bianco: 8 gradi C. 

Fiano 

paglierino 

11-12 

Avellinese 

pesce 

8 gradi C. 

Gragnano 

rosso granata 

10-11 

zona di Gragnano 

carne e arrosti 

fresco 

Greco di Tufo 

paglierino 

11-12 

Avellinese 

pesce, ostriche 

fresco 

Ischia 

bianco, rosso rubino 

11-12 

Isola d'Ischia 

antipasti, pesce 

fresco 

Lacrima Christi 

paglierino, 
rosso rubino 

11-12 

Vesuvio 

pesce; arrosti 
di carne bianca 

bianco: 9 gradi C. 
rosso: temp. ambiente 

Ravello 

bianco, rosso, rosato 

12-13 

Costiera Amalfitana 

pesce, pollame 
dessert 

bianco: 10 gradi C. 
rosso: temp. ambiente 
rosato: fresco 

Solopaca 

dorato, rosso rubino 

12 

Beneventano 

pesce, arrosti 

12-13 gradi C. 

Taurasi 

rosso rubino 

12-13 

Avellinese 

cacciagione, arrosti 

temp. ambiente 

Vesuvio 

rosso violetto, 
paglierino 

10-12 

zona vesuviana 

carne 

temp. ambiente 


PUNTA BACCOLI, DI FRONTE A CAPRI 

Il «Giardino Romantico» 


Si sa che sono soprattutto gli stranieri 
che amano it campeggio. Tuttavia sono 
sempre più numerosi anche gli italiani 
che. stufi della pensioncina e desiderosi 
di nuove esperienze, di una vacanza più 
in libertà e, in definitiva, più economica, 
si decidono per la tenda o il bungalow. 

Ecco allora che il boom dei campeggia¬ 
tori ha portato al proliferare delle ten¬ 
dopoli anche in Campania, lungo le co¬ 
ste, nei luoghi più tranquilli. Ma non an¬ 
cora si è avuto un preciso orientamento 
ed incentivi adeguati allo sviluppo di que¬ 
sta- che sembra tra le migliori forme di 
turismo moderno. 

Cosa sia la vacanza in un grande cam¬ 
peggio moderno è una esperienza già 
abbastanza diffusa e che si estende di 
anno in anno a nuovi appassionati. Il 
* Giardino Romantico ». tra i più grandi 
del genere, in una delle più suggestive lo¬ 
calità della penisola sorrentina: punta 
Baccoli. di fronte a Capri, deve aumen¬ 
tare ogni anno i posti disponibili e con 
tutto ciò nei mesi dell'alta stagione è 
sempre al completo. 

In questa piccola comunità per vacan¬ 
ze la prima cosa che colpisce è il modo 
con cui sono stati risolti i vari problemi 
connessi alla possibilità di un sano uso 
dell’ambiente naturale. Primo tra tutti 
il problema, l’inserimento di un comples¬ 
so vasto, attrezzato e autonomo, in un 
particolare ambiente naturale, rispettan¬ 
done l’integrità e conservandone le ca¬ 
ratteristiche. Ciò tanto più se si pensa 
che deve pur offrire quel comfort a cui 
oggi nessuno più rinuncia facilmente. 

Lasciata Sorrento dove il fitto adden¬ 
sarsi di grandi edifici toglie ormai il re¬ 
spiro. il paesaggio si apre di nuovo sul 
verde degli aranceti e degli uliveti nel¬ 
lo sfondo del mare. Percorsi 8 chilome¬ 
tri. ecco i cartelli indicare clic siamo 



giunti al « Giardino Romantico » che non 
si scorge ancora. Bisogna percorrere un 
altro tratto di strada che scende verso 
il mare, tra fitta vegetazione, per co¬ 
minciare a scorgere i bungalow na¬ 
scosti nel verde. Eppure sono circa 2000 
posti Ietto, quasi un paese con 200 gra¬ 
ziosi bungalow e poi le tende e le rou¬ 
lotte. sparsi su 180.000 metri quadrati di 
uliveto, di pini e acacie che digradano 
su una piccola baia dall’acqua limpidis¬ 
sima, con una ridente spiaggia e con 
Capri a tre miglia. 

La zona è intersecata da una fitta 
rete di stradine e sentieri che conver¬ 
gono ai centri sociali: due ristoranti ca¬ 
paci di 1000 coperti, il supermercato, la 
lioutiqiie, lo spaccio di tabacchi, lavan¬ 
deria. bar, night e piscina. Vi è l'elet¬ 


tricità. l'acqua torrente, sei vizi e docce 
raggruppati, fogne con fosse asettiche e 
particolari impianti di smaltimento. 

Ma ciò che più conta è la pace indi- 
sturbata. la vita libera in calzoncini, la 
gioia delle giornate al sole e al mare, i 
freschi pomeriggi distensivi. Ma un altro 
motivo che fa preferire il campeggio è 
la possibilità di fare amicizia, di combi¬ 
nare balli, cene, c gite. In albergo i con¬ 
tatti sono difficili, ail'aria aperta tutto si 
semplifica, si ritrova lo spirito di soli¬ 
darietà e di comunanza dimenticato in 
città. Così il campeggio diventa, non 
solo contatto con la natura, ma anche 
luogo di incontro e di arricchimento. 
NELLA FOTO: un tranquillo angolo del 
« Giardino Romantico », sullo sfondo è 
Capri. 



Sorrento 


NIGHT 

CLUB 

DISCOTEQUE 

Tel. 181021 


VILLAGGIO TURISTICO DEL 

L A C E N 0 

Comune dì Bagnoli Irpino (AVELLINO) 

Soggiorno ideale estivo e invernale 
Centro pilota del turismo 
nell'Appennino Picentino. 

Amena località per vacanze estive tra faggete 
secolari nella incomparabile bellezza del paesag¬ 
gio montano a oltre 1000 metri di altezza. 

Alberghi - ristoranti - bar - night - ogni comfort 
Attrezzata stazione invernale - impianti di risalita 
seggiovia laceno-Raiamagra - 6 chilometri di pi¬ 
ste innevate da dicembre ad aprile. 


ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DELL’ITALIA MERIDIONALE 

ISVEIMER 

Ente di diritto pubblico con sede in Napoli, per l’eser¬ 
cizio del Credito a medio termine, nel Mezzogiorno 
Continentale. Fondi patrimoniali, di riserva e coper¬ 
tura rischi: L. 101.335.000.450. 

— Mutui a tasso di favore fino a! massimo di 
15 anni per la costruzione, e fino al massimo 
di tO anni per il rinnovo e l'ampliamento di 
impianti industriali, compreso, in entrambi ì 
casi, un periodo di utilizzo e di preammor¬ 
tamento. 

— Sovvenzioni cambiarie a tasso agevolato, con 
rimborso in 5 anni e con breve periodo di 
preammortamento, per l'acquisto o il rin¬ 
novo di macchinari, fino all’importo massi¬ 
mo di 100 milioni. 

— Finanziamenti per l'apprestamento, il rinnovo 
e l'ampliamento di impianti commerciali. 

Per informazioni sulle condizioni e modalità dei finan¬ 
ziamenti, rivolgersi a: 

ISVEIMER - Servizio Sviluppo - Via S. Giacomo, 19 - 
Napoli - Telefono 315.469 


HOTEL BRISTOL 

Via del Capo - SORRENTO - Tel. 781436 

piscina 

ristorante 

bar 

tutti i comfort moderni 


Ogni armo la Campania pro¬ 
duce dai tre milioni ai tre mi¬ 
lioni e mezzo di ettolitri di 
vino: una produzione non ele¬ 
vatissima rispetto a quella 
nazionale che è di 75 milioni 
di ettolitri, ma neppure tra¬ 
scurabile e per di più ricca 
di vini di gran pregio non 
sempre adeguatamente valo¬ 
rizzati. Per parlarne breve¬ 
mente cominciamo da un vi¬ 
no già noto e celebrato nella 
antichità: il Falerno prodotto 
nei Campi Fiegrei tra Pozzuo¬ 
li e Cuma e nell’agro di Mon- 
dragone. Un vino che scrittori 
come Virgilio, Orazio e Pli¬ 
nio decantano alla pari del 
Cecubo, denso, ardente, invec¬ 
chiato a lungo. II Falerno di 
oggi è un vino rosso rubino, 
abbastanza alcolico, che op¬ 
portunamente invecchiato di¬ 
venta un vino superiore. Il 
Falerno bianco ha colore pa¬ 
glierino, profumo caratteri¬ 
stico, sapore asciutto, eccel¬ 
lente per le minestre, il brodo 
e i piatti di pesce. 

Pure pregevole è il Capri, 
soprattutto il bianco: limpido, 
fragrante il cui delicato pro¬ 
fumo diventa più intenso con 
l’invecchiamento. Ha un sa¬ 
pore asciutto ed è indicato 
per antipasti e pesce. Anche 
il Capri rosso, più robusto, 
è un vino eccellente col suo 
profumo vagamente di violet¬ 
te. L’Ischia bianco ha un co¬ 
lore paglierino delicatamente 
profumato e di sapore asciut¬ 
to. Tocca gli 11-12 gradi, ben¬ 
ché se ne trovino tipi di più 
bassa gradazione. E’ vino di 
pregio tipico per antipasti, 
pesce e frutti di mare. Nel¬ 
l’isola di Ischia si produce 
anche l’ottimo Epomeo e ri¬ 
schia rosso. 

Le colline dell'avellinese 
danno un eccellente vino bian¬ 
co: il Fiano, dal colore paglie¬ 
rino chiaro: fresco, dissetante, 
con un leggero aroma di mo¬ 
scato molto piacevole. 

Sulle falde meridionali del 
Vesuvio tra Ercolano e Torre 
del Greco e altri cornimi vi¬ 
cini si produce il Lacryma 
Christi dal colore dorato e il 
profumo di sambuco e gine¬ 
stra; dal sapore asciutto e 
morbido. Il Rovello bianco, 
prodotto sulla costiera Amal¬ 
fitana in piccole quantità è vi¬ 
no di particolare finezza: lim¬ 
pido, brillante, dal sapore gra¬ 
devolmente amarognolo, otti¬ 
mo per antipasti e pesce. Nei 
comuni irpini di Tufo, S. Pao¬ 
lina, Monte Fusco c’è il Greco 
di Tufo, classico vino bianco 
limpido, di colore paglierino, 
gradevolissimo e dal sapore 
inconfondibile. Anche il Gra¬ 
nano del comune omonimo e 
di quelli vicini della penisola 
sorrentina, è un vino prege¬ 
vole, di colore rossogranato. 

Di colore rubino, che assu¬ 
me riflessi aranciati con l'in¬ 
vecchiamento. il Taurasi è un 
vino dal profumo inconfon¬ 
dibile e dal sapore asciutto, 
piuttosto rude da giovane, 
ma armonicofi gradevole dopo 
un adeguato invecchiamento. 
Prodotto nella zona di Tau¬ 
rasi (Avellino) e dei comuni 
limitrofi è un vino di gran 
classe, indicato per il profu¬ 
mo intenso, la corposità e il 
forte gusto, con la selvaggina, 
arrosti e formaggi piccanti. 

Tra gli altri vini della Cam¬ 
pania ve ne sono alcuni pure 
meritevoli di particolare con¬ 
siderazione. L ’Aglianico, per 
esempio, rosso carico, profu¬ 
mato, dal sapore asciutto o ab¬ 
boccato e qualche volta friz¬ 
zante. Invecchiato assume un 
gusto che ricorda il Barbera. 
Viene prodotto in alcune zone 
della provincia di Avellino. Be¬ 
nevento e Salerno. ISAsprinio 
della provincia di Caserta è 
vino originalissimo, paglierino 
chiaro tendente al verdolino, 
spesso frizzante. 

II Solopaca rosso della pro¬ 
vincia di Benevento di colore 
rubino carico, più noto di 
quello bianco, è un altro vino 
tipico meritevole di menzione, 
come pure il Cilento rosso 
della provincia di Salerno, il 
Furorr e il Tramonti rosso, 
anch’essi della provincia di 
Salerno (costiera amalfitana). 

Ci sono ancora il Corbara 
rosso dei monti Lattari che 
ricorda il Gragnano, il Pella- 
grello bianco e rosso della 
provincia di Caserta (Piedi- 
monte d’AIife). YAlbumo ros¬ 
so del Salernitano, il Procida 
rosso, il Sorrento bianco ros¬ 
so e rosato, il Vesuvio bian¬ 
co e rosso che si produce a 
Ottaviano e S. Giuseppe Ve¬ 
suviano in provincia di Na¬ 
poli, il Vitulano rosso del be¬ 
neventano e altri ancora. 

f. de a. 
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LUNEDI* - GIOVEDÌ’ - SABATO 
DOMENICA 

ORARIO IN VIGORE 


SALERNO 

P. 

9.00 


a. 

9,15 

AMALFI 

P. 

9,25 


a. 

9,40 

POS IT ANO 

p. 

9,50 


a. 

10,15 

CAPRI 

p. 

10,25 


a. 

10,45 

SORRENTO 

P- 

10,55 


a. 

11,15 

CAPRI 

P- 

14,45 


a. 

15,05 

SORRENTO 

P- 

15,15 


a. 

15,35 

CAPRI 

P, 

15,45 


a. 

1C.10 

POSITANO 

P. 

16,20 


a. 

16,35 

AMALFI 

P. 

16,45 

SALERNO 

a. 

17,00 


Gli itinerari 
gastronomici: 
campo inesplorato 

Fumo e arrosto nella cucina napoletana - Un « caso » di politica turi¬ 
stica che merita attenzione 


Gli Interessi turistici di 
quanti si recano a visitare 
paesi stranieri o si spostano 
tra le diverse regioni di una 
stessa nazione hanno subito 
nel corso di questi ultimi an¬ 
ni una notevole evoluzione nel 
senso di un loro profondo am¬ 
pliamento in più direzioni e 
tra queste quella gastronomi¬ 
ca va ì apulamente guada¬ 
gnando posizioni. Le bellezze 
naturali, il patrimonio artisti¬ 
co e culturale sono ancora i 
maggiori poli di attrazione ma 
la compì nente gastronomica 
va acqui: endo una importan¬ 
za sempie maggiore. 

Questo particolare tipo di 
richiamo turistico va svilup¬ 
pandosi anche in Italia che, 
gastronomicamente, non ha 
certo nulla da invidiare agli 
altri Paesi e può porsi con 
notevoli possibilità di succes¬ 
so su un piano concorrenziale. 
In particolare ci pare che po. 
trebbe essere su questo terre¬ 
no impostata per Napoli una 
ripresa della propria attrazio¬ 


ne turistica. Purtroppo i flussi 
turistici hanno nel corso di 
questi ultimi anni evitato sem- 
re di più Napoli. I motivi so- 
no noti: vanno dallo scempio 
che la speculazione edilizia 
ha fatto delle sue zone più 
belle, alla congestione del 
traffico, aH’incuria e all’ab¬ 
bandono del suo patrimonio 
artistico che pure è notevole. 
E, allora, di fronte a una si¬ 
tuazione non certo confortan¬ 
te i responsabili della politica 
turistica hanno pensato di ri¬ 
lanciare la cucina napoletana 
quale richiamo per i turisti al 
fine di determinare una in¬ 
versione di tendenza. Diciamo 
subito che le iniziative potreb 
bero senz’altro avere effetti 
positivi perchè la cucina na¬ 
poletana presenta ottime at¬ 
trattive. Basta pensare alla 
ormai famosa pizza, agli spa¬ 
ghetti con le vongole, al frit¬ 
to di pesce, al timballo di ri¬ 
so meglio noto come sartù, 
alla minestra di erbe marita¬ 
ta, ai salumi, ai vini come 


Fischia, il Capri, il Lacrima 
Christi, il Falerno. E poi an¬ 
cora la parmigiana di melan¬ 
zane alla napoletana e i dolci 
tipici come le sfogliate, la pa- 
stiera. Del resto che la cuci¬ 
na napoletana sia in grado di 
competere, e anche con 
successo, con quelle di altre 
regioni è dimostrato dalla vit¬ 
toria che un ristorante napo¬ 
letano ha ottenuto in un re¬ 
cente concorso gastronomico 
cui partecipavano notissimi 
altri ristoratori e presidente 
della giuria era Luigi Cama- 
cina. Dunque le premesse per 
un richiamo di tipo turistico 
ci sono. Bisogna comunque 
anche dire che le difficolta 
esistono e si possono riassu¬ 
mere nel dubbio che non sem¬ 
pre la resa nei vari ristoranti 
sia pari alle premesse da cui 
si parte. Siamo cioè sicuri 
che quando andremo a man¬ 
giare in quel ristorante vinci¬ 
tore del predetto concorso 
avremo piatti realizzati con 
gli stessi ingredienti e la stes¬ 


sa cura profusi durante il con¬ 
corso? E’ purtroppo un inter¬ 
rogativo da porre e un pro¬ 
blema da affrontare e risol¬ 
vere se si vuole che anche 
questo richiamo non finisca 
per deludere il turista e con¬ 
vincerlo che Napoli non offre 
proprio nulla. Occorre, ci pa¬ 
re, che si faccia uno sforzo 
per reclamizzare la cucina 
napoletana e che i ristoratori 
si impongano di offrire cibi 
quanto più possibili genuini e 
preparati senza troppe compli¬ 
cazioni. Offrire piatti ben cu¬ 
cinati e soprattutto vini genui¬ 
ni significa accrescere il ri¬ 
chiamo turistico, significa da¬ 
re uno scopo al turista che 
viene a Napoli e convincerlo 
che forse vale la pena di ri¬ 
tornarci, anche e soprattutto 
se nello stesso tempo saran¬ 
no affrontati tutti quegli altri 
problemi che ostacolano una 
ripresa turistica. 


Sergio Gallo 



Quasi al centro dello splendido golfo 
abbracciato a nord dalla punta Campa¬ 
nella e da Capri, a sud dalla punta 
Licosa, Salerno è il capoluogo di una 
zona turistica di eccezionale importanza 
che va dalla costiera amalfitana alle 
spiagge del Cilento. La città, durante il 
principato longobardo era chiamata « La 


Opulenta Salerno », appare divisa in 
due parti: la nuova e l'antica. Grandi 
aiuole, giardini, palme, edifìci moderni 
nella città nuova; viuzze strette, silen¬ 
ziose, suggestive, chiese, monumenti, 
in quella antica. Il più notevole monu¬ 
mento è il duomo costruito da Roberto 
il Guiscardo verso il 1080. Accanto era 


la celebre scuola medica salernitana. A 
Nella foto una veduta del lungomare sa¬ 
lernitano sullo sfondo della costiera 
amalfitana. 

INFORMAZIONI: Azienda di sog¬ 
giorno - Corso Vitt. Emanuele, 95 
telef. 089-320793 - Salerno 


NEI PROGRAMMI DELLA PROVINCIA DI SALERNO 

Viabilità, cultura, 
azione antinquinamento 


Dalla relazione sui programmi di in 
tervento della Provincia di Salerno 
per il 1972, passando in rassegna i 
comparti di maggiore rilievo in cui 
la Giunta ha svolto ed intende svol¬ 
gere, nel corso del 1972, i propri in¬ 
terventi, si ritiene di dover eviden¬ 
ziare nell’ordine quanto appresso: 

VIABILITÀ' trattasi » come noto, di 

wiuuiliih attività che costituisce 
uno dei preminenti compiti dell’Am¬ 
ministrazione. 

Nel corso dell’anno che sta per con 
eludersi e che rappresenta, in effet¬ 
ti, il primo della gestione della Giun¬ 
ta in carica, oltre alla manutenzione 
ordinaria e di pronto intervento assi¬ 
curata al patrimonio viario provin¬ 
ciale per circa 850 milioni di lire, sono 
stati appaltati progetti esecutivi di la¬ 
vori stradali di natura straordinaria per 
Fimporto di lire 1.805.000.000 circa. 

Quanto alFattività del prossimo an¬ 
no devesi, anzitutto, sottolineare 
che il complesso delle risorse finan 
ziarie preventivate nel bilancio 1972 
ascende a L. 5 miliardi 465 milioni e 
concerne: 

a) per L. 1.110.346.000 l’annua ma 
nutenzione da assicurare alla rete via 
ria che si estende su un percorso d’ 
oltre 2.000 km. 

b) per L. 4.335.125.000 l’attuazione 
concrete di opere stradali progettate 
ed in corso di progettazione. 

Si desidera, inoltre, far presente che 
la Giunta si è interessata per ottene¬ 
re dal Ministero dei Lavori Pubblici, 
ai sensi della legge 9 aprile 1971 n 
167, l'assegnazione di ulteriori contri¬ 
buti in ordine ad un nuovo piano di 
lavori di costruzione e sistemazione di 
strade provinciali e da provincializ 
zarsi. 

Su tale problema si è in attesa che 
il Ministero comunichi le proprie de¬ 
cisioni ed i criteri cui attenersi nella 
redazione del piano. 

Da ultimo, per Fanno cui si riferi 
sce il bilancio, nella rubrica della via¬ 
bilità. è previsto un fondo per i mez¬ 
zi occorrenti per l'attuazione della pic¬ 
cola manutenzione in gestione di¬ 
retta. 

Ai fini di una migliore e proficua 
utilizzazione del Corpo dei cantonieri 
stradali, quest’Amministrazione Prozie 
ha da qualche tempo ed in via del tut¬ 
to sperimentale provveduto a curare 


in economia il servizio della manuten 
zione su alcuni tratti di strade. 

L’esperimento ha, invero, dato ri¬ 
sultati incoraggianti, soprattutto in 
quei casi nei quali il servizio ha ri¬ 
chiesto, nella sua combinazione pro¬ 
duttiva, maggiore manodopera. 

Donde la opportunità di estendere, 
ora, in via più razionale e sistemati 
ca, tale sistema di gestione ai tron 
chi stradali di cui può essere più eco¬ 
nomicamente curata la manutenzione 
delle strade provinciali, impiegando 
il Corpo degli agenti stradali della Pro 
vincia in luogo della costosa manodo 
pera fornita, insieme ai materiali delle 
imprese. 

CENTRO PROFILATTICO PROVINCIALE 

l’azione che l’Amministrazione Provin¬ 
ciale svolge nel campo della profilas 
si igienico sanitaria c di carattere so¬ 
ciale è rivolto soprattutto ad assicu 
rare a tutti i Comuni della provincia i 
disinfettanti, disinfestanti, sieri e vac¬ 
cini imposti dall’autorità sanitaria 
statale per prevenire le malattie a 
carattere diffusivo. 

Accanto a tale incombenza, che può 
dirsi tradizionale, altra se ne è ag¬ 
giunta, assai impegnativa nel campo 
della profilassi. 

Si fa qui riferimento alla azione 
antiquinamento e antisofisticazione 
che il dipendente laboratorio provin 
ciale d'igiene e profilassi deve attua¬ 
re nell’ambito dei propri compiti d isti- 
tuto accresciutisi notevolmente in que¬ 
sti ultimi tempi. 

Per porre in grado il predetto orga 
nismo di svolgere in maniera effi¬ 
ciente ed adeguata la propria attività 
nel settore dei controlli delle sofisti¬ 
cazioni alimentari e dell’inquinamento 
delle acque marine sono stati adottati 
numerosi provvedimenti intesi a po¬ 
tenziare soprattutto nelle attrezzature 
scientifiche i due reparti, medico e 
chimico, del Laboratorio. 

La Giunta ha, poi. ritenuto di dover 
dotare il Centro profilattico salerni¬ 
tano di adeguati mezzi per effettuare, 
con tempestività. Fazione antinquina¬ 
mento delle acque marine. 

Le numerose difficoltà, infatti, m 
contrate nella scorsa stazione estiva 
per i giornalieri prelievi di campioni 
d’acqua nelle più disperate zone della 


lunga costa salernitana hanno fatto 
consapevole l’Amministrazione di do¬ 
ver acquisire un idoneo natante (un 
motoscafo cabinato del valore di cir¬ 
ca L. 4.000.000) che consente il più 
rapido espletamento del servizio in 
questione. 

ISTRUZIONE E CULTURA 3 -, ffig 

devesi segnalare che, oltre ai Convegni 
e congressi che si prevede avranno 
luogo attraverso la organizzazione di 
quest'Amministrazione Provinciale, la 
Giunta intende dare nel corso del 1972 
concreta attuazione alla delibera re¬ 
lativa alla storia dei comuni della pro¬ 
vincia. 

L’opera che sarà il frutto di una 
équipe dì studiosi e ricercatori già 
ben addestrati nell’indagine storica, 
nella critica e nella valutazione delle 
fonti e degli aspetti peculiari della 
storia del Mezzogiorno, consterà di 
20 volumi da 300 pagine circa cia¬ 
scuno. 

La spesa in L. 90 milioni circa do¬ 
vrà essere finanziata per 1,3 dalia 
Provincia in cinque rate uguali di lire 
6 milioni ciascuna e per gli altri due 
terzi con il ricavato della venoita del¬ 
l'opera ad enti pubblici e pn*ati e so¬ 
prattutto ai Comuni e con contributi 
volontari. 

Trattasi di un’iniziativa altamente 
qualificata meritevole del migliore ap¬ 
poggio e pienamente rispondente ad 
una esigenza largamente avertita In 
molti settori di attività della pro¬ 
vincia. 

In tema di cultura, è intendimento 
poi della Giunta dare piena e cenera¬ 
ta attuazione alla proficua utilizza¬ 
zione del complesso edilizio e parco 
adiacente della ’illa Guariglia di 
Raito. 

Tale complesso funzionerà- da! pros¬ 
simo anno come Centro di Studi s di 
Cultura per ospitare studiosi ed esper¬ 
ti nelle discipline umanistiche e so¬ 
nali con il compito di curare, sotto 
il patrocinio della provincia, la stesu¬ 
ra di pubblicazioni e ricerche da de¬ 
liberarsi da un apposito consiglio di¬ 
rettivo del quale saranno chiamati a 
far parte, quale presidente, il Presiden 
te deil’Amministrazione e. nella qua¬ 
lità di componente, l'Assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione. 


NAPOLI - POMPEI - SORRENTO (Ferrovia Circumvesuviana) 
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Nel quadro del programma per il Mezzogiorno 

i 

Le iniziative 
dell’ENEL 

per la Campania 

Sei impianti idroelettrici e dodici centrali termoelettriche - I nuovi impianti di trasmis¬ 
sione e interconnessione - Il problema della elettrificazione delle campagne - Le stazioni 
di trasformazione - Il potenziamento della rete di distribuzione - Decine di migliaia di 
abitanti ancora privi del servizio elettrico - Cosa si fa per superare questa grave situazione 


Per il Mezzogiorno li 
programma operativo del- 
l'ENEL nel settore della 
produzione prevede sei 
impianti idroelettrici e do¬ 
dici centrali termoelettri¬ 
che da 320 000 kw. ciascu¬ 
na. Gli impianti idroelet¬ 
trici sono quelli di Pollino 
Nord, Albi e Magisano; è 
pievsto inoltre l'amplia¬ 
mento delle centrali Ori- 
cliella e Timpagrande e 
i. rifacimento dell'impian¬ 
to del Tanagro. 

Le centrali termoelettri¬ 
che, dieci delle quali da 
ultimare entro il 1977, so¬ 
no cosi dislocate: 4 sezio¬ 
ni nella centrale Gargano, 

2 sezioni a Brindisi e 4 
sezioni a Rossano. 

Al 1977 la potenza di¬ 
sponibile netta alla punta 
invernale degli impianti 
ENEL dovrebbe essere di 
circa 5.3 milioni di kw. At¬ 
tualmente è di 2 milioni 
di kw. L’incremento sarà 
par 1 al 171% contro il 113 
per cento sul piano nazio¬ 
nale. 

Per quello che riguarda 
i programmi di nuovi im¬ 
pianti di trasmissione e 
interconnessione essi sono 
basati essenzialmente sul¬ 
la realizzazione di una 
estesa rete a 380 kw. che 
collegherà le nuove gran¬ 
di centrali termoelettriche 
ai centri di consumo non¬ 
ché alla rete a 380 kw. 
già esistente o in corso di 
costruzione nella rimanen¬ 
te parte del territorio na¬ 
zionale. Fra le nuove sta¬ 
zioni di trasformazione 
che saranno realizzate sul¬ 
la rete a 380 kw. vanno 
segnalate quelle in locali¬ 
tà Patria e S. Sufia per 
l’alimentazione della città 
di Napoli, quelle di Mon- 
tecorvino (Salerno). Ro¬ 
tonda (Potenza). Rossano 
(Cosenza). Foggia. Bari. 
Brindisi e Taranto 

Particolare attenzione è 
riservata al settore della 
distribuzione con interven¬ 
ti di carattere straordina 
no per l’attuazione di un 
piano di lavori che. assie¬ 
me al programma di nuo¬ 
vi impianti di produzione, 
di trasmissione e di tra¬ 
sformazione dovrà con¬ 
sentire di far fronte agli 
sviluppi futuri Questo non 
solo nglle zone in cui po¬ 
tranno ' verificarsi insedia¬ 
menti industriali e in quel¬ 
la di interesse turistico 
ma anche in tutto il resto 
dei territono. 

l.n modo particolare per 
i! Mezzogiorno un proble 
ma di grande importanza 
da affrontare e risolvere 
è quello della elettrifica 
zione rurale Nel periodo 
compreso fra il 1963 e il 
1970 I’ENEL ha realizza¬ 
to impianti di elettrifica¬ 
zione nelle campagne per 
circa 35 miliardi di lire 
cor- il concorso di finan 
ziamenti pubblici 

Nei prossimi anni per 
ofH-re di elettrificazione 
ne: Compartimento di Na 
poi: saranno spesi altri 28 
miliardi 

Per predisporre quanto 
è necessario per program 
mare razionali interventi 
.per l'elettrificazione rura 
le l’ENF.L sta svolgendo 
uno nuova indagine nazio¬ 
nale nelle località rurali: 
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si avrà cosi la situazione 
aggiornata delle abitazio¬ 
ni rurali ancora da allac¬ 
ciare alle reti elettriche, 
della popolazione residen¬ 
te in tali zone e dei ne¬ 
cessari elementi tecnici e 
economici. 

Nel quadro dei program- 
m. per il Mezzogiorno so¬ 
no state portate avanti 
iniziative per Napoli e la 
Campania. Per quanto ri¬ 
guarda la alimentazione 
della città di Napoli e del 
suo hinterland già sono 
state costruite le stazioni 
di trasformazione a 220 
kw di Colli Aminei e di 
Castelluccia e quella a 60 
kw della Doganella E’ 
stata inoltre potenziata la 
stazione a 220 kw di 
Astroni. Entro l'anno do¬ 
vrebbe essere ultimata la 
nuova stazione a 220 kw. 
di Secondigliano Nel re¬ 
ste della Campania nuove 
stazioni di trasformazio¬ 
ne sulla rete a 220 kw., 
sono state messe in servi¬ 
zio a Maddaloni. Beneven 
to. Torre e Salerno. E' in 
corso di completamento la 
stazione di Ercolano 

Sulla rete a 150 e 60 kw 
sono state costruite sta 
zir.ni di trasformazione a 
Salerno (che serve tutta 
l’area di sviluppo). Mar- 
zanello. Colle Sannita e 
Saia Consilina Sono in co¬ 
struzione le stazioni di 
Acropoli. Sessa Aurunca 
ed Agerola. Si è provve¬ 
dute anche al potenzia 
mento di numerose stazio¬ 
ni già esistenti tra cui 
quelle di Avellino. Aver¬ 
sa. S. Maria Capua Ve- 
tere Castellammare. Sor¬ 
rento e Nocera 

Ai nuovi impianti di tra 
sformazione si è accom 
pagnato lo sviluppo delle 
reti di trasmissione, per 
colìegare le nuove stazio¬ 
ni ai centri di alimenta 
zione. 

Nella realizzazione del 
programma l'ENEL ha in¬ 
contrato. in Campania, 
ostacoli amministrativi 

Per la centrale di Sa¬ 
lerno nel 1966 1’ ENEL 


aveva ottenuto la neces¬ 
saria autorizzazione inter¬ 
ministeriale ma successi¬ 
vamente gli è stata nega¬ 
ta la licenza edilizia. Per 
l’ubicazione della centra¬ 
le di Salerno, program¬ 
mata nel 1966. che dove¬ 
va avere una -capacità 
produttiva annua di circa 
3 miliardi e 7(10 milioni di 
kuh non è stato possibile 
trovare altra ubicazione. 
Si sono dovuti cambiare 
programmi sia per quanto 
riguarda l’ubicazione del¬ 
le nuove centrali sia per 
le reti di trasmissione. 
Analoghe difficoltà si so¬ 
na incontrate per la rea¬ 
lizzazione dei programmi 
riguardanti la penisola 
Sorrentina Amalfitana. 

Per quello che riguarda 
1“ realizzazioni effettuate 
per il potenziamento delle 
reti a media e bassa ten¬ 
sione nel periodo 1966 '70. 
sono state costruite 2900 
cabine di distribuzione e 
13 900 chilometri di linee 
a media e bassa tensione. 
Per il potenziamento delle 
reti di distribuzione nel 
Mezzogiorno l'ENEL deli¬ 
berò un primo program¬ 
ma straordinario plurien¬ 
nale di interventi per un 
importo di 50 miliardi di 
lire A questo programma 
ha fatto seguito nel 1969 
un secondo programma 
siraordinano per altri 50 
miliardi 

In complesso in Campa¬ 
nia per tutte le realizza¬ 
zioni effettuate nel setto¬ 
re della trasmissione, tra¬ 
sformazione e distribuzio¬ 
ne gli investimenti ENEL 
nel periodo 1966 1970 sono 
ammontati a 101 miliardi 
d; lire. Altri 13 miliardi 
sono stati spesi nel setto¬ 
re della produzione, so¬ 
prattutto per il completa¬ 
mento dell’impianto idro¬ 
elettrico con pompaggio 
de! Lete-Sa va. 

Nel settore della produ 
zione il programma in 
corso di realizzazione pre¬ 
vede il solo rifacimento 
dell’impianto idroelettrico 
del Tanagro. in provincia 


di Salerno. 

Il programma di svilup¬ 
po della rete di intercon¬ 
nessione ad altissima ten¬ 
sione. 380 kw., prevede un 
doppio collegamento che. 
provenendo da Roma, toc¬ 
cherà le centrali nucleari 
di Latina e del Gariglia- 
nu e proseguirà fino in 
Campania attestandosi al¬ 
le due stazioni di Patria 
e Santa Sofia, presso Ca¬ 
serta. 

Dalla stazione di Santa 
Sofia la rete a 380 kw. si 
svilupperà seguendo due 
direttrici: una lungo il 
Twreno. fino alla centrale 
termoelettrica in program¬ 
ma nella zona di Sibari, 
in Calabria, e una lungo 
l’Adriatico, passando per 
Benevento e quindi per 
Foggia. Bari. Brindisi fi 
no a Taranto. 

Una parte di questa re¬ 
te è già stata realizzata 
ed è provvisoriamente 
esercitata a 220 k.w Si 
tratta per la precisione 
del collegamento Roma 
Nord - Latina - Gariglia- 
no Astroni e dei tratti 
Garigliano Santa Sofìa e 
Benevento ■ Foggia. 

In Campania il program¬ 
ma di sviluppo della rete 
a 380 kw. prevede inoltre 
un collegamento tra le 
stazioni di Patria e di 
Saiua Sofia, nonché la co¬ 
struzione di una stazione 
di trasferimento a Monte¬ 
corvino presso Salerno. 

Dalle tre stazioni a 380 
kw di Patria, S. Sofia e 
Montecorvino, e nelle qua¬ 
li sarà installata una po¬ 
tenza di trasformazione 
complessiva di ben 2 mi¬ 
lioni 400.000 kw. verrà 
quindi alimentata la rete 
3 220 kw della Campania, 
che sarà nel frattempo 
potenziata, con nuove li¬ 
nee e con nuove stazioni 
di trasformazione ad Avel¬ 
lino, Gragnano. Aversa e 
Nola. 

Per quanto riguarda poi 
ia rete a 150 e 60 kw. i 
nuovi programmi in fase 
di attuazione prevedono 
la costruzione di stazioni 


di trasformazione e l’am¬ 
pliamento di altre esisten¬ 
ti. Fra le prime sono da 
ricordare quelle di Eboli, 
Castelnuovo Cilento. Ca¬ 
pua. Contursi, Nocera. 
nonché le stazioni di Me¬ 
ta e di Sorrento, che com¬ 
pleteranno il programma 
di sistemazione dell’ali¬ 
mentazione della penisola 
sorrentina. Altra stazione 
di trasformazione che sa¬ 
rà completata tra breve 
è quella di Melfi, che. pur 
ricadendo in Basilicata, è 
importante per normaliz¬ 
zare il servizio in vari 
Comuni dell'Alta Irpinia, 
già serviti da alcune im¬ 
prese minori. In queste 
zone sono state già realiz¬ 
zate nuove linee a media 
tensione, con elevate ca¬ 
ratteristiche elettriche e 
meccaniche, che hanno 
migliorato la situazione 

In complesso, per tutti 
i settori di intervento, gli 
investimenti programmati 
dall'ENEL in Campania 
nel Quinquennio 1971-1975 , 
ammontano a 186 miliardi 
di lire, di cui 130 per i 
soli impianti di distribu¬ 
zione. 

A proposito della elettri¬ 
ficazione rurale, alla fine 
del 1965. in Campania, 
erano ancora privi del ser¬ 
vizio elettrico circa 185 
mila abitanti, residenti 
permanentemente in loca¬ 
lità non elettrificate, vale 
a dire il 3.7% della popo¬ 
lazione residente nella re¬ 
gione. 

Con il completamento 
de» programmi già definiti 
precedentemente, e grazie 
anche a! normale svilup¬ 
po delle reti, dal 1966 al 
1970 sono stati forniti di 
servizio elettrico circa 89 
miic abitanti che ne era¬ 
no privi, mentre sono già 
in corso di realizzazione 
lavori che consentiranno 
la fornitura dell'energia 
elettrica ad altri 18 mila 
abitanti; entro il 1973. 
con gli impianti già prò 
grommati e da program¬ 
mare fino ad esaurimento 
degli stanziamenti asse¬ 
gnati alla Campania, il 
servizio elettrico verrà 
poi fornito ad altri 34 mi¬ 
la abitanti. 

Ad avvenuta, completa 
utilizzazione dei fondi at¬ 
tualmente disponibili, in 
Campania rimarrebbero 
così ancora privi del ser¬ 
vizio elettrico circa 44 mi¬ 
la abitanti residenti in 
permanenza in case non 
elettrificate. 

Per la soluzione defini¬ 
tiva del problema dell’e¬ 
lettrificazione rurale nella 
regione, occorrono ulterio¬ 
ri stanziamenti, esigenza 
che si presenta, ovviamen¬ 
te. anche sul piano nazio¬ 
nale. 

L’andamento dei consu¬ 
mi di energia elettrica 
nella regione e lo svilup¬ 
po delle utenze, dicono 
che oggi, in Campania, il 
52% degli utenti per illu¬ 
minazione privata nelle 
ablazioni hanno anche la 
fornitura per altre appli¬ 
cazioni eletlrodomestiche, 
mentre nel 1966 tale per¬ 
centuale era del 39 %. E’ 
questo un concreto indice 
di miglioramento del teno¬ 
re di vita. 
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Un momento della conferenza alla stampa estera mentre parla Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

tura economica e sociale dai 
governi conservatori diretti 
dalla DC. Una vera stabilità 
democratica ed uno sviluppo 
economico e civile, che fac¬ 
ciano dell'Italia un fattore di 
progresso democratico e di 
pace nel quadro europeo, pos¬ 
sono essere raggiunti solo rea¬ 
lizzando profonde riforme 
economiche e sociali e dando 
al paese una nuova direzione 
politica, che può essere soli¬ 
da e autorevole se si fonda 
sul consenso e sulla parteci¬ 
pazione di tutte le grandi 
correnti storielle del movi¬ 
mento popolare italiano. 

Terminata l’introduzione del 
compagno Berlinguer, ha avu¬ 
to inizio la serie delle doman¬ 
de da parte dei giornalisti. Ha 
presieduto rincontro il corri¬ 
spondente da Roma di Le Mon¬ 
de, Nobécourt. 

Ambiguità 
della DC 

Il maggior numero delle do¬ 
mande rivolte al segretario 
del PCI si è concentrato sui 
temi attualmente più dibattu¬ 
ti nel quadro della polemica e- 
lettorale. Rispondendo a una 
domanda di Rizzuto (agenzia 
Italia). Berlinguer ha rilevato 
che la DC non ha ancora dato 
una risposta alla sfida del 
PCI. Il giornale ufficiale de¬ 
mocristiano. infatti, ha cerca¬ 
to ieri mattina di cavarsela 
con poche frasi generiche. In 
realtà — ha ricordato Berlin¬ 
guer — ì comunisti hanno po¬ 
sto alla DC questioni ben pre¬ 
cise; ed è a queste che essa 
cerca di sfuggire. Noi abbia¬ 
mo chiesto che la DC si im¬ 
pegni a non accettare limita¬ 
zioni del diritto costituziona¬ 
le di sciopero. Abbiamo chie¬ 
sto. inoltre, se la DC è in 
grado di impegnarsi sul princi¬ 
pio della proporzionalità in ti¬ 
gni tipo di elezione. Sappiamo 
che su questi due punti vi è 
stata da parte del ministro 
Piccoli una presa di posizione 
di attacco sia del diritto di 
sciopero, sia delia proporzio¬ 
nale. Berlinguer ha detto di a- 
ver voluto citare soltanto due 
dei sette punti nei quali si ar¬ 
ticola la sfida alla DC; il di¬ 
scorso, però, potrebbe essere 
analogo anche per gli altri. In 
sostanza, la DC, da una parte, 
è orientata verso il recupero 
del suo elettorato di destra, 
ma nello stesso tempo essa 
non vuole scoprirsi troppo a 
sinistra. Da qui una serie di 
gravi gesti compiuti dal par¬ 
tito dello «Scudo crociato* e la 
ambiguità che esso vuol man¬ 
tenere sui punti che noi, in¬ 
vece, riteniamo pregiudiziali 
in ordine alle scelte politiche 
future. 

Quanto alla questione del 
rapporti di forza nel Parla¬ 
mento (domanda di Lucini 
del Tempo), Berlinguer ha 
affermato che i comunisti non 
hanno, a questo proposito, un 
concetto statico. Questi rap¬ 
porti possono cambiare, nel¬ 
la società e nelle Camere stes¬ 
se. I comunisti indicano una 
prospettiva, non fanno profe¬ 
zie. Se. comunque, la DC per¬ 
de a sinistra parte della sua 
forza elettorale, ciò non po¬ 
trà non avere conseguenze, 
in generale nel mondo catto¬ 
lico, ed anche nella stessa 
DC. In questo campo vi è da 
ricordare, infatti, l’influenza 
positiva esercitata dal succes 
so elettorale del PCI nelle ele¬ 
zioni del maggio ’68, che ha 
messo in movimento tutta la 
situazione politica; ed abbia¬ 
mo visto, del resto, in nega¬ 
tivo. lo scorso anno, come 
uno spostamento di voti a 
destra, pur concentrato m po¬ 
che regioni, abbia potuto in¬ 
fluire sulla situazione e quin¬ 
di anche sulla DC. 

Nel corso della discussione, 
moiti sono stati i riferimenti 
e le domande riguardanti la 
prospettica politica italiana 
(differenza tra proposta di 
una svolta democratica e le 
esperienze passate del Fron- 


Stazione di trasformazione 220 KV di Torre Nord (Napoli) 


te popolare, dialogo tra co¬ 
munisti e cattolici, orienta¬ 
menti strategici del PCI, ecc.). 
Berlinguer ha ricordato, ri¬ 
spondendo a Nichols del Ti¬ 
mes, che l’esperienza dei fron¬ 
ti popolari ha avuto il suo 
svolgimento in situazioni as¬ 
sai diverse rispetto all’attuale. 
In passato, intanto, questi 
schieramenti comprendevano 
forze operaie e popolari di 
ispirazione laica, mentre oggi 
pensiamo a una collaborazio¬ 
ne che oltre a comprendere 
i grandi partiti e le grandi 
forze di sinistra, si fondi an¬ 
che sulle componenti che 
esprimono le masse popolari 
cattoliche. Un’altra differenza 
si riferisce al fatto che i fron¬ 
ti popolari si costituirono es¬ 
senzialmente per fronteggiare 
pericoli imminenti di fasci¬ 
smo (Spagna, Francia). Vi è, 
infine, l’esigenza che tutte le 
forze che si riconoscono in 
un programma comune di rin¬ 
novamento debbono conserva¬ 
re ciascuna una piena auto¬ 
nomia, come condizione per 
poter portare il proprio ori¬ 
ginale contributo — frutto del¬ 
la matrice d’origine di ogni 
singola forza — a una costru¬ 
zione unitaria. Se. quindi, 1 
fronti popolari hanno svolto 
una importante funzione in 
un periodo determinato, oggi 
occorrono forze e contenuti 
nuovi, adeguati a ima diversa 
fase storica. 

Berlinguer ha ricordato Inol¬ 
tre che il dialogo con i cat¬ 
tolici. o almeno con una lar¬ 
ga parte delle masse cattoli¬ 
che (risposta alla corrispon¬ 
dente della Gazzetta di S. Pau¬ 

lo), è un dato permanente 
delia politica del PCI, du¬ 
rante la guerra di Liberazione 
e successivamente. E’ una 
politica che abbiamo cercato 
di mantenere ferma anche 
nei periodi più difficili, quan¬ 
do, a partire dal 1947, fu ben 
chiaro il tentativo di giunge¬ 
re a una spaccatura verticale 
nel Paese tra i comunisti e 
le masse cattoliche. Ci sono 
state anche in quegli anni 
grandi masse cattoliche che 
hanno votato per il PCI o 
che addirittura si sono iscrit¬ 
te al partito. Nel corso degli 
ultimi anni, comunque, le pos¬ 
sibilità di incontro e dialogo 
si sono tenute accrescendo. 
Da una parte, in conseguenza 
dei nuovi orientamenti affer¬ 
mati dal Concilio Vaticano II 
(esigenza della emancipazione 
terrena dell’uomo, necessità 
di un’apertura della dottrina 
cattolica al contatto con al¬ 
tre grandi correnti di pensie¬ 
ro, impegno di natura laica 
dei cattolici nella vita pub¬ 
blica); e. dall’altra parte, per¬ 
ché hanno agito positivamen¬ 
te le esperienze sociali delle 
grandi masse cattoliche a con¬ 
tatto con i lavoratori cruiu- 
nisti, del PSIUP e socialisti 
nelle lotte sindacali e nelle 
lotte per i grandi obiettivi 
di riforma e di sviluppo de¬ 
mocratico. Infine, ha detto 
Berlinguer, hanno agito fat¬ 
tori di carattere intemazio¬ 
nale. e in particolare lo svi¬ 
luppo delle lotte dei popoli 
contro rimperialismo, il co¬ 
lonialismo, il razzismo. In 
Italia, casi come si può dire 
che la costruzione di una nuo¬ 
va società non può avvenire 
senza la diretta narteripazio- 
ne dei comunisti, della loro 
forza, delle loro idee, dei va¬ 
lori a cui si ispirano, si deve 
dire anche che ciò sarebbe 
impossibile senza !a oarteci- 
pazione delle masse cattoliche 
delle loro idee e anche dei 
valori di cui sono portatrici. 

Come governano 
i comunisti 

Discutendo di questi proble¬ 
mi, il compagno Berlinguer 
ha ricordato anche (risponden¬ 
do alla rappresentante della 
televisione della RFT) che il 
PCI non solo è stato sempre 
fedele alla Costituzione, ma è 
stato uno dei protagonisti del 
la sua elaborazione. Non un 
solo atto contrario ai prin¬ 
cipi costituzionali e al me¬ 
todo democratico può essere 
rimproverato al nostro parti¬ 
to, mentre, all’inverso, molti 
atti contrari allo spirito 
e alla lettera della Co¬ 
stituzione possono essere 
addebitati ad altri partiti, e 
in particolare alla DC. Il se 
gretario del PCI ha ricordato, 
inoltre, la dichiarazione pro¬ 
grammatica approvata nel 


1956 daU’ottavo Congresso del 
partito, con la quale viene 
affermata la possibilità, per 
la classe operaia, di diventa¬ 
re classe dirigente nell’ambito 
del nostro quadro costituzio¬ 
nale. Ed ha soggiunto che 
nella stessa dichiarazione 
programmatica del partito è 
affermato che il regime par¬ 
lamentare, il rispetto del prin¬ 
cipio della maggioranza libe¬ 
ramente espressa, il metodo 
definito dalla Costituzione 
per assicurare che le mag¬ 
gioranze si formino in modo 
libero e democratico sono 
compatibili con l’attuazione 
dì profonde riforme sociali e 
con la costruzione di una so¬ 
cietà socialista. 

Quanto ai titoli che ha 11 
PCI per porre la sua can¬ 
didatura al governo (do¬ 
manda del corrispondente del 
giornale romeno Scinteia), 
Berlinguer ha detto che 1 
comunisti italiani possono ri¬ 
volgersi un rimprovero, per 
non aver fatto conoscere a 
sufficienza come sono capa¬ 
ci di governare e di ammi¬ 
nistrare in tanti enti comu¬ 
nali e provinciali e In tre 
regioni. Essi hanno formato, 
dove ciò era possibile, mag¬ 
gioranze con le forze di si¬ 
nistra, ma cercando sempre, 
comunque, la collaborazione 
critica dell’ opposizione. In 
tutte le articolazioni delle as¬ 
semblee delle amministrazioni 
dirette dai comunisti le mino¬ 
ranze sono rappresentate. Al¬ 
tra caratteristica di fonda- 
mentale valore è quella del 
continuo contatto con la po¬ 
polazione (i consigli di quar¬ 
tiere di Bologna possono, in 
questo senso, costituire un 
esempio per tutti: essi non 
sono soltanto consultati nel 
caso di decisioni rilevanti da 
prendere, ma anche incarica¬ 
ti della gestione di servizi Im¬ 
portanti). L’esperienza del co¬ 
munisti nei comuni, nelle pro¬ 
vince e nelle regioni, quindi, 
può dare una idea del modo 
con il quale dovrebbe essere 
governato II Paese. 

L’emancipazione 
delle donne 

Rispondendo al corrispon¬ 
dente dello svedese Ny Dag, 
il segretario del PCI ha ricor¬ 
dato che nel recente congres¬ 
so di Milano, i comunisti ita¬ 
liani hanno indicato nella 
questione femminile una del¬ 
le questioni centrali della so¬ 
cietà italiana, nel senso che 
essi ritengono essenziale per 

10 sviluppo del Paese la pie¬ 
na emancipazione e parità del 
la donna. Ci muoviamo tra 
le masse femminili agitando 

11 tema del lavoro, dello sfrut¬ 
tamento — che spesso per le 
donne assume forme partico¬ 
lari —, e quello dello svi¬ 
luppo dei servizi sociali. Sa¬ 
rebbe sbagliato considerare 
le grandi masse femminili 
come una forza conservatrice. 
Il fatto nuovo che si è veri¬ 
ficato nel nostro Paese è, an¬ 
zi. che tra le donne, e non 
solo tra quelle che lavorano 
e che hanno partecipato con 
combattività alle lotte operaie, 
è diffuso un fenomeno di lar¬ 
ga insofferenza e nel contenti 
po cresce una volontà di ri¬ 
bellione contro le forme di 
oppressione e di offesa del¬ 
l’attuale società. Noi pensia¬ 
mo — ha detto Berlinguer — 
di far leva sulla coscienza 
di questa condizione che si 
va diffondendo tra le donne, 
perché esse divengano una 
grande forza rinnovatrice. 

Una domanda di un giorna¬ 
lista deWHandelblatl (RFT) 
si riferiva alla posizione del 
PCI nei confronti dei « grup¬ 
puscoli ». Berlinguer ha ricor- 
dNo che questa posizione è 
stata precisata nel corso del¬ 
l’ultimo congresso. Noi pen¬ 
siamo che questi gruppi siano 
diventati qualcosa di diverso 
da quello che furono nel 
1968-’69. Allora essi esprime¬ 
vano. sia pure in una forma 
sbagliata e primitiva, una 
reale carica di protesta socia¬ 
le e di rivolta di vasti 
gruppi di giovani. Poi è 
avvenuto un processo dege¬ 
nerativo. Essi si sono an¬ 
dati progressivamente staccan¬ 
do dalle masse giovanili per di¬ 
ventare sempre più gruppi ri¬ 
stretti che hanno assunto co¬ 
me proprio bersaglio princi¬ 
pale il PCI. 1 partiti di si¬ 
nistra e le grandi organizza¬ 


zioni sindacali, e che sono 
andati adempiendo una fun¬ 
zione di disgregazione. Ciò 
ha fatto spesso di questi 
gruppi, al di là della loro 
stessa consapevolezza, degli 
strumenti che fanno il gio¬ 
co delle forze di destra, le 
quali hanno tutto l’interesse a 
indebolire il loro antagonista 
e nemico vero: il PCI e le 
grandi organizzazioni della 
classe operaia. 

E questo spiega sia la pub¬ 
blicità che viene fatta al 
« gruppi » dalla stampa di de¬ 
stra, sia il fenomeno che vede 
infiltrarsi nelle file di alcuni 
di questi gruppi agenti del 
nemico e provocatori. Vi sono 
però ancora giovani che se¬ 
guono questi sedicenti gruppi 
di sinistra e a questi noi ci 
rivolgiamo con spirito frater¬ 
no, invitandoli a lottare insie¬ 
me a noi contro ì veri nemici 
della classe operaia. 

Quanto alla presentazione 
di alcuni di questi gruppi sul 
piano elettorale, a parte la 
contraddizione fra questa scel¬ 
ta e la precedente impostarlo, 
ne « antiistituzionale », Berlin¬ 
guer ha detto che è evidente 
che si tratta di un fatto com¬ 
piuto per puro spirito antico¬ 
munista, per cercare di recare 
un po’ di disturbo al nostro 
partito. 

La sicurezza 
in Europa 

Alcune domande si sono ri¬ 
ferite alla situazione interna¬ 
zionale. La signora Zevi de! 
giornale Maariv (Israele) ha 
chiesto, in particolare, a Ber¬ 
linguer un giudizio sui blocchi 
militari e sulla attuale situa¬ 
zione nel Mediterraneo. II 
segretario del PCI ha risposto 
che è evidente che i comuni¬ 
sti si battono per l’uscita del 
nostro Paese dal patto atlan¬ 
tico, e ciò non solo per riac¬ 
quistare la piena indipenden¬ 
za nazionale, ma anche perché 
1 vincoli atlantici rappresen¬ 
tano una minaccia per il libe¬ 
ro sviluppo democratico del¬ 
la società italiana. 

Tuttavia, come è stato 
detto al congresso di Milano, 
il processo che deve portare 
ritalia a restare fuori di ogni 
blocco militare può essere 
concepito in modo dinamico, 
nel quadro di una grande 
azione che miri al supera¬ 
mento anche graduale della 
divisione dell’Europa in due 
blocchi contrapposti. In Ita¬ 
lia, oggi, le divergenze sulla 
questione dell'appartenenza o 
meno al patto atlantico non 
impediscono che si determini¬ 
no posizioni comuni tra le 
forze che si muovono nel¬ 
la direzione della distensio¬ 
ne e delia collaborazione 
dei popoli d’Europa. C’è, 
ad esempio, una posizione che 
non è solo nostra, ma anche 
di altri partiti e correnti de¬ 
mocratiche, che tende a sol¬ 
lecitare la convocazione di 
una prima conferenza per la 
sicurezza collettiva europea; 
c’è un’altra posizione, larga¬ 
mente condivisa, per il rico¬ 
noscimento della RDT. Altri 
punti di convergenza possono 
poi essere trovati. 

Riguardo alla presenza del¬ 
le flotte americana e sovieti¬ 
ca nel Mediterraneo, Berlin¬ 
guer ha detto che i comuni¬ 
sti operano una distinzione. 
La flotta USA è nel Me¬ 
diterraneo un fattore di esa¬ 
sperazione del clima gene¬ 
rale in questa zona del mon¬ 
do. Questa flotta si è sem¬ 
pre schierata a protezione dei 
regimi fascisti, in Grecia e 
altrove: essa ha esercitato una 
particolare funzione contro la 
causa dell’indipendenza e del¬ 
la liberazione nazionale dei 
popoli arabi. La presenza del¬ 
la flotta sovietica è stata un 
freno all'azione della flotta 
americana e ha rappresenta¬ 
to un appoggio e una garan¬ 
zia alla causa della libertà e 
della indipendenza nazionale 
dei popoli arabi. Nella pro¬ 
spettiva — ha detto Berlin¬ 
guer — noi vediamo però un 
Mediterraneo che divenga area 
di pace e di collaborazione tra 
popoli liberi e indipendenti, 
un’area nella quale non solo 
non dovrebbero più trovarsi 
flotte militari straniere, ma 
neppure basi straniere. Questa 
è la prospettiva per la quale 
vogliamo muoverci, perché ad 
essa sono interessati tutti i 
popoli del Mediterraneo. zia 
europei che del Medio Oriente 
e dell'Africa. 
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TELEGIORNALE delle 20,30 
DI LUNEDI' 10 APRILE 

— Durata totale 30'30". Nume¬ 
ro notizie 15. 

LE NOTIZIE _ i) Argentina. 

La morte di Sallustro. Criti¬ 
che all’intransigenza del go¬ 
verno e severa condanna al¬ 
la a deprecabile violenza dei 
rapitori » in contrapposizione 
all’apprezzamento per l’opera 
condotta dalla FIAT e dal go¬ 
verno italiano. Durata 8’10" 
(pari al 26,7%). 

2) Terremoto In Iran. Re¬ 
trospettiva sui terremoti nel 
mondo negli ultimi 15 anni. 
Durata 6’05” (pari al 20%). 

3) Vietnam. Massicci bom¬ 
bardamenti « difensivi » USA 
sul Nord Vietnam. Sul piano 

E diplomatico largo spazio alla 
l protesta di Saigon contro le 


dichiarazioni di Hanoi liqui¬ 
date la sera prima in 10”. 
Durata 2’45”. 

4 5-6) DaH’estero: firmato 
il trattato per la non fabbri¬ 
cazione di armi batteriologi 
che; Genkins si dimette dal 
governo ombra laburista; a 
Praga continua la « repressio¬ 
ne culturale ». Totale l’45”. 

7) Scambi di cortesie tra 
Spagnoili e Leone all’insegna 
della libertà nella democrazia 
(cristiana). Durata l’30”. 

8) Campagna elettorale: a) 
le scadenze amministrative 1’; 
b) i partiti de (Andreotti) 
l’50”; PRI (La Malfa) 35”. 

9) Per l’incidente dell’aereo 
inglese la TV reperisce docu¬ 
mentazioni cinematografiche 
eccezionali. l’20”. 

10) A ruba le obbligazioni 
dell’lMI: 20". 

11) La vertenza del telefo¬ 
nici non trova spazio in TV, 
trova spazio invece l’incre¬ 


mento degli abbonati e degli 
investimenti della SIP: 50”. 

12) Donat Cattm interviene 
nella vertenza Alitalia: 50". 

13) Continua il « lungo viag¬ 
gio » di Rumor attraverso le 
forze armate: stasera il di¬ 
scorso al giuramento degli al¬ 
lievi di P.S.: 45”. 

14) Il ministro Ripamonti 
presente alla inaugurazione 
della rassegna di alta-moda- 
pronta a Firenze: 40”. 

15) Solidarietà con Rivera 
della Associazione calciatori: 
30”. 


NOTE 


— A) il « partito del¬ 
l’ordine » imperversa: tele¬ 
gramma di Leone e comunica¬ 
to del ministero degli esteri 
nella 7. notizia - Leone e Spa- 
gnolll nella 8. - Andreotti nel¬ 
la 9. - Donat Cattln nella 12. - 
Rumor nella 13. • Ripamonti 
nella 14.; B) Intensa attività 


di Nixon per la pace, difende 
il Vietnam del sud. ha ritira 
to 56 mila uomini ma manda 
portaerei e bombardieri, fir¬ 
ma raccordo per il divieto di 
produzione di armi batteriolo¬ 
giche e si libera dei de- 
folianti scaricandoli sul Viet¬ 
nam. 

^ ASSENZE _ {Richiesto dal 

sindacati l’immediato accon¬ 
to sugli aumenti delle pen¬ 
sioni. Sciopero per tre mor¬ 
ti sul lavoro a Longhere. 
Istruttoria sugli eredi Zanus- 
si per evasione fiscale. Pechi¬ 
no condanna i bombardamen 
ti sul Vietnam. Minata la ca¬ 
sa di un dirigente del PSIlflP 
In Sicilia. Nuove rivelazioni 
sulla partecipazione di diri¬ 
genti del MSI al campi di 
addestramento in Alto Adige 
(Rilevamenti dal ffvwpp* atru- 
mantl audiovisivi di •*!•*«») 
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« Con la sinistra unita per una svolta demo¬ 
cratica », è questo il tema della importante ma¬ 
nifestazione unitaria che si svolgerà domani po¬ 
meriggio al Palazzo dei Congressi dell'EUR. Par¬ 
leranno il compagno Enrico Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del nostro Partito; il senatore Fer¬ 
ruccio Parri, presidente del gruppo della sinistra 


indipendente; il senatore Darlo Valori, segretario 
generale del PSIUP. La manifestazione sarà pre¬ 
sieduta dal compagno on. Lelio Basso, che pro- 
nuncerà anche le conclusioni. 

L'orario d'inizio della manifestazione unitaria 
è stato fissato per le 18; essa si svolgerà nell'aula 
magna del Palazzo dei Congressi. 


I cittadini domandano, i comunisti rispondono 


Battere la DC per garantire 
una prospettiva sicura 
a piccoli e medi esercenti 


Franco e costruttivo dibattito con i commercianti di Àlb ano - Gli incontri di oggi: ai cantieri Salini con Petroselli 
e Cianca, alla Vifro-Selenia con Falomi, nei cantieri di Setteville con Venditti, davanti alle fabbriche di Pomezia 



L'incontro dei comunisti con i commercianti di Albano 


Le prospettive del piccolo commercio sono 
■trettamente collegate al superamento della cri¬ 
si, nella quale ormai da anni si dibatte questo 
settore. Ma le intenzioni del grande padronato, 
del quale la DC e i fascisti sono diretta espres¬ 
sione, vanno in tutl'altra direzione: quella di 
strozzare ancora di più I piccoli commercianti, 
per costringerli ad abbandonare la loro atti¬ 
vità e a lasciare campo libero alle grosse con¬ 
centrazioni monopolistiche. E' questo lo « sfol¬ 
lamento » di cui si fanno portavoce i rappre¬ 
sentanti della Confcommercio che pretende di 
difendere — e si vede bene come lo fa — gli 
Interessi dei monopoli e quelli del dettaglianti. 

I commercianti avvertono questo stato di ma¬ 
lessere, questa incertezza del futuro, aumentata 
dalle recenti nuove legislazioni in tema di tasse, 
come l'iVA, e dal sempre crescente aumento 
dei prezzi, dei quali sono per gran parte essi 
stessi vittime. Questi problemi sono stati sotto- 
lineati ieri pomeriggio dai compagni Gino Ce- 
saroni (sindaco di Genzano e deputato uscente) 
e da Mario Fioriello (del Movimento dei socia¬ 
listi autonomi confluito nel PCI), entrambi can¬ 
didati per il PCI alla Camera. 

Una serie di incontri con i commercianti di 
Albano, un lavoro capillare, negozio per negozio. 


un dialogo franco e sereno con i negozianti per 
individuare assieme da che parte stanno i loro 
interessi e quali sono i loro veri nemici, quelli 
che per anni li hanno ingannati, mettendoli con¬ 
tro I consumatori e gli operai, che sono invece 
I loro naturali alleati. L'assistenza farmaceuti¬ 
ca, della quale sono privi, cosi come di quella 
ambulatoriale (nelle regioni < rosse » questo pro¬ 
blema è avviato invece a soluzione), cosi come 
il pensionamento per il quale il PCI chiede l'an¬ 
ticipo a 60 anni, sono stati al centro delle di¬ 
scussioni, nel corso delle quali i compagni Han¬ 
no illustrato le proposte e il programma dei 
comunisti per una radicale riforma del settore 
che metta in primo piano gli interessi dei la¬ 
voratori e dei commercianti stessi. 

Non si tratta soltanto di un problema di oggi, 
hanno detto i compagni, ma soprattutto di un 
problema di prospettiva. Perchè il commercio 
abbia una prospettiva di sviluppo è necessario 
che cambi la direzione politica del paese, è ne¬ 
cessario che la DC paghi per la politica di 
aperto appoggio ai grossi monopoli, al parassi¬ 
tismo, una politica che ha portato il paese ad 
una crisi gravissima. Si può cambiare e andare 
avanti soltanto rafforzando il PCI e rendendo 
possibile quella svolta democratica della quale 
le masse popolari e lavoratrici hanno bisogno. 


Assemblea - dibattito nel teatro Centocelle 

Il PCI forza decisiva 
per una nuova scuola 



La manifestazione per la scuola a Centocelle 


I problemi della mancanza di 
tuie scolastiche, dei miliardi stan¬ 
ziati e non spesi, della selezione, 
della disoccupazione anche intel¬ 
lettuale (di insegnanti, periti, in¬ 
gegneri). il disagio degli studenti 
• dei professori per la mancata 
ritorma della scuola; sono questi 
I temi discussi ieri sera al teatro 
Centocelle, in piazza dei Gerani, 
dove si è svolto un incontro-dibat¬ 
tito tra docenti, giovani, lavoratori, 
cittadini e i compagni Gabriele 
Giannantonì e Vincenzo Magni, can¬ 
didati alla Camera. 

La discussione è stata introdotta 


Alle sezioni 

Sono convocati per domani, 
•Ile ore 18, in federazione, 
tutti ì responsabili elettorali di 
sezione per la nomina dei rap¬ 
presentanti di lista e del can¬ 
didato. A questo riguardo si ri¬ 
corda che queste nomine, pre¬ 
disposte dalle sezioni di Par¬ 
tito, debbono essere consegna¬ 
te alla Pretura di Roma entro 
il termine ultimo del 20 aprile, 
in quanto la Pretura dovrà prov- 
vedere a spedire le nomine per 
ogni seggio all’Ullicio eletto¬ 
rale del Comune, che ne dovrà 
curare la consegna ai presi¬ 
denti di seggio. 

E* pertanto assolutamente 
necessaria la presenza di un 
membro del C.D. di ogni se¬ 
zione in mancanza del responsa¬ 
bile elettorale. 


dal compagno professor Corrado 
Morgia. che ha tracciato un qua¬ 
dro delle gravi colpe che ha la OC 
per la crisi della scuola. Numerosi 
gli interventi, che hanno portato 
esperienze dirette della grave si¬ 
tuazione dei nostri istituti di istru¬ 
zione. Vari gli argomenti trattati: 
necessita di attrezzature e servizi 
sociali decentrati (professoressa 
Gallina); contrapporre ad una 
scuola d'c élite » una scuola di 
massa, qualificata (Frinolli, consi¬ 
gliere di circoscrizione) ; gratuità 
dell’istruzione e drammatica caren¬ 
za degli asili nido: questi argo¬ 
menti sono stati affrontati da Italia 
Oe Biasi Amadori, candidata indi¬ 
pendente nella lista del PCI; im¬ 
pegno per la celebrazione del 25 
aprile (Carla Ciofi. professoressa); 
arretratezza dei contenuti e auto¬ 
ritarismo (Franca Amadori, studen¬ 
tessa di terza media); la pesante 
condizione del personale ausiliario 
(Cappelletti, bidello). Hanno an¬ 
che parlato lo studente Migliorelli 
e il professor Carraio, 

I vari temi sono stati poi ripresi 
negli interventi dei compagni Gìan- 
nantoni e Magni. Le responsabilità 
politiche della crisi della scuola so¬ 
no della DC, ha detto in partico¬ 
lare Giannantonì, per il modo in 
cui ha governato finora, per le 
scelte che ha compiuto. Un ultimo 
esempio al riguardo: non sono stati 
aumentati gli stipendi degli inse¬ 
gnanti e le pensioni, ma si sono 
trovati i soldi per accrescere le 
retribuzioni degli alti burocrati. 

II nostro Paese va avanti, è sta¬ 
to infine sottolineato, anche nella 
misura in cui la scuola viene cam¬ 
biata e rinnovata. Di qui il nesso 
tra la lotta per la democrazia nella 


scuola e la battaglia più generale 
per la trasformazione delia nostra 
società. 

Nel quadro della settimana per 
la scuola oggi si terranno le se¬ 
guenti manifestazioni: scuola ele¬ 
mentare IV Novembre, ore 12; 
scuola Dalmazio Birago, ore 12 
(De Biasi-Bencini); Gregna, scuola 
elementare, ore 8 (T. Costa); liceo 
classico Virgilio, ore 12,15 (V. 

Magni); scuola elementare Capan- 
nelle, ore 12 (A. Filippetti). 


VITA DI 
PARTITO 


C.D. — Tor de' Schiavi, ore 19 
(Renna); Monle Mario, ore 10,30; 
Roviano, ore 20,30 (Micucci) ; Ole¬ 
vano, ore 19,30 (Strufsldi); Vai- 
montone, ore 19,30; N. Alessan¬ 
drina, ore 20; Borghetto Prenesti- 
no, ore 19. 

ZONE — Zona Nord, riunione 
dei segretari di sezione a Trionfale, 
ore 20 (Borgna); Subiaco, ore 19, 
riunione di mandamento (Agosti¬ 
nelli); Cellula P.T., ore 18, in Fe¬ 
derazione. 

FGCR — Frascati, ore 18, as¬ 
semblea (Cefaro); Gramsci, ore 18, 
attivo segretari dì circolo zona Ti- 
burtina (Falomi); Collefarro, ora 
18, attivo mandamento (Volan¬ 
tini). 


Anche oggi il PCI terrà de¬ 
cine di incontri con gli elettori 
nei cantieri, nelle fabbriche, 
nei quartieri e nelle borgate 
della città per illustrare le pro¬ 
poste programmatiche dei co¬ 
munisti, la prospettiva di svol¬ 
ta democratica che essi indi¬ 
cano per tisolvere la crisi del 
Paese, la necessità che sia raf¬ 
forzato il PCI perché questa 
svolta sia possibile. Questi gli 
incontri di oggi: 

Cantieri Salini EUR. ore 12, 
incontro con Petroselli e Cian¬ 
ca; Trastevere, ore 9.30, piaz¬ 
za Bernardino da Feltre, in¬ 
contro ATXC-SIP Pubblica Istru¬ 
zione (Vetere); Santa Marinel¬ 
la. ore 18,30, comizio (Vetere); 
Latino Mei i onio, ore 17. incon¬ 
tro (C. Capponi); N. Gordiani, 
ore 18. comizio (Perna-De Bia¬ 
si); Tuscolano. ore 17. incontro 
con gli operai della COPPOLA 
(A. M. Ciai); Nuova Tuscola- 
na. ore 17, comizio (G. Prasca); 
San Giovanni, ore 17. incontro 
edili (Cianca-Favelli); piazza 
Bologna, ore 18,30, comizio (Fer¬ 
rara); Settecamini, cantiere 
SETTEVILLE. ore 12,30, incon¬ 
tro (Venditti); Nomentano - via¬ 
le Etiopia, ore 19. incontro (T. 
Selli); Donna Olimpia, ore 18,30, 
comizio (O. Mancini): Nuova 
Magliana, ore 16,30; incontro 
(A. Pasquali); GAS - Grotte di 
Gregna, ore 6.45 (Pochetti); 
Ponte Milvio. ore 21. assemblea 
(Andreozzi); Primavalle. ore 
12. cantieri via Saltalamacchi 
(Bagnato); Monterotor.do Sca¬ 
lo, ore 20, comizio (Cuozzo); 
Montelibretti. ore 19.30. comizio 
(Maderchi-Pochetti): Velletri - 
piazza di Mario, ore 19. incon¬ 
tro (Fiorirlo); Ariccia, ore 
17.30, incontro (Trombadori) ; 
Velletri. ore 16, incontro con i 
commercianti (Cesaroni-Fioriel- 
lo); San Lorenzo, ore 15.30. ca¬ 
seggiato (D. Soledad); z.ppio 
Latino, ore 19, ass. (Bignami); 
N. Franchellucci, ore 17.30, in¬ 
contro donne (T. Costa); Tor¬ 
re Spaccata, ore 18. incontro 
con le donne (T. Costa); Porta 
San Giovanni, ore 19.30. incon¬ 
tro con i pensionati (Pizzotti): 
N. Tuscolana, ore 15. caseg¬ 
giato (D. Saccares); Tor de’ 
Schiavi, ore 16. con gli edili 
(Guerra); N. Alessandrina, ore 
19, incontro e film (Galvano): 
Voxson, ore 12,30-14,30 (Fred- 
duzzi); Tiburtino III. ore 15.30, 
incontro donne (A. Filippetti): 
incontro con le fabbriche di 
Settecamini GI.BI - AUTOVOX - 
TOSERONI. ore 12 (A.M. Ciai); 
Ponte Mammolo, ore 12.30, in¬ 
contro con le fabbriche: SCIO- 
LARI - VITROSELENIA (Falo¬ 
mi); Fabbrica FIORENTINI, 
ore 12.30, incontro (M. Cuozzo): 
Portonaccio, ore 17. incontro 
alla stazione (Venditti); Ponte 
Mammolo, ore 16, assemblea 
femminile (L. Colombini); Ca- 
stelgiubileo, ore 20.30. incontro 
(Signorini): Forte A. Bravetta. 
ore 18. incontro (A. Amendola): 
Fiumicino Casette Abusive, ore 
17. incontro (Tozzetti): Ostia 
Lido, ore 10. incontro al mer¬ 
cato grande (Venditti-Selli): 
Monteverde Vecchio, ore 15.30. 
incontro a Villa Sciarra; ospe¬ 
dale S. Eugenio, ore 14. EUR 
(Fusco): Mazzini, ore 9.30. in¬ 
contro con i pensionati (Fusco); 
Borgo Prati, ore 9,30. P.T. Bor¬ 
go Angelico, incontro: Ottavia, 
ore 16. assemblea donne (F. 
Prisco): Primavalle. ore 17-19. 
incontri: Ottavia, ore 20. as¬ 
semblea: Prima Porta, ore 17. 
assemblea donne (A. Molinari): 
Beliegra, ore 19.30. assemblea 
(Mammucarì); Tivoli, ore 13.30. 
incontro Cartiere Marziale e Si¬ 
billa (Maderchi): Tor Lupara, 
ore 21. incontro (S. I.opez): 
Monterotonio. ore 15.30. assem¬ 
blea donne (G. Pannella); Ar- 
dea. ore 18.30. assemblea (Co- 
lasanti-Bordin); Velletri Prato 
Lungo, ore 19. incontro (Mar- 
letta): Velletri Casali ore 19. 
assemblea (Cesaroni): Velletri - 
San Lorenzo, ore 19. incontri 
(T. Velletri): Velletri. ore 16. 
incontro (Cesaroni); Frascati 
Cistemole. ore 18. incontro 
(Marciano): Pian di Frasso. 
ore 18. assemblea (Coìasantiì: 
Albano, ore 8 30. incontro con 
i pensionati: Frascati, ore 8.30. 
incontro pensionati; incontro 
fabbriche di Pomezia. ore 12. 
CMB - ESSONICA - LEADER - 
WELLCOME (Colasanti e grup¬ 
po FGCT): Marino, ore 12 in¬ 
contro cantieri (Rose); Allu¬ 
miere. ore 20. assemblea (Tidei). 


Rintuzzata una 
provocazione fascista 

Una vile aggressione fascista 
è stata messa in atto ieri con¬ 
tro i compagni Agostino Ba¬ 
gnato (candidato del PCI alla 
Camera) e Gianni Borgna, men¬ 
tre questi parlavano ad un 
gruppo di cittadini in piazza 
Giureconsulti. I teppisti sono 
stati messi in fuga dalla pron¬ 
ta reazione dei cittadini che 
erano presenti. 


Cosi le schede elettorali nelle circoscrizioni 
e nei collegi senatoriali di Roma e del Lazio 
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Questa la politica tributaria capitolina della DC 


Come salvano i padroni 

Il caso del costruttore edile Vaselli - Imposte quasi dimezzate e pagate con anni di ritardo - Interrogazione del PCI sulle tasse 
« congelate » per l'imposta di famiglia e quella sulle aree fabbricabili - Stasera assemblea dei dipendenti Stefer in via La Spezia 


Discussa l'interpellanza comunista 

DC sotto accusa 
per il «Nazareno» 

Risposta burocratica del sindaco - Saranno 
legalizzati i lavori abusivi sull'Aurelia ? 
Nominata la commissione per gli asili nido 


Giunta sotto accusa ieri sera 
in Comune (con la DC come pri¬ 
mo imputato) per l’« affare Na¬ 
zareno ». Sono state discusse 
le interpellanze e le interroga¬ 
zioni presentate a questo pro¬ 
posito dal gruppo comunista per 
il quale hanno parlato i compa¬ 
gni Della Seta e Salzano. 

I fatti sono questi: la sede dei 
Padri Scolopi. il collegio Naza¬ 
reno. in pieno centro storico è 
stato ceduto ad una società per 
essere ristrutturato (forse per 
essere trasformato in un alber¬ 
go) nonostante i vincoli del Pia¬ 
no Regolatore e della Sovrin¬ 
tendenza ai monumenti. Contem¬ 
poraneamente i Padri Scolopi 
hanno iniziato lavori di sbanca¬ 
mento per una nuova sede, sul¬ 
la via di Brava, nella zona 
Aurelia, senza aver ottenuto i 
relativi permessi né le licenze 
di costruzione. Il cardinale Del¬ 
l’Acqua presenziò e benedisse 
financo la prima pietra del¬ 
l’opera. 

Le due operazioni sono stret¬ 
tamente connesse. Se la sede 
nuova non viene costruita la 
sede vecchia non può essere 
ristrutturata. Ieri sera, alla ri¬ 
chiesta di un chiaro impegno 
della Giunta, il sindaco ha ri¬ 
sposto in modo che per < pura 
cortesia » i consiglieri comuni¬ 
sti hanno definito « burocrati¬ 
co ». Ha detto che per la sede 
vecchia valgono le norme del 
piano regolatore, e quindi non 
dovrebbe essere permessa una 
ristrutturazione, e che per i la¬ 
vori abusili cominciati in via 
di Brava sono stati sospesi e 
« crede e suppone » che siano 
stati adottati provvedimenti pu¬ 
nitivi. 

Si deve ricordare a questo 
proposito che la legge prevede 
per reati del genere fino a sei 
mesi di arresto e ammende di 
due milioni. 

Darida ha invece detto che 
le licenze di costruzione saran¬ 
no richieste (ma i lavori sono 
già cominciati, anche se poi 
sono stati sospesi) riceveranno 
l’approvazione qualora siano 
conformi al piano regolatore. 
Si badi bene che non si tratta 
di licenze « normali ». ma di li¬ 
cenze da rilasciare in zona de¬ 
stinata a terreno agricolo ma 
con indici di edificabilità settu¬ 
plicati. e che quindi dovrebbero 
passare, come vere e proprie 
varianti al P.R., sotto il con¬ 


trollo del consiglio comunale, 
mentre il sindaco li ritiene com¬ 
petenza degli uffici. 

Insomma, come hanno rile¬ 
vato i compagni Della Seta e 
Salzano, il centro sinistra ha 
inaugurato la sua politica ur¬ 
banistica con un atto che viene 
meno agli impegni programma¬ 
tici ancora freschi di inchio¬ 
stro. 

Ieri sera il consiglio comuna 
le ha anche approvato, in se¬ 
duta segreta, la famosa deli¬ 
berazione per la costituzione 
della commissione speciale che 
dovrà elaborare il piano degli 
asili nido. Nella precedente se¬ 
duta la deliberazione era stata 
rinviata per un contrasto, sorto 
fra DC e PSDI. Come è noto 
questa commissione deve prov- 
\edere entro il 30 aprile ad ela¬ 
borare il piano. Una scadenza 
nanissima che renderà il com¬ 
pito della commissione molto 
difficile ed anche questo deve 
essere imputato ai ritardi impo¬ 
sti dalla democrazia cristiana. 

La nomina della commissione 
ha ricevuto anche il voto favo¬ 
revole del PCI. sebbene il no¬ 
stro gruppo abbia sollevato for¬ 
ti nser\e soprattutto sul fatto 
che la Giunta ha voluto esclu¬ 
dere dai poteri della commis¬ 
sione il problema della gestio¬ 
ne diretta degli asili nido at¬ 
tualmente dcII’ONMl. questio¬ 
ne sulla quale la DC non vuol 
marciare. Il sindaco si è co¬ 
munque impegnato, su sollecita¬ 
zione del PCI, a ricevere lunedì 
mattina le dclcgaponi unitarie 
che nei quartieri hanno raccol¬ 
to 50.000 firme sotto la petizione 
per gli asili nido. 

Altra questione trattata, ed 
anche questo rispetto ad una 
serie di ritardi de, è stata quel¬ 
la della legge sulla casa. Il Co¬ 
mune entro il 30 deve definire 
la pcrimetrazione delle aree 
edificabili in rapporto alla fis¬ 
sazione dei prezzi di esproprio. 
Un ulteriore ritardo in questo 
senso — ha rilevato il compa¬ 
gno Salzano — sarebbe per il 
Comune assai dannoso. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco Darida ha pronunciato 
brevi parole ricordando l’ucci¬ 
sione di Sallustro e il terremoto 
in Iran. Il sindaco ha rivolto 
anche le condoglianze al com¬ 
pagno Gregoretti per la morte 
della figlia. 


A quanto ammonta l’imposta 
« congelata » o in Campidoglio 
(CCTL) o presso le commissio¬ 
ni di prima e seconda istanza 
(Giunta provinciale ammini¬ 
strativa e commissione centrale 
della Finanza locale) sia per 
quanto riguarda l’imposta di 
famiglia che per quanto riguar¬ 
da l'imposta sulle aree fabbri¬ 
cabili per le quali alla fine del 
1970 i ricorsi erano di centinaia 
di migliaia di contribuenti, fra 
i quali una fetta notevole (sul 
piano finanziario) di grossi eva¬ 
sori fiscali, cioè di personaggi 
che con le manovre dei ricorsi 
e gli « aiuti » di cui si possono 
giovare nelle alte sfere? La ri; 
chiesta di conoscere questi dati 
è stata avanzata in Campido¬ 
glio con due interrogazioni ur¬ 
gentissime del gruppo comu¬ 
nista presentate dai compagni 
Piero Della Seta. Luciano Ven¬ 
tura e Angelo Boni. 

1 tre consiglieri comunisti 
rilevano nella prima interroga¬ 
zione che la giacenza dei ri¬ 
corsi davanti alla commisisone 
centrale di primo grado (CCTL) 
ammontava alla fine del 1971 a 
oltre 63 miliardi e mezzo per 
l’imposta di famiglia e a oltre 
31 miliardi e duecento milioni 
per l'imposta delle aree fabbri¬ 
cabili. Essi quindi hanno chiesto 
aH’asscssore « i dati relativi al 
contenzioso ed alle pratiche tut¬ 
tora in attesa di definizione 
— paratamente per le due im¬ 
poste sopracitate — presso la 
commissione di seconda istanza 
(GPA) e presso la Commissione 
centrale per i Tributi Locali: 
e cioè in particolare, per le 
pratiche giacenti presso la 
commissione della GPA. per 
ricorsi presentati sia dall'am- 
ministrazione sia dai contri¬ 
buenti interessati avverso le 
decisioni della CCTL: ''numero 
delle pratiche giacenti, numero 
dei relativi contribuenti, diffe¬ 
renza tra l’importo complessi¬ 
vo dell'imposta originariamente 
notificata dal Comune e quella 
che l’Amministrazione ha potuto 
finore mettere a ruolo”; la stes¬ 
sa cosa per le pratiche giacenti 
presso la Commissione centrale 
per i Tributi Locali (per ri¬ 
corso presentato o dalI’Ammi* 
nitrazione o dal contribuente) 
e per quelle giacenti presso la 
Commissione della GPA per de¬ 
cisione di rinvio a nuovo esa¬ 
me da parte della Commissione 
centrale per i Tributi Locali » 

Nella seconda interrogazione 
i tre consiglieri comunisti pren¬ 
dono le mosse dagli stessi dati 
esposti nella prima interroga¬ 
zione e rilevano che per quan¬ 
to riguarda l’imposta di fami¬ 
glia il numero dei contribuenti 
che ha ricorso è di oltre 64 
mila, mentre per l'imposta sulle 
aree fabbricabili le contestazio¬ 
ni sono oltre 11 mila. Essi chie¬ 
dono di sapere «quale fosse 
l’ammontare delle due imposte 
congelate alla fine dell’anno 
1971, quando il numero delle 
contestazioni giaoenti in attesa 
di definizione dinanzi alla CCTL 
risultava salito a 273.173 per 
l’imposta di famiglia c a 13.699 
per l’imposta aree fabbrica- 
bili ». 

L'iniziativa del PCI fa se¬ 
guito alla fitta pioggia di tasse 


(imposta di famiglia) caduta 
sui lavoratori delle aziende mu¬ 
nicipalizzate per responsabilità 
della gestione de del Campido¬ 
glio. Mentre si colpiscono lavo¬ 
ratori a reddito fisso appare 
giusto e sacrosanto sollecitare 
che vengano invece colpiti i 
grossi evasori fiscali. E per far 
questo occorre intanto conoscere 


Mentre esiste un ufficio 
speciale dei tributi per col¬ 
pire i redditi fissi, gli organi 
comunali clic si occupano dei 
padroni, dei grossi costrut¬ 
tori edili, dell’aristocrazia 
nera si fanno vivi ogni morte 
di papa, privi come sono (c 
anche questa una precisa 
scelta politica della DC) di 
un’adeguata struttura e di 
un congruo numero di iin 
piegati. Fino a poco tempo 
fa a inviare le notifiche c'era 
un solo « messo cammina 
toro ». Il risultato inevita 
bile è stato ed è una macro 
scopica evasione fiscale, che 
proprio per l’inerzia capi 
tolina e i favoritismi govcr 
nativi, assume il crisma 
della legalità. Ecco un csem 
pio clamoroso. Riguarda il 
costruttore, appaltatore Er 
bcrto Vaselli. 

Nel 1952 il Comune gli ac 
certo un reddito di 59 mi 
boni (imposta 8 milioni c 
mezzo circa). Il Vaselli de 
nunciò una miseria e con 
tinuò quella miseria a pa 
gare fino a che il suo ricorso 
non fu definito dalla Com¬ 
missione comunale dei Tri¬ 
buti locali che diminuì l’im¬ 
ponibile a 40 milioni (una 
inezia se si pensa agli af¬ 
fari e alle proprietà del no 
stro) per un’imposta di poco 
più di 5 milioni e mezze 
l’anno. Per i due terzi di 
questa cifra il Vaselli fu 
iscritto a ruolo, ma egli fece 
contemporaneamente ricorso 
alla Giunta provinciale am 


Chi è 


cifre e dati. Questa sera, in¬ 
tanto. nei locali di via La Spe 
zia 79. avrà luogo un’assemblea 
dei lavoratori della STEFER 
nel corso della quale parlerà il 
compagno Piero Della Seta. 
All'ordine del giorno la pioggia 
di imposte cadute sui lavoratori 
rieU’azienda e il modo per su 
perare l’attuale situazione. . 


ministrativa la quale gli ha 
ridotto l'imposta a poco più 
di tre n* : liom. La stessa cosa 
si è ripetuta per gli anni 
1954, ’55, ’56 '57 e '59. Per 
tutti questi anni (cioè per 
sei anni) il Vaselli avrebbe 
donilo pagare 55 milioni cir¬ 
ca. Ora la somma è diven¬ 
tata. dopo le decisioni della 
CCTL e della GPA 28 mi¬ 
lioni: poco più di quattro 
milioni e mezzo l'anno. Ma 
per sborsare questi soldi al 
Vaselli sono stati concessi 
anni, tanto e vero che pro¬ 
prio sere fa il Consiglio co¬ 
munale ha discusso una de¬ 
libera di giunta contro un 
suo ulteriore ricorso per i 
redditi del '52. Intanto, con 
gli stessi soldi che doveva 
al Campidoglio, il Vaselli ha 
fatto i suoi affari, mentre 
il Comune, quando ha avuto 
bisogno di liquido, ha do¬ 
vuto contrarre mutui pa¬ 
gando interessi oltre il 15 
per cento. E magari, ad in¬ 
cassare i proventi di questi 
mutui era indirettamente lo 
stesso Vaselli, attraeerso la 
banca che ne beficiava. 

Per riassumere, i ritardi 
del Comune, l’atteggiamento 
della CCTL e della GPA. 
hanno permesso al Vaselli di 
pagare direttamente 26 mi¬ 
lioni in meno e. indiretta¬ 
mente. di fruire del gua¬ 
dagno ottenuto pagando con 
denaro svalutato ed usu¬ 
fruendo dei profitti realii- 
zati in\ estendo somme do¬ 
vute alla collettività. 


Vaselli 


IL comm. Erberto Vaselli è proprietario della omonima 
A impresa di costruzioni, ma è anche direttamente inte¬ 
ressato in una serie di società immobiliari, imprese edili 
c aziende agrarie nelle quali ricopre cariche di rilievo. 
Precisamente il Vaselli è amministratore unico della « Pa¬ 
trimoniale fabbricati e terreni », costituitasi nel *29; i 
inoltre consigliere nella « Bonìfiche e gestioni agricole 
nell’agro romano », costituitasi nel ’43; è presidente della 
società immobiliare «palazzo Valadier spar>, costituitasi 
nel ’47; amministratore unico della società immobiliare 
* Albergo di Russia », costituitasi nel 1920; consigliere 
nella « Edilizia Terreni », società immobilitare costituitasi 
nel ’47; amministratore unico nella azienda agricola 
SABERA, a Castel di Decima e amministratore unico 
nella società immobiliare Arenclla. E' stato uno dei mag¬ 
giori appaltatori di lavori del Comune. 


Così il Comune 
tassa un costruttore 
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Dalle fabbriche e dai cantieri davanti allo stabilimento 

Forte solidarietà con la Coca Cola 

Una prova del vasto sostegno attorno alla lotta degli operai - Gli interventi di Cantillo per le tre camere del lavoro e di Crea a nome 
dei sindacati nazionali alimentaristi - Conclusa la vertenza della Pozzi di Latina - Occupalo da due mesi l'osservatorio astronomico 


Proposta dei sindacati 


Aumentare le ore 
dei bus gratuiti 

Chieste Ire « fasce » giornaliere: mattina, mezzogiorno 
e sera - Sollecitali urgenti provvedimenti per il tratfico 


Le organizzazioni sindacali 
(CGIL. CISL e UtL) hanno 
avanzato una serie di proposte 
per 1 trasporti e il traffico a 
Roma. Fra l’altro viene chie¬ 
sta rattuazione di tre periodi 
giornalieri di bus gratuiti (mat¬ 
tina. mezzogiorno e sera) da 
rendere operanti insieme ad al¬ 
tri provvedimenti che mettano 
il mezzo pubblico in condizioni 
di priorità sul trasporto privato. 
Le proposte sono state illustra¬ 
te all’assessore al Traffico Pal- 
lottini nel corso di un incontro 
avvenuto l’altro giorno con le 
segreterie camerali e i diri¬ 
genti dei sindacati autoferro¬ 
tranvieri. 

Ecco in sintesi le proposte: 

• Attuazione di misure capaci 
di garantire la circolazione nel 
centro cittadino di mezzi di 
trasporto collettivo riservando¬ 
gli autonome strade di scorri¬ 
mento; 

• Messa in esecuzione di un 
piano organico di provvedimen¬ 
ti sulla viabilità (corsie prefe¬ 
renziali protette, strade riser¬ 
vate ai soli mezzi pubblici, me¬ 
tropolitane di superficie, strade 
tangenziali di scorrimento ecc.) 
da riequilibrare l’esigenza di 
mobilità dei cittadini; 

• Immediata assunzione di ol¬ 
tre 2000 lavoratori che manca¬ 
no all’ATAC e di quelli già pro¬ 
grammati e necessari a coprire 
gli organici della STEFER an¬ 
che in relazione alla recente 
acquisizione da parte di questa 
azienda deila quasi totalità dei 
trasporti extra-urbani; 

• Il provvedimento della gra¬ 
tuità deve essere inquadrato 


nel contesto di una nuova e di¬ 
versa politica tariffaria come 
già da tempo proposto dai sin¬ 
dacati (biglietto giornaliero, tes¬ 
sere a bassissimo costo, tra¬ 
sporto gratuito per la\oratori, 
studenti e pensionati, abbona¬ 
menti cumulativi urbani ed ex¬ 
traurbani ecc.); 

• Sul problema della gratuità 
del trasporto pubblico, infine, 
le organizzazioni sindacali pro¬ 
pongono che venga affrontato, 
attraverso un nuovo esperimen¬ 
to della durata di 60 giorni, con 
le medesime modalità di utiliz¬ 
zazione del personale di quelle 
attuate nello scorso gennaio. La 
gratuità dovrà investire tre fa¬ 
sce orarie — mattina, mezzo¬ 
giorno e sera — per garantire 
a tutte le categorie di lavora¬ 
tori di usufruirne e nel corso 
deH’esperimento. dovranno es¬ 
sere attuati tutti quei provve¬ 
dimenti sulla viabilità, special¬ 
mente quelli che interessano il 
centro cittadino, considerati dal¬ 
le organizzazioni sindacali prio¬ 
ritari al fine della positiva riu¬ 
scita dello stesso esperimento 
di gratuità e capaci di incenti¬ 
vare seriamente l’uso del mezzo 
pubblico collettivo. 

Nel corso dell’incontro con 
l’assessore Pallottini i rappre¬ 
sentanti sindacali hanno criti¬ 
cato i provvedimenti parziali 
sul traffico annunciati dall’am- 
uunistrazione capitolina, pur ri¬ 
conoscendo che. con queste pro¬ 
poste. si tenta di c uscire dal¬ 
l’immobilismo » delle passate 
giunte comunali. Un nuovo in¬ 
contro con l’assessore avrà luo¬ 
go venerdì. 


Primo successo dei produttori 

Prezzo fisso 
per il latte 

Sarà pagato sempre 96 lire - Abolita la fluttuazione 

Missino sospeso per due sedute 
per un grave gesto teppistico 


La lunga battaglia del pro¬ 
duttori per ottenere un giusto 
prezzo del latte nella stalla ha 
ottenuto finalmente un primo 
significativo successo. Ieri mat¬ 
tina al consiglio regionale, l’as¬ 
sessore all’Agricoltura ha con¬ 
fermato che in questi giorni è 
stato raggiunto un accordo che 
stabilisce un prezzo fisso, in 
ogni stagione, del latte prele¬ 
vato nella stalla e garantisce 
l'assorbimento dell'intero quan¬ 
titativo prodotto. Il prezzo è 
stato fissato in lire 96 al litro 
e sarà mantenuto anche nel 
periodo primaverile. In passa¬ 
to nella stagione di maggiore 
produzione il prezzo scende¬ 
va, danneggiando seriamente 
1 piccoli e medi produttori. 

La notizia dell'accordo rag¬ 
giunto con la mediazione del¬ 
la Regione fra produttori, en¬ 
ti locali e centrale del latte, 
è stata data in risposta a una 
interrogazione che i compa¬ 
gni Leda Colombini e Rana]li 
avevano presentato alla giun¬ 
ta regionale. Il compagno Ra- 
nalli, in una breve dichiara- 
tione, ha sottolineato il va¬ 
lore dell'accordo raggiunto 
che conclude una lunga serie 
di lotte sindacali portate a- 
vanti dai produttori e dall'al¬ 
leanza dei contadini. Il prez¬ 
zo fisso del latte nella stalla 
dà inoltre la possibilità ai 
produttori di affrontare con 
maggiore tranquillità l’entra¬ 
ta in vigore, a partire dal 31 
marzo 1973, delle norme co¬ 
munitarie che aboliscono il 
regime di «zona bianca», in¬ 
troducendo la liberalizzazione 
del mercato anche per il lat¬ 
te. La nuova situazione che 
si determinerà con le norme 
comunitarie impone inoltre 
un massiccio sviluppo della 
cooperazione contadina, unico 
modo per fronteggiare la con¬ 
correnza della moderna pro¬ 
duzione agricola degli altri 
paesi. 

Nella seduta di Ieri t'assem¬ 
blea regionale ha anche di¬ 
scusso un altro argomento 
che interessa l’agricoltura: è 
itato espresso il parere contra¬ 
rio della Regione sul pro¬ 
gramma esecutivo di opere e 
di interventi nei plani di va¬ 
lorizzazione agraria, inviato 
dal ministero dell’Agricoltura. 
All'unanimità il consiglio ha 
respinto il programma go¬ 
vernativo perché inquadrato 
In Interventi non legati a pre¬ 
cise scelte programmatiche di 
competenza della Regione. 
Motivando il parere favore¬ 
vole del gruppo comunista 
alle critiche sul programma 
governativo, tl compagno Ra- 
nalli ha chiesto che gli ispet¬ 
torati agrari vengano adegua- 
f| alla nuova realtà regionale. 

Ir cronaca della seduta re¬ 


gistra infine un grave episo¬ 
dio che conferma, se ancora 
ce ne fosse bisogno, la voca¬ 
zione antidemocratica e di 
odio dei fascisti per le assem¬ 
blee elettive. Mentre il consi¬ 
glio stava votando per elegge¬ 
re 4 rappresentanti della Re¬ 
gione in seno all’Istituto zoo- 
profilattico del Lazio, i missi¬ 
ni si sono avvicinati all'urna 
per impedire la votazione. For¬ 
misano è arrivato addirittura 
a rovesciare l’urna e a strap¬ 
pare due schede già votate. I 
fascisti hanno motivato il lo¬ 
ro gesto teppistico sostenendo 
che il presidente Palleschi non 
aveva fornito sufficienti in¬ 
formazioni sui motivi dell’an¬ 
nullamento di un precedente 
voto. Un vero e proprio pre¬ 
testo per intralciare la nor¬ 
male attività dell’assemblea 
regionale e per compiere una 
« bravata » teppista. Il gesto 
è stato duramente censurato 
da Palleschi a nome di tutta 
l’assemblea e Formisano è sta¬ 
to allontanato dall’aula per 
due sedute. Tutti i gruppi, ad 
eccezione del MSI, hanno ap¬ 
provato il provvedimento; il 
rappresentante monarchico si 
è astenuto. 

Al termine della seduta il 
compagno Giglioni e il social¬ 
democratico Galluppi hanno 
presentato una Interrogazione 
urgente per sapere se l'avv. 
Vitalone. membro del comi¬ 
tato regionale di controllo, e 
il dotti Sparagna, presidente 
del comitato dì controllo per 
i comuni della Provincia di 
Roma, ambedue candidati nel¬ 
le liste de, hanno rassegnato 
le dimissioni dai loro incari¬ 
chi regionali. La candidatura 
al Parlamento è infatti incom¬ 
patibile con i posti che i due 
de ricoprono in organi di con¬ 
trollo. Il consiglio tornerà a 
riunirsi venerdì mattina. 


Oggi 

sarà tumulata 
la salma di 
Francesco Curreli 


Oggi, alle ore 15,30, nel 
cimitero Flaminio (Prima Por¬ 
ta) sarà tumulata la salma del 
compagno Francesco Curreli 
garibaldino di Spagna, eroico 
partigiano dei Gruppi d> azione 
patriottica (GAP) nella lotta 
contro i nazifascisti a Roma, 
vecchio militante del PCI. 

Chi lo ricorda c lo ha amato 
è pregato di Intervenire alla 
cerimonia. L’appuntamento è 
per le ore 15, all'ingresso del 
cimitero. 



E’ evidente, da questo gioco 
« a scarica barile ». che ciò che 
manca alle autorità responsa¬ 
bili è la volontà politica di ri¬ 
solvere l’agitazione. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Una delegazione della Luciani 
accompagnata dai consiglieri 


comunisti Velere, Prasca e 
Ciuffini è stata ricevuta dal 
sindaco al quale hanno chiesto 
un immediato intervento nei 
confronti del governo. Il sinda¬ 
co si è impegnato a chiedere 
ad Andreotti un incontro sul 
problema complessivo delle fab¬ 


briche romane occupate. Una 
delegazione della Cagli inoltre, 
accompagnata anch'essa dai 
consiglieri comunisti Prasca, 
Ciuffini e Guerra ha avuto un 
incontro con la giunta per il 
problema del pagamento del¬ 
l’energia elettrica. 


Schermi e ribalte 


Operai provenienti da tutti i luoghi di lavoro hanno manifestai o la loro solidarietà con i lavoratori della Coca Cola 

E' stata una forte manifestazione di solidarietà quella svoltasi ieri sera davanti allo stabilimento della Coca Cela in via 
Tor Tre Teste, che ha visto lavoratori di tutte le categorie ribadire il loro fermo impegno di lotta accanto agli operai che 
da sei mesi si battono contro i piani del monopolio USA. Una manifestazione che ha mostrato ancora una volta a quelle 
forze di destra che stanno cercando di stroncare la lotta della Coca Cola, che le provocazioni poliziesche e gli aiti repres¬ 
sivi sono insufficienti, perché è l’intero movimento operaio romano che si batte per salvare il posto di lavoro ai dipendenti 
della Coca Cola, come momento dello scontro più generale per mutare i meccanismi di sviluppo economico che hanno portato 
alla attuate crisi occupazionale. Davanti alla fabbrica si sono riuniti lavoratori di ogni posto di lavoro e di tutte le catego¬ 
rie. metalmeccanici in particolare dalla FATME. dalla Voxson, dalla Sacet. dalla Selenia, alimentaristi dalla Campar)’, Wiih- 
rer. Pantanella. i poligrafici, in 
particolare daU'Apollon. gli edi¬ 
li, i petrolieri in lotta per il 
contratto di lavoro, gli autofer- 
rotranivieri deli'ATAC e della 
Stefer, le fabbriche occupate: 

Cagli. Lord Bruitimeli. Luciani, 

Aerostatica. Filodont. la Metal- 
fer che ha risolto positivamen¬ 
te la propria vertenza, le Cartie¬ 
re Tiburtine. la Veguastampa. 

Erano presenti inoltre rappre¬ 
sentanti delle forze politiche: 
l’on. Pochetti e i consiglieri co¬ 
munali Vetere e Bencini. non¬ 
ché Fredduzzi e il consigliere 
regionale Morelli per il PCI, 
l’on. Lombardi. Dell'Unto e Cre- 
scenzi per il PSI. Maffioletti 
per il PSIUP: erano presenti 
inoltre numerosi studenti ed in¬ 
segnanti. tra cui la sezione 
CGIL scuola del Giovanni XXIII. 

Soltanto ieri sono stati raccolti 
quasi due milioni, frutto di sotto- 
scrizioni svolte nei posti di la¬ 
voro. v .. 1 . 

La manifestazione si è incen¬ 
trata in un comizio al quale 
hanno parlato Crea, segretario 
generale della FULPIA CISL a 
nome delle tre organizzazioni 
nazionali degli alimentaristi e 
Canullo segretario generale del¬ 
la CdL a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni camerali. 11 segreta¬ 
rio della FULPIA CISL. Crea, 
ha sottolineato come il governo 
lia rifiutato di discutere con i 
rappresentanti dei lavoratori: in 
tal modo si cerca di far pas¬ 
sare una ristrutturazione sulle 
spalle dei lavoratori. Il padro¬ 
ne USA non deve pensare di 
poter piegare i laxoratorì e i 
sindacati attraverso qualsiasi 
manovra: noi non siamo e non 
saremo il sindacato dì comodo, 
ma il sindacato di classe unica 
controparte valida nei confronti 
dei padroni ». 

Il compagno Canullo ha esor¬ 
dito ricordando il significato po¬ 
litico dello sgombero su ordi¬ 
nanza del procuratore generale 
della Repubblica. Si voleva 
creare — ha detto il segretario 
della CdL — un clima favore¬ 
vole alia destra, ma l’iniziativa 
repressiva si è ritorta come un 
boomerang contro i suoi orga¬ 
nizzatoti; si è sviluppato io¬ 
nizzatoti; si è sviluppato infatti 
attorno agli operai della Coca 
Cola un vasto movimento sinda¬ 
cale c politico, un ampio schie¬ 
ramento di lotta che ha isolato 
le forze conservatrici e di de¬ 
stra che hanno voluto lo sgom¬ 
bero dello stabilimento e che 
ora cercano con una campagna 
reazionaria di strumentalizzare 
l’attuale situazione anche a sco¬ 
pi elettoralistici. Dalla Coca 
Cola è venuto un monito e un 
esempio che c stato recepito 
dall’intera classe operaia della 
capitale. Canullo ha poi ricor¬ 
dato gli obiettivi che i sindaca¬ 
ti hanno richiesto al governo: 
riapertura della azienda, assun¬ 
zione di tutti i lavoratori, con¬ 
trattazione dei modi e dei tem¬ 
pi della ripresa produttiva, e ha 
invitato i lavoratori a mante¬ 
nere alta la mobilitazione e la 
lotta. 

Intanto ieri i lavoratori della 
Chris Craft di Fiumicino hanno 
scioperato per un’ora in solida¬ 
rietà con la Coca Cola. 

POZZI — Dopo 45 giorni di 
sciopero si è conclusa la ver¬ 
tenza della ceramica Pozzi di 
Latina. Nel pomeriggio gli ope¬ 
rai. riunitisi in assemblea pres¬ 
so l'azienda hanno ratificato 
l’accordo raggiunto in mattina¬ 
ta fra le parti. L’azienda è sta¬ 
ta costretta a cedere sulla que¬ 
stione della sicurezza c igiene 
dell’ambiente di lavoro, sulla 
mensa e sul riconoscimento del 
consiglio di fabbrica e al paga¬ 
mento di tutte le giornate di 
sciopero attuate dai 320 operai. 

Sulla revisione dei cottimi e le 
qualifiche, si è deciso di so¬ 
spendere le trattative per ri¬ 
prenderle nelle prossime setti¬ 
mane. 

OSSERVATORIO ASTRONO¬ 
MICO — Prosegue da due mesi 
l'occupazione dell’osservatorio 
di Monte Mano. Partecipano al¬ 
l’agitazione per ottenere la de¬ 
mocratizzazione dcU'istituto (at¬ 
tualmente completamente in ma¬ 
no all'ordinario di astronomia), 
la stabilità del rapporto di la¬ 
voro e miglioramenti economici, 
astronomi, tecnici c operai. 11 
ministero della pubblica istru¬ 
zione investito della vertenza 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne ha rinviato il problema al¬ 
l’esame del ministero del tesoro, 
che a sua volta ha rimandato 
tutta la questione a Misasi. 


Il giovane protagonista della tragedia di via Monte Cervialto 

Aveva già, tentato 
d’uccidere l’amica 

Tre giorni prima delia sparatoria, aveva afferrato un coltello durante 
una lite: lo aveva disarmato un conoscente delia donna — Ha ucciso 
(a madre di Diomira Marchiondi perchè era convinto che fosse stata 
lei a convincere la figlia a lasciarlo — E’ sempre in gravi condizioni 


Cera stato quasi un prece¬ 
dente. ma nessuno aveva preso 
precauzioni ed anche per que¬ 
sto, l’altra sera, nell’apparta- 
mento di via Monte Cervialto 
si è compiuta la tragedia. Solo 
tre giorni orsono, era avvenuta 
lina lite violentissima tra Gior¬ 
gio Di Fiore, l’assassino, e Dio- 
mira Marchiondi, la sua aman¬ 
te: era intervenuto, a metter 
pace, un conoscente della donna 
e Giorgio Di Fiore aveva rea¬ 
gito malamente, sembra che 
nelle sue mani fosse comparso 
un coltello a serramanico. Co¬ 
munque il conoscente di Diomira 
era riuscito a disarmare l'uomo; 
ma era rimasto impressionato 
dallo stato montale del giovane, 

10 aveva anche detto a Dio¬ 
mira, aveva precisato che, se¬ 
condo lui. andavano presi prov¬ 
vedimenti. 

Invece Diomira Marebiondi e 
Giorgio Di Fiore si sono visti 
di nuovo, l’altra sera, sotto l'uf¬ 
ficio dove lei lavorava; l’uomo 
è andato a prenderla ma Dio¬ 
mira. che era senz’altro preoc¬ 
cupata, era assieme alla figlia 
maggiore, Carmen, sposata a 
sua volta. Come è noto, è 
esplosa subito la lite; Carmen 
si è intromessa, ha cercato di 
portar via la madre, è stata 
invece presa a pugni dall’uomo 
che chiaramente era già fuori 
di sé. Infatti Giorgio Di Fiore 
è corso a prendere ii fucile che 

11 padre teneva in un capanno 
dì caccia, a Tor Lupara: ha 
afferrato numerose cartucce e 
si è recato nell’appartamento di 
Diomira. 

La donna non era ancora ar¬ 
rivata ma Giorgio Di Fiore 
non l’ha nemmeno attesa. Ha 
bussato e dall’altra parte gli 
hanno risposto che non avreb¬ 
bero mai aperto. L’uomo allora 
ha sparalo contro la porta, l’ha 
fatta saltare, ha ferito, legger¬ 
mente. anche una vicina di 
.casa, la signora Angela Carlis; 
una volta all’interno ha per¬ 


messo ai figli e agli altri pa¬ 
renti dell’amante di rifugiarsi 
in una camera, di telefonare 
anche alla polizia. Ha soltanto 
trattenuto la madre dell’amica, 
la signora Antonietta Santeu- 
stachio; da mesi, da quando 
era stato abbandonato da Dio¬ 
mira Marchiondi, ce l’aveva con 
l’anziana signora, pensava che 
fosse stata lei a spingere la 
figlia a lasciarlo. Lo aveva con¬ 
fidalo a molti e in effetti ha 
ucciso proprio la donna, non 
appena ha visto comparire l’ap¬ 
puntato Armando D’Andrca. 

« Butta il fucile », gli ha gri¬ 
dato l’agente. « Io, questa, la 
debbo ammazzare ». ha risposto 
l’assassino ed ha premuto il 
grilletto, ha freddato Antonietta 
Santeustachio; poi ha sparato 
contro il poliziotto (che adesso 
sta meglio) e infine ha rivolto 
l’arma contro se stesso, si è 
squarciato una parte del viso. 
Sembrava morto e invece, al 
Policlinico, si è ripreso, tanto 
che i medici hanno deciso di 
trasferirlo al centro dì riani¬ 
mazione del San Camillo; qui 
l’assassino è stato sottoposto ad 
un lungo intervento che è ser¬ 
vito a c ricostruirgli » il volto. 
Adesso sta leggermente meglio, 
anche se le sue condizioni sono 
sempre disperate. 

Intanto, si è fatto definitiva¬ 
mente chiarezza sui motivi della 
sparatoria. Giorgio Di Fiore 
— che era già stato ricoverato 
alla Neuro. dopo che la moglie, 
nove anni fa. lo aveva abban¬ 
donato — e Diomira Marchiondi 
erano amanti da sette anni; 
tutto era filato liscio sino allo 
scorso settembre, sino a quando 
lei. proprio al ritorno dalle fe¬ 
rie, non aveva deciso di la¬ 
sciarlo e non glielo aveva detto. 
Da allora Giorgio Dì Fiore era 
diventato nervosissimo; e certo 
un improvviso assalto di follia 
può aiutare a spiegare la tra¬ 
gedia. 


Attentato 
fascista 
a Pomezia 


Un gravissimo attentato di 
chiaro stampo fascista è stato 
compiuto Ieri notte al danni di 
un compagno del PSI di Pome- 
zia: una potente carica di tri¬ 
tolo è stata piazzata sotto II 
suo camion, parcheggiato nella 
piazza del paese: la violenza 
dell'eploslone ha frantumalo 
tutti i vetri delle finestre delle 
case circostanti. L'automezzo 
del compagno Ravaioll è stato 
completamente distrutto dalla 
deflagrazione. 


Opere di Caruso 
rubate 
alla galleria 
« Giulia » 


Furto alla gallerìa « Giulia »: 
sono scomparsi diciassette dise¬ 
gni del pittore Bruno Caruso. 
I ladri, che hanno agito chiara¬ 
mente su commissione, sono pe¬ 
netrati nel locale — via Giu¬ 
lia 148 — tagliando alcune ma¬ 
glie della serranda e forzando 
la porta d’ingresso. 

Nella galleria era in corso da 
alcuni giorni una c personale » 
di Bruno Caruso, dedicata ad 
una « anatomia della società 
civile ». 


ESAURITO DI NORMA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera, alle 21, in abb. 
alle seconde serali, a Teatro esau¬ 
rito, replica dì <s Norma » di V. Bel¬ 
lini (rappr. n. 71) concertata e di¬ 
retta dal maestro Oliviero De Fa- 
britiis, regia di Beppe Menegatti, 
scene e costumi di Maria Antoniet¬ 
ta Gambaro. Interpreti principali: 
Cristina Deutekom, Mirella Parutto. 
Mario Del Monaco. Bonaldo Giaiet¬ 
ti. Domani, alle 21 fuori abb. re¬ 
plica di < Traviata ». 

HENRYK SZERYNG 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21.15 alla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci, concerto 
del violinista Henryk Szering, pia¬ 
nista Flipse (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia. in abb. tagl. n. 22). In pro¬ 
gramma: Beethoven: Sonata in re 
magg. op. 12 n. 1; Bach: Partita 
n. 3 per violino; Bratims: Sonata in 
sol magg. op. 78; Ponce: Sonata 
breve; Ravel: Tzigane. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade¬ 
mia, in via Vittoria 6, dalle ore IO 
alle 17. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico C.ta di Mimi di L. Fialka 
(tagi. 21) con « I giullari, ovve¬ 
ro lo strano sogno di un clown » 
unica replica venerdì 14 alle 
21.1S. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IV Festival internazionale del cla¬ 
vicembalo. InfOrmax. 6568441. 

PROSA > RIVISTA 

ARGENIINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
8olzano pres. « La Lena » di L. 
Ariosto con L. Adani. Regia M. 
Scaparro. 

8ELLI (P.za Santa Apollonia 11-A - 
Tel. S8.94.875) 

In allestimento « Cuore di cane > 
di Mario Moretti da Bulgakov. 
Traduz. di Viveca Melandez. Re¬ 
gia di Nino Mangano. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 

Sabato alle 20,30 « Il processo 
di Norimberga » film documen¬ 
tario. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più piccola » 
DEI SATIRI (Via GrottapiMa. 19 
Tel. S6S.352) 

Alle 21,30 la C.ìa del Cachinno 
pres. « Moliere amore mio » ov¬ 
vero « La contestatone del fu 
cittadino Poquelin » di A.M. Tuc- 
ci con Bolognesi, Lazzareschi, Lo 
Presto. Modugno, Tucci. Regia i. 
Ruggero. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21.30 II Collettivo pres. 
m La rivoluzione di Fra* Tommaso 
Campanella • di M. Moretti. Re¬ 
gia di J Quaglio. Musiche di 
Otello Protazio. 

OELLE MUSE (Via Forli. 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 il Teatrino del Folk- 
studio pres. « Sei donne per un 
folk » con Angelica. Annette. De¬ 
borah. Giovanna, Gloria. Malia e 
Teresa Piazza. Alla chitarra C. 
Siliotto. 

DE’ SERVI (Vìa del Mortaio, 22 - 
Tel. 675.130) 

Alle 2t.4S la C.ìa comica S. Spac- 


Questa sera alle 21.30 al 

TEATRO DELLE MUSE 

(Via Forlì. 43) 

il Teatrino dei Folkstudio 

presenta 

Sei donne per un folk 

antologia di canzoni con 

Angelica Rojas, Annetle 
Meriwheater, Deborah Do 
sferf, Giovanna Marinili- 
zi. Gloria DIotallevi, Malìa 
Gei e Teresa Piazza. Alla 
chitarra Carilo SHiotlo. 

I lettori dell’* Unità » che 
presenteranno questo ta¬ 
gliando al botteghino, po¬ 
tranno usufruire di uno 
sconto del 50 per cento sul 
prezzo del biglietto d'in¬ 
gresso. 


cesi in « La professione dell'av¬ 
venire » di Gozzetti e « Con quel¬ 
la faccia » di Gigli con Spaccesi, 
Scardina, Cerulli, Ricca, Ferretto, 
Cortesi, Falsini, Rovesi e Don¬ 
zelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 * Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 « Na* Santarella » di 

- Eduardo Scarpetta con E. De Fi¬ 
lippo e la sua compagnia. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 • 
Tel. S61156) 

Da venerdì alle 21 la C.ia La 
Zueca pres. 2 atti unici di An¬ 
gelo Beolco detto Ruzante « Par¬ 
lamento » e « Bifora » con A. 
Duse, G. Vannini, M.A. Colonna, 
G. Degrassi, M. Martini, C. Chia- 
vone. Regia Attilio Duse. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 - 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musicale 
di I. e B. Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,30 Paolo Poli pres. « La 
nemica » di DBrio Niccodemi con 
Borioli, Ganiba, Mantredin, Tra¬ 
versa. Regia Paolo Poli. 
QUIRINO (Via M- Mlnghettl. 1 • 
TeL 674585) 

Alle 21,30 A. Proclemer, G. Al- 
bertazzì in « La Gioconda » di G. 
D’Annunzio con P. Mannoni e G. 
Antonini, M. Mantovani. Regia 
Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia del Malinteso 
pres. e Porta chiusa » di Sartre 
con Bax. Bellei, Bussolino. Riz¬ 
zoli. Regia N. Rossati. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara - Te¬ 
lefono 652.770) 

Stasera alle 21,15 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, nel succes¬ 
so comico « Alla fermata del 66 » 
di E. Caglieri. Regia di E. Liberti. 
SISTINA (Via Sistina, 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17 tamil, e 21,30 normale 
e Viva la gente » (Up with peo- 
ple). 

TOROINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 6S7.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubù re » di Al¬ 
fred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valla 23-A • 
Tel. 653794) 

Alle 21.30 la C.ia Albani, De 
Lullo. Falk, Morelli. Stoppa. Valli 
pres. « Cosi è (se vi pere) » di 
L. Pirandello Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO | Lungotevere del Melimi, 
n. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 22,15 Michael Aspinali pres. 
« La Traviata ». 

SEAT 72 (Via Selli. 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Da venerdì alle 21,30 il gruppo 
teatro dei Metavirturali presenta 
* Seppellire i morti - di I. Shavz. 
Regia ài P. Di Marca. 
FILMSTUDIO *70 (Via degli Orli 
d'Aliberl 1-C Via della Luri- 
gara Tei. 650.464) 

Alle 19-2123 Nuovo cinema 
francese: Brigitte et Brigitte, di 
Louc Moullet (anteprima). 

LA FEDE (Via Portuense. 78 
Tel. 5819177) 

Alle 21,30 « Risveglio di prima¬ 
vere » di F. Wedekind con Ku- 
stermann. Conti, Cortesi, Dia¬ 
mante. Fontis, Periini. Regia 
Nanni. 

NINO DE TOLLI5 (Via della Pa¬ 
glia, 32 - TeL 5895205) 

Breve riooso 

RISING WORKSHOP (Via del 
Mattonato. 29 - Trastevere) 
CINEMA: Cinema americano: La 
vìa del tabacco, di I. Ford (alle 

21.15- 23.15). VIDEOROOM. Ci¬ 
nema francese: L'anno scorso a 
Marienbad, di Alain Resnais (alle 

21.15- 23). 

TEATRO SCUOLA (V.le del Divi¬ 
no Amore 2-A - P. Fontanella 
Borghese - Tel. 315597) 

Corsi normali informativi peme- 
riditni. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • TeL 5B5605) 

Alle 22,30 • Ridi pagliaccio a di 
Finn e Palumbo con 8. Cardinale. 
G. Pescucei. P. liberi, 5. Pecci, 
T. Lenii. Regia M.F. Davanzali 
AL PAPAGNO (VUolo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 7314829) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. m Alto tradimento » con 
Tornei, Romani, Aste, Bonanni. 
Al piano M.o Bellucci. Alle 18 
. ciclo di letture culturali « Liriche 
cinesi ». 


FANTASIE Di TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacehI. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Rassegna dei successi del 
Canzoniere internazionale di Leon- 
cario Settimelli. Stasera canta 
* Cuba libre » con A. Mortori. 
R.l. Orano, L. Balbo, D. Moscati 
e L. Franasti. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 > 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 » Zibaldone ’71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa, M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22.30 « E Adamo man- 

giù II...pomo » testi e regia di 
E. Gatti con A. Nana. E.M. Mon¬ 
teduro, G. Cabrarti. L. Franco. Al 
piano P. Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 il complesso « Wess ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Il clan dei Barker, con S. Win- 
ters (VM 18) DR 999 e rivi¬ 
sta di spogliarello 

VOLTURNO 

Addio alle armi, con 1. iones 
DR 9 e grande spettacolo di 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 352.153) 

Chato, con C Bronson 

(VM 14) A «®$ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chato, con C Bronson 

(VM 14) A «$$ 

AMBASSADE 

Zio Tom (VM 18) DO « 

AMERICA (Tel. S86.168) 
Decameron* a. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

APPIO (Tel. 779.638) 

La Betta...Ovvero, con N. Man 
tredi (VM 18) SA ®*® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

X Y and Zee (in originale) 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO • 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con D. Cro¬ 
starci» (VM 18) C 9 

AVANA (TeL 511.51.05) 

La tortura delle vergini, con H. 
Lom (VM 18) DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 99* 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Grissom Gang, con S. Wilson 

DR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR *** 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR $$$ 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA & 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La Betta: ovvero__ con N Man 

tredi (VM 18) SA 99» 

CAPRAMICHETTA (TeL 672^465) 
Messaggero d’amore, con Utile 
Christie DR ®$® 

CINESTAR (TeL 789.242) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 

COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 
Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR 999 
DUE ALLORI (TeL 273-207) 

Il Decameron, con F Citli 

(VM 18) OR 999 
EDEN (Tel. 380.188) 

Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A Sordi SA 99 

EMBASSY (TeL 870.275) 

Il violinista sul tetto, con Topo! 

M «9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Bianco rosso e—, con S. Loren 

DR # 

ETOILE (TeL 68.75.561) 

Peter Pan OA 69 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - 

EUR • Tel. 591.09.86) 

Mimi metallurgico tento nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Questa specie d'amore, con U. 

Fognarli OR 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkncr DR A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chiusura 
GALLERIA (TaL 673,267) 

La via del Rhum, con B. Bardot 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR 999 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

GIOIELLO 

Soffio al cuore, con L. Massari 

(VM 18) S ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli aristogatti DA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Tempo d’amore, con M. Ma- 
stroianni DR ® 

KING (Via Fogliano, 3 > Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Mimi metallurgico ierito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei- 

mondo A ®$ 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Decamerone il 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
MAZZINI (TeL 3S1.942) 

Morte sul Tamigi, con U. Glas 

(VM 14) G ® 

MERCURY 

Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
A caccia di spie, con D. Niven 

A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

I re della risata C ®$&® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

MODERNO (TeL 460.285) 

Mare blu, morte bianca DO ®® 
NEW YORK (TeL 780.271) 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
OLIMPICO (TeL 302.635) 

La betia ovvero—, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 99» 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I diavoli, con O. Recd 

(VM 18) DR 99 

PARIS 

Bianco rosso e.... con S Loren 

OR 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The lesi run (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Le notti boccaccesche di un li¬ 
bertino a di una candida prosti¬ 
tuta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR 999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò terzo uomo 

C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L’organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S Poitier G 9 

REALE (TeL 5S0.234) 

Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA 9 

REX (Tel. 884.16S) 

Gli scassinatori, con I. P. Bei- 
mondo A 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 999 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La poliiza ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR IrJ 

ROYAL (TeL 770.549) 

Si può l*r*...amigo, con B. Spen¬ 
cer A 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve S ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR 999 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA 9999* 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR * tr 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

In nome dei popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell’one¬ 
re, con G Giannini SA 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Decameron proibito, con O. Cro¬ 
stare sa (VM 18) C 9 

TREVI (TeL 689.619) 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
L’occhio nel labirinto, con R. 

Dexter (VM 18) G 9 

UNIVERSAL 

Ispettore Callaghan il caso « Scor- 
pio » i tuo! con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La betia ovvero»., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR 999 


SECONDE VISIONI 

ACIL1A: Riposo 
AFRICA: Le Ìsole dell’amore 

(VM 18) DO 9 
AIRONE: Il 13.0 è sempre Giuda 
ALA5KA: La lampada di Aladino 
ALBA: Astcrix il gallico DA ® 
ALCE: Woodstock M 99 

ALCYONE: La banda degli onesti, 
con Totò C 99 

AMBASCIATORI: Gli fumavano le 
coll lo chiamavano Camposanto, 
con G. Garko A ® 

AMBRA JOVINELLI: Il clan dei 
Barker, con S. Winters e rivista 
(VM 18) DR ®®* 
ANIENE; Riposo 

APOLLO: La banda degli onesti, 
con Toto C 99 

AQUILA: Il ponte di Remagen, con 
G. Segai DR ® 

ARALDO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi 

ARGO: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G 9 
ARIEL: Sedotti e bidonati, con 
Franchi-lngrassia C 9 

ASTOR: Agente 007 una cascata 
di diamanti con 5. Conncry A & 
ATLANTIC: La texana c i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A ® 
AUGUSTUS: Lo chiamavano King 
AUREO: Beilo onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana il¬ 
libata, con A. Sordi SA 
AURORA: Al di là di ogni ragio¬ 
nevole dubbio, con B. Newman 
(VM 18) DR * * 
AUSONIA: Arrangiatevi, con Totò 

C tg-tf, 

AVORIO: Per un dollaro di glo¬ 
ria, con B. Crawlord A ® 

BELSITO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9* 

BOITO: Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C 9 
BRANCACCIO: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A 9 

BRASI L: Grand Prix, con Y. Mon¬ 
tanti (VM 14) DR 9 

BRISTOL: Gl infermieri della 
mutua - 

BROADIVAY: Bello onesto emigra¬ 
to Australia sposerebbe compae¬ 
sana illibata, con A. Sordi 

SA 9* 

CALIFORNIA: Dctenulo in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR 999 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA ® 

COLORADO: Professione killer, 
con V. Johnson DR ® 

COLOSSEO: Il marchio dì Oratola, 
con C Lee DR ® 

CORALLO: Lo scudo dei Falworth, 
con T. Curtis A 9 

CRISTALLO: Django e Sartina al¬ 
l’ultimo sangue A 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Scusi ma lei è 
favorevole o contrario? con A. 
Sordi SA 9 

DEL VASCELLO: Comma 22, con 
A. Arkin (VM 18) DR ** 
DIAMANTE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A -e 
DIANA: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR * * ■*: 
DORI A: Wantcd Sabata 
EDELWEISS: I giorni dell’ira, con 
G. Gemma (VM 14) A * * 
ESPERIA: La texana c i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A *, 
ESPERO: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo G 9 

FARNESE: Petit d'essai (Germi): 
Divorzio all'italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) SA **,9* 
FARO: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con le donne 
icccro din don, con A. Sabato 

(VM 18) C 9 
GIULIO CE5ARE: Allucinarne fine 
dell’umanità 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Vajas con Dio» 
Gringo, con G. Saxon A 9 
IMPERO: The Scavengcrs, con J. 

Bliss (VM 18) A » 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR * 

JONIO: Il giorno dei lunghi lucili, 
con O. Reed (VM 18) A *9 
LEBLON: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 9 

LUXOR: Quante belle Serafine per 
le strade cittadine 
MADISON: Paimiro lupo crumiro 

DA 9 * 

MACRYS: Gli orrori del liceo fem¬ 
minile, con L. Palmer 

(VM 14) DR * 
NEVADA: La vendetta di Ercole, 
con M. Forrest SM * 

NIAGARA: Totò e Cleopatra C » » 
NUOVO: La banda degli onesti, 
con Totò C *9 

NUOVO FIDENE: Fuori il mallop¬ 
po, con H. Charriere A 9 
NUOVO OLIMPIA: Vaghe stelle 
dell'Orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) DR 9*9 


PALLADIUM: La signora ha dor¬ 
mito nuda con il suo assassino, 
con V. Vendei (VM 18) G * 
PLANETARIO: Il diario di una 
donna perduta (1929) 

PRENESTE: Professione bigamo, 
con L. Buzzanca C 9 

PRIMA PORTA: 1 segreti delle 
amanti svedesi, con V. Gauthier 
(VM 18) S 9 
RENO: Diario di una casalinga In¬ 
quieta, con C. Snodgress 
RIALTO: Personale Peter Sellers: 

Casinò Royale SA 

RUBINO: Il samurai, con A. Delon 

DR ** 

SALA UMBERTO: Le piccanti con¬ 
fessioni di una giovane studen¬ 
tessa, con A. Talbot 

(VM 18) S * 
SPLENDID: Il giorno dei lunghi 
lucili, con O. Reed 

(VM 18) A *9 

TIRRENO: Il selvaggio, con M. 

Brando OR ** 

TRIANON: La marcia su Roma, 
con V. Gassman SA ** 

ULISSE: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A 9 

VERBANO: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C * 

VOLTURNO: Addio alle armi, con 
J. Jones DR * e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Chiedi perdono a Dio 
e non a me, con G. Ardisson 

NOVOCINE: La peccatrice adole¬ 
scente, con H. Anders 

(VM 18) S 

ODEON: S3S massacro e diamanti 
ORIENTE: L’onda lunga, con T. 
Franciosa (VM 18) DR *, 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Un paladino alla cor¬ 
te di Francia, con S. Gabel 

SM 9 

CRISOGONO: Commandos, con L. „ 
Van Cleef OR 9 

DELLE PROVINCIE: La legione dei 
dannati, con J. Palance DR 9 
GIOV. TRASTEVERE: Jerryssimo, 
con J. Lewis SA ■** 

MONTE OPPIO: Un metìccio chia¬ 
mato Cimitero 

MONTE ZEBIO: La battaglia d’In¬ 
ghilterra, con F. Staiford DR $ 
NOMENTANO: E venne il giorno 
della vendetta, con G. Peck 

DR 9*9 

ORIONE: Delitto quasi perfetto, 
con P. Leroy SA 9 

PANFILO: Le avventure di Pippo 
Trippa (cartoni animati) 

S. SATURNINO: La scuola della 
violenza, con S. Poitier DR 9 
TIBUR: Bulli», con 5. Me Queen 

G 9 

TRASPONTINA: Lassù qualcuno 

mi ama con P. Newman DR * * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS: Ambasciatori, Afri¬ 
ca, Altieri, Argo, Bologna, Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Rialto, Sala Um¬ 
berto, Splenditi. Traiano di Fiumi¬ 
cino, Tirreno, Vertano. TEATRI; 
Dei Satiri. Delle Arti, De' Servi, 
Eliseo, Paridi, Quirino, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


I». sa 


AURORA GIACOMETTI ANNUN¬ 
CIA ASTA prossima, cataloghi 
distribuzione gratuita - QUATTRO- 
FONTANE 21 fC 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr.PIETRO MONACO 


Modico ded kato 
alla eeeeaotogta (i 



la loco 

ROMA MA VIMINALE 3B (Tenutali 
(4 Aca* a Teatro detTOpari) 
Cotta. §42 a 15-li aapp M. «Tl.m 

C$j!r Mbrmaalo 
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I cineasti Asseg 

lamentano ~ _ ~ 

i ritardi QUE 
dell'Ente pDgj 

qestione TI . 

^ « Il giardino 

Nei giorni scorsi, su ridile- Ai*-5 „ 

ota del Comitato unitario di lini » migllOF 
consultazione, si è svolta, nel- ° 

la sede dell’Ente Gestione Ci¬ 
nema, una riunione con il pre- Ecco l’elenco dei Premi 
sidente dell’Ente Mario Gallo Oscar 1972: 

In rappresentanza del Consi- premio speciale a Charlie 
Pilo d’amministrazione del- chaplin, in omaggio alla sua 
l'Ente stesso. carriera e al contributo da 

Mentre assisteva il dottor lui dato alla cinematografia; 
Gallo l’avv. Lancia, direttore — miglior film in lingua in¬ 
generale dell’Ente, per il Co- glese: Il braccio violento del- 
mitato erano presenti 1 rap- la legge di William Friedkin; 
presentanti delle tre organiz- — miglior film in lingua 
zazioni sindacali, delle due as- non inglese: Il giardino dei 
sociazionl degli autori, degli Fimi Contini di Vittorio De 
attori e del sindacato critici Sica; 

cinematografici. — migliore regia: William 

« All’inizio della riunione — Friedkin per II braccio via 
informa un comunicato del lento della legge; 


Assegnati ieri mattina gli Oscar J® ppip® 


QUESTI I 
PREMIATI 

«Il giardino dei Finzi Con¬ 
tini» miglior film straniero 


Comitato unitario di consulta- 
rione — veniva consegnato al 
presidente Gallo un documen¬ 
to unitario in cui, oltre alle 
gravi critiche riguardanti lo 
stato di paralisi in cui si tro¬ 
va la ristrutturazione del Luce 
e di Cinecittà, veniva elenca¬ 
ta tutta una serie di doman¬ 
de e di richieste di precisa¬ 
zione su gravi episodi che 
stanno avvenendo nel corso 
delle trattative fra gli autori 
o una delle società inqua¬ 
drate dall’Ente. 

« Come è noto, infatti, il 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente Gestione Cinema ha 
varato un programma indub¬ 
biamente interessante per 
quanto riguarda la composi¬ 
zione del listino ’72 ’73 com¬ 
prendente un alto numero di 
film divisi in ” opere prime ”, 
film ” culturali ’’ e film defi¬ 
niti ” capogruppo ” per i ca¬ 
ratteri spettacolari e per la 
funzione ” trainante ” che, ad 
avviso dell’Ente e in attesa 
della ricostituzione dell’eser¬ 
cizio di Stato, dovrebbero ave¬ 
re nei riguardi sia dei film 
culturali sia delle opere 
prime. 

« In particolare — continua 
il comunicato — per quanto 
riguarda le opere prime il 
Consiglio ha deliberato la di¬ 
stribuzione di sette film che. 
aggiunti ai due film la cui 
produzione è prevista tramite 
l’Istituto Luce, fanno un tota¬ 
le di ben nove debutti. 

« Senonchè nel trasferimen¬ 
to della decisione ” centrale ” 
dell’Ente di Gestione all'at¬ 
tuazione pratica attraverso la 
Società per Azioni Italnoleg- 
gio Cinematografico. Inqua¬ 
drata dall’Ente e con funzioni 
che per legge e per statuto 
dovrebbero essere puramente 
e specificamente esecutive, si 
inseriscono tutti i più gravi e 
negativi atteggiamenti che ca¬ 
ratterizzano tradizionalmente 
le case di distribuzione priva¬ 
te guidate unicamente dalla 
logica di mercato, dal buro¬ 
cratismo e da tutta quella se¬ 
rie di limitazioni e vincoli al¬ 
la libertà espressiva degli au¬ 
tori contro cui associazioni 

e rofessionali e sindacati si 
attono continuamente. 

« La lunga serie di episodi, 
che testimoniano questa gra¬ 
vissima contraddizione nella 
politica del Gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico (esistono con¬ 
tratti in cui l’Italnoleggio si 
arroga il diritto di dare pare¬ 
re negativo nei riguardi di 
film la cui acquisizione è sta¬ 
ta già sancita dalla delibera 
del Consiglio), è stata denun¬ 
ciata e illustrata al presiden¬ 
te Gallo che, nel prendere at¬ 
to della gravità di più di un 
episodio denunciato e impe¬ 
gnandosi a intervenire a ri¬ 
guardo, ha invitato i presen¬ 
ti a rendersi conto delle diffi¬ 
coltà pratiche che una linea 
politica nuova non può non 
incontrare aU’intemo di strut¬ 
ture abituate ad agire secondo 
vecchi canoni e logori prin¬ 
cipi. 

« E' parere del Comitato di 
consultazione, tuttavia, che la 
validità di una linea politica 
non possa essere giudicata al¬ 
tro che dall’insieme organico 
dell'ateo dei problemi che af¬ 
fronta e dalla capacità verifi¬ 
cata di attuazione. 

« Troppi elementi infatti — 
termina il comunicato — dal 
ritardo intollerabile della ri¬ 
strutturazione del Luce e di 
Cinecittà, allo atteggiamen¬ 
to nei confronti delle r.vendi- 
cazioni dei lavoratori, fino al 
comportamento dell’Italnoleg- 
gio verso gli autori, indicano 
che, ove i dirigenti dell’Ente 
non sappiano efficacemente 
Intervenire per l’attuazione 
c>llo spirito e della lettera 
della nuova legge, essi ri¬ 
schiano di rendersi oggettivi 
complici del tradimento che 
da più parti si tenta di effet¬ 
tuare nei confronti della loro 
stessa politica generale ». 


— miglior attore protago¬ 
nista: Gene Hackman per II 
braccio violento della legge; 

— migliore attrice protago¬ 
nista: Jane Fonda per Una 
sgutllo per l’ispettore Klute 
di Alan J. Pakula; 

— migliore attore non pro¬ 
tagonista: Ben Johnson per 
The last piotare show di Pe 
ter Bogdanovich; 

— migliore attrice non pro¬ 
tagonista: Cloris Leachman 
per The last piotare show; 

— miglior montaggio: Il 
braccio violento della legge; 

— migliore fotografia: 
Oswald Morris per II violini¬ 
sta sai tetto di Norman Je- 
wison; 

— migliore colonna sonora: 
G. K. McCallum e David Hil- 


dyard per 11 violinista sul 
tetto; 

— migliore adattamento mu¬ 
sicale: John Williams per II 
violinista sul tetto; 

— miglior canzone: Isaac 
Hayes per il tema del film 
Sha/t; 

~ miglior soggetto e sce¬ 
neggiatura originali: Paddy 
Chayefsky per The hospital; 

— miglior adattamento per 
lo schermo: Ernest Tidymann 
per II braccio violento della 
legge ì 

— migliori effetti visivi spe¬ 
ciali: Alan Maley, Eustace Ly- 
cett e Danny Lee per Bedk- 
nobs and broomsticks della 
Walt Disney; 

— migliori costumi: Yvon- 
ne Blake e Antonio Castillo 
per Nicola e Alessandra di 
Franklin J. Shaffner; 

— migliore scenografia: Ni¬ 
cola e Alessandra; 

— migliore musica origina¬ 
le: Michel Legrand per Quel¬ 
l'estate del ’42 di Robert Mul- 
lighan; 

— miglior cortometraggio: 
Manuel Arango e Robert Am- 
ram per Sentinels of silence; 

— miglior cortometraggio a 
disegni animati: Ted Patok 
per The cranch bird; 

— miglior documentario: 
Helstroem chronicle. 



■0 




Jane Fonda, dopo la premiazione 


Cinque Oscar al 
«film poliziotto» 


Cinque Oscar al Braccio 
violento della legge sembrano 
aver consacrato ufficialmente 
la « svolta a destre » del cine¬ 
ma hollywoodiano, della qua¬ 
le il film di William Friedkin 
rappresenta, senza dubbio, 
uno degli aspetti più tipici. 
Certo, fa un curioso effetto 
vedere premiata questa apo¬ 
logia dell’America poliziotta 
la stessa sera vi cui si rende 
un omaggio, che vogliamo 
credere sincero, al grande 
Charlie Chaptin, costretto ven¬ 
ti anni or sono all’esilio dai 
maccnrtisti e dai reazionari 
di ogni risma degli Stati Uni¬ 
ti. Non è questa, del resto, la 
sola contraddizione che si può 
cogliere scorrendo l'elenco dei 
quarantaquattresimi Oscar. 
Vediamo infatti ricevere la 
famosa statuetta, accanto a 
Cene Hackman, lo spietato 


Domani e dopodomani all'Ariccia 

Un convegno sindacale 
sui mezzi audiovisivi 


Nei giorni 13 e 14 aprile si 
«volgerà ad Ariccia, presso il 
Centro Studi e formazioni sin¬ 
dacali della CGIL, un convegno 
indetto dal Centro Sindacale 
Unitario Cinema e Spettacolo 
*ul tema « Per una nuova po¬ 
litica nel settore degli audio¬ 
visivi ». 

Il convegno fa seguito alla 
tavola rotonda indetta nel gen¬ 
naio ’71 dallo stesso Centro sul¬ 
l’uso dei mezzi audiovisivi nel¬ 
la scuola, nell’istruzione profes¬ 
sionale e nell’educazione per¬ 
manente. A questa nuova riu¬ 
nione di studio parteciperanno, 
con delegazioni e comunicazio¬ 
ni, le tre segreterie confederali 
«IL. CISL e UIL, le tre fe¬ 


derazioni dei la\oratori dello 
Spettacolo, esperti e rappre¬ 
sentanti di numerosi sindacati 
di categoria. Sono annunciati, 
fra gli altri, interventi dei sin¬ 
dacati dei metalmeccanici, del¬ 
la scuoia, dei braccianti e mez¬ 
zadri, della Rai-TV. de: poligra¬ 
fici, delia Federazione Naziona¬ 
le della Stampa italiana e de¬ 
gli enti confederali per la for¬ 
mazione profess.onale. 

Scopo del comcgno è la de 
terminazione di una politica ri- 
vendicativa comune a tutto il 
movimento sindacale che fissi 
obiettivi precisi ai fini della 
democratizzazione delle così det¬ 
te « mostre culturali » in parti¬ 
colare nel settore del cinema, 
della TV, della scuola. 


segugio del Braccio violento 
della legge, la bella, brava, 
combattiva Jane Fonda; alla 
quale il premio era sfuggito 
per Non si uccidono cosi an¬ 
che i cavalli?, l’anno passato, 
cd è toccato stavolta per la 
sua ottima interpretazione di 
Una squillo per l’ispettore 
Klute. Nelle sue dichiarazioni 
Jane Fonda ha tenuto a riaf¬ 
fermare subito, comunque, il 
suo impegno politico, in par¬ 
ticolare contro la guerra nel 
Vietnam. Se qualcuno pensa¬ 
va di calmarla con quel doralo 
regaluccio, non ci è riuscito 
davvero. Il a. grande escluso » 
dagli Oscar 1972 — e biso¬ 
gnerebbe vedere anche per 
quali complicati giochi di scu¬ 
deria tra le maggiori ditte 
hollywoodiane — è uno dei 
favoriti della vigilia; l'ultimo 
film di Stanley Kubrick A 
clockwork orange. che sui no¬ 
stri schermi arriverà solo a 
settembre. 

L’Italia. vincitrice dell’Oscar 
per il miglior film straniero, 
nel TI, con Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto di Elio Pelri, vince 
anche quest’anno, con II giar¬ 
dino dei Finzi Contini di Vit¬ 
torio De Sica, già accolto ca¬ 
lorosamente dalle platee ame¬ 
ricane, e che tn parte ha rida¬ 
lo lucentezza, presso il pub¬ 
blico d’oltre oceano fcome 
presso il nostro), all’immagi¬ 
ne offuscata di un regista, il 
quale pareva ormai disponibi¬ 
le a usi ed abusi puramente e 
talora grettamente commer¬ 
ciali. Certo, l’Oscar che andò 
nel ’50 a Ladri di biciclette 
sottolineava una fase assai 
più felice e significativa del 
lavoro di De Sica. Ma i nobili 
contenuti e la dignitosa for¬ 
ma del Giardino dei Finzi 
Contini possono pur meritare 
un riconoscimento, che m al¬ 
tresì alla operosa vecchiezza 
del cineasta settantaduenne, 
impegnato in questi giorni nel¬ 
la rifinitura del suo nuovo 
film zavattiniano Lo chiame¬ 
remo Andrea. E che non ha ri¬ 
nunciato al progetto di porta¬ 
re sullo schermo lo splendido 
racconto di Flaubert Un cuore 
semplice. 




Chaplin commosso 

La cerimonia - Vittorio De Sica esprime la sua soddisfazione 
Combattiva dichiarazione di Jane Fonda dopo la premiazione 


HOLLYWOOD, 11 

I Premi Oscar per la cine¬ 
matografìa del 1972 sono sta¬ 
ti consegnati ieri sera (que¬ 
sta mattina alle 4. secondo 
l’ora italiana) nei Music Cen¬ 
ter di Hollywood. 

La serata è stata natural¬ 
mente dominata da'la presen¬ 
za di Charlie Chaplin, al qua¬ 
le, a riparazione di un setta¬ 
rio ostracismo decretatogli in 
tutte e quarantatre le prece¬ 
denti edizioni del premio, dai 
padroni della « mecca del ci¬ 
nema ». è stato assegnato un 
Oscar speciale. Prima della 
cerimonia della premiazione 
sono state proiettate alcune 
vecchie comiche di Charlot; 
il grande cineasta non era in 
sala ed ha fatto il suo in¬ 
gresso solo nella fase finale 
della serata, quando è stato 
chiamato sul palco. Jack Lem¬ 
mon. che quest’anno faceva 
« gli onori di casa » invece del 
solito Bob Hope, gli ha offer¬ 
to una bombetta e un baston¬ 
cino mentre l’orchestra ha in¬ 
tonato la canzone Smile, che 
è stata accompagnata in coro 
da tutti i presenti. Chaplin si 
è commosso fino alle lacrime 
e ha detto, interrompendosi 
più volte: « Le parole sembra¬ 
no così futili, così deboli... 
Posso dire soltanto che... Gra¬ 
zie per l’onore di avermi in¬ 
vitato qui... Oh, siete gen¬ 
te meravigliosa e dolce. 
Grazie... ». 

Un altro momento culmi¬ 
nante della serata è stato 
quando è salita sul palco Jane 
Fonda, da parte della quale, 
essendo ben conosciuto il suo 
impegno dì combattente per 
la pace e la democrazia, si 
temevano dichiarazioni « anti¬ 
conformiste ». Ma la brava 
attrice si è limitata a pren¬ 
dere la statuetta ringrazian¬ 
do brevemente: <t Ci sarebbe¬ 
ro troppe cose da dire — ha 
dichiarato — e non le dirò 
ora ». Le ha dette, infatti, e 
chiaramente, dopo la fine del¬ 
la cerimonia. 

Conversando con i giorna¬ 
listi. infatti. Jane Fonda ha 
detto che le sarebbe piaciuto 
fare qualche dichiarazione di 
carattere politico ma che se 
ne è astenuta perché ha pen¬ 
sato che non sarebbe stato 
opportuno. « La vincita di 
questo premio costituisce una 
certa forma di approvazione 
dello establishment ». ha det¬ 
to. aggiungendo che forse per 
questo motivo la gente ora 
avrà meno paura delle sue 
opinioni. « Ma spero — Ita 
concluso — che. fino a quan¬ 
do continueremo a sganciare 
tante bombe suMTndocina. fi¬ 
no a quando continueremo a 
commettere questo tipo di as¬ 
sassinio. non venga mai il 
giorno in cui le persone non 
saranno più colpite da ciò che 
dico ». 

Nel Music Center di Holly¬ 
wood erano presenti tutti i 
premiati, ad eccezione, natu¬ 
ralmente. di Vittorio de Sica, 
il cui « Oscar » è stato riti¬ 
rato dal regista Arthur Cohn. 

II regista italiano ha saputo 
di aver vinto il premio que¬ 
sta mattina, nella sua casa a 
Roma. « Sono felice — egli ha 
dichiarato — per me e per i 
miei collaboratori, oltre che. 
s’intende, per il cinema italia¬ 
no. La vittoria del Giardino 
dei Finzi Contini — ha ag¬ 
giunto. tra l’altro — si deve 
alla sua sostanza drammatica, 
al suo fitto intrecciarsi di 
misteri pieni di ombre e di 
dubbi e alla popolarità del 
romanzo di Giorgio Bassani ». 
De Sica si è inoltre dichia¬ 
rato fiducioso che i produt¬ 
tori italiani, dopo questo suc¬ 
cesso su scala internazionale, 
gli consentiranno di realizza¬ 
re la sua vecchia aspirazione 
di portare sullo schermo Un 
cuore semplice di Flaubert. 



Charlie Chaplin con l'Oscar, accanto ad una grande riprodu¬ 
zione della statuetta 


li musicista ha cominciato 

- - - - - -* 

a Roma la sua tournée italiana 

Theodorakis e 
l'anima greca 


Mikis Theodorakis ha dato, 
l’altra sera, l’avvio ad un ci¬ 
clo di spettacoli che lo ter¬ 
ranno in Italia fino ai primi 
di maggio, presentando un 
concerto al Sistina di Roma, 
proprio nello stesso teatro dal 
quale cominciò la prima trion¬ 
fale tournée nel mondo, su¬ 
bito dopo la sua liberazione. 
E, come l’altra volta, si è trat¬ 
tato di una serata indimenti¬ 
cabile. 

Theodorakis mira, per sua 
esplicita dichiarazione, a crea¬ 
re una musica « metasinfoni- 


A Robert Bresson 
Il premio 
Oscar inglese 

LONDRA, 11 

L’Istituto britannico del ci¬ 
nema ha concesso il suo «O- 
scar » di quest’anno al regista 
francese Robert Bresson. per 
il film Qualre nuits d’un ré- 
veur, dalle Notti bianche di 
Dostoievski. Il premio è de¬ 
stinato a opere presentate nel 
corso dell’anno precedente nel 
National Film Theatre. 


Incontro a Roma 
con Andy Warhol 


Lunedì pomeriggio, nella se¬ 
de del « Centro d’informazio¬ 
ne alternativa * di Palazzo Ta 
verna, a Roma, c’è stato un 
incontro, atteso ma squallido, 
col pittore e cineasta a pop » 
Andy Warhol cui hanno pre¬ 
so parte, oltre a un pubblico 
giovanile assai bene in capei 
li e barbe stile Nazareno. 
Dante Gabriele Rossetti. Al 
berlo Boatto, Achille Bonito 
Oliva, Maurizio Calvesi. Gra¬ 
ziella Lonardi. Alberto Mora- 
via e Paul Morrissey. Sono an¬ 
che stati presentati in antepri¬ 
ma due film dell’americano: 
la sera stessa, Women in re 
volt, e. martedì mattina. 
L’amour dove toccano il gelo 
funebre sia Timmobile identi 
tà del tempo filmico col tem¬ 
po reale sia la ripetizione os¬ 
sessiva del coitus interrotto 
Per tutto rincontro Warhol 
è stato immobile, senza capi¬ 
re e intervenire, regalando 
qualche sciocca, sprezzante 
parola a più sciocche doman¬ 
de, con l’occhio duro e selvag¬ 
gio, davvero un multiplo di se 
stesso, 11 bianco-biondo dei ca¬ 


pelli sulla testa rosa come di¬ 
pinta, come in trono ma an¬ 
che intronato, fedele all’aura 
del personaggio e del vizio 
liberatore che si è fatta. Gran 
noia generale e qualche pro¬ 
testa in sala per il tono pro¬ 
fessorale dei presentatori e 
per l’indifferenza offensiva del¬ 
l’americano. 

E’ stato detto di lui: star e 
dandy col culto della morte 
(Boatto); rivoluzionario pitto¬ 
re e cineasta delTimmobilità 
del mondo americano (Calve¬ 
si); impotente e indifferente 
nei confronti della realtà ame¬ 
ricana quando, invece, si è re¬ 
so necessario l’intervento po¬ 
liticizzato (Bonito Oliva); pro¬ 
duttore dì immagini filmiche 
di assoluta oggettualità con 
un pizzico di umanesimo (Mo¬ 
ravia). E col generale consen¬ 
so che grande sia stato l’appor¬ 
to di Warhol all’arte oggettua¬ 
le e oggettiva americana e in¬ 
temazionale si è cosi chiuso 
un incontro senza Incontro: 
proprio, forse, come la regia 
di Warhol voleva. 

da. mi. 


ca» — colta e popolare — e 
a consacrare il genere del 
«ciclo di canzoni». Il composi¬ 
tore ci appare, in sostanza, 
impegnato a dilatare i sem¬ 
plici schemi strofici del can¬ 
to greco, per dare loro il re¬ 
spiro indispensabile ad ade¬ 
guarsi alle parole e ai conte¬ 
nuti delle poesie, spesso mol¬ 
to belle, di autori greci d’oggi: 
Ghiorgos Seferis, Ódysseos E- 
lytis, Yannis Ritsos, Manolis 
Anagnostakis, e altri, tra cui 
lo stesso Theodorakis e suo 
fratello Yannis. 

Certo, l’avere alle spalle un 
grande patrimonio culturale 
come la canzone popolare gre¬ 
ca. che, durante i quattro se¬ 
coli di occupazione turca e 
nella odierna temperie re¬ 
pressiva, è stata ed è arte di 
resistenza per eccellenza, lad¬ 
dove ogni altra forma di e- 
spressione è impedita dall’op- 
pressore. è un’arma formida¬ 
bile nelle mani del musicista, 
che trova la strada per essere 
popolare e nazionale nella ma¬ 
niera giusta, ma che nello stes¬ 
so tempo ha potuto dare ai 
suoi a cicli » contenuti e si¬ 
gnificati che sono « veri » in 
tutte le parti del mondo. 

Ecco perché tutte queste 
canzoni, anche quando non af¬ 
frontano temi esplicitamente 
politici, suonano sempre come 
opere * alternative » al potere 
degli oppressori, dei padroni, 
dei colonnelli e degli imperia¬ 
listi. 

Al Sistina, in Theodorakis 
dirige Theodorakis, sono state 
presentate alcune delle opere 
su cui è basata l’imminente 
tournée italiana: Axion Esti 
Grecità (ispirata alla lotta 
del popolo greco contro l’oc 
cupazione nazista ma scritta 
nei 1966 e, quindi, tanto at 
tuaie, che il pubblico norma, 
mente l’accompagna con rit 
miche battute di mani), I di 
seriori. Canzoni per Andreas 
(un compagno di cella con il 
quale il musicista comunicava 
battendo sui muri nel carcere 
Averoff di Atene), nonché 
due delle otto Arcadia: l’ot¬ 
tava — così dolce in Parlo e 
cosi epica in Charis 1944 — 
e la prima, nella quale Theo¬ 
dorakis lancia un ammoni¬ 
mento: * Mezzo milione di 
morti in Indocina, nuovi cam¬ 
pi di concentramento in Eu 
ropa. deportazioni all’ombra 
dell’Acropoli; ma tu (Occiden¬ 
te) non senti, non vedi nien¬ 
te; a bordo di una fuori se¬ 
rie corri a duecento all’ora in¬ 
contro alla tua morte». 

Collaborano con il musici¬ 
sta. il quale, non senza una 
certa efficacia, ha dato anche 
prova delle sue qualità vocali, 
i cantanti Arja Saijonmaa, Pe 
tros Pandis e, una buona 
spanna su tutti. Maria Fa- 
rantouri. Presenta, leggendo 
con molta proprietà estratti 
dai testi poetici, Ludovica Mo- 
dugno. Il successo dello spet¬ 
tacolo è stato strepitoso. 

vice 
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Musica 

Leo Brouwer 
e la chitarra 

L’Istituto latino - americano 
— che va svolgendo una buo¬ 
na attività musicale — d’in¬ 
tesa con l’Ambasciata di Cuba, 
ha presentato nel suo Audi¬ 
torium di Piazza Marconi, 
all’Eur — affollatissimo — Leo 
Brouwer, prestigioso chitar¬ 
rista cubano. 

Il nome e il temperamento 
di questo straordinario musi¬ 
cista (Brouwer è anche un 
compositore attentissimo alle 
più nuove esperienze) risalta¬ 
rono già, qualche anno fa, in 
occasione d’una « prima » di 
Henze al Festival di Spoleto: 
El Cimarròn. Brouwer era uno 
dei solisti, e spericolatamen¬ 
te attendeva non soltanto al 
suo strumento prediletto. 

Ora Brouwer (nato al¬ 
l’Avana nel 1939, è dal 1962 
un protagonista del nuovo mu¬ 
sicale a Cuba, insieme con 
Juan Bianco, H. Angula e 
Carlos Farinas), affermatosi 
in campo internazionale, 
dà ai suoi concerti di chi¬ 
tarra l’interesse e il fascino 
(diciamo per intenderci, pre¬ 
scindendo da accostamenti e 
confronti) che promanano dai 
concerti di Severino Gazzel- 
loni. Come Gazzelloni per il 
flauto, così Brouwer per la 
chitarra ha compiuto anche la 
operazione rinnovatrice della 
tecnica tradizionale. 

Nel recital dell’altra sera, 
Brouwer ha presentato sin¬ 
golari accostamenti di musiche 
antiche e nuovissime. Il che 
mentre può suscitare qualche 
perplessità (le musiche anti¬ 
che sono considerate come 
« introduzione » alle nuove, 
nel senso che una Sonata di 
Scarlatti dovrebbe essere, ad 
esempio, una « introduzione » 
al RARA di Bussotti), con¬ 
sente, però, dal punto di vista 
pratico, di presentare il nuo¬ 
vo e l’antico senza apparenti 
fratture e quasi senza richie¬ 
dere all’ascoltatore una di¬ 
versa attenzione. 

La cosa funziona, ovvia¬ 
mente. perchè la bravura del 
chitarrista è vertiginosa. Le 
mani tengono la chitarra co¬ 
me in una morsa inesora¬ 
bile; quando allentano la pre¬ 
sa e schizzano via dalle corde, 
liberano suoni d'una morbi¬ 
dezza e tenerezza inedite. Un 
trionfo, dunque, sia nella ci¬ 
tata pagina di Bussotti, che 
in quelle di Scarlatti, De Nar- 
vaez. Luigi da Milano, come 
nelle altre, nuovissime, di 
Maurice Ohana, Juan Bianco, 
Cristobai Halffter. 

Brouwer ha concluso il con¬ 
certo con una sua composi¬ 
zione, L’espirai eterna, che, 
riflettendo la conformazione a 
spirale delle Galassie (e cioè 
un movimento per cui dal 
cerchio si passa ad una linea 
retta), vuole anche adombra¬ 
re il processo di trasforma¬ 
zione del mondo com’è, in 
un altro possibile. Costruita 
sulle accelerazioni di tre suo¬ 
ni che allargano e trasfor¬ 
mano via via il loro movi¬ 
mento, la composizione si è 
fatta apprezzare per l’interna 
tensione e la preziosità della 
tecnica. 

Fuori programma, una nu¬ 
trita serie di musiche folclo¬ 
riche cubane, ha portato al¬ 
le stelle il successo già vi¬ 
stoso dell’eccezionale chitar¬ 
rista. 

e. v. 

Cinema 
La polizia 
ringrazia 

Il commissario Bertone, ca¬ 
po della squadra omicidi, è 
un nemico implacabile della 
malavita; e dà manifesti segni 
d’insofferenza per i limiti co¬ 
stituzionali (ben scarsi, come 
sappiamo) che sono posti al¬ 
la sua attività d’inquisitore. 
Ma non è un bieco reazio¬ 
nario, il commissario Berto¬ 
ne, nonostante tutto. E Io di¬ 
mostra quando una misterio¬ 
sa organizzazione (specie di 
«squadrone della morte» al¬ 
la brasiliana) comincia ad 
ammazzare non solo pregiu¬ 
dicati e ricercati, ma prosti¬ 
tute, omosessuali ed « estre¬ 
misti di sinistra ». Il poli¬ 
ziotto orienta la sua indagine 
in direzione degli ambienti di 
destra, e riesce a individuare 
il nucleo della banda, che 
gode di protezioni e sostegni 
nell’apparato dello Stato, nel¬ 
le più elevate sfere del¬ 
la pubblica sicurezza, nello 
stesso governo. Quelle ucci¬ 
sioni «esemplari» dovrebbero 
dunque servire a creare il 
clima psicologico e morale 
per un colpo «alla greca». 
Ligio alla legge, e anche sol¬ 
lecito del destino della demo¬ 
crazia in Italia, il commis¬ 
sario Bertone si prepara a 
procedere sino in fondo, ma 
ha il torto di fidarsi dei suoi 
uomini... Tuttavia, caduto lui, 
ci sarà qualcuno a tentar di 
proseguirne l’opera. E sarà 
proprio quello scrupoloso gio¬ 
vane magistrato, col quale 
spesso il poliziotto era ve¬ 
nuto a contrasto, ritenendolo 
troppo aperto a esigenze di 
libertà e di tutela della per¬ 
sona umana. 

Curioso film, questo La pò- 
lizia ringrazia, che comincia 
in un certo modo, si svi¬ 
luppa e si conclude in un 
modo quasi opposto. Lo ha 
diretto, firmandosi col suo 
vero nome, Stefano Vanzina, 
più noto come Steno, cineasta 
di facile vena. Il quale è 
« uomo d’ordine ». evidente¬ 
mente, ma non nel senso che 
piace ai fascisti. La sua de¬ 
nuncia deH’inquinamento fa¬ 
scista, nelle patrie questure 
e più in alto, acquista un 
particolare sapore, comunque, 
proprio perchè proviene da 
una fonte non sospetta dav¬ 
vero di eccessive simpatie 
verso sinistra. Per il resto, 
siamo davanti a un prodotto 
di confezione e d'imitazione, 
che intreccia il consueto re¬ 
pertorio di sparatorie, appo¬ 
stamenti, inseguimenti, as¬ 
sedi, ecc. con spunti di cro¬ 
naca talora puntuali e, per¬ 
fino, con un pizzico di senti¬ 
mentalismo, per via dell’af¬ 
fettuosa amicizia tra il se¬ 
vero protagonista e una gior¬ 
nalista radicale (cosi sembra). 
Gli attori principali sono En¬ 
rico Maria Salerno, Marian¬ 
gela Melato, Mario Adorf c 
Cyril Cusack in una efficace 
caratterizzazione. Colore. 


oggi vedremo 


RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

Giorgio Albertazzi presenta oggi — per la rubrica quindicinale 
di Franco Simongini — il ritratto di Arturo Martini, uno dei più 
significativi scultori italiani del novecento, nato a Treviso nel 1839 
e morto a Milano nel 1947. 11 servizio è stato realizzato da Sergio 
Miniussi su teslo di Giuliano Briganti. 

10 E... (2°, ore 21,15) 

Prosegue, sempre più stentamente e casualmente, la vita di 
questa rubrichetta « culturale », che propone oggi l’incontro fra 

11 regista Federico Fellini e l’EUR. il quartiere-mostro della co¬ 
siddetta Roma moderna. Fellini ha scelto dunque un’« opera 
d’arte » che spesso ha proposto nei suoi film (dalla « Dolce vita » 
a «8 e mezzo»): e lo farà, naturalmente, non in chiave critiea. 
bensì in termini assolutamente soggettivi descrivendo le sne 
« sensazioni » dinanzi agli « spazi vuoti » del quartiere. 

LA GUERRA LAMPO DEI 
FRATELLI MARX (2°, ore 21,30) 

Ecco un appuntamento cinematografico che merita la massima 
attenzione (ed è cosa non frequente nella cinematografia televi¬ 
siva). Si tratta infatti di un film del 1933 con il quale si apre 
un ciclo intitolato « Quando Ho'lywood rideva ». Tuttavia, mentre 
le altre opere del ciclo si presentano al livello della mediocrità, 
questo film potrà consentire rincontro con un gruppo di comici 
americani elio vanno certamente collocati ai vertici del genere 
(secondo ajcuni, al livello di Chaplin e Keaton). I protagonisti 
sono infatti i fratelli Marx (qui ne appaiono quattro: Groucho. 
Chico, Harpo e Zeppo): vale a dire attori non soltanto capaci 
di dar vita a « gags » aggressive e « irresistibili », bensì capaci 
di animare le loro imprese di una autentica carica satirica, desti¬ 
nata a resistere assai bene all’usura del tempo. In questo film 
— ad esempio — essi affrontano il tema della dittatura con una 
violenza ed una precisione tali da consigliare la censura fascista 
a proibirne la visione in Italia (l’intera opera dei Marx, del resto, 
fu mal vista dal regime). Protagonista della vicenda è. infatti, 
un dittatorello maniaco (qualcosa fra Mussolini e Hitler, appunto) 
che scatena una guerra per scacciare la sua noia personale e 
combattere l’ambasciatore intrigante di un paese « amico » che 
vuole impadronirsi dello staterello del dittatore. Il racconto si 
svolge sempre felice, ai limiti di un «assurdo» che non dimentica 
mai il suo rapporto con la realtà. Forse per questo il film, dopo 
essere stato proibito dal fascismo, è stato sempre «dimenticato» 
dalla distribuzione cinematografica ed è quindi in « prima asso 
luta » per l’Italia. La regia è di Leo McCarey. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Ritratto d’autore 

« Arturo Martini » 
19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. IO. 12, 13. 14, 15. 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12,10; Smasht 
13,15: Piccola storia della 
canzone italiana; 14: Buonpo- 
mcriggio; 16: Programma per 
i piccoli; 16,20: Per voi gio 
vani; 18,20; Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 19,10: 
Appuntamento con Rossini; 
19,30: Musical; 20,20: Andata 
e ritorno; 21.15: Tribuna elet¬ 
torale; 21,45; Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 22,10: 
Albo d'oro della lirica; 23,10: 
Revival» 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16.30, 

17.30, 19,30, 22,30 e 24; 

6; Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica espres¬ 
so; 8,40: Opera Fermo-posta; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori dcU’orchcstra; 9,50; 
« Il prigioniero di Zenda », di 
Anthony Hope; 10,05: Canzoni 


e deH’economia 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 

Dibattito a due: PSI- 
DC 

21.30 II processo di Citrus 
County 

22,20 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

«Fellini e ’TEUR" * 

21,30 La guerra lampo del 
fratelli Marx 
Film. Regia di Leo 
Me Carey. 


per tutti; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: Formula Uno; 
13,50: Come e perché; 14; Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Cararai; 18: Speciale GR; 18,15: 
Long Playing; 18,40: Punto in¬ 
terrogativo; 19: Titolctti di co¬ 
da; 20,10: Il convegno dei cin¬ 
que; 21: Supersonic; 22,40: 
Realtà c fantasia del celebre 
avventuriero Giacomo Casanova; 
23,05: ... E via discorrendo. 

Radio 3° 


10: Concerto di apertura; 11: 
Le sintonie di Cari Niclsen; 
11,40: Musiche italiane d'oggi; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra¬ 
vura; 14,30: Ritratto d'auto¬ 
re: Alexander Scriabin; 15,30: 
Concerto per mezzo soprano Be¬ 
verly Woll; 16,15: Orsa mino¬ 
re; 16,45: Giorgio Buratti e il 
suo complesso; 17: Le opinìo 
ni degli altri; 17,20: Fogli dì 
album; 17,35: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
La filosofia oggi in Italia; 
20,45: Idee c fatti della mu¬ 
sica; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti; 21,30: Incon¬ 
tro con Carnute Saint-Sacns; 
22,30: Rassegna della critica 
musicale all'estero. 


Cechov in TV 




ag. sa. 


Carla Romanelli e Osvaldo Ruggieri in un intervallo delle 
riprese televisive di « Un dramma di caccia » di Anton Cechov 
che verrà trasmesso in due puntate. Gli esterni dello sceneg¬ 
giato, diretto da Alessandro Brissoni, vengono girati, in QUMti 
giorni, nella villa Cavour di Torino. 
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PER DISCUTERE LE RICHIESTE DELL'ASSOCIAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE AL «CASO RI VERA» 



OGGI L’INCONTRO FRflNCHI-CflMPflHfl 

Rivera giudicato domani dalla «disciplinare» 


Il processo al capitano rossonero sarà posticipato per non turbare il campionato? 
Le richieste deirÀssociazione dei calciatori - I precedenti: pugno di velluto con 
Nielsen, pugno di ferro con Scopigno, nessun provvedimento contro Lo Bello 


li presidente FRANCHI (a sinistra) e il presidente dell'Associazione calciatori CAMPANA 
dovrebbero incontrarsi oggi a Firenze: da questo incontro dovrebbe scaturire la decisione se 
sarà rinviato il processo a Rivera che altrimenti comincerà domani e si concluderà venerdi 
quando sarà emessa la sentenza 


L’incontro tra il presidente 
della Federcalcio Franchi ed il 
presidente dell'Associazione 
Calciatori Campana ieri non 
è potuto avvenire. Franchi 
ha trascorso la mattinata a 
Roma per sbrigare pratiche 
urgenti presso la sede della 
FIGC. poi nel primo pomerig¬ 
gio è ripartito per Firenze ove 
è arrivato nella tarda serata. 
Inutilmente i giornalisti han¬ 
no cercato di avvicinarlo per 
conoscete il suo giudizio sulle 
richieste dell’Associazione Cal¬ 
ciatori a proposito del caso Ri¬ 
vera. Franchi ha fatto sem¬ 
pre rispondere che era molto 
occupato. Pare certo comun¬ 
que che 1'incontro con Campa¬ 
na avverrà oggi a Firenze, 
nello studio di Franchi: subito 


Rispettivamente a Piacenza (e in TV) in Austria e in Grecia 

Tre nazionali oggi in campo: 
juniores militare e dilettanti 



TOSTAO CEDUTO 


Tostao, il famoso giocatore 
brasiliano, centravanti del¬ 
la squadra campione del 

PER 325 MILIONI 

Cruzeiro al Vasco de Ca¬ 
nta per la cifra di 325 milioni di lire, la più alta mai pagata 
per un trasferimento nella storia dello sport nelle due Ame¬ 
riche. Nella foto: TOSTAO 


Una corsa per allievi patrocinata daH'Unilà 

II 30 a S. Cimignano 
la «Coppa Martiri» 


Il ciclismo toscano arric¬ 
chisce il suo calendario di 
Un’altra importante gara per 
allievi. Domenica 30 aprile, 
patrocinata dal nostro gior¬ 
nale, si svolgerà a San Gi- 
mignano la Coppa Martiri di 
Montemaggio, organizzata dal 
gruppo sportivo Chianti Bruni. 

Tutti i particolari organizza¬ 
tivi sono già stati definiti. La 
gara partirà alle ore 14,30 di 
domenica 30 aprile e si svol¬ 
gerà sul percorso S. Gimigna¬ 
no. Poggibonsi. Certaldo. S. 
Gimignano, Poggibonsi (San 


Cina contro ONU 
a ping pong 

NEW YORK. 11 

La squadra di tennis da ta¬ 
volo della Cina Popolare ha 
accettato di incontrare la 
•quadra del personale del- 
Ì'ONU nella sala dell’assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite 11 21 aprile, durante il 
tuo soggiorno a New York. 

Gli Incassi della manifesta- 
sione saranno devoluti alla 
scuola intemazionale dell’ONU 
a New York. 

I cinesi devono cominciare 
la loro tournée di due settima¬ 
ne negli Stati Uniti mercoledì 
oDetroll; poi si recheranno in 
e*tt k americane. 


Lucchese). Colle Va! d’Elsa. 
Castel San Gimignano. San 
Gimignano. per complessivi 
km. 80. Sono stati invitati a 
partecipare alla corsa corri¬ 
dori di Emilia. Umbria. Mar¬ 
che e Lazio, oltre s’intende a 
tutti quelli di Toscana. 

La corsa, alla sua prima 
edizione, intende divenire una 
classica per la categoria al¬ 
lievi e pertanto fino da que¬ 
sta prima occasione gli orga¬ 
nizzatori cercano di assicu¬ 
rarsi una partecipazione extra- 
regionale che la qualifichi già 
come un traguardo di primo 
ordine. I ragazzi del gruppo 
sportivo Chianti Bruni avran¬ 
no quindi, nella corsa orga¬ 
nizzata dalla loro società, una 
schiera di avversari di tuito 
rispetto. Per Daniele Borghi, 
Damiano Conforti. Mauro Mu- 
gnaini e Damiano Pedani, il 
compito di difendere i colori 
della società di San Gimigna¬ 
no non sara davvero facile. 

Tra i primi ad aderire al¬ 
l’invito degli organizzatori è 
stata la Polisportiva Nuova 
Cerveter: che sarà a San Gi¬ 
mignano con quattro suoi for¬ 
tissimi allievi capeggiati da 
Ciambella, un elemento che 
già ha saputo imporsi fin > 
dalle primissime corse della 
stagione. 

e. b. 


Juniores e dilettanti giocano in ami¬ 
chevole, i militari per entrare nel 
girone finale del torneo di categorie 


In attesa che ritorni in cam¬ 
po la nazionale maggiore (il 
29 a Milano per 1’incontro di 
andata delle semifinali di cop¬ 
pa Europa con il Belgio) so¬ 
no di scena tre nazionali mi¬ 
nori: la juniores. la militare 
e la dilettanti che giocano og¬ 
gi, nel mercoledì solitamente 
riservato alle coppe, le pri¬ 
me due contro analoghe rap- 
presentantive austriache e la 
terza contro la rappresentati¬ 
va greca. Ma passiamo al 
dettaglio dei tre incontri. 

La nazionale juniores gioca 
stasera a Piacenza (dell’in¬ 
contro sarà trasmessa una 
sintesi in TV nel corso di 
« Mercoledì sport » alle 22,20) 
contro una squadra austriaca: 
si tratta di una amichevole 
che ha il solo scopo di tene¬ 
re gli « azzurrini » sotto pres¬ 
sione in vista del torneo 
UEFA. 

La squadra italiana allena¬ 
ta da Vicini comprende ele¬ 
menti di grande interesse, co¬ 
me Desolati della Fiorentina. 
Maldera III del Milan e De 
Gennaro del Napoli che han¬ 
no già fatto una apparizione 
in serie A nei loro club (De 
Gennaro giusto domenica) 
nonché il giovanissimo D’A¬ 
mico della Lazio che è defi¬ 
nito una vera speranza. 

Gli azzurrini si sono alle¬ 
nati ieri mattina a Piacenza 
e successivamente Vicini ha 
comunicato la formazione uf¬ 
ficiale che sarà la seguente: 

Come abbiamo detto anche 
la nazionale militare gioca 
contro gli austriaci: però la 
nazionale con le stellette è 
impegnata in trasferta, esat¬ 
tamente a Manneradorf (a 30 
km da Vienna) e gioca per 
una posta in palio abbastan¬ 
za importante. La squadra 
italiana infatti deve ottenere 
la qualificazione per il giro¬ 
ne finale del torneo del CISM 
(riservato alle nazionali mi¬ 
litari). Finora la situazione 
del girone nel quale sono com¬ 
presi gli italiani è la seguen¬ 
te: Germania 4 punti. Italia 
ed Olanda 2 punti. Austria 0. 
Rimangono da disputare due 
soli incontri: Austria Italia 
(oggi) e Austria Olanda. Così 
stando le cose gli azzurri han¬ 
no una sola possibilità di en 
trare in finale: vincere in ca¬ 
sa dell’Austria e con un pun¬ 
teggio superiore al 2 a 0 per 
non essere eliminati in base 
al quoziente reti. Un compi¬ 


to non facile, anche se il se¬ 
lezionatore Morgia ha varato 
una squadra tutta d’attacco, 
la seguente: Cacciatori (Sul- 
faro): Mozzini, Longobucco; 
Zamboni. Pellegrini (Maselli) 
Gregori; Novellini. Gori. Vil¬ 
la, Bergamaschi. Landini. 

E passiamo alla nazionale 
dilettanti che sotto la guida 
di Alzani gioca oggi ad Ate¬ 
ne in amichevole. Per la di¬ 
lettanti è il secondo incontro 
della stagione dopo la vitto¬ 
riosa uscita (4 1) contro Malta 

Rispetto alla prima partita 
la formazione si presen¬ 
ta completamente rinnovata. 
Perciò non sarà facile il com¬ 
pito degli azzurrini, anche te¬ 
nendo conto dei progressi del 
calcio ellenico (vedi la figu¬ 
raccia recentemente fatta dai 
moschettieri ad Atene). 

Inoltre Alzani comunicando 
la formazione (Canella, Isel¬ 
la. Tosi; Generoso. Fratange- 
li, Perlo*. Carli. Sarasini, Ar- 
righini, Brai e Vento) ha ag¬ 
giunto che sfrutterà il carat¬ 
tere amichevole del match per 
fare degli esperimenti, sosti¬ 
tuendo il maggior numero pos¬ 
sibile di uomini. 


I gruppi della 
Coppa Europa 
«Under 23» 

GINEVRA, 11 — li Comitato 
01 ganlzrafore della Coppa d'Eu¬ 
ropa di calcio per nazionali 
* sotto 23 anni », riunitosi a 
Praga, ha proceduto alla for¬ 
mazione dei gruppi di questa 
comnet'z'one che si svolgerà 
fra il 1972 e il 1974. 

Nel suo comunicalo, l'UEFA 
indica che nel limite del possi- 
bi'e questi gruppi sono stali for¬ 
mali con riferimento a quelli 
del luroc preliminare della Cop¬ 
pa del Mondo, in modo da per¬ 
mettere uno svolgimento paral¬ 
lelo delle due manTestazioni. 
Ecco la costituzione degli olio 
gruppi della Coppa d'Europa 
per nazionali « sotto 23 anni »: 

Gruppo 1: Svezia, Austria, Ce- 
cos'ovaeehia. Gruppo 2: Italia, 
Turchia. Gruppo 3: Olanda, 
Norvegia. Gruppo 4: Romania, 
ROT, Albania. Gruppo 5: Po¬ 
lonia, Danimarca, Germania 
Ovest. Gruppo 6: Bulgaria, Por¬ 
togallo. Gruppo 7: Jugoslavia, 
Grec a. Gruppo 8: URSS, Fran¬ 
cia, Finlandia. 


dopo si saprà se verrà ac¬ 
colta la richiesta dell’Associa¬ 
zione calciatori per il rinvio 
del processo a Rivera (e al¬ 
l’allenatore Rocco) o se in¬ 
vece il capitano rossonero sa¬ 
rà giudicato domani dallu 
Commissione Disciplinare. In 
quest'ultimo caso la sentenza 
sarà emessa venerdì. Al mo¬ 
mento è difficile fare previ¬ 
sioni. C’è chi dice che il rin¬ 
vìo sarebbe bene accetto dal¬ 
la Federcalcio perché evite¬ 
rebbe di far squalificare Ri¬ 
vera proprio in questa fase 
delicata del campionato: c’è 
invece chi afferma che Fran¬ 
chi non vuole più prolungare 
l’attesa, in modo da evitare 
altre code polemiche e non 
lasciare ulteriore spazio ad 
azioni antifederali che pro¬ 
fitterebbero della situazione 
creata dalle accuse di Rive¬ 
ra e dai giusti problemi sol¬ 
levati dall’ Associazione cal¬ 
ciatori in ordine allo stato 
giuridico e alla dignità del 
calciatore per portare un at¬ 
tacco al gruppo dirigente. 
Sentenza subito quindi salvo 
a discutere successivamente 
le richieste dell’Associazione 
Calciatori che per comodità 
del lettore riportiamo qui di 
seguito: 

1) Rivera in quanto consi¬ 
gliere dell’« Associazione cal¬ 
ciatori » riconosciuta dalla 
FIGC deve essere giudicato 
dalla Corte federale come un 
qualsiasi altro dirigente e non 
dalla «Disciplinare »; 2) insie¬ 
me a Ri vera debbono essere 
rinviati a giudizio per dichiara¬ 
zioni antiregolamentarj anche 
Stacchi. Michelotti, Campanati 
e Lo Bello; 3) immediata e so¬ 
stanziale revisione della nor¬ 
ma che vieta ai « tesserati » di 
esprimere giudizi sull’operato 
di dirigenti, arbitri e altri tes¬ 
serati. 

Se la richiesta di far giudi¬ 
care Rivera dalla Corte fede¬ 
rale è alquanto discutibile (non 
già per la posizione di « Ente 
riconosciuto x* e non « Ente fe¬ 
derale » dell'Associazione cal¬ 
ciatori, ma perché Rivera par¬ 
lò chiaramente nella veste di 
calciatore e non di dirigente) 
ha invece una sua validità la 
proposta di rinvio a giudizio 
di Stacchi (un po’ meno quel¬ 
la di Campanati. Michelotti 
e Lo Bello) ed è sacrosan¬ 
ta la richiesta di modifica¬ 
zione della norma che nega 
ai calciatori la libertà di paro¬ 
la in assoluto contrasto con 
la Costituzione repubblicana 
die aU’art. 21 stabilisce: «Tut¬ 
ti hanno diritto di manifesta¬ 
re liberamente il proprio pen¬ 
siero con la parola, con lo 
scritto ed ogni altro mezzo di 
diffusione ». 

La richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio del presidente della Lega 
Stacchi è stata avanzata per 
avere egli in pieno CD della 
Lega, mentre era in corso l’in¬ 
chiesta sulle accuse mosse da 
Rivera agli arbitri e a Campa¬ 
nari, rivolto a quest’ultimo un 
plauso perché il suo operato 
« merita un pieno riconosci¬ 
mento indipendentemente dal¬ 
l’inchiesta federale » e affer¬ 
mato che « per quanto ri¬ 
guarda la Lega. Campanati 
non è affatto sotto inchiesta ». 
Cosi facendo Stacchi ha chia¬ 
ramente preso posizione con¬ 
tro Rivera in un momento in 
cui la parola era ai « magi¬ 
strati » federali mentre avreb¬ 
be dovuto restare neutrale in 
attesa dei risultati delle inda¬ 
gini. A Lo Bello viene fatto 
carico di avere infranto gli 
attuali regolamenti accettan¬ 
do di commentare alla TV il 
suo arbitraggio di Juve Milan: 
in queli’occasione Lo Bello ri¬ 
conobbe pubblicamente di ave¬ 
re commesso un errore negan¬ 
do un rigore ai rossoneri per 
un atterramento in area di 
Bigon da parte di Morini. Va 
rilevalo che Ixt Bello non ha 
però rivolto critiche ad altri 
tesserati; egli si è limitato a 
« criticare » il suo operaio. 
Riconoscendo il suo errore, 
comunque. Lo Bello ha im¬ 
plicitamente dato ragione a 
Rivera per la parte in cui 


il capitano milanista denun¬ 
ciava un « danneggiamento » 
subito dal Milan per errori 
arbitrali. Michelotti si è re¬ 
so colpevole di avere pub¬ 
blicamente replicato alle ac¬ 
cuse di Rivera dichiarando: 
« Il fallo di mano di Anquil- 
letti in Cagliari Milan era in¬ 
tenzionale e oggi avrei dei ri¬ 
morsi se non avessi concesso 
il rigore ». Infine Campanati 
è accusato di aver violato le 
norme federali rispondendo al¬ 
le accuse di Rivera con un’in¬ 
tervista in cui. tra l’altro, af¬ 
ferma che al momento di sce¬ 
gliere Michelotti quale arbi¬ 
tro di Cagliari-Milan ha « an¬ 
che preso in considerazione il 
fatto che il Milan. con lui ar¬ 
bitro, non aveva mai perso ». 

I precedenti cui si può fa¬ 
re riferimento per una previ¬ 
sione sulla punizione che sarà 
inflitta a Rivera sono pochi. Il 
più adatto si riferisce ad Ila- 
rald Nielsen e risale al 19G5, 
anno in cui il danese giocava 
nel Bologna. 

II calciatore, commentando 
la sconfitta del Bologna in ca¬ 
sa deUTn'.er (2 0) su un giorna¬ 
le di Copenaghen, scrisse: 
« Non se ne può dar le prove 


ma io sono quasi sicuro che 
l’arbitro sia stato comprato 
prima della partita ». Rinviato 
a giudizio Nielsen ottenne una 
smentita dal giornale e fu mul¬ 
tato di 300 mila lire. Per la 
storia l'arbitro chiamato in 
causa era il signor Fran- 
cescon. 

L’arbitro Lo Bello quando, 
in occasione dei « mondiali » 
di calcio gli fu preferito il col¬ 
lega Sbardella reagì con nu¬ 
merose critiche contro chi Io 
aveva escluso dalla trasferta 
messicana, ina la Federcalcio 
preferì sorvolare sul « caso » 
e nessun provvedimento ven¬ 
ne preso a carico del «principe 
delle giacchette nere ». 

Pugno di ferro, invece, per 
Scopigno: aver dato del « creti¬ 
no » ad un arbitro gli costò 
una lunga squalifica. 

Quale « misura » sarà segui¬ 
ta per Ri vera: pugno di ferro 
o pugno di velluto? L’«Associa- 
zione calciatori » teme che si 
voglia usare il pugno di fer¬ 
ro non tanto per colpire Rive¬ 
ra quanto per dare un colpo 
all’intera Associazione dei cal¬ 
ciatori che sta portando avan¬ 
ti una politica di rivalutazio¬ 
ne della dignità del calciatore. 


Su un percorso di 245 chilometri 

la Gami- Wevelgem 
severo collaudo 
per la «Roubaix 

Battaglieri propositi di Dancelli 


» 


GAND, 11. 

Il « trittico » delle classiche 
belghe all'insegna del pavé 
giungerà domani al suo se¬ 
condo appuntamento, a quella 
Gand-Wevelgem, che sembra 
appositamente situata fra le 
due classiche maggiori, il Gi¬ 
ro delle Fiandre, che Leman 
ha appena vinto e la Parigi- 
Roubaix per consentire ai de¬ 
lusi del « Fiandre » di prepa¬ 
rarsi in vista della rivincita 
di domer ica e agli altri di 
mettersi in grado di... ripro¬ 
varci. 


Organizzata dall'UISP 


Moto: a Modena 
la «500 
chilometri » 


MODENA, 11 

Organizzata dall' Aulomoto 
Club UISP, si svolgerà dome¬ 
nica prossima sulla pista del¬ 
l'autodromo modenese la 500 
chilometri per moto di serie, 
valida come prima prova del 
Trofeo Gino Magnani deila 
FMI. La gara, alla quale so¬ 
no ammesse moto da oltre 250 
a 500 c.c. (classe A) e molo 
da oltre 500 fino a 750 c.c. 
(classe B), si disputerà su 132 
giri della pista lunga km. 3,800 
per un totale di km. 501.600 
il numero massimo degli am¬ 
messi alla gara, dopo le prove 
ufficiali, sarà di trenta: venti 
della classe B e dieci della 
classe A. 

Tra gli iscritti figurano le 
Guzzi 750 di Mandracci, Man¬ 
dolini ed Ernesto Brambilla, le 
Laverda, v'ncilrici della edizio¬ 
ne t’ello scorso anno, con gli 
equipaggi Gallina-Pascucci, Ar- 
chiletli Creiti, Berloteflo-Longo e 
Bretlani-Angiolini, la Norton del 
bolognese Cocchi che sarà in 
coppia con Ballaglini, la 
Tri*.:mph di Walter Villa e Ro¬ 
velli. 

Parteciperanno inoltre alla 
manifestazione altre macchine 
estere come le Kawasaky, le 
Honda e le Susuki. 


La finale col Meucci decisa dai calci di rigore (5 - 4) 


IL TROFEO JUNIOR CLUB AL PORDENONE 


PORDENONE: Bove; Canapi, An- 
drtini; Vacca, Gasbarra, Pellegri¬ 
ni; Molìnari. Mazzone, Santini, Di 
Bartolomei, Tempra. (12. Lucer,ti¬ 
ni, 13. Piccirilli). 

MEUCCI: Pecchiai; Culinì, Aten¬ 
iese; Marabucci, La Scala, Palar- 
Zini; Petrone, Agnolet, Ruggieri. 
Palma, Libanori. (12. Cherubini, 
13. Minnini). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al IO’ Oi Bartolomei (rigore); 
nel secondo tempo al 236 Petrone. 

I rigori di spareggio sono stati 
realizzati da Piccirilli, Vacca, Maz¬ 
zone e Santini per il Pordenone e 
da Palma, Agnolet • Palazzini per 
il Meucci. 

Ieri, allo stadio Flaminio, le 
squadre del Pordenone e del 
Meucci si sono affrontate in 
finale per la conquista del VII 
trofeo Roma Junior» • Club, or¬ 


ganizzato dall’A.S. Roma. Ha 
unto, sowtrtendo ogni prono 
stico. il Pordenone, con ì calci 
di rigore, dopo che neppure ì 
tempi supplementari erano ser¬ 
viti a sbloccare la partita dal 
risultato di parità (1-1), acqui 
sito nei 60’ regolamentari. De 
cisiva è stata, quindi, la mag¬ 
giore freddezza dei rigoristi del 
Pordenone, che hanno procu 
rato alla loro squadra questa 
prestigiosa vittoria, mettendo a 
segno quattro penalty contro i 
tre del Meucci. 

Il primo tempo è risultato 
abbastanza equilibrato, con pa¬ 
recchie occasioni da rete non 
sfruttate però da ambo le parti. 
Clamorosa la rete fallita da 
Ruggieri, al 23’, per il Meucci 


che. di testa, non è riuscito a 
centrare d bersaglio a porta 
vuota dopo che un cross a\e\a 
tagliato fuori il portiere del 
Pordenone. Di Bartolomei, due 
minuti dopo, per ricambiare la 
cortesia, si faccsa parare da 
Pecchiai un tiro scagliato dal 
limite dell’area, al termine di 
una veloce azione personale. 

Dopo l’intervallo il Pordenone 
si proiettava in avanti alla ri¬ 
cerca del gol. e dopo vari ten¬ 
tativi infruttuosi compiuti da 
Mazzone. Santini e Tempra, riu¬ 
sciva a passare cimi Di Barto¬ 
lomei. che trasformava un cal¬ 
cio di rigore. 

A questo punto il Pordenone 
commetteva l’errore di ripiegare 
in difesa, per difendere l’esiguo 


vantaggio e di ciò approfit¬ 
tava il Meucci che perveniva al 
pareggio al 23’. con un bel tiro 
di Petrone. 

Ultima occasione al 21'. an¬ 
cora per Di Bartolomei, che 
seminati due avversari, sparava 
fortissimo da venti metri con 
la palla che sfiorava l'incrocio 
dei pali. I supplementari lascia¬ 
vano la situazione inalterata, 
anche se proprio in « zona Ce¬ 
sarmi * Palma si vedeva annul¬ 
lare, per fuori gioco di posi¬ 
zione di un compagno, un bel¬ 
lissimo goal, realizzato con un 
forte fendente in diagonale. I 
rigori sancivano, come detto, la 
vittoria del Pordenone che po¬ 
teva cosi iscrivere il proprio 
nome sull'albo d'oro del torneo. 


Certo che, a consultare l’or¬ 
dine d’arrivo del _Giro delle 
Fiandre non c’è da stare al¬ 
legri. I nomi dei primi sette 
sono tutti belgi e per trovare 
quello di un italiano, quello 
di Gimondi, bisogna arrivare 
al numero diciassette, per 
passare al ventidue per Dan¬ 
celli, al ventisette per Paoli- 
ni e al quarantesimo per Mot¬ 
ta. II che per una partecipa¬ 
zione italiana quantitativa¬ 
mente e qualitativamente fra 
le più qualificate non è certo 
esaltante. 

Le scuse sono state le so¬ 
lite: il freddo, la durezza del 
percorso, la coalizione belga 
ma, in realtà, l’unica attenuan¬ 
te la merita Basso, vittima di 
un brutto ruzzolone, che ha 
fatto temere addirittura una 
frattura alla spalla sinistra 
ma che. dopo il controllo ra¬ 
diografico, ha tranquillizzato 
il « clan » della Salvarani in 
quanto l'esame ha conferma¬ 
to trattarsi di una forte con¬ 
tusione muscolare, tanto che 
il velocista sarà al « via ». 

Nell'ambiente italiano, na¬ 
turalmente, non è che il mo¬ 
rale sia molto alto. Tuttavia 
non mancano i propositi di ri¬ 
vincita. Particolarmente bat¬ 
tagliero appare Dancelli. II 
bresciano ha dichiarato a pro¬ 
posito dei Giro delle Fiandre: 

« Senza l'ultimo tratto di 
scandaloso pavé, fatto su mi¬ 
sura per i belgi che lo cono¬ 
scevano a memoria e che a 
noi era stato accuratamente 
tenuto nascosto, non mi a- 
vrebbero assolutamente stac¬ 
calo. Anzi, forse sarebbe ba¬ 
stalo che Basso non fosse ca¬ 
duto per tenerci agganciati: 
così, in vista dell’arrivo, avrei 
cercalo la carta della sorpre¬ 
sa. Sapete, non è la prima 
volta che realizzo cose che 
gli altri considerano... spiace¬ 
voli ». 

« E per la Gand-Wevelgem. 
perchè non ti preoccupi di 
ispezionare il percorso? ». 

« Non ce n’è bisogno, il per¬ 
corso è il solito, con l’aggiun¬ 
ta di un giro finale compren¬ 
dente la seconda scalala del 
Kemmel. Dunque non vi è 
niente da scoprire e mi augu¬ 
ro soltanto che il maltempo 
sia un po’ più benigno. Non 
ho alcuna intenzione di ri¬ 
mandare lutto a domenica. 
Meglio andare subito all'ar¬ 
rembaggio ». 

Affermazione abbastanza e- 
splicita. Del resto le qualità 
di combattente indomito da 
parte di Dancelli sono ben 
note e. appena che sia in gra¬ 
do di ritrovare la condizione 
dopo i malanni che lo hanno 
afflitto, è certo che l'ultimo 
italiano che abbia vinto la 
Sanremo è nella possibilità 
di metterci di fronte a qual¬ 
che piacevole sorpresa. 

Il percorso delia Gand-We- 
velgcm è fra i più ìmDegna- 
tivi, specialmente se il tem¬ 
po dovesse ancora una volta 
volgere al brutto (e da que¬ 
ste parti si sa il sole è una 
cosa abbastanza rara). La cor¬ 
sa è valida quale quarta pro¬ 
va per la Còppa del mondo 
fra squadre. Il percorso mi¬ 
sura 245 chilometri con un 
terribile tratto di pavé a un¬ 
dici chilometri dal traguardo. 

Ed ecco l’attuale classifica 
per la Coppa del mondo: 
1) Watneys punti 29: 2) Flan- 
dria 25; 3) Molteni 21; 4) Bic 
19; 5) Magniflex 18; 6) Fer¬ 
retti 12; 7) Rotondo 9; fi) Sai- 
varani B; 9) Gondsmìt e Gol- 
dor 7; 11) Scie 5; 12) Kas 4; 
13) Sonolor 1. 





Calcio 
e sistema 

Il direttore del massimo giornale sportivo italiano ha 
dedicato ieri un lungo e severo commento a quello che 
ormai è chiamato il « caso Rivera » esprimendo opinioni 
che — in quanto tali — hanno ogni legittimità; opi¬ 
nioni che sono di totale e incondizionata condanna di 
Rivera. 

La cosa, quindi ci interesserebbe solo a livello di cu¬ 
riosità se non fosse per alcune argomentazioni molto 
significative. Una di queste argomentazioni sostiene che 
coloro i quali difendono la posizione di Rivera sono 
\ « plagiati », che l’associazione calciatori si sta impadro- 
s nendo della Federcalcio in maniera preoccupante, che f 
calciatori, disonestamente, vengono pagati dalle società 
s dopo di che le combattono avanzando rivendicazioni viac- 
ccttubili ed infine che non è vero che i calciatori siano 
privati del diritto di parola tanto che ogni giorno i 
quotidiani sono pieni di loro dichiarazioni. 

A parte l'ultima affermazione che è vera, nel senso 
che effettivamente i calciatori sono liberi di dire se 
il passaggio lo hanno fatto col destro o col sinistro e se 
il pallone è stato deviato dalla barriera o è entrato in 
rete direttamente e se bevono acqua minerale gasata o 
liscia, a parte questo, le altre affermazioni riecheggiano 
stranamente le posizioni più reazionarie che investono 
la vita pubblica italiana, non solo nel mondo del calcio. 
Di plagio è riuscito a parlare solo il dottor Orlando 
Falco, presidente della Corte d’Assise di Roma — unico 
tu Italia — nel processo e nella condanna di Braibanti; 
della pretesa dei calciatori dì contrattare non solo 
le retribuzioni ma anche le norme della loro opera si 
dovrebbe scandalizzare normalmente solo la Confindustna. 

Sono queste posizioni, che palesemente coincidono con 
una visione conservatrice delle cose umane, a spingerci 
ad interessarci ancora una volta del « caso Rivera »; per¬ 
chè queste posizioni non sono sporadiche — anche se è 
la prima volta che le vediamo esporre con tanta com¬ 
piutezza — ma sono al contrario alla base dell’organiz¬ 
zazione del calcio e quindi anche dell’episodio che sta 
tanto interessando il mondo sportivo. 

In fondo il calcio è giunto ad essere il baraccone 
che è — ma anche l’industria che è — proprio perchè 
fondato sulla conservazione del sistema e sull’assejiza di 
diritti dei * <t prestatori d’opera »; i calciatori. Certo, in 
cambio di questa assenza di diritti i calciatori hanno 
ottenuto trattamenti economici immorali: ma ancora più 
immorale è supporre che i diritti abbiano un valore 
monetario e quindi scandalizzarsi se un calciatore, giunto 
all’apice della carriera, corre il rischio di vedersi stron¬ 
care la carriera stessa piuttosto che rinunciare a soste¬ 
nere le proprie tesi. Ed è cinico sottolineare — come i 
stato fatto nel commento di cui ci stiamo occupando 
— che i giovani calciatori non possono parlare anche loro 
perchè non hanno il prestigio e la sicurezza economica 
di Rivera: che è esattamente la condizione di inferiorità 
contro la quale si battono le organizzazioni di lavora¬ 
tori d’ogni tipo in ogni campo di attività. 

Che poi Rivera abbia ragione o torto a questo punto 
è secondario: gli scandali nel calcio sono stati tanti che 
non ci stupirebbe se venissero appurati casi di corru¬ 
zione tra gli arbitri e analogamente il divismo calcistico 
è tale che una giovane divinità degli stadi può sentirsi 
autorizzata a lanciare accuse che non è in grado di 
provare. 

Un fatto è però certo: che il calcio non può conti¬ 
nuare ed essere un mondo a sè, regolato da sue leggi 
autonome che non sono quelle che valgono per gli altri 
cittadini. Sotto questo profilo se effettivamente l’asso¬ 
ciazione calciatori riuscisse ad ottenere un maggior 
potere nella Federcalcio sarebbe finalmente un passo , 
avanti verso una maggiore democratizzazione di questo 
mondo autocratico ed autoritario: maggiori poteri che 
significano anche maggiori sacrifici. Forse, in una ge¬ 
stione democratica, si troverebbero forme di autocontrollo, 
che limiterebbero i guadagni ma allargherebbero la sfera 
della personalità. 

Naturalmente, sottolineiamo, parliamo di un potere 
democratico, non di un potere corporativo. 

Clay: «Metterò 


Chuvalo K.0. 


» 



NEW YORK, 11 

Parlando coi giornalisti dell'incontro del 1. maggio a Van¬ 
couver in 12 riprese con George Chuvalo, l'ex campione del 
mondo dei massimi, Cassius Clay, ha accusato l'avversario di 
ricorrere troppo spesso ai colpi bassi. Clay ha detto di essere 
stato colpito al ventre diecine di volte nell'incontro del 1966, 
quando vinse ai punti in 15 riprese. 

« Questa volta — ha detto Cassius — 1’incontro dovrà essere 
pulito. Se Chuvalo colpirà basso, io farò altrettanto. Inoltre ho 
intenzione di metterlo per la prima volta K.O. ». 

Chuvalo non è mai andato al tappeto per il conto totale nei 
suoi 15 anni di carriera, il pugile canadese, che ha 34 anni, ha 
disputato 85 incontri, da professionista. 

Chuvalo, rispondendo all'accusa, ha detto che Clay porta i 
calzoninci più alti di quanto non prevedevano I regolamenti, per 
questo anche i colpi normali per lui risultano bassi. Ha soggiunto: 
« Adesso combatto meglio che nel 1966. mentre Clay non è più 
all’altezza di quei tempi ». •Nella foto: CASSIUS CLAY. 

Foster all'ospedale per il match con Clay 


TOKIO, Il 

II peso massimo Mac Foster 
ha trascorso tre giorni in aspe¬ 
dale per curarsi delle ferite 


riportate nell'incontro con 
Muhammad Ali. alias Cassius 
Clay svoltosi a Tokio il primo 
aprile. La not'zia è stala ri¬ 
velata oggi dagli organiisatori. 
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PAG. 16/fatti nel mondo 


11 «Washington Post» rinfaccia al presidente un odioso primato 


Una tonnellata di bombe sull’Indocina 
in ogni minuto della presidenza Nixon 

E' « l'uomo che ha messo insieme e profuso dal cielo più devastazione di chiunque altro nella storia della creazione » -1 fan¬ 
tocci « assuefatti come mai prima a contare sulla potenza aerea americana » - Il risultato di tutto ciò è un clamoroso fallimento 


Ferma risposta alla scalata 

Hanoi: «Il Vietnam 
è dei vietnamiti» 

Gli Stati Uniti « vanno incontro 
a più gravi sconfìtte » 


Dal nostro inviato 

HANOI, 11 

Il governo della RDV pro¬ 
testa e denuncia oggi severa¬ 
mente in una sua dichiara¬ 
zione il « nuovo passo estre¬ 
mamente grave » dell’escala- 
tion USA che. dal 6 aprile 
attacca in maniera sempre 
più massiccia con « centinaia 
di superbombardieri B-52 e de¬ 
cine di navi della Settima 
Flotta tutta la parte meri¬ 
dionale del Nord Vietnam », 
violando apertamente la so¬ 
vranità e la sicurezza della 
RDV. calpestando gli accordi 
di Ginevra del 1954 e ogni 
principio elementare del di¬ 
ritto internazionale, nonché 
la decisione del 1968 sulla 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti sul nord Vietnam. Il go¬ 
verno della RDV richiama la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica mondiale sulla gravità 
delle dichiarazioni fatte da 
Laird e Ziegler, che parlano 
di riprendere la escalation a 
tempo indeterminato e di col¬ 
pire la zona portuale di Hai- 
fong. ad appena un centinaio 
di chilometri da Hanoi. 

Per coprire questo nuovo 
grave atto. Nixon parla di una 
«aggressione del Nord nei con¬ 
fronti del Sud e di una viola¬ 
zione degli accordi di Gine¬ 
vra ». « Tutti sanno — con¬ 
trobatte Hanoi — che gli ac¬ 
cordi di Ginevra riconoscono 
i diritti fondamentali del po¬ 
polo vietnamita all’indipen- 
denza. sovranità, unità e in¬ 
tegrità territoriale » e ribadi¬ 
scono con forza che « il Viet¬ 
nam appartiene ai vietnamiti 
e non agli americani ». che 
« gli Stati Uniti, in base a que¬ 
gli accordi, non possono uti¬ 
lizzare neanche un metro di 
territorio vietnamita ». Sono 
quindi gli Stati Uniti ad aver 
violato gli accordi di Ginevra, 
scatenando una barbara guer¬ 
ra e tentando di instaurare un 
regime neocolonialista nel 
sud. Il documento ricorda 
che la provocazione del golfo 
del Tonchino e il dossier se¬ 
greto del Pentagono « hanno 
rivelato le vere intenzioni 
americane e la vera realtà 
delle cose ». che sono non solo 
« la violazione degli accordi 
di Ginevra » ma anche l’ag¬ 
gressione al Vietnam. Tutti 
i vietnamiti, quindi, c finché 
vi sarà un solo aggressore 
americano sul territorio del 
Vietnam, hanno il diritto e 


il dovere di combattere per 
difendere l’indipendenza e la 
libertà della patria ». « Il di¬ 
ritto all’autodifesa è un di¬ 
ritto sacrosanto e inviolabile 
di ogni popolo ». Il governo 
della RDV riafferma a que¬ 
sto punto la determinazione 
del popolo vietnamita di non 
permettere mai all’imperiali- 
smo americano di calpestare 
la sovranità del suo territo¬ 
rio. Al contrario gli infligge¬ 
rà « la punizione che merita ». 
Il documento confuta l’ipocri¬ 
ta argomentazione secondo 
cui gli Stati Uniti difendono 
oggi la vita dei loro soldati, 
affermando che « il solo mo¬ 
do per difendere la vita de¬ 
gli americani è quello di riti- 
tare le truppe ». Se la ammi¬ 
nistrazione Nixon avesse ri¬ 
sposto ai « sette punti » del 
GRP nel 1971, allora « tutti i 
soldati americani prigionieri 
avrebbero potuto già essere 
tornati alle loro case ». In ve¬ 
rità — denuncia il documen¬ 
to — gli Stati Uniti si sfor¬ 
zano di tenere in piedi le 
truppe di Saigon come stru¬ 
mento del neocolonialismo e 
oggi stanno intraprendendo 
una nuova e pericolosa av¬ 
ventura per salvare la « viet- 
namizzazione » che sta crol¬ 
lando. Ma i barbari bombar¬ 
damenti « non potranno mai 
risolvere il problema ». Nixon 
deve ricordare che durante 
la cosiddetta « guerra locale » 
e l’escalation dei bombarda- 
menti una grande mobilitazio¬ 
ne aerea e navale non ha ri¬ 
sparmiato agli Stati Uniti co¬ 
centi disfatte. 

Il documento ammonisce 
quindi che « più continua la 
avventura e più gli Stati Uni¬ 
ti si esporranno a sconfitte * 
che si risolveranno in più 
gravi smacchi dei loro fini 
colonialisti nel Vietnam. 

Riaffermando la determina¬ 
zione del popolo vietnamita di 
battersi. ij governo della RDV 
chiama l’esercito e il popolo 
a c serrare i ranghi, esegui¬ 
re il testamento di Ho Ci 
Min. ad ampliare e intensifi¬ 
care la resistenza, a colpire 
l’aggressore fino al suo ri¬ 
tiro e i fantocci fino alla loro 
disfatta per liberare il sud e 
costruire un nord socialista 
e per andare avanti verso la 
pacifica riunificazione del 
paese ». 

Franco Fabiani 


WASHINGTON, 11 

Per la seconda volta in po¬ 
chi giorni, il Washington Post 
attacca con estrema violenza 
il governo Nixon per gli atti 
di escalation con cui ha ri¬ 
sposto all’offensiva popolare 
vietnamita, e sottolinea le 
gravi contraddizioni tra paro 
le e fatti degli americani. 

<t Nei suoi tre anni alla Ca¬ 
sa Bianca — scrive il gior¬ 
nale in un editoriale — il si¬ 
gnor Nixon ha sganciato più 
bombe, in termini di tonnel¬ 
late, qualcosa come tre mi¬ 
lioni di tonnellate, di quante 
Lyndon Johnson ne avesse 
sganciate in cinque anni- Se 
si tiene conto delle bombe da 
cinquecento libbre, di quelle 
al fosforo bianco, dei Cheese- 
burger da sette tonnellate e 
mezza e di tutto il resto, il 
signor Nixon ha sganciato più 
di una tonnellata di bombe al 
minuto in ogni singolo minuto 
del suo governo. Egli è diven¬ 
tato — eccovi un primato — 
l’uomo che ha messo assieme 
e profuso più devastazione dal 
cielo di chiunque altro nella 
storia della creazione: e tutto 
questo, badate bene. ” riducen¬ 
do ” la guerra ». 

Considerato che i vietnami¬ 
ti sono egualmente riusciti a 
sviluppare la loro iniziativa 
su cosi vasta scala, soggiun¬ 
ge ii giornale. « si ha tutto il 
diritto di chiedere quale ob¬ 
biettivo militare abbia servi¬ 
to questa pioggia di bombe». 

« La motivazione generale 
del presidente Nixon per i 
bombardamenti, ribadita pro¬ 
prio l’altro giorno dal coman¬ 
do americano a Saigon, è che 
essi ” contribuiscono a pro- 
tegaere le vite dei militari del¬ 
le forze americane in via di 
riduzione nel Vietnam del 
sud". Tuttavia, praticamente 
nessuno dei soldati americani 
che restano ha un ruolo com¬ 
battente (eccetto che nel cie¬ 
lo) o si trova in zona di com¬ 
battimento: le loro vite non 
sono minacciate ». 

« Insomma. dopo essersi af¬ 
fermato come il più gran bom¬ 
bardiere di tutti i tempi: do¬ 
po aver superato Johnson in 
termini di devastazione rove¬ 
sciata sulla terra, se non an 
che sulle popolazioni d'Indo¬ 
cina: dopo aver mancato, mal¬ 
grado ciò. di spezzare la vo¬ 
lontà di Hanoi e di prevenire 
la più grande offensiva dopo 
Dien Bien Phu. e dopo aver 
assuefatto Saigon come mai 
prima d’ora a contare sulla 
potenza aerea americana, pur 
proclamando i maggiori suc¬ 
cessi della « vietnamizzazio 
ne » — avendo fatto tutto ciò. 
il signor Nixon continua a in¬ 
tensificare i bombardamenti, 
mentre i russi, niente affatto 
spaventati, forniscono una 
maggior potenza di fuoco, sot¬ 
to forma di artiglieria e di 
missili SAM. ai loro alleati 
vietnamiti. In quale concepi¬ 
bile senso ciò può essere defi¬ 
nito una « riduzione » — e 
non parliamo dì liquidazione 
— della guerra? ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, Il 

All'attacco sul piano mili¬ 
tare, i vietnamiti del Nord e 
del Sud mantengono l'inizia¬ 
tiva anche sul piano politico 
e diplomatico nonostante la 
sospensione «sine die» della 
trattativa di Parigi imposta 
dagli americani: dopo la con¬ 
ferenza stampa tenuta qual¬ 
che giorno fa dal capo della 
delegazione del GRP è stata 
la volta di Nguyen Mmh Li 
che sostituisce temporanea¬ 
mente il ministro Xuan Thuy 
alla testa della delegazione 
di Hanoi, ad affrontare i gior¬ 
nalisti per denunciare i sel¬ 
vaggi bombardamenti dell’a¬ 
viazione americana sul Vietr 
nam del Nord, per esigere 
che gli Stati Uniti riprenda¬ 
no il loro posto alla conferen¬ 
za di Parigi e per riafferma¬ 
re che « la parte vietnamita 
è pronta a riprendere le di¬ 
scussioni a partire da giove¬ 
dì prossimo ». 

In uno scambio di battute 
con l giornalisti il delegato 
di Hanoi, a proposito di una 
partecipazione nordvietnami¬ 
ta alle operazioni in corso 
nel Vietnam del Sud, ha det¬ 
to che « da anni gli Stati 
Uniti si servono di questo 
argomento per giustificare la 
loro aggressione » ed ha quin¬ 
di aggiunto: «Come ha dei- 
to giorni fa il ministro degli 
Esteri del GRP tutte le for¬ 
se impegnate nelle operazio¬ 
ni in corso nel Sud Vietnam 
fanno parte dell’esercito di 
ttharazione ed operano sotto 


il comando del Governo prov¬ 
visorio rivoluzionario ». 

Un giornalista ha chiesto: 
«Siete disposti a riprendere 
la trattativa anche se gli Sta¬ 
ti Uniti continuano i bombar¬ 
damenti sul Vietnam del 
Nord? ». 

Risposta: « Abbiamo già 
detto che Tamministrazione 
Nixon deve cessare i bombar¬ 
damenti sul Vietnam del Nord 
e riprendere il suo posto alla 
trattativa dì Parigi. Noi sia¬ 
mo pronti a riprendere il ne¬ 
goziato anche giovedì ». 

Ad un’ultima domanda su 
quale sarebbe la reazione mi¬ 
litare e diplomatica di Hanoi 
se Nixon impegnasse nuova¬ 
mente nel Vietnam del Sud 
le forze terrestri americane 
Mirh Li ha risposto: « Nixon 
ha già dato ordine a re¬ 
parti americani di fanteria 
di attestarsi attorno a Huè 
La partecipazione di forze ter- 
restri americane alla battaglia 
costituirà un nuovo passo ver¬ 
so l’aggressione e ad essa rea¬ 
giremo. come abbiamo sem¬ 
pre fatto sul piano militare. 
Sul piano diplomatico denun 
ceremo questa aggressione e 
metteremo gli Stati Uniti da¬ 
vanti alle loro responsabilità 
Vi facciamo osservare tuttavia 
che se gli Stati Uniti non so 
no riusciti a riportare la vit¬ 
toria militare con l’imptpgo 
di 500 mila uomini, non riu¬ 
sciranno certo oggi a ripor¬ 
tare una vittoria definitiva an¬ 
che se Nixon impegnasse nuo¬ 
vamente le forze terrestri ». 

Uno degli specialisti dei pro¬ 
blemi vietnamiti, Gerard Le 
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ALAMEDA — La portaerei «Midway» lascia il porto di Alameda per raggiungere la zona 
d'operazioni vietnamita. La « Midway » ha interrotto la partecipazione a una manovra na¬ 
vale per la nuova destinazione 


Dal congresso popolare riunito al Cairo 

Decisa l’unificazione delle 
organizzazioni palestinesi 

Una nuova direzione sarà eletta quando questo programma, fra tre 
mesi, sarà compiuto — Ferma condanna dei «piano Hussein» 


Conferenza stampa del capo della delegazione della RDV a Parigi 

Nixon deve cessare i bombardamenti 
e tornare al tavolo del negoziate" 

I vietnamiti sono pronti a riprendere subito le trattative 
France Soir : « La vietnamizzazione è completamente Fallita » 


Quang commenta oggi sul 
quotidiano conservatore Fran¬ 
ce Soir gli sviluppi dell’offen¬ 
siva vietnamita come la di¬ 
mostrazione che « la guerra 
tra gialli » concepita da Ni¬ 
xon per limitare le perdite 
americane è fallita e anche lo 
impiego massiccio dei B-52 
« non potrà modificare la si¬ 
tuazione» . 

« In 13 giorni — scrive Le 
Quang — I’ofTensiva nord viet¬ 
namita e del FLN ha pratica- 
mente spazzato via tre anni 
di lavoro politico effettuato 
dal governo di Saigon tra la 
popolazione delle campagne 
e dimostrato i limiti dèlia 
vietnamizzazione e della pa¬ 
cificazione ». 

A questo punto, afferma 
France Soir, cercare di spie¬ 
gare questo rovesciamento 
della situazione con « l’inva¬ 
sione » delle truppe nord viet¬ 
namite è impossibile: la verità 
è che « non basta inquadrare 
militarmente e politicamente 
una popolazione per conqui¬ 
starla » e che il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione dopo aver 
tratto la giusta lezione dalia 
offensiva del Tei del 1968. 
ha lavorato in questi anni po 
liticamente in tutte le regio¬ 
ni sud vietnamite ed è stato 
capace « di far apparire im¬ 
provvisamente dalle provinole 
del sud vere divisioni dell’e¬ 
sercito di liberazione, costitui¬ 
te da elementi locali, mentre 
gli americani affermavano che 
queste unità erano state deci¬ 
mate da ormai molto tempo». 

Augusto Pancaldi 


IL CAIRO, 11. 

La resistenza palestinese ha 
deciso di procedere alla unifi¬ 
cazione, entro tre mesi, di 
tutte ’e sue organizzazioni mi¬ 
litari ed economiche, nonché 
del servizi di informazione e 
degli uffici per l’estero delle 
diverse organizzazioni politi¬ 
che. Una nuova direzione del 
movimento verrà eletta a con¬ 
clusione del processo di unifi¬ 
cazione. nel prossimo luglio. 

La decisione di realizzare 
a breve termine l’unificazione 
è stata presa dal Congresso 
popolare palestinese, che si è 
svolto al Cairo nei giorni scor¬ 
si con la partecipazione di 
cinquecento dirigenti e rap¬ 
presentanti di tutte le organiz¬ 
zazioni. ed è stata sottopo¬ 
sta oggi per la ratifica al 
Consiglio nazionale, l’autorità 
legislativa eletta dal popolo 
palestinese. Il Consiglio, che 
conta centoclnquantuno mem¬ 
bri, dovrebbe procedere alla 
ratifica nei prossimi giorni. 

Oltre alla decisione concer¬ 
nente l’unificazione, che un co¬ 
municato pubblicato al Cairo 
definisce a un passo decisi¬ 
vo lungo la via dell’unità na¬ 
zionale palestinese» il Congres¬ 
so ha fatto appello alla crea¬ 
zione di un fronte comu¬ 
ne giordano - palestinese, per 
condurre una strenua lotta 
con tutti ! mezzi contro 11 re¬ 
gime tirannico di Hussein, per 
il rovesciamento della monar¬ 
chia e per la creazione di uno 
Stato democratico giordano, 
amico del popolo palestinese 
e solidale con la sua lotta. 

Il Congresso ha denunciato 
come un atto di « tradimento » 
i! plano di Hussein per la 
creazione di un sedicente 
« Regno arabo unito ». nel cui 
ambito dovrebbero essere cir¬ 
coscritte e soffocate con l’ap¬ 
poggio di Israele, le aspira¬ 
zioni nazionali del popolo pa¬ 
lestinese. ha denunciato « il 
legame organico tra i piani 
hascemiti e quelli sionisti » e 
ha invitato tutti 1 paesi arabi 
a rompere con Hussein. Il 
Congresso ha chiesto una ses¬ 
sione straordinaria della Le¬ 
ga araba, che espella Hus¬ 
sein e adotti misure adegua¬ 
te per sventare 1 suol piani. 

E’ stata chiesta la forma¬ 
zione di un tribunale naziona¬ 
le palestinese per giudicare 
Hussein sotto l’accusa di co¬ 
spirazione contro il popolo 
palestinese 

Infine, il Congresso ha sot¬ 
tolineato che « la lotta arma¬ 
ta palestinese è parte inte¬ 
grante del movimento nazio¬ 
nale e progressista arabo » e 
che « l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina è 
l’unico legittimo rappresentan¬ 
te del popolo palestinese e 
l'unico organismo qualificato 
ad esprimere le sue aspira¬ 
zioni e a dirigere la sua tot 
ta armata ». 

« Ogni Iniziativa Intesa a 
determinare il destino del po¬ 
polo palestinese ignorando 
l’OLP — è detto nel comu¬ 
nicato reso pubblico al Cai¬ 
ro — equivale a un’aggressio¬ 
ne contro I diritti del popo¬ 
lo palestinese ». 


Podgorni 
in Turchia 
in visita 
ufficiale 

ANKARA, 11 

Il presidente del Presidium 
del Soviet supremo dell’Unio¬ 
ne Sovietica, Nikolai Podgor¬ 
ni; è giunto oggi ad Ankara 
per una visita ufficiale di una 
settimana. Erano a riceverlo 
all'aeroporto 11 presidente 
della Repubblica turca, Cev- 
det Sunay, Il primo ministro 
Nihat Erim. il ministro degli 
esteri Haluk Bayulken e al¬ 
tri esponenti. 

In una breve dichiarazione 
fatta all’aeroporto, Podgorni. 
che è accompagnato da perso¬ 
nalità economiche e militari, 
ha detto di essere fiducioso 
ohe la sua visita « contribuirà 
allo sviluppo delle relazioni 
di buon vicinato tra Turchia 
e Unione Sovietica, nell’inte¬ 
resse del nostri due popoli e 
della pace mondiale ». 


Mandò allo sterminio oltre 3000 ebrei italiani 

Condanna all’ergastolo per 
il boia nazista Bosshammer 

Era stalo invialo in Italia da Eichmann nel '44 - E' sfato 
ritrovalo solo nel 1968: faceva l'avvocalo in Germania 


12 paracadutisti 
spagnoli morti 
durante manovre 

MADRID, 11. 

Dodici paracadutisti spa¬ 
gnoli sono morti oggi, ed altri 
60 sono rimasti feriti duran¬ 
te lo svolgimento di manovre 
a Fuerteventura, una delle 
Isole Canarie. 

Lo ha rivelato un comuni¬ 
cato del ministero per l’eser¬ 
cito, diffuso in serata. I pa¬ 
racadutisti si erano lanciati 
regolarmente dai loro aerei, 
in normali condizioni tecni¬ 
che, ma mentre stavano per 
toccare il suolo un’improvvi¬ 
sa e violenta folata di vento 
li ha fatti precipitare. 

Le vìttime del tragico inci¬ 
dente seno state trasportate 
da elicotteri dell’esercito agli 
ospedali di Las Palmas, nel¬ 
la vicina isola di Gran Ca¬ 
naria. 

Altre fonti a Las Palmas 
hanno detto che uno del 61 
feriti è morto dopo il rico- 
* vero in ospedale. . . ... 


l’Unità / mercoledì 12 aprile 1972 


Il denaro facile agli speculatori 


(Dalla prima pagina) 

virgola nel meccanismo di fi¬ 
nanziamento. 

Le risorse Inutilizzate sono 
li fertile terreno su cui pren¬ 
dono avvio le esportazioni di 
capitali. Nel gennaio 1972 so¬ 
no stati esportati illegalmente 
dall’Italia 82 miliardi di lire 
(28 nel gennaio 1971) e co¬ 
munque trasferiti all’estero 
200 miliardi, comprendendo 11 
rimborso di prestiti contratti 
soltanto due anni fa. La bi¬ 
lancia del pagamenti rimane 
attiva per i forti apporti di 
valuta provenienti dagli emi¬ 
grati (43 miliardi in gennaio) 
e dal turismo (34 miliardi di 
avanzo netto nel mese) ma 
questo attivo anziché essere 
utilizzato per lo sviluppo eco¬ 
nomico interno fornisce sol¬ 
tanto materia prima agli spe¬ 
culatori. La riduzione del tas- 


I testi 

non provano 
le accuse 
ad Angela 

NEW YORK. 11. 

Due nuove testimonianze a 
carico, al processo contro An¬ 
gela Davis in corso a San Jo¬ 
sé, in California, non sono riu¬ 
scite a riempire il « mosaico » 
che il pubblico ministero cer¬ 
ca di costruire contro l’impu¬ 
tata. Anche quelle di Ieri, co¬ 
me del resto le precedenti, 
non hanno minimamente aiu¬ 
tato l’accusa a dimostrare la 
colpevolezza di Angela, che 
assiste quasi quotidianamente 
a continue dimostrazioni del¬ 
la faziosità della montatura 
costruita contro di lei. I due 
testimoni, portati ieri dall’ac¬ 
cusa, non hanno infatti con¬ 
tribuito a dimostrare, come 
invece il pubblico ministero 
voleva, che 1 primi a sparare 
il 7 agosto del 1970, furono 
Jonathan Jacson ed 1 suoi 
compagni in fuga. I due testi. 


del tas¬ 


so di sconto, misura necessa¬ 
ria, incentiverà ulteriori 
esportazioni di capitali se non 
vi sarà Intanto un pronto ri¬ 
lancio degli investimenti in¬ 
terni rimuovendo gli ostacoli 
politici che Impediscono l’ac¬ 
cesso al finanziamenti della 
piccola impresa, degli enti lo¬ 
cali e delle aziende pubbli¬ 
che. 

Fra l’altro, 1 governatori, 
delle banche centrali della 
CEE neU’annunciare la ridu¬ 
zione del margini di fluttua¬ 
zione delle monete in Europa 

— al 2,25°/o rispetto al 4,50% 
di oscillazione col dollaro USA 

— non fanno alcun accenno a 
misure di controllo sul movi¬ 
menti dei capitali. E si è vi¬ 
sto perchè: in Italia, Banca 
d’Italia e governo non han¬ 
no alcuna fretta di promuo¬ 
vere l’Impiego interno delle 
risorse e sono disposti, anzi. 


ad esasperare le difficoltà eco¬ 
nomiche del paese. Ne è un 
sintomo il mancato interven¬ 
to per impedire il licenzia¬ 
mento di 13 mila tessili, ma, 
soprattutto, l’indifferenza per 
la sorte deU’amplo settore 
produttivo affidato alle picco¬ 
le imprese. La gravità dei 
« giri di vite » democristiani 
è avvertita nelle stesse asso¬ 
ciazioni dei piccoli industria¬ 
li: è di ieri la notizia che la 
Associazione Piccola Industria 
(API) di Milano ha aderito 
alla CONFAPI e che questa, 
in un convegno indetto a To¬ 
rino, si appresta a ripropor¬ 
re al governo l’esigenza di 
misure dirette a togliere la 
piccola impresa dallo attuale 
stato di inferiorità e discri¬ 
minazione ed un rilancio del¬ 
l’economia che parta dall’au¬ 
mento del potere d’acquisto: 
a cominciare dalle pensioni. 


Sailustro poteva essere salvato 


(Dalla prima pagina) 

più belle ed eleganti zone 
residenziali della capitale ar¬ 
gentina, dove risiedeva l’ucci¬ 
so e dove abita anche il capo 
dello Stato. Nonostante l’e- 
splicita richiesta della vedova 
di non mandare fiori, sono 
state inviate 170 corone, che 
a bordo di quindici automezzi 
hanno preceduto la bara. 

Alla signora Sailustro è sta¬ 
to consegnato, dal nunzio a- 
postolico mons. Livio Zanini, 
un messaggio a nome del Pa¬ 
pa, in cui si esprime « la pa¬ 
tera partecipazione del Som¬ 
mo Pontefice alla profonda 
pena » e si elevano « preghie¬ 
re per l’anima eletta del de¬ 
funto ». 

La stampa ha dedicato in¬ 
tere pagine alla morte di Sai- 
lustro, ma solo La Naciòn la 
ha commentata, con un edi¬ 
toriale che condanna dura¬ 
mente i rapitori e presunti 
assassini di Sailustro (non è 
ancora chiaro se l’industriale 
sìa stato effettivamente ucci¬ 
so dai membri dell’« Eserci¬ 
to rivoluzionario del popolo» 
o dalla polizia nel corso della 
sparatoria), critica coloro che 
iranno espresso nel passato, 
più o meno apertamente o ta¬ 
citamente, la loro simpatia 
per i guerriglieri, ma al tem¬ 
po stesso rimprovera il go¬ 
verno per non aver saputo 
dare «ai cittadini» (in par¬ 
ticolare a Sailustro e al ge¬ 
nerale Sanchez. ucciso ieri a 
ì affiche di mitra da scono¬ 
sciuti) quelle «garanzie di si¬ 
curezza » senza le quali « è 
impossibile tracciare un qual¬ 
siasi piano che prometta gior¬ 
ni fecondi »: chiara allusione 
alle promesse di Lanusse per 
un prossimo ritorno alla de¬ 
mocrazia parlamentare, ed 
anche all’intransigenza con 
cui il presidente si è rifiutato 
di trattare con i rapitori, 
contribuendo così al precipi¬ 
tare della tragedia. 

Per quanto riguarda l’an¬ 
damento delle indagini e la 
ricostruzione dei fatti, il go¬ 
verno non ha pubblicato nes¬ 
sun comunicato ufficiale. La 
stampa afferma che la poli¬ 
zia ha ricevuto una «soffia¬ 
ta», in seguito alla quale nu¬ 
merosi agenti e reparti dell’e¬ 
sercito hanno iniziato un ra¬ 
strellamento nei quartiere di 
Villa Lugano, Da una casa 
sono partiti alcuni colpi di 
armi da fuoco, un ufficiale è 
rimasto ferito. Sono giunti 
rinforzi e la casa è stata as¬ 
salita dalla truppa. Durante 
l’attacco sono stati sparati, 
dalle due parti, più di cin¬ 
quecento colpi. Nella casa vi 
erano tre uomini ( Mario 
Raul Klachko, 26 anni, Ro¬ 
berto Eduardo Coppo. 26, Jor- 
ge Benito Urtega, 27) e una 
donna. Questa è stata arre¬ 
stata. E’ brasiliana e si chia¬ 
ma Guiomar Schmidt. E’ mo¬ 
glie di Klachko, al quale la 


polizia attribuisce la respon¬ 
sabilità dell’uccisione (con tre 
colpi dì pistola) di Sailustro. 
I tre uomini sono fuggiti su 
una jeep. 

Alcuni giornali sottolineano 
che una maggiore attenzione 
e prudenza da parte della po¬ 
lizia avrebbe potuto scongiu¬ 
rare la morte del rapito (a 
parte il sospetto, non ancora 
caduto, che non siano state 
le pallottole di Klachko, ma 
quelle della polizia, a uccide¬ 
re l’industriale). Sallustro — 
secondo alcuni cronisti — era 
in buono stato di salute quan¬ 
do è morto. Era visibilmente 
ben nutrito, sbarbato di fre¬ 
sco, indossava vestiti puliti. 
Sembra probabile che i rapi¬ 
tori non intendessero affatto 
ucciderlo. Se lo hanno fatto, 
è stato forse in un momento 
di panico, a causa dell’im¬ 
provviso assalto? E’ ciò che 
si chiede per esempio il cor¬ 
rispondente deH’ANSA. 

Il presidente Lanusse ha 
deciso che tutte le persone 
arrestate per « attività terro¬ 
ristiche » saranno processate 
da tribunali militari. Ha ag¬ 
giunto che le uccisioni di Sai¬ 
lustro e di Sanchez non in¬ 
fluiranno sulla sua decisione 
di indire elezioni generali po¬ 
lìtiche fra un anno. 

Nel quadro delle indagini 
sono state fermate trenta per¬ 
sone. fra cui l’avvocato Gu¬ 
stavo Soler, genero dell’ex 
presidente Arturo lilla, e no¬ 
to per aver difeso alcuni de¬ 
tenuti Dolitici. A Rosario, in¬ 
fine, l’ERP e la FAR («For¬ 
ze armate rivoluzionarie») 
hanno diffuso un comunicato 
in cui affermano che altre 
sette persone, fra cui il capo 
della polizia e il luogotenen¬ 
te del gen. Sanchez saranno 
« giustiziate ». 

| Singolarità 

« La Stampa » di ieri ha ri¬ 
portato sotto il titolo « Singo¬ 
lare commento de l’Unità », le 
considerazioni pubblicate dal 
nostro giornale in merito alla 
tragica morte del dirigente in¬ 
dustriale Sallustro. In che co¬ 
sa consista la a singolarità » il 
Quotidiano della FIAT non lo 
dice, si rimette alla fantasia 
dei lettori. Che cosa ha scritto 
l'Unità? Innanzitutto ha detto 
ciò che La Stampa di ieri non 
ha scritto (ma che la stra¬ 
grande maggioranza dei gior¬ 
nali italiani invece sì, compre¬ 
so l’organo della DC), e cioè 
le gravissime responsabilità 
dello screditato governo La¬ 
nusse che ha giocato sulla pel¬ 
le di un uomo per fini di pre¬ 
stigio. 

Malgrado il grande rilievo 
dato alla tragica morte (quasi 
due pagine) « La Stampa » 
non ha dedicato una sola riga 


all’infame regime argentino a 
cui vanno fatte risalire, pri¬ 
ma di tutto, le responsabilità 
della situazione creatasi in 
quel lontano paese. L’Unità 
ha scritto a chiare lettere che 
« la tragica conclusione della 
vicenda conferma che i meto¬ 
di del tipo adottato in questo 
caso dall’ ”esercito rivoluzio¬ 
nario popolare" sono negativi; 
sì tratta dì metodi che non 
rientrano in alcun modo nelle 
forme di lotta del movimento 
operaio, che possono giovare 
soltanto alla reazione e che 
vanno quindi fermamente re¬ 
spinti ». 

Ciò non toglie però che non 
si debba avere presente il qua¬ 
dro in cui è maturata questa 
disperata quanto assurda vi¬ 
cenda, quadro che l’edizione 
della sera dello stesso giornale 
della FIAT è stato costretto a 
fornire sulla base dei notiziari 
delle agenzie giornalistiche 
ANSA, UPI e AP. Circa le re¬ 
sponsabilità della FIAT, a cui 
ha fatto riferimento il com¬ 
mento di ieri del nostro gior¬ 
nale, balzano evidenti non solo 
per quanto riguarda il caso 
Sallustro: i rapporti tra il mo¬ 
nopolio torinese e il regime 
di Lanusse devono essere più 
che stretti, visti gli accordi 
stipulati a livello politico in¬ 
dustriale e commerciale. 

Il clima esistente all'interno 
degli stabilimenti FIAT-Con- 
cord ricorda quello delle fab¬ 
briche spagnole o di altri pae¬ 
si a regime fascista, come il 
Portogallo e la Grecia. Tra le 
richieste avanzale dall'ERP vi 
era tra l’altro la riassunzione 
degli operai licenziati dalla 
FIAT-Concord per molivi po¬ 
litici, perché colpevoli di ave¬ 
re organizzato degli scioperi 
nei mesi scorsi. Quali respon¬ 
sabilità hanno dunque t mas¬ 
simi dirigenti del monopolio 
torinese della politica repres¬ 
siva attuata nei loro stabili- 
menti argentini? Di tutte que¬ 
ste questioni il moralista di 
turno. Nicola Adelfi, che ha 
scritto l'editoriale su « La 
Stampa» di ieri non ha fatto 
cenno. 

Di fronte alla morte di un 
uomo non crediamo si possa 
speculare in nessun modo: ma 
sempre a proposito di singo¬ 
larità rileviamo che proprio 
ieri, mentre « La Stampa » de¬ 
dicava lutto lo spazio di cui 
abbiamo detto alla tragica fine 
di Sallustro, relegava a una 
colonna (tra l’altro nella sola 
edizione cittadina) la morte di 
un operaio avvenuta alla FIAT 
Mirafiori, e presentata ipocri¬ 
tamente in forma dubitativa: 
infarto o folgorazione? Il po¬ 
verello è stato ucciso da una 
l scarica a 500 volt. Singolarità? 
No, assolutamente: in questo 
caso si trattava soltanto di un 
operaio morto, che per di più 
aveva avuto il cattivo gusto di 
crepare dentro la cittadella 
FIAT. 
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Colossale concentramento USA 


BONN, Il 

Friedrich Bosshammer, il 
boia nazista colpevole della 
deportazione e dello stermi¬ 
nio nei campi di concentra 
mento nazisti di più di tremi¬ 
la ebrei italiani, è stato oggi 
condannato all’ergastolo dalla 
Corte d’assise di Berlino ovest. 

Bosshammer fu inviato in 
Italia da Eichmann nel gen¬ 
naio del 1944, per attuare nel 
nastro paese la « soluzione fi¬ 
nale del problema ebraico », 
cioè lo sterminio degli ebrei 
italiani. Attraverso l’apparato 
del boia nazista, almeno 3.376 
ebrei italiani (la cifra si ri¬ 
ferisce ad uno dei pochi elen 
chi delle vittime ttrovatt ad 
Auschwitz), furono avviati ai 
lager tedeschi attraverso il 
campo di raccolta di Fossoli. 

Dopo la guerra, Bossham¬ 
mer era riuscito a far perdere 
le sue tracce: si era stabilito 
a Wuppertal-Wohnwinkel, do¬ 
ve da anni esercitava con suc¬ 
cesso la professione di avvo¬ 
cato, quando, nel ’68, la ma¬ 
gistratura tedesca lo ha rag¬ 
giunto. 


Presa di posizione del 
Comitato Italia-Vietnam 

Il governo 
condanni 
i nuovi 
crimini USA 
nel Vietnam 

A nome del Comitato nazio- 
naie Italia-Vietnam l’on. Ric¬ 
cardo Lombardi ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
afferma fra l’altro: 

« Di fronte alla guerra aerea 
senza limiti e senza preceden¬ 
ti scatenata nel Vietnam dal 
Presidente Nixon, e che. se¬ 
condo notizie attendibili, non 
escluderebbe l’uso anche di 
bombe atomiche tattiche, il 
Comitato nazionale Italia-Viet- 
nam fa urgente appello al go¬ 
verno italiano di associarsi 
immediatamente e pubblica¬ 
mente alla condanna di questi 
nuovi gravissimi crimini ame¬ 
ricani e degli incalcolabili ri¬ 
schi che da essi derivano alla 
pace nel mondo, già espressa 
dal segretario dell’ONU e da 
numerosi governi ■ in tutto il 
mondo, fra cui quelli france¬ 
se, svedese, norvegese, danese 
e indiano. 

« Il Comitato nazionale Ita- 
Iia-Vietnam — prosegue la 
dichiarazione — si appella 
inoltre a tutti i partiti politici, 
ai movimenti sindacali, alle 
organizzazioni culturali e re¬ 
ligiose, all’opinione pubblica 
tutta, per mobilitarsi ed espri¬ 
mere il proprio sdegno e il 
proprio allarme di fronte a 
questo genocidio senza prece¬ 
denti nelle sue dimensioni e 
nella qualità del mezzi usati 
per perpetrarlo, scatenato a! 
solo scopo di tenere in piedi, 
contro la volontà di un popolo 
intero insorto per restituirsi 
la libertà e l’indipendenza, un 
regime fantoccio, corrotto e 
scricchiolante come quello di 
Thieu ». 


(Dalla prima pagina) 

dato dai portavoce di Saigon 
è straordinario: 36 « nord-viet¬ 
namiti » uccisi e 4 « governa¬ 
tivi » feriti. I giornalisti ameri¬ 
cani che seguono le operazio¬ 
ni registrano con aperta in¬ 
credulità queste cifre grotte¬ 
sche, alle quali 1 portavoce di 
Saigon si aggrappano per na¬ 
scondere una realtà di conti¬ 
nue, ininterrotte sconfitte. La 
situazione sugli altipiani d’al¬ 
tra parte, secondo i generali 
di Saigon, è destinata a sur¬ 
riscaldarsi nei prossimi gior¬ 
ni, con una offensiva delle 
forze di liberazione a ancora 
più importante » di quella 
lanciata 13 giorni fa sul fron¬ 
te di Quang Tri. 

Quattrocento chilometri a 
nord di Saigon le forze di li¬ 
berazione hanno bombardato 
il quartiere generale provvi¬ 
sorio della 22. divisione di 
Saigon. Sul fronte settentrio¬ 
nale si segnalano combatti¬ 
menti alle porte di Quang 
Tri e presso Dong Ha. 

• * * 

MOSCA. 11 

La solidarietà dell’URSS e 
della RDT con la lotta dei 
popoli di Indocina è stata ri¬ 
badita in un comunicato, dif¬ 
fuso ieri dalla TASS su una 
visita non ufficiale di una set¬ 
timana in Unione Sovietica 
di Erik Honecker. primo se¬ 
gretario della SED. Hone 


cker ha più volte incontrato 
Leonid Breznev primo segre¬ 
tario del PCUS. « Breznev e 
Honecker — si legge tra l'al¬ 
tro, nel comunicato — han¬ 
no riaffermato la solidarietà 
fraterna dell’Unione Sovieti¬ 
ca e della RDT col popolo e- 
roico del Vietnam 
* » • 

PECHINO. 11. 

La Cina ha condannato og¬ 
gi, per il secondo giorno con¬ 
secutivo, i barbari attacchi 
dell’aviazione e della marina 
statunitense nel Vietnam. La 
agenzia « Nuova Cina » ha 
infatti dichiarato che tali at¬ 
tacchi costituiscono una fe¬ 
roce minaccia di guerra per 
il popolo vietnamita. « La Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam è uno stato sovrano in¬ 
dipendente — ha aggiunto la 
agenzia — il suo territorio, 
il suo spazio aereo e le sue 
acque territoriali non posso¬ 
no tollerare alcuna violazio¬ 
ne ». 

« La nazione vietnamese — 
aggiunge il documento — for¬ 
ma un tutt’uno. E’ pienamen¬ 
te legittimo e naturale che i 
patrioti del Vietnam si ap¬ 
poggino reciprocamente e in 
comune, combattano contro 
gli aggressori, per raggiunge¬ 
re il sacro obiettivo consistèn¬ 
te nella liberazione del Sud. 
nella difesa del Nord e nel¬ 
la riunificazione della loro pa¬ 
tria ». 
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